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Ceronetti, piccoleapocalissi scaldano il cuore 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Partiti o trasformismo. Sciabolate 
sul «Corsara», tra Giovanni Sartori, e 
Angelo Maria Patroni dell'Università 
di Bologna. Sul trasformismo. Petroni 
accusa Sartori di legittimarlo, con la 
difesa del mandato imperativo, che 
consente ad ogni deputato di cam¬ 
biare casacca. Sartori ribatte: il tra¬ 
sformismo nasce da ingegneria istituzionale difettosa, 
inutile moraleggiare. Chi ha ragione? Ai punti vince 
Sartori. Perché ovunque, anche col maggioritario, i 
cambi di casacca ci sono sempre stati. È una possibilità 
prevista dall'ordinamento costituzionale. Ma il proble¬ 
ma esiste. E nemmeno il doppio turno di Sartori può 


eliminarlo. E allora? Allora la soluzionesta in una paro¬ 
letta esecrata: «partiti». Che compare solo di sfuggita, 
nel dottissimo confronto di cui sopra. E cioè: l'esplosio¬ 
ne trasformista «doveva» accompagnare il crollo del si¬ 
stema dei partiti in Italia. Era fisiologico. Dunque, ci 
vogliono meno partiti. Meno ricatti di piccole forze. 
Ma i partiti strutturati - con relative appartenenze - ci 
vogliono. Sennò vince il mercato delle vacche. Tra con¬ 
tenitori post-partitici gassosi e intercambiabili. Ma qui 
il problema è di cultura politica. Non servono gli inge¬ 
gneri costituzionali. 

La ricetta post-partitica. «Un movimento elastico, di¬ 
namico, in cui convivano diversi linguaggi e anche di¬ 
versi obiettivi, efinanco la possibilità di secedere. Una 


federazionedi soggetti diversi, dovei singoli movimen¬ 
ti abbiano una loro voce, e possano conservare anche 
una loro identità, che accettino una logica federativa e 
quindi anche la cessione di parte della sovranità...». Ci¬ 
tazione post-politica tratta da un report del Censis? 
Elogio della «molecolarità», o delle «piccole tribù» ru¬ 
bato a qualche teorico «debolista» francese? No. È La ri¬ 
cetta forte, per la sinistra del 2000, di un filosofo forte: 
Massimo Cacciari. Coa la sinistra dovrebbe puntellare- 
per parte sua- il bipolarismo? Stiamo freschi! 

Pensierini e pensiero unico. Curioso il su cesso, su 
giornali grondanti apologie del mercato, di autori co- 
meCeronetti. Piccole apocalissi ornamentali, tenute in 
gran conto. Del tipo: «Chi vive nelle tenebre bisogna 


lasciarcelo». Oppure: «La verità filosofica è che tutto 
quel che esiste non è assolutamente niente». Oppure 
ancora: «Si abita nella fedeltà conuigale come in un se¬ 
polcro» (ma, «il matrimonio è la tomba dell'amore», 
non era meglio?). Già, «lor signori» della grande stam¬ 
pa han bisogno - anche loro - di Infinito. Ogni tanto. 
L'Eco di Hegel. «Non sono hegeliano nel senso di cre¬ 
dere che il progresso sia sempre positivo...». Sì, ma chi 
lo ha detto a Umberto Eco («Repubblica», 8/1) che per 
Hegel il progresso era sempre «positivo»? Al contrario, 
Hegel aveva una visione tragica del divenire. E l'ultimo 
Hegel temeva dal Progresso persino la barbarie (crisi 
economica, instabilità, pauperismo). Meglio leggiuc¬ 
chiarlo Hegel. Ogni tanto. 




SCOPERTE ■ LA «LINEA EMBRIONALE»DEL'99 

E LA MANIPOLAZIONE UMANA 


Quste cellule 
sembrano 
tanti Zelig 


PIETRO GRECO 

S i en ce», l'autorevol e ri vi- 
sta dell'Associazione 
Americana per l'Avan¬ 
zamento delle Scienze (AAAS), 
l'ha eletta a «scoperta dell'an¬ 
no». Perché,comehascrittoil di¬ 
rettore Floyd E. Bloom, apre 
nuove e formidabili 
possibilità in medi¬ 
cina, ma apre anche 
nuovi e formidabili 
problemi etici. Si 
tratta del la scoperta, 
anzi di unalungase¬ 
ri ed i scoperte, relati¬ 
va al le cel Me stami - 
nali. Quelle cellule 
che troviamo negli 
embrioni, nei feti e 
persino nelle perso¬ 
ne adulte che, come 
dicono i biologi nel 
loro gergo, sono in¬ 
differenziate e totipotenti. Ov¬ 
vero non hanno ancora acquisi¬ 
to caratteri definitivi e possono 
trasformarsi, a comando, come 
una sorta di Zelig microbiologi¬ 
co, in celIuIespecializzatedi una 
qualsiasi parte del l'organismo: 
del sangue, del fegato, del cervel¬ 


lo. La novità sta in quel acoman¬ 
do. Chefino al lo scorso anno era 
u n'espressi on e eh e sotti nten de¬ 
va un comando non cosciente, 
proveniente dal sistema combi¬ 
nato geni/ambiente. Echedallo 
scorso anno comincia a sottin¬ 
tendere un comando cosciente, 
control I ato dal l'uomo. Leformi - 
dabi I i scoperte rei ati ve al I ecel I u- 
le staminali sono 
state, essenzialmen¬ 
te, queste. Lo scorso 
mese di gennaio un 
gruppo di scienziati, 
tra cui l'équipe gui¬ 
data dall'italiano 
Angelo Vescovi del¬ 
l'Istituto Neurologi¬ 
co Besta di Milano, 
hanno dimostrato 
checellulestaminali 
indifferenziate pre¬ 
levate dal cervello di 
topi adulti e immes¬ 
se nel sistema circo¬ 
latorio, possono trasformarsi in 
celluledel sanguemature. Chia¬ 
ro indizio chelecellulestaminali 
conservano pressoché intatte la 
loro capacità al laZeligeanchein 
animali adulti, segnati dal tem¬ 
po, riescono a trasformarsi in 
una qualsiasi cellula del corpo. 


Nei mesi successivi altri gruppi 
indipendenti di scienziati han¬ 
no verificato che: a) cellule sta¬ 
minali adulteri adulti) presenti 
nel midollodei ratti possonotra- 
sformarsi in cellule di fegato; b) 
se le medesi mecelMestami nali 
del midollo sono iniettate nel 
cervel I o d i gi o van i ratti, d i ven ta- 
no vivaci neuroni (cellule cere¬ 
brali); c) cellulestaminali di mu¬ 
scolo possono trasformarsi in 
maturecelluledel sangue. 

A questo punto non abbiamo 
solo la prova provata, eccitante 
per ogni microbiologo, che le 
cellule staminali sono (presso¬ 
ché) indifferenti alla storia del¬ 
l'organismo che le ospita e con- 
servan o i n tatta I a I oro toti poten - 
za. M a abbiamo anche la prova 
provata, eccitante per ogni me¬ 
dico, che esiste una fonte (che 
qualcuno ha già definito di gio¬ 
vinezza) a cui atti ngere per ri pa¬ 
rare, con material e fresco, i no¬ 
stri malanni cellulari. Il numero 
di gravi malattie, traumaticheo 
degenerative, dei muscoli, del 
cuore e persino del cervello che 
potrebbero (potenzialmente) es¬ 
sere curate, semplicemente 
prendendo cellule fresche (sta¬ 
minali) in unapartequalsiasi del 


// 

I problemi 
suscitati 
a livello etico 
e la confusione 
in Italia 
e nella Ue 

// 



corpo eportandolenel l'ambien¬ 
te acciaccato doveci sono I e cel - 
I u I e mal ate da sosti tu i re, è persi - 
no diffidi ed a valutare. 

Dinanzi a queste possibilità, 
formidabili per l'appunto, ci so¬ 
no grossi ostacoli: il primo òche 
non sappi amo sequel chesucce- 
de nei topi, avvenga anche nel¬ 
l'uomo. 

M a ecco, quasi a complemen¬ 
to della prima, la seconda linea 
di ricerca sulle cellule staminali 
esplosa nel 1999. La linea em¬ 
brionale. Lo scorso mese di no¬ 
vembre, duegruppi di ricercatori 


americani hanno annunciato di 
aver trovato il modo per isolaree 
far moltiplicare (coltivare, dico¬ 
no i biologi) in provetta cellule 
staminali di embrioni efeti uma¬ 
ni. Tutte queste cel I ul e col ti vate 
sembrano conservare la possibi¬ 
lità di differenziarsi. Cioè di di¬ 
ventare cellule adulte mature. 
Eccola, dunque, la fonte umana 
di nuovi tessuti, cuori ecervelli. 
Sennonché... 

Sennonché qui finiscono i (o 
molti dei) formidabili problemi 
scientifici einizianoi formidabi¬ 
li problemi bioetici. Perché ma¬ 


nipolare embrioni umani per 
trasformarli in fabbrichedi orga¬ 
ni etessuti è una possibilità che 
molti giudicano moralmente 
non percorribile. L'embrioneha 
una dignità che non può essere 
sacrificata. Nemmeno per sai va- 
reviteumane. 

La discussione, in realtà, è ab¬ 
bastanza aperta. Anche perché 
esistono embrioni, quelli pro¬ 
dotti in eccesso dalla prati che di 
fecondazione in vitro, destinati 
comunquea mori re. E i I prel i evo 
di un a cel Ma stami naie potreb¬ 
be essere, comunque, non dan¬ 


Attività di ricerca 
nell'Istituto 

per le biopatologie vegetali 


nosa per l'embrione. Cosicché 
molti pensano che la possibilità 
offerta dalle cellule staminali 
embrionali vada sottoposta a 
vincoli, ma non definitivamen- 
techiusa. Fatto sta eh ein Francia 
l'alta corte considera proibita 
ogni attivitàdi ri cercasu embrio¬ 
ni umani. In Gran Bretagna si è 
eh i esto ed è stato i m posto u n an - 
no di moratoria su questa ricer¬ 
ca. E negli Stati Uniti la vicenda è 
adir poco compìicata. All'inizio 
dello scorso mese di dicembre i 
«National Institutes of Health» 
(NIH) hanno emanato le linee 
guida per la ricerca sulle cellule 
staminali embrionali. È proibi¬ 
to: usare cellule staminali per 
creare embrioni umani; creare 
embrioni per la ricerca; creare 
chimere. Ma la proibizione ri¬ 
guarda sol o I e ri cerch e f i n an zi a- 
tecon fondi pubblici (quellesu 
cui gli NIH hanno giurisdizio¬ 
ne). I privati non hanno vincoli. 
E,anzi, i ricercatori pubblici pos¬ 
sono fare ri cerca su I i n eecel I u I ari 
derivate da embrioni umani, 
purchéquestesi ano statederiva¬ 
te in centri privati. Insomma, è 
concesso ai privati ciòcheèproi- 
bito al pubblico. E qualcuno già 
immagi nachedaquesta insol ita 
asimmetria possano nascere 
traffici poco chi ari. 

Ein Italia?Beh, in Italia,come 
in tutta l'Unione Europea, la si¬ 
tuazione non è meno confusa. 
La Convenzione europea sugli 
embrioni umani è abbastanza 
ambigua. E non ci sono leggi na- 
zionali capaci di regolarei nuovi 
sviluppi proposti dalle ricerche 
sullecellulestaminali. In questo 
vuoto e mentre il Comitato Na- 
zionaledi Bioetica sta per elabo- 
rarelesueproposte, molto è affi - 
dato al la coscienza dei singoli ri¬ 
cercato ri. Q uel I o eh e m an ca è u n 
vero dibattito. Forse occorrereb¬ 
be eh e tutti parlassi modi più dei 
benefici edei rischi checi offrela 
moderna biologia. Per poi pren¬ 
dere, insieme, decisioni medita¬ 
te su aspetti che, lo vogliamo o 
no, riguardano già di rettamente 
lanostra vita. 


Cambi are sesso? Con Internet si può 

Identità multi pie messe a fuoco da Paolo Ferri nella «Rivoluzione digitale» 


GIUSEPPE CANTARANO 

ROMA È convinzione diffusa che la 
cosiddetta «rivoluzione digitale» 
sta trasformando la nostra espe¬ 
rienza. Ma ad essere travolte dal 
mutamento sembrano anche alcu¬ 
ne delle categorie più consolidate 
della nostra tradizione culturale. La 
ragnatela di Internet - la nuova co¬ 
munità virtuale - è come se portas¬ 
se a compimento la dissoluzione 
della soggettività moderna. 

Paolo Ferri ha scritto un libro ( La 
rivoluzione digitale. Comunità, in¬ 
dividuo e testo nell'era di Internet, 
Mi mesi s, Milano, pp. 206, lire 
24.000 ) in cui cerca di riflettere cri¬ 
ticamente sull'universo digitale, 
trattenendosi sia dalla tentazione 
apocalittica sia da quella idolatrica. 
In quattro ben argomentati capitoli 
l'autore esplora lo spazio virtuale di 
Internet. 

Che rappresenta la materializza¬ 
zione digitale di tutto ciò che nella 
nostra tradizione culturale abbia¬ 
mo sempre considerato immateria¬ 
le, come il pensiero, la voce, le 


emozioni. Ma è uno spazio che, 
nello stesso tempo, produce la sma- 
terializzazione di ciò che, al contra¬ 
rio, abbiamo ritenuto reale, come il 
nostro corpo oppure i libri che sfo¬ 
gliamo. La parte più stimolante del 
libro è tuttavia quella dedicata alla 
convergenza multimediale. 

Cioè alla progressiva integrazio¬ 
ne digitale dei diversi media. Il te¬ 
sto, la grafica, la pittura, la musica, 
il cinema, la televisione tenderan¬ 
no ad avere un'unica forma di co¬ 
difica: quella digitale, appunto. 
Dunque, un unico codice comuni¬ 
cativo. Con Paolo Ferri, che lavora 
presso la cattedra di editoria multi¬ 
mediale nell'Istituto universitario 
linguistico di Milano, abbiamo di¬ 
scusso di alcune questioni affronta¬ 
tene! suo libro. 

Nel suo libro lei insistemoltonel 


sottolineare che l'introduzione 
delle tecnologie informatiche e 
soprattutto di Internet rappre¬ 
senta un salto d'epoca. Non le 
sem bra u n'esagerazi on e? 

«No, non è un'esagerazione. L'intro¬ 
duzione delle tecnologie informati¬ 
che e d i I nternet i n ogn i aspetto del I a 
n ostra vi ta è paragon abi I e al I ' u so m i - 
I i tare del I a poi vere da sparo, o al l'ap- 
plicazione della macchina a vapore 
nell'industria. A parti redai primi an¬ 
ni Settanta, si è avviata una accelera¬ 
zione verso la digitalizzazione in 
ogn i campo del I a soci età. I n tern et ei I 
W ord W i de W ebeson o l'emersi on ea 
livello di massadi un processo avvia¬ 
to daoltrevent'anni. Si tratta, cioè, di 
unarivoluzionenei modi di produrre 
edi comunicaredi cui oggi stiamo ve- 
dendosoloi primi effetti». 
Machecosasi intendeesattamen- 


teper rivoluzionedigitale? 

«ComesostieneNegroponte, larivo- 
I uzi one di gi tal e è I egata a tre fattori : 
innanzitutto, laconnessionedi tutti i 
computer attraverso un'unica rete 
(Internet ). In secondo luogo, l'au¬ 
mento espo n en zi al e d el I a vel od tà d i 
elaborazione dei dati. Infine, lacon- 
vergen za d i gi tal e, o m u 11 i m ed i al i tà. 
Perconvergenzadigitalesi inten¬ 
de la possibilità di riprodurre 
suoni, filmati, testi utilizzando 
uno stesso linguaggio, ossia lese- 
quenzedi Oeldel computer? 
«Proprio eoa. Questa rivoluzione 
conduce ad un nuovo modello eco¬ 
nomico basato non più sull'econo- 
miadellascarsità-valgonodi più i be¬ 
ni pi ù rari - ma sul vai oredel I a molte- 
plicità. Si diffondono, anche gratui¬ 
tamente, merci - i telefoni ni o i Bro¬ 
wser di Internet- pertrarrepoi valore 


dai servizi immateriali che esse pro¬ 
ducono. I nsomma, nei paesi acapita- 
I i smo avan zato, I a struttu ra prod u tti - 
va dei beni materiali di massa si con¬ 
vertirà in una struttura produttiva 
del Pi nformazioneperson al i zzata». 
Maquali sonogli aspetti dellano- 
stra esperienza che saranno toc¬ 
cati datali trasformazioni? 
«Praticamente tutti. Ad esempio, la 
diffusione dell'e-mail determinerà, 
sotto i I profi I o econ om i co, I a rad i cal e 
ri strutturazione, senonlasparizione, 
dei servizi postali. Sotto il profilo cul¬ 
turale, comporterà una modificazio¬ 
nealtrettanto radicaledel nostro rap¬ 
porto con I a seri ttu ra epi ù i n gen eral e 
con la lingua. Il nostro ruolo di con¬ 
sumatori si trasformerà: acquistere¬ 
mo via Internet prodotti e marchi di 
cui oggi non conosciamo nemmeno 
l'esistenza, scaricheremo la musica 


che vogliamo ascoltare e i film che 
vogl i amo guardaredal I a rete». 

Lei parladiopportunità:maque- 
ste trasformazioni determine¬ 
ranno anche dei nuovi pericoli 
oppureno? 

«Sarà inevitabile. Molte professiona- 
I i tà spari ran n o e n on è an co ra eh i aro 
se saranno sostituite. Nuovi proble¬ 
mi riguardanti Ia pri vacy e I a si curez- 
zadei dati si faranno pressanti. Sotto 
il profi lo cui turai e, i canoni nazionali 
verranno stravolti: pensi che la glo¬ 
balizzazioneinformati cadellalingua 
inglese potrebbe portare al deperi¬ 
mento di moltelingueecanoni cul¬ 
turali nazionali». 

Ma in tutto questo, che ne sarà 
dellanostraidentità? 

«La nozione di identità sta già mu¬ 
tando radicalmente: un diffuso pro¬ 
gramma di posta elettronica - Ou¬ 


tlook della M icrosoft - prevede tra le 
sue opzioni alcuni inquietanti co¬ 
mandi: «cambi a i den ti tà», «modifi ca 
identità», «cancella identità». Il 70% 
di coloro chesi connettono achatli- 
nes lo fanno cambiando il proprio 
sesso. Le "'identità multiple", fino ad 
oggi trattateselo dalla psicologia cli¬ 
nica, stanno diventando realtà di 
ogni giorno». 

È dunquela stessa nozionedi sog¬ 
getto ad esseremessa in discussio¬ 
ne? 

«Sì, ècoa. Andiamo versoun mondo 
in cui dobbiamo imparareaintegrare 
i "molteplici sé" che il nostro corpo 
contiene. Cog come cambia la no¬ 
zionedi individuo edi soggettività 
cambia anche quella di comunità. I 
tradizionali riferimenti identitari - 
lingua, costumi, religioni-stannove- 
nendo meno emeticciandosi in un 
mondo semprepiù glo(balizzato)-lo- 
c(alizzato). Lecomunità tendono ad 
aggregarsi semprepiù sullabasedi re¬ 
ti di affinità edi interessi, non più di 
«sangue»e«suolo». Le comunità vir¬ 
tuali chespontaneamentenasconoe 
muoiono sulla rete sono l'esempio 
pi ù eh i aro d i q uesta tran si zi on e». 
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♦ Il sottosegretario alle Finanze 
Altiero Grandi: «È la via giusta per fare 
l'Europa dal punto di vista economico» 


♦ Consensi da Prcecomunisti italiani 
Alfonso Gianni: «Finalmente!» 

Nesi: «Presenterò un progètto di legge» 


D'Alalia: la Tobin tax? 


Non è affatto un'utopia 


«Tassarei movimenti intemazionali di capitale» 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA DaAtene, lunedì, il presi- 
dentedel Consi gl io Massi moD'A- 
lema-parlandoaunaplateadi po¬ 
litici e professori nel corso di una 
visita al l'Università della capitale 
el I en i ca - è stato pi uttosto esplici¬ 
to: l'idea di introdurre una tassa 
su 11 e tran sazi o n i f i n an zi ari e i n ter- 
nazionali (la cosiddetta «Tobin 
Tax») «non deveessereconsidera- 
ta utopia». Al contrario, secondo 
D'Alema, prima o poi questa e al¬ 
tre ipotesi tese a conseguire una 
«equità fi scale su basi global i»do- 
vrannodiventaremateriadi deci¬ 
sionipolitiche. 

Difficile immaginare se il pre¬ 
mier hadavvero in progetto l'idea 
di varare per davvero una misura 
così esplosiva, in grado di colpire 
uno dei caposaldi (nel bene e nel 


male) della globalizzazione: l'e¬ 
strema mobilità dei flussi di capi¬ 
talefinanziario, alla continua ri- 
cercadi impieghi con rendimenti 
elevati. La proposta fu elaborata 
nel 1972 dall'economista keyne- 
siano Usa James Tobin, e mira a 
imporreun prelievo fiscalemode- 
sti ssi mo su ogn i movi mento di ca¬ 
pitale internazionale. L'obiettivo 
non è tanto quello di reperire ri¬ 
sorse, quanto quel lo di non lascia¬ 
re i soli fattori produttivi «reali» 
(lavoro e capitale investito in atti¬ 
vità) a contribuire al funziona¬ 
mento del sistema economico. In 
questo modo, inoltre, gli stati na¬ 
zionali potrebbero «averei I polso» 
dei movimenti del capitalefinan¬ 
ziario, che muove ogni giorno a 
velocità inaudita montagne im¬ 
pressionanti di risorse economi¬ 
che, ed è in grado - lo si è vi sto in 
epoca recente in Asia, Russi a e Su- 


damerica - di 
sconvolgere e 
«battere» le po¬ 
litiche econo¬ 
miche adottate 
dai singoli go¬ 
verni. Il proble¬ 
ma insito nella 
«Tobin Tax»-e 
che finora l'ha 
relegata nel¬ 
l'ambito delle 
ipotesi di scuo- 
la-èchesecon- 
do molti studiosi dovrebbe essere 
messa in campo in molti (o tutti) i 
paesi ad economia avanzata. Se 
venisse adottata in un solo paese, 
sarebbe possi bile infatti una mas¬ 
si cci a (eforse devastante) fuga dei 
capitali, per evitare insieme con¬ 
trolli eprelievo fi scale. 

L'aperturadi D'Alema ad Atene 
appare molto cauta, ma il segnale 


èchiaro. Il premier sa bene che a 
Palazzo Madama 68 senatori Ds, 
Verd i, Pd ci e Prc h an n o p resen tato 
una mozione per proporre l'ado- 
zionedella«TobinTax», cavai lodi 
battagliaanchedei Comunisti Ita¬ 
liani e di Rifondazione, che nel 
corso del dibattito sulla Finanzia¬ 
ri a ha presentato una «Tobi n Tax» 
come copertura del le propri e pro- 
postedi modifica della manovra. 
E molti osservatori ritengono che 
l'intervento del Presidente del 
Consiglio vada interpretato pro¬ 
prio in chiavepolitica, con un oc¬ 
chio a possibili alleanze tra il cen¬ 
trasi ni strae il partito di Bertinotti 
al I e p rossi m eel ezi o n i Regi o n al i. 

«La "Tobin Tax" non è un'uto¬ 
pia per D'Alema? Finalmente!», 
esulta Alfonso Gianni, responsa¬ 
bile programma di Prc. Gianni af¬ 
ferma che, se attuato, il prelievo 
«potrebbeforn i ren uoveentrateai 


si n go I i Stati, en t rate sottratte alla 
pura speculazione finanziaria», e 
potrebbe finanziare l'aumento 
dellepensioni minimeeil varo di 
un «salario sociale» per giovani e 
disoccupati. Anche per il sottose¬ 
gretari o al I e Fi n anze Alf i ero G ran - 
di (esponente della sinistra dei 
Ds), si tratta di una novità positi¬ 
va. «È la via giusta per costruire 
l'Europa anche dal punto di vista 
economico - dichiara - il movi¬ 
mento fi n an zi ari o è au m en tato i n 
modo enorme, ed è più forte dei 
singoli Stati». E Nerio Nesi (Pdci), 
annuncia che presenterà un pro- 
gettodi leggeperimporrealleban- 
che-attraverso lequali transitano 
i movimenti di capitaieacarattere 
speculativo - di applicare su tutte 
le operazioni, oltre alla normale 
commissione, ancheunatassa, di¬ 
ventando così sostituto d'imposta 
per conto del lo Stato. 


■ OBIETTIVO 
DIFFICILE 

La proposta 
non può 
essere 
applicata 
in un solo 
paese 


LA TOP TEN DEL LIBERISMO 

La classifica dell’Economic Freedom of thè world 
sull’indice di libertà economica 

Q Hong Kong, Singapore 
E Nuova Zelanda 
^ Stati Uniti 
Q Regno Unito, Irlanda 
Canada, Australia 

Q Olanda, Lussemburgo, Svizzera 
Argentina, Danimarca 

Belgio, Giappone, Panama, El Salvalo^ , 
m Spagna, Finlandia, Thailandia, Cile 

E Germania, Norvegia, Costa Rica 
m Portogallo, Bolivia, Islanda, Francia, Svezia, Austria 
ITALIA, Filippine Perù 

P&G Infograph 



Liberismo, l'Italia al trentunesimo posto 
nella classifica dei l'economia mondiale 

M L'Italiahapeggioratolasuaposizionenellaclassificadellalibertàeco- 
nomicanel mondo:dal ventiquattresimo posto del 1990èscesa infatti 
al trentunesimo, con un indicedi 7,9 punti su dieci. Lalibertàeconomi- 
cadell'ltaliaèperò migliorata rispetto al 1995 quando si trovavaalqua- 
rantesimo posto. Èquanto risultadal Rapporto Annuale2000dell' 
«EconomicFreedomoftheworld», presentato ieri in contemporanea 
nel mondoda55 istitutidi ricerca partnerdeH'«Economic Freedom 
N etwork»(perl'ltaliailCentro «Luigi Einaudi»eilGruppoGiovani Im¬ 
prenditori deH'UnionelndustrialediTorino). 



Il segretario generale della Cisl Sergio D'Antoni Maurizio Brambatti/ Ansa 


D'Antoni: «Tir, il govamo non feccia nessuna legge» 

E sugli ammortizzatori sociali Salvi prométte a febbraio ci sarà la riforma 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Sarà i n sai i ta I a trattati va 
sulla riforma delle liquidazioni 
per trasformarle in fonte di fi¬ 
nanziamento dei fondi per la 
pensione integrativa, trattativa 
cheinizieràdopoilcongressoDs. 
Pur accettando tutti che questo 
dovrà essere i I desti no del futuro 
Tfr, modalità e contesti lacerano 
le parti sociali: laCisI contro Cgil 
e Uil, la Confindustria contro i 
tre sindacati. Il governo avrà il 
suodafarepermetterli d'accordo 
sul promesso disegno di legge, e 
intanto il ministro del Lavoro 
Cesare Salvi ha cercato di tran¬ 
quillizzare artigiani e commer¬ 
cianti - che da parte loro hanno 
applaudito la sortita - afferman¬ 
do che la riforma dovrà tener 
contodellepiccoleimpreseperla 


perdita di liquidità che aggravai 
costi del finanziamento di circa 
quattro punti percentual i. 

Ieri il leader della Cisl Sergio 
D'Antoni ha ribadito che il trat¬ 
tamento di finerapportoèmate- 
ria delle parti sociali e la legge 
«non deve entrarci perché altri¬ 
menti si creano guasti». Per la 
Cisl è ammissibile soltanto una 
leggequadro, nellaqualesi affer¬ 
mi che il Tfr può essere intera¬ 
mente devoluto al finanziamen¬ 
to del I a pen si o n eaggi u n t i va. C o- 
me,quandoefinoachepuntolo 
diranno i contratti. InvecelaUil 
aspetta «eh esi a i I govern o a deci - 
dere sul Tfr», ha dichiarato il se¬ 
gretario generale Pietro Lari zza, 
ricordando i paletti posti dal suo 
sindacato: «il primo òche il Tfr 
fu tu ro possa essere i m pi egato so¬ 
lo per I a previ den za i n tegrati va, i I 
secondo è che deve essere I asci a- 


ta libertà alle 
persone di 
mantenere, se 
vogliono, il lo¬ 
ro Tfr così co- 
meèoggi». Eia 
Cgil pensa a 
una legge che 
trasferisca nei 
fondi il Tfr del 
lavoratoresevi 
aderisce, a me- 
nochenon vo¬ 
glia tenersi la 
vecchia liquidazione. Anche la 
Confindustria - attraverso il suo 
vi cep resi d en te C arI o C al I i eri - h a 
ribadito la sua posizione. La ma¬ 
teria del Tfr va discussa insieme 
alla riforma delle pensioni: trat¬ 
tare i due aspetti separatamente 
sarebbeun «graveerrore». 

Riguardo alle imprese medio¬ 
piccole, Salvi ha riconosciuto 


cheseil Tfrfiniscenei Fondi esse 
«potrebbero avere uno svantag¬ 
gio dovuto al la perdita di liquidi¬ 
tà». Il ministro hadettocheil go¬ 
verno neterrà conto, come pure 
della necessità che il lavoratore 
abbia «diritto di parola decisivo 
sull'uso del suoTfr». I rappresen¬ 
tanti della categoria hanno ap¬ 
prezzato. Dal presi dente di Con¬ 
farti gi an ato I van o Spai an zan i, al 
segretario generale della Cna 
Gian Carlo Sangalli. D'accordo 
anche il presidente di Confeser- 
centi Marco Venturi eFIavioCa- 
setti,dirigentedi Legacoopepre- 
sidentedi Cooperi avoro». 

E la riforma degli ammortizza¬ 
tori soci al i, che I o stesso D'Anto¬ 
ni aveva sollecitato? Il ministro 
Salvi ha assi cu rato eh e si farà en¬ 
tro febbrai o. Però ci vorran no pi ù 
soldi. «Miauguro-hadetto Sai vi - 
che si trovino i fondi necessari 


per superare i problemi di coper¬ 
turafinanziaria. Certamente oc¬ 
corre incrementare le risorse at¬ 
tualmente disponibili per fare 
una riforma fatta bene». Il mini¬ 
stro ha sostenuto la necessità di 
aiutaredi più i disoccupati «irro- 
bustendolaprotezionequantita- 
tiva e nel tempo di chi ha perso 
un lavoro e aiutandoli a trovare 
u n a n u o va occu pazi o n e». Seco n - 
do il ministro, all'internodi que¬ 
sto obiettivo dovrà trovare spa¬ 
zio «una nuova indennità di di¬ 
soccupazione che abbia una du¬ 
rata maggi ore e eh e si a pi ù con si - 
stenteperavvicinarsi ai livelli eu¬ 
ropei». Occorredarenuove rego¬ 
le al collocamento, aiutare in 
modo personalizzato il singolo 
lavoratore a trovare il posto più 
adeguato, ed i disoccupati di lun¬ 
ga durata a trovare un nuovo la¬ 
voro. 


■ RISORSE 
FINANZIARIE 

Ma il ministro 
del Lavoro 
ha affermato 
che non ci sono 
ancora i fondi 
necessari 


Lombardia, fiom pronta per i contratti d'azienda 

Sabattini: «In questa fase le richiestesalariali non possono esseresimbolichef» 


IL CASO 


Brescia, da Cgil, Cisl e Uil 
appello all'unità sindacale 



Bianchi/ Azimut 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Per le tute blu della Lom¬ 
bardia il contratto di secondo li- 
velloèil punto di forza per muove¬ 
re alla riconquista del potere in 
azienda. Ardua impresa, ma ieri 
l'attivo dei delegati Fiom della re¬ 
gione, con il segretario generale 
Claudio Sabattini, ha mostrato 
chelavolontànonfadifettoe, fat¬ 
to che non si registrava da tempo 
i mmemorabi I e, tuttel ean i medel- 
la Fiom si sono dichiarateconcor- 
di con l'impianto contrattuale 
presentato dal segretario regiona- 
ledi categoria, Tino Magni. Altra 
notevole novità, lo stesso docu¬ 
mento era frutto del la elaborazio¬ 
necollettiva costruita negli scorsi 
mesi, con lapartecipazionedi tut- 
toil gruppodirigente. 

Quattro i capisaldi della piatta¬ 
forma: i n terven i re su 11 a prestazi o- 
ne per migliorare la sicurezza e le 
condizioni di vita e lavoro in fab¬ 
brica; allargare la base produttiva 
ed occupazionale attraverso il 
control lo degli orari; estenderedi- 
ritti sociali e sindacali; aumentare 
il sapere e le professionalità del¬ 
l'insieme dei lavoratori, umini e 
donne. Le proposte saranno ora 
presentateaFimeUilm eallersu. 
Dasubitovengonomobilitati luo¬ 
ghi di lavoro eterritori con la ca¬ 
pillare creazione dei «comitati 
con tro i referen d u m an ti soci al i ». 

Claudio Sabattini condivide in 


pieno la linea lombarda, ed anzi 
incalza: occorre che i lavoratori 
abbiano capacità di «gestire» le 
produzioni, enon solo di esegui re. 
In tema di professionalità, la ge- 
stional ità ha bisogno di un inqua¬ 
dramento totalmente diverso, 
perchè si è modificato il quadro 
complessivo dell'impresa, e noi 
dobbiamo essere in grado di tute¬ 
lare la fascia di precarietà che in 
azienda ha ruoli intercambiabili 
con i contratti atipici, ancheque¬ 
sti frammentati secondo altrege- 
rarchieal loro interno. Aquestafa- 
sciacorrispondeun'in tera gen era- 
zione: «Senoi non riusciamo atu¬ 
telare questa fascia, rischiamo di 
rappresentare solo una fetta mol¬ 
to ristretta di lavoratori. Per la 
Fiom, la scommessa è di rappre¬ 
sentare l'insieme del lavoro di¬ 
pendente. Rappresentando solo 
una parte, non si può essere un 
sindacato effettivamente genera¬ 
le, in gradodi svolgerefunzioni di 
trasformazione». Nella battaglia 
generale- ha proseguito Sabattini 
- mentre il sindacato andava per¬ 
dendo potere contrattuale, «nel 
contempo i padroni via via si so¬ 
stituivano al sindacato acquisen¬ 
do poteri di relazioni interne: una 
partedei lavoratori, con professio¬ 
nalità elevata, ha contrattato di¬ 
rettamente per sé il proprio sala¬ 
rio, ed un'altra parte ha accettato 
la logica delle imprese in cambio 
di qualche piccolissimo benefit». 
Ecco perchè «se non si contratta¬ 


no, lecondizioni di lavoro vengo¬ 
no risolte in altro modo». Le rela¬ 
zioni interne degli imprenditori 
sono fortemente concorrenziali 
«per I a n u o va gen erazi o n eo perai a 
che il padronato pensa di potere 
conquistare come condizione ge- 
n eral e per far f u n zi o n are I ' i m p re¬ 
sa, assestando al si ndacato un col¬ 
po gl o bai e: i referen d u m ». 

Proprio perchè la mossa del re¬ 
ferendum è «tombale» - ha detto 
Sabattini - proprio per questo 
«l'impegno nella contrattazione 
aziendale dev'essere radicale». 
L'intervento sulla prestazione di 
lavoro, sia per lecondizioni che 
per l'orari o eper I a professi on al i tà, 
«deve essere essenziale», deve es¬ 
sere «al centro» delle richieste: 
non possiamo in alcun modo ac¬ 
contentarci di «premi» costruiti 
sull'andamento dell'impresa, ma 
occorre stabilire un rapporto di¬ 
retto con la produttività: «La ri¬ 
chiesta salariale non può essere 
simbolica». In questa contratta¬ 
zione, inoltre, deve essere propo¬ 
sta una forte lotta per ciò che ri¬ 
guarda il lavoro precario: «Apria¬ 
mo una lotta contro il lavoro pre¬ 
cario: basta con questastoriacheè 
bello cambiarelavoro. Sefosseve- 
ra, non ci sarebbero tutte le prote¬ 
ste che conosciamo. La verità è 
chesi annodi fronteadunasel ezi o- 
neterribilechevienefattanei luo¬ 
ghi di lavoro: ormai nell'impresa 
non si viene assunti, ma coopta¬ 
ti». 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Bresciasi candidacome 
nuova capitale dell'unità sinda¬ 
cale. Con un documento unita¬ 
ri oche non trova parali eli si mi in 
quanto sta avvenendo da qual¬ 
che mese a livello nazionale, 
Cgil, Cisl eUil bresciane dicono 
con chiarezza da cheparteinten- 
dono collocarsi sui tanti fronti 
aperti per i prossimi mesi e che 
intendono comunque muoversi 
sempre unitariamente. Insom- 
ma, dalla seconda città della 
Lombardi a, da un a del I e provi n- 
cedovesi lavoradi più, si guada¬ 
gna di più, ci si infortuna (o, al 
peggio, si muore) di più sul lavo¬ 
ro, ecco che anche il sindacato 
cerca di imboccare la strada del 
"laboratorio". E lo fa semplice- 
mente ripartendo dal metodo 
"classico" del l'agire sindacale, 
ovvero rispondendo al ledoman- 
de "quali sono i problemi da af¬ 
frontare", "quali sono gli interes¬ 
si dei lavoratori","comeèmeglio 
tutelarli", "qualesintesi èpossi- 


biletralediverseopinioni eledi- 
versesiglesindacali"? 

Il tutto avviene sulla base di 
una ribadita autonomia «dalle 
controparti, pubblicheeprivate, 
dai governi edai partiti», comesi 
leggenel documento firmato dai 
segretari provinciali di Cgil, Cisl 
eUil Di no Greco, Renato Zal ti eri 
e Angelo Zanelli. Una serie di 
enunciati molto netti chenasco- 
no dalla convinzioneche«la di¬ 
vi sionetrai lavoratori èforieradi 
disastri» ancor più che dalla 
preoccupazione per i referen¬ 
dum sui temi del lavoro, ritenuti 
«un cocktail micidiale che lega¬ 
lizzerebbe la legge del più forte 
sul più debole». I segretari sinda¬ 
cali bresciani auspicanocheilse- 
gnaledi unità possa avere anche 
conseguenzesul piano regionale 
enazionaleesottolineanocheil 
documento «non è un compro¬ 
messo, ma una sintesi del patri- 
moniodel sindacatodi questi an¬ 
ni». 

La sintesi, spiegano inoltre 
Greco, Zal ti eri eZanelli, riguarda 
argomenti «concreti»: dal lacriti¬ 


ca al governo, lacui politica eco¬ 
nomica viene definita «prigio¬ 
niera di ricette internazionali», 
al l'un ità sul la contrattazionede- 
centrata (a livello territoriale); 
dal la si cu rezza nei luoghi di lavo¬ 
ro, al rifiuto della modifica al si¬ 
stema previdenziale. «Non è ac¬ 
cettabile che per la quarta volta 
dal 1992 si metta mano ad un ul- 
teri ore i n terven to struttu ral esu I - 
lepensioni di anzianità». 

Insomma, senza andare tanto 
per il sottile nel tentativo di sai- 
vaguardarei rispettivi legami na¬ 
zionali, i tre sindacati bresciani 
hannosceltodi di rela loro suite- 
mi caldi, in barba alle posizioni 
ufficiali. «In questo documento - 
sottolinea iI segretario della Cgil 
Dino Greco - ècontenuta più di 
un'affermazione molto impor¬ 
tante, dal nostro punto di vista: a 
partire da quella che riguarda 
l'i m pegn o a evi tare, quia Bresci a, 
qualsiasi forma di accordo sepa¬ 
rato da parte dei sindacati; noi 
qui non ci dividiamo ein caso di 
controversi a saran noi lavoratori 
a decidere, a scegliere secondo il 


più elementare strumento della 
democrazia». 

Naturalmente un terreno che 
sembra coalizzare più di altri il 
fronte sindacale è quello che ri¬ 
guarda la minaccia implicita nei 
quesiti referendari promossi dai 
radicali. L'ultima partedei docu¬ 
mento bresciano, infatti è dedi¬ 
cata proprio al referendum che 
«potrebbe revocare il processo 
soci al e e ci vi I e frutto del I e I otte 
dei lavoratori nel corso del '900. 
L'attacco alle pensioni di anzia¬ 
nità, al servizio sanitario nazio¬ 
nale, al diritto di libera adesione 
al sindacato al Lassi cu razioneob¬ 
bligatori a per gli infortuni -si leg¬ 
ge- eancora, I a I i bertà per gl i im¬ 
prenditori di licenziare senza 
giusta causa, il ritorno al capora- 
lato, la deregolamentazione dei 
contratti atermineedel lavoro a 
domicilio, costituiscono un co¬ 
cktail micidiale contro il quale 
occorresi n da ora mobi I i tarsi, at¬ 
traverso una campagna di infor- 
mazionechetocchi ogni luogodi 
lavoroeogniComunedel nostro 
territorio». 
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♦// premier rinvia la seduta dell'esecutivo 
«I negoziati sono entrati nella loro fase decisiva 
abbiamo rilevato le prime crepe nàia rigidità siriana» 

«Il Golan non si tocca» 
150mila in piazza 
Crisi di governo possibile 

S preannunciano giorni difficili per Barak 
Due ministri minacciano ledimissioni 



ItlLTWl rJJ 


La grande 
manifestazione 
di Tel Aviv 
in coincidenza 
col vertice 
sul Golan 
Levison/ Reuters 


L'INTERVISTA 


Il portavoce da coloni: «Vogliamo la pace con gli arabi 
ma siamo contro il ritiro edifendiamo la sicurezza di Israele 


ROMA Centocinquantamila in piaz¬ 
za a Tel Aviv. Due ministri che an¬ 
nunciano le loro dimissioni. È un ri¬ 
torno a casa amaro quello di Ehud Ba¬ 
rak dopo la settimana di «passione» 
diplomatica trascorsa a Shepher- 
dstown in West Virginia. Il negoziato 
di pace con la Siria divide Israele. Una 
divisione che attraversa trasversal¬ 
mente i tradizionali schieramenti po¬ 
li ti ci e scuote Ia stessa variegata coali¬ 
zione di governo. Al punto che Barak 
ha prima convocato e poi in serata 
sconvocato una riunione di Gabinet¬ 
to indetta per oggi per fare il punto 
sull'andamento del primo round ne¬ 
gozi al e i n vi sta del I a ri presa del I e trat¬ 
tati ve il prossimo 19 gennaio. Un se¬ 
gno, l'ennesimo, delle difficoltà poli¬ 
tiche che investono il governo e la 
sua maggioranza sul frontedel Golan. 

Il primo ministro sta infatti nego¬ 
ziando coi siriani la restituzione del le 
Alture conquistate da Israele nel 
1967, in cambio di un trattato di pace 
tra i due Paesi. Un sacrificio doloroso 
ma necessario, per Barak, un cedi¬ 
mento inaccettabile - la pace in cam¬ 
bio del Golan - per i 17mila coloni 
delle Alture, i 150mi la manifestanti di 
piazza Yitzhak Rabin. E per Natan 
Sharansky e Yitzhak Levy, rispettiva¬ 
mente ministri dell'Interno e del l'Edi¬ 
lizia. Sharansky e Levy sono, peraltro, 
i capi di due dei partiti al governo. Il 
rabbino Levy guida il Partito nazio- 
nal-religioso (Pnr, cinque deputati) e 
l'ex dissidentesovietico Sharansky è iI 
leader di «Israel bealya», il partito de¬ 
gli immigrati russi che ha quattro seg¬ 
gi alla Knesset. La maggioranza di go¬ 
verno può contare oggi su 68 dei 120 
seggi del Parlamento e la perdita di 
nove deputati non sarebbe di per sé 
troppo grave, anche perché il premier 
può sempre far affidamento sul soste¬ 
gno esterno dei 10 deputati delle liste 
arabe e dei sei rappresentanti del par¬ 
tito «ultralaicista» di Lapid. Ma la po¬ 
litica non si riduce solo a un fatto nu¬ 
merico. Barak lo sa bene e per questo 
non sottovaluta le ventilate dimissio¬ 


ni dei due ministri. Tanto più che 
Sharansky e Levy hanno già annun¬ 
ciato la loro intenzione di guidare la 
campagna per il «no» in vista del refe¬ 
rendum, trascinando con sé una fetta 
significativa di quell'elettorato «cen¬ 
trista» che aveva contribuito al trion¬ 
fo elettorale di Barak su Benjamin Ne- 
tanyahu. 

Il primo ministro, confidano a l'U¬ 
nità fonti a lui vicine, è rimasto mol¬ 
to colpito dalle dimensioni edalleca- 
ratteristiche del raduno di lunedì sera 
a Tel Aviv: «In quella piazza - ci dice 
la fonte-c'erano moltissimi militanti 
laburisti, un pezzo di quel popolo di 
sinistra che non ha nulla a che vedere 
con gli estremisti della destra». E Ba¬ 
rak non può vol¬ 
tare le spalle «al¬ 
la sua gente». 
Deve convincer¬ 
la che quella che 
si sta preparando 
è per Israele una 
pace «blindata», 
ipersicura, oltre 
che un colossale 
investimento 
economico. Nep¬ 
pure i sondaggi 
di opinione-che 
in Israele sono una cosa seria - risulta¬ 
no molto incoraggianti per il premier 
laburista: solo un 41% degli israeliani 
è disposto a restituire il Golan, e nep¬ 
pure per intero, in cambio della pace. 
Un importante sostegno a Barak, con¬ 
cordano gli osservatori a Gerusalem¬ 
me, potrebbe venire dalla personale 
scesa in campo del presidente Assad. 
Decisivo sarebbe un gesto simbolico 
da parte del vecchio e malandato 
«leone di Damasco» simile a quello 
compiuto da Anwer Sadat e che aprì 
le porte alla pace tra Egitto e Israele. 
Ma gli stessi osservatori dubitano che 
Assad abbia intenzione di agevolare il 
compito del premier israeliano. Ma 
Barak insiste sulla sua linea: i negozia¬ 
ti di pace, dichiara alla Tv commer¬ 
ciale, stanno per entrare nella «fase 


I drusi esigono 
indennizzi 
per danni emotivi 

■ Alcunedozzinedi drusi delleal- 
turedel Golan, divenuti nel 
frattempo cittadini israeliani o 
residenti permanenti nel Pae¬ 
se, si sono rivolti ad un avvoca 
toperchéli rappresenti nellari- 
chiestadi indennizzi cherivol- 
geranno allo Stato ebraico se 
questo si ritireràdal Golan. Il le¬ 
gale, Zayid Falah, ha riferito 
chei suoi clienti chiederanno 
compensi per Ia perd itad i posti 
di lavoro, di terreni eper«dan¬ 
ni emotivi»chesaranno loro 
causati seil Golan ritorneràalla 
Siria. L'avvocato Falah hadetto 
chesi tratta di drusi nati nel Go¬ 
lan dafamigliechevivevano in 
questa regionedagenerazioni 
ediconseguenzalalororichie- 
stadi indennizzi èancorapiù 
motivata d i q uel la dei circa 
17milacoloni israeliani chesi 
trasferirono nel Golan dopo la 
suaoccupazione. 


decisiva» ed anche se un accordo an¬ 
cora non è stato raggiunto «è possibi¬ 
le - afferma - che già nella prossima 
tornata di colloqui, o in quella se¬ 
guente, dovremo prendere decisioni». 
Qualcosa si sta comunque muovendo 
nella giusta direzione: «abbiamo rile¬ 
vato le prime crepe nella rigidità si ri a- 
na», assicura il primo ministro israe¬ 
liano. L'ultimo pensiero va ai 150mi- 
la di Tel Aviv: sono convinto, chiude 
Barak, che una volta raggiunto un ac¬ 
cordo di pace «voteranno a favore an¬ 
che una parte di quanti l'altro ieri, in 
una piazza di Tel Aviv, hanno dimo¬ 
strato contro». U.D.G. 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA Ha la voce stanca ma sod- 
disfattadi chi èreducedaun suc¬ 
cesso di piazza: «Eravamo oltre 
duecentomila in una delle più 
grandi manifestazioni che Israele 
ri co rda. U n a man i festazi on e del I a 
società civile, fuori da ogni stru¬ 
mentai i zzazi o n e parti ti ca. Voglia¬ 
mo la pace con gli arabi ma non 
possiamo mettere a rischio la no¬ 
stra sicurezza, la si cu rezza di Israe¬ 
le. Per questo ci opponiamo al riti¬ 
ro dal Golan». A sostenerlo è Uri 
Heitner, il portavoce del Comita¬ 
to dei residenti del Golan, promo¬ 
tore del grande raduno di lunedì 
seraaTel Aviv, in piazza Yitzhak 
Rabi n. «La n ostra mobili tazi o n e - 
sottolinea Heitner - non è contro 
Barakoafavoredel Likud, macon- 
troogni riti rodai Golan». 

Avete riempito piazza Yitzhak 
Rabin, tradizionale luogo di in¬ 
contro della sinistra israeliana. 
Stavolta, però, si è manifestato 
contro la pace... 

«No, non è così. Moltissimi tra i 
partecipanti alla manifestazione 
fanno parte di associazioni, grup¬ 
pi, movimenti, partiti chesi sono 
sempre battuti perii dialogo con i 
palestinesi econ i nostri vicini ara¬ 
bi. Siamo perlapacemanon perla 
capitolazione di fronte ad una 
co n tro parte, q u el I a si ri an a, eh e h a 
sempreoperato per far fai li re ogni 
apertura del mondo arabo verso 
Israele. Abbandonare il Golan sa¬ 
rebbe u n tragi co erro re per I srael e. 


In gioco non èsolo il destino dei 
17mila israeliani residenti nelle 
al tu re ma è i I fu tu ro stesso d i I srae- 
le, lasciasi curezza». 
Unagiovanemanifestanteripre- 
sa dalla Tv israeliana issava un 
cartello: «Sono di sinistra - c'era 
scritto-maancheper il Golan». 

«N on era I a sol a ad espri mereq uel 
sentimento. Non siamo un movi¬ 
mento oltranzista, 
non siamo pregiudi¬ 
zialmente contrari al 
dialogo con gli arabi 
né pensiamo che la 
pace non comporti 
dei prezzi da pagare 
per Israel e. Siamo rea¬ 
listi, come lo era Yi¬ 
tzhak Rabin. Ma co¬ 
me Rabin riteniamo 
chelsraeledebbaave- 
retuttelegaranzieper 
lasuasicurezza prima 
di compiere qualsiasi 
doloroso sacrificio. 

Maquali garanzie possi amo avere 
da un dittatorequaleHafez Assad 
che ha fatto di tutto per liquidare 
Arafat, accusato di resa al "nemico 
sionista" echeancoraospitaa Da¬ 
masco i gruppi più radicali del 
frontedel rifiuto palestinese? Re¬ 
stituirei! Golan, con tutto ciò che 
questo comporta in termini di si¬ 
curezza e di controllo delleri sorse 
idriche, in cambio di cosa, visto 
chelaSirianon sembra aver alcu¬ 
na intenzionedi avvi are rei azioni 
commerciali, di aprirelesuefron- 
tierecon Israele?». 

Considerate Ehud Barak un tra¬ 


ditore? 

«Assolutamenteno. Lamanifesta- 
zionedi Tel Aviv non è stata con¬ 
tro Barak-perii qualemolti di noi 
hanno votato nelle elezioni del 
maggio'99-nèinfavoredel Likud 
ma contro ogni ritiro dal Golan. 
Con il primo ministro vogliamo 
continuare a discutere con la vo¬ 
lontà di convincerlo delle nostre 
ragioni. Ragioni che 
sono condivise da 
molti attivisti del La- 
bourchefanno parte 
del nostro Comitato 
e che saranno in pri¬ 
ma fila nel sostenere 
il "no" al referendum 
sul Golan. Chesi con¬ 
tinui a trattare con 
Damasco esoprattut- 
to con Beirut ma, lo 
ripeto, il prezzo di 
una pace nella sicu¬ 
rezza per Israele non 
può essere la resti tu- 
zi o n ed el I a total i tà d el G o I an ». 

Sul palco non avete voluto alcun 
dirigente politico. Non aveteam- 
messoa pariarei dueministri del 
governo Barak che hanno parte¬ 
cipato alla manifestazione, Na¬ 
tan Sharansky e Yitzhak Levy. 
Ma non avete rigettato il soste¬ 
gno del Consiglio dei coloni di 
GiudeaeSamaria. 

«Il nostro movimento rifiutaogni 
etichettatura politica névuolees- 
sere strumentalizzato per fini di 
potere. Non è un mistero, d'altra 
parte, che la maggioranza dei 
17milacoloni del Golan siaorien- 


tata a sinistra. La nostra battaglia 
ha un solo obiettivo: contrastare 
ogni cedimento sul Golan. 
Chiunquecondividaquestofineè 
ben e accetto. A patto eh e ri getti I a 
violenzaenon cerchi di ideoligiz- 
zare questa battaglia. Il Golan 
può, deveun i rei srael e». 

L'unico leader evocato e stato Yi¬ 
tzhak Rabin. Non è un'appro- 
priazioneindebita? 

«Molti di noi erano in piazzaquel- 
la maledetta sera in cui Rabin fu 
assassi n ato. Per I srael ef u u n co I po 
terribile. Non ci siamo appropriati 
di nulla perché Yitzhak Rabin è 
patri mon i o di tutta I srael e. Abbi a- 
mo solo proiettato un vecchio 
spot elettorale in cui Rabin pro¬ 
metteva che non avrebbe mai ab- 
bandonatoil Golan...» 

Ma fu lo stesso Rabin, da primo 
ministro, ad api rei negoziati con 
I a Si ri a, poi i n ter rotti si d u ran tei I 
governoNetanyahu. 

«Aprirei negoziati non vuol dire 
cedere su tutti i fronti. È come se 
negoziare con Arafat significhi, 
inevitabilmente, cedere anche su 
Gerusalemme». 

A garantire la sicurezza di Israe¬ 
le, eil supportofinanziario per il 
ritiro eventuale dal Golan, c'è 
W ash i ngton. Non èsuffi ci ente? 
«L'amiciziadegli Stati Uniti èfon- 
damentale. Malsraeleeil popolo 
ebrai co h an n o i m parato d al I a I o ro 
storia di dover contare innazitut¬ 
to sulleproprieforzeeconvinzio- 
ni. Clinton può permettersi di 
sbagliare, l'America pure. Israele 
no». 


■ LA PACE 
DIFFICILE 

Tel Aviv invasa 
dalla gente 
di tutti i partiti 
che non vuole 
cedere ai siriani 
le Alture 


// 


La nostra 
mobilitazione 
non è contro 
Barak 

ma per salvare 
il Golan 


a 


Londra libererà Pinochet: «È malato» 

Il ministro degli Interni: «Non può affrontare un processo» 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Lo stato di salute del 
Generale Augusto Pinochet è 
deteriotato al punto che non 
può essere estradato in Spagna 
dove i giudici lo vogliono pro¬ 
cessare per atti di tortura e co¬ 
spirazione alla tortura commes¬ 
si in Cile sotto la dittatura. Il 
ministero dell'Interno britanni¬ 
co ha preso nota di un reperto 
medico nel quale «in modo 
unanime e senza alcun dubbio» 
i medici che lo hanno esamina¬ 
to la settimana scorsa hanno 
sconsigliato la sua estradizione 
in Spagna in quanto non sareb¬ 
be in grado di sostenere le sedu¬ 
te del processo. 

Il ministro degli Interni ingle¬ 
se Jack Straw non avrebbe dun¬ 
que altra scelta che quella di ri¬ 
spedirei! generale in Cile nono¬ 
stante il verdetto preli minare di 
un tribunale di Londra emesso 
nello scorso autunno che ha ri¬ 
scontrato la fondatezza della ri¬ 
chiesta d'estradizione inviata 
dalla Spagna. In tale udienza al¬ 
la quale il generale non si è pre¬ 
sentato, il giudice ha ascoltato 
un elenco di trentacinque casi 
di tortura e cospirazione alla 
tortura e ritenuto che Pinochet 
poteva essere estradato anche se 
ha84 anni. 


L'ultimo esame medico al ge¬ 
nerale è avvenuto mercoledì 
scorso. Quattro specialisti lo 
hanno visitato nel Northwick 
Park Hospital alla periferia della 
capitale. Hanno concluso che il 
generale correva il rischio di 
non sopravvivere se trasportato 
in Spagna per il processo. Han¬ 
no riscontrato un'infezione vi¬ 
rale, problemi col diabete e con 
il cuore a seguito di due lievi at¬ 


tacchi cardiaci sofferti durante 
la dua detenzione in Inghilter¬ 
ra. 

Pinochet venne arrestato 
mentre si trovava in un ospeda¬ 
le di Londra nell'ottobre del 
1998. Era venuto per sottoporsi 
ad un intervento al dorso e per 
visitare una fiera di armi. La po¬ 
lizia agì dopo aver ricevuto dal¬ 
la Spagna un richiesta di estra¬ 
dizione sotto l'accusa di atti di 


genocidio e tortura commessi 
dopo il colpo di stato del set¬ 
tenne del 1973. In seguito il 
governo inglese decise di tener 
conto solamente degli atti di 
tortura avvenuti in Cile dopo il 
1988 quando il Regno Unito 
firmò la convenzione contra la 
tortura. Nell'unica occasione in 
cui si presentò in tribunale il 
generale comparve seduto su 
una sedia a rotelle e con un ba¬ 


stone. Recitò il suo nome e i 
suoi titoli di generale e senatore 
edisseal giudice che la giurisdi¬ 
zione britannica non aveva nes¬ 
sun diritto di giudicare un citta¬ 
dino cileno. 

Pinochet ha vissuto da un an¬ 
no in una villa nella contea del 
Surrey, a poca distanza da Lon- 
d ra ri ceven do vari e vi si te tra cu i 
quella dell'ex premier britanni¬ 
co M argaret Thatcher che è una 


sua grande ammiratrice e che 
ieri si è subito detta felice per 
l'annuncio del ministero degli 
interni. Mercoledì scorso un 
piccolo convoglio scortato dalla 
polizia ha varcato i cancelli e si 
è di retto verso l'ospedale. I lega¬ 
li del generale avevano chiesto 
una perizia medica insistendo 
che il loro cliente non poteva 
sostenere il viaggio per l'estradi¬ 
zione. 

Un neurologo e due speciali¬ 
sti geriatria lo hanno esamina¬ 
to durante sette ore in consulta¬ 
zione con Henry Olivi, il medi¬ 
co personale del generale giun¬ 
to apposta da Santiago del Cile. 
Hanno riscontrato neuropatia 
periferica nelle mani e nelle 
gambe e perdita di tatto, non¬ 
ché un principio di malattia 
microvascolare con diminuzio¬ 
ne della circolazione del san¬ 
gue. I n passato Pi nochet era sta¬ 
to sottoposto ad un'intervento 
by-pass al cuore e porta un pa¬ 
cemaker. 

Il comunicato del ministero 
dell'Interno britannico indica 
che la Spagna, il Ci le ed altri or¬ 
ganismi interessati, tra i quali 
Amnesty International, hanno 
comunque sette giorni di tem¬ 
po per presentare degli even¬ 
tuali appelli dopo di che Lon¬ 
dra prenderà la sua decisione 
definitiva. 


I THATCHER 
FELICE 

«Conosco 
il ministro 
dell'Interno, 
è un uomo 
che prende 
decisioni giuste» 



SEGUE DALLA PRIMA 


ISRAELE-9RIA 
LA PACE... 

Per Israele l'opportunità di un accordo 
di pace con Damasco vuol anche dire 
un accordo con il Libano e di conse¬ 
guenza la fine della attività militare di 
Hezbollah contro Israele. Tale accordo 
non può essere raggiunto senza una in¬ 
tesa tra Sria e Iran, il vero padrino di 
Hezbollah. Quindi un accordo con il 
Libano avrebbe anche un significato 
sul quadrante iraniano. 

Barak ha deciso di gestire diretta- 
mente il bandolo della matassa nego¬ 
ziale. È un uomo da commando non da 
burocrazia. È convinto chesiano gli uo¬ 
mini non le istituzioni a fare la pace e 
la guerra. La mentalità da commando è 
sempre stata quella vincente in Medio 
Oriente; non a caso solo gli interventi 


diretti tra individui hanno portato a so¬ 
luzioni, da Camp David a Oslo. Barak - 
cresciuto nella mentalità del comman¬ 
do (cioè un manipolo di individui deci¬ 
si a ottenere risultati piuttosto che la¬ 
sciare il negoziato in mano a burocra¬ 
zie istituzionali) - ha già fatto sapere 
che questo è il suo approccio. Basti 
pensare che solo due mesi fa ebbe un 
incontro - una cena in verità - con Ara¬ 
fat in Israelesenza che il ministro degli 
Esteri ne fosse a conoscenza. E Barak ha 
tenuto per sé il dicastero della Difesa. 
Pronto ad assumersi lesueresponsabili¬ 
tà, Barak affronta il negoziato di pace 
sapendo bene che il successo o il falli¬ 
mento gli saranno attribuiti a livello 
personale non istituzionale. 

Assad e Barak sono due individualisti 
con un passato militare e con un senso 
della dignità edell'orgoglio anche mili¬ 
tare. Non a caso subito dopo la elezio¬ 
ne del primo ministro israeliano i due 
leaders si scambiarono complimenti in 


pubblico. La costituzione di quattro 
gruppi di lavoro (frontiere, sicurezza, 
acque e normalizzazione dei rapporti) e 
la presentazione di un documento di 
lavoro da parte degli Usa sono i risulta¬ 
ti formali più importanti degli incontri 
di Sheperdstown. Per Israele la sicurez¬ 
za viene prima dell'accordo sulle fron¬ 
tiere, per la Siria è il contrario. Entram¬ 
bi si batteranno con forza per il con¬ 
trollo delle sorgenti dei fiumi da cui i 
paesi limitrofi ricevono la preziosissima 
poca acqua della regione. Ma alla fine, 
se l'accordo si farà, sarà il risultato della 
volontà e della visione di due uomini, 
Assad e Barak, due ex-militari - non da 
salotto - consapevoli che nessun accor¬ 
do è perfetto e che la pace non sarà il 
risultato della vittoria di uno sull'altro 
ma una vittoria congiunta sui loro ne¬ 
mici interni. Il Presidente Clinton ha 
indicato che un accordo potrebbe esse¬ 
re raggiunto entro due mesi. 

GIANDOMENICO PICCO 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 

Per pubblicare i vostri eventi felici 


Giovedì 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, ™ mero verde o|^22588 



IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

1 PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


In edicola con TUllità; 











12INTO1A12 01 ZALLCALL 12 22:25:59 01/11/99 


+ 


l'Unità 


le Cronache 


7 


Mercoledì 12 gennaio 2000 


♦ È stato lo stesso Pierferdiriandò Casini 
a denunciare la scoperta della «cimice»: 
«Non è normale spiare un leader politico; 


♦ Fratti ni: «Vietare la vendita di questi 
strumenti, così comesi fa perlearmi» 
Solidarietà del Presidente della Camera 


Microspia nello studio 
del segretario Ccd 

D'Alena: «È un fatto preoccupante» 



ROMA Una microspia nello stu¬ 
dio di Pierferdinando Casini. È 
stato lo stesso segretario del Ccd 
a denunciarne la presenza in 
una con feren za stam pa e a rac¬ 
contare come è stata scopertaa 
la «cimice». Lunedì pomerig¬ 
gio, intorno alle 15,30, il capo 
del la scorta, l'ispettore Lorenzo 
Conte, ha informato il segreta¬ 
rio del Ccd che un elettricista, 
chiamato per ripristinare l'im¬ 
pianto tv nel suo ufficio, ha rin¬ 
venuto un piccolo involucro 
plastico situato presso il tavolo 
delle riunioni. Casini ha chia¬ 
mato i I questorech iedendo l'in- 
terven to del I a sci en ti fi ca e del I a 
Digos. Quest'ultima ha confer¬ 
mato che l'oggetto era una mi¬ 
crospia di media portata, un 
mezzo elettronico professiona- 
leanchesenon modernissimo. 

Casini ha detto di aver de¬ 
nunci ato i I fatto affi n eh é I a m a- 
gistratura apra un'indagine, di 
aver informato il Presidentedel 
ConsiglioequellodellaCamera 


(«da entrambi ho ricevuto soli- 
darietàeespressioni di preoccu¬ 
pazione»). «Non ho idea di chi 
possa aver pi azzato lami crospi a 
e per quali ragioni. Certo ritro¬ 
vare una microspia nell'ufficio 
del segretario di un partito dep¬ 
posi zionenon èun fatto da Pae¬ 
se normale; anzi è molto preoc¬ 
cupante e prefigura un imbar¬ 
barì mento del I a vi ta democrati - 
ca. Sono turbato, ma non inti¬ 
morito e neppure condiziona¬ 
bile. Intendo proseguire la mia 
azione politica con serenità 
aven do I a massi ma fi d uci a n el I e 
autorità di governo, nel le Forze 
di Polizia e nelle indagini della 
magistratura». 

«Un po'colpito da questa vi¬ 
cenda», Franco Fratti ni, presi¬ 
dentedel Comitato parlamen¬ 
tare di controllo dei servizi se¬ 
greti, non si limita alla «solida¬ 
rietà» a Pierferdinando Casini 
che ha denunciato oggi d'aver 
trovato una microspia nel suo 
studio echiedechevenga vieta¬ 


ta la vendita di strumenti per 
«spiare». 

Q uel I o eh e è accad uto a C asi- 
ni,«macheèaccadutoin passa¬ 
to a un altro leader del l'opposi¬ 
zione come Berlusconi è - se¬ 
condo Frattini - un'alterazione 
grave della libera espressione 
del l'attività poi itica. Si amo tutti 
condizionati». Eperporreal me¬ 
no un freno a questa pratica di 
controllo e di invasione nella 
pri vacy bi sogn a «vi etare I a ven- 
ditadi questi strumenti di intru- 


sione: esistono negozi dove si 
compra una microspia per po¬ 
che migliaia di lire». Quindi 
«così come vietiamo la vendita 
di armi chetoccano l'incolumi¬ 
tà fisica delle persone, dobbia¬ 
mo vietarequesti strumenti che 
violano i diritti al la riservatezza 
della persona». Secondo Fratti¬ 
ni «si amo gì àtroppo spiati». 

Nel pomeriggio, il presidente 
del Consiglio Massimo D'Ale- 
ma h a avuto u n a cord i al etel efo- 
n ata co n i I segretari o del C cd n el 



corso del laqualehaconfermato 
l'impegno del governo a fare 
piena luce sulla vicenda del ri¬ 
trovamento della microspia. 
D'Alema ha definito «grave è 
preoccupante» questo fatto. La 
notizia della telefonata è stata 
resa nota da Palazzo Chigi con 
un comunicato. Questo il testo: 
«Il presidente del Consiglio 
M assi mo D'Al ema h a avuto una 
cordialetelefonatacon il segre¬ 
tario del Ccd Pierferdinando 
Casini nel corso della qualesi è 


informato sui particolari del ri¬ 
trovamento di una microspia 
nel suo ufficio». «Il presidente 
del Consiglio haconfermatoal- 
l'on. Casini l'impegno del Go¬ 
verno, già prontamente mani¬ 
festato dal ministro dell'Inter¬ 
no Enzo Bianco, a indagini ap- 
profonditeperfarepienalucesu 
un fatto indubbiamentegravee 
preoccupante per chi crede al la 
civiltà dei rapporti politici ealla 
corretta espressione della dia- 
I etti ca democrati ca». 


La difesa di Sofri: «Derastanle il decorso del tempo» 

L'arringa di Gamberini, elogio del dubbio erilia/o del I e contrade! i zi on i del processo 


UN MINUTO 
DI SILENZIO 

Chiesto dal pg 
Ferrari 

per ricordare 
il poliziotto 
ucciso Antonio 
Lippiello 

Adriano Sofri 
durante 
il processo 
di revisione 
per l'omicidio 
Calabresi 
In alto 
il segretario 
del Ccd 
Pierferdinando 
Casini 



DALLINVATA_ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE L'elogio del dubbio eia 
diffidenza per gli appiattimenti 
provocati dal l'i n esorabi I e pati n a 
del tempo. Inizia con una pre¬ 
messa metodologica che fa per¬ 
no su questi dueelementi l'arrin- 
ga finale dell'avvocato Alessan¬ 
dro Gamberi ni, il difensoredi So¬ 
fri, Pietrostefani e Bompressi al 
processo di M estre. M apri mache 
il sipariosi alzi, in quest'aulado- 
veatrent'anni di di stanza ancora 
si cercano gli omicidi del com¬ 
missario Luigi Calabresi, il pgGa- 
brieleFerrari eh iedech evengano 
osservati due minuti di silenzio 
per ricordare un altro poliziotto 
ucciso nei giorni scorsi, il sovrin- 
tendenteAntonio Lippiello. Eal- 
men o per due mi n uti, accusa, di- 
fesaeparti civili interrompono le 
osti I i tà esi ri trovan o u n i ti. 

Poi la guerra ricomincia, con 
G am beri n i al l'attacco eh e n o n ri - 
sparmia colpi a nessuno ed esor¬ 
disce: «L'esigenza di giustizia 
non può non farei conti con l'esi¬ 
genza di certezza, col fatto che i 
riscontri su cui si è basata lacon- 
danna passata in giudicato sono 
venuti meno, si sono rivelati fa¬ 
sulli». E già dal le pri me battute è 
chiarocheil leader del collegio di 
difesa punta soprattutto sulle 
storiche contraddizioni di que¬ 
sto processo, che non hanno in¬ 
erì n ato I e gran i ti eh e certezze dei 


giudici chehanno emesso lepre¬ 
cedenti condanne, ma che po¬ 
trebbero convincerei giudici del¬ 
la revisione. Questa è la sua spe¬ 
ranza. E con questo obiettivo 
Gamberini rispolvera accurata¬ 
mente tutte le prove vecchie e 
nuove che possono dimostrare 
che Leonardo Marino ha menti¬ 
to. Partedaunaprem essa: questo 
processo si svolge a una genera¬ 
zione di distanza dall'epoca dei 
fatti. Sono passati 28an n i daquel 
17 maggio del 72, quando il 
commissario Calabresi fu ucciso 
sotto alla sua abitazione. «È pas¬ 
sato più tempo che tra le due 
guerreeil tempo trascorso ha un 
effetto devastante sul sistema 
processual e». Pren deu n a a u n a I e 
deposizioni dei testi, dimostra 
che ricostruzioni fatte nel 72, 
nel l'immediatezza dei fatti, ven¬ 
gono contraddettene! '^quan¬ 
do si celebra i I processo di pri mo 
grado. Lestesseoperazioni di ap¬ 
piattimento lefanno le parti av¬ 
verse. Ad esempio, il pg Gabriele 
Ferrari tenta di dimostrare che 
Lotta conti n ua era un a ban da ar¬ 
mata, un gruppo terroristico. E 
allora unifica episodi come l'o¬ 


micidio Calabresi e il sequestro 
Dozier, avvenuti a dieci anni di 
distanza. «Chiedeavoi giudici di 
fare gli storici - diceGamberi ni - 
c'è un'arbitrarietà assoluta nel 
modo in cui si introducono temi 


di cui sfuggono lecoordinatein- 
terpretati ve. 11 decorso del tempo 
devasta ogni ragionevole dub¬ 
bio, provoca appiattimenti che 
vengono usati come una clava 
contro gl i i mputati ». M a i I tempo 


ha cancellato anche prove e re¬ 
perti, che sono stati distrutti e 
smarriti. Oggi l'articolo del la co- 
sti tuzi o n esu I gi usto p rocesso sta- 
biliscechelaprovasi deveforma- 
re i n di batti mento, e deve essere 
a disposizione di entrambe le 
parti. M a qui ci sono prove, come 
quelleperitali,chehannocontri- 
buito alla formulazione del giu- 
dicatodi condanna,chenon pos¬ 
so no essere uti li zzate ad armi pa¬ 
ri dalla difesa, perché i reperti 
non esistono più. Dopo gli am¬ 
monimenti sulleinsidiedel tem¬ 
po, dopo aver ricordato che la 
nebbiaincuisi perdei a dettaglia¬ 
ta ricostruzione dei fatti ha con¬ 
sentito agli avversari processuali 
di sostituirelalogicadellesugge- 
stioni a quella della ragione, 
Gamberini passa all'elogio del 
dubbioesi rivolgeai giudici: «Voi 
non dovete accettare scorciatoie 
epidermiche, dovete rivendicare 
lalogica del dubbiosullaqualesi 
fonda la dignità del sistema pe¬ 
nale». 

Entrandone! merito del la ma¬ 
teria della revisione, l'avvocato 
tentadi demolirelevariebeatifi- 
cazioni di Leonardo Marino, de¬ 


finito in questo processo «la 
fiamma che illumina la notte 
della Repubblica» (pg) e nell'ap¬ 
pello del '95 dipinto come un 
sant'uomo «checonduceuna vi¬ 
ta normale, al di fuori d ogni so¬ 
spetto, inserito in un povero ma 
tranquillo contesto economico, 
soci al e e fami li are». «Ma come- 
sussulta Gamberini - fino all'87, 
un anno pri ma del la sua confes¬ 
sione, era dedito al lerapi ne!». Ec¬ 
cede pure lui nell'enfasi del la de¬ 
monizzazione del personaggio, 
descrivendolocomeun «misera¬ 
bile» abituale frequentatore di 
«luoghi fetidi» come le sale da 
corsa. 11 tutto perdi recheM ari no 
non è «l'unto del signore», ma 
che, come tutti i collaboratori di 
gi usti zi a, deve essere vagì i ato se- 
condo rigorosi criteri di verifica. 
Il resto sono coseormai note, sul¬ 
lequali si di batte in utilmente da 
troppi anni: le discordanze sul la 
dinamica del l'omicidio, i falsi ri¬ 
scontri di Antonia Bistolfi, le ri- 
costruzioni del del ittochea pare- 
redi Gamberini eranoerestano 
ricostruzioni al tavoli no, fatte da 
un pentito sapientemente am¬ 
maestrato. 


CIMICI 


Quando toccò 
a Berlusconi 

ROMA Vergogna e vergogna. 
Ancora le microspie e lo spio¬ 
naggio, in spregio totale alla li¬ 
bertà, alla riservatezza, al rispet¬ 
to del cittadino, al rispetto di un 
parlamentare e di un capo parti¬ 
to. Pare di tornare indietro, 
quando, negli anni 70-80, tutti 
spiavano tutti e nessuno si azzar¬ 
dava a farfugliare, impugnando 
il telefono, più di qualche frase 
senza importanza. Questa volta 
è toccato a Pier Ferdinando Ca¬ 
sini che ha trovato una «cimice» 
nello studio-ufficio al partito. In 
quell'ufficio, ovviamente, si ten¬ 
gono incontri e riunioni politi¬ 
che di grande importanza. In¬ 
contri che «qualcuno» voleva 
controllare minuto dopo minu¬ 
to. Dunque, solidarietà senza ri¬ 
serve all'onorevole Casini. 

Poi, owiamente, le domande: 
Chi voleva sapere i segreti del¬ 
l'onorevole Casini e del suo par¬ 
tito? Gli inquirenti, ovviamente, 
stanno indagando. Se ne occu¬ 
pa la Digos di Roma. Sul chi e 
perché, appunto, gran mistero. 
Bisogna dire che nel Polo, or¬ 
mai, si va sviluppando una certa 
tradizione in materia. Prima, co¬ 
me si ricorderà, era toccato allo 
studio dell'onorevole Berlusconi 
che aveva, giustamente, solleva¬ 
to un pandemonio quando era 
venuta fuori la miscrospia inseri¬ 
ta nel suo telefono. Anche allo¬ 
ra, le indagini erano subito ap¬ 
parse difficilissime. L'attrezzo 
elettronico trovato nell'ufficio di 
Berlusconi, era di tipo piuttosto 
vecchio: un congegno desueto e 
«antico» che gli enti ufficiali, os¬ 
sia i servizi di sicurezza, non usa¬ 
no più da molti anni. Ormai ci 
sono in giro microspie non più 
grandi della capocchia di uno 
spillo che non hanno bisogno di 
alimentazione elettrica e che so¬ 
no capaci di «rimandare» con¬ 
versazioni a tre o quattrocento 
metri di distanza per la eventua¬ 
le registrazione. Altri congegni 
possono venire infilati negli an¬ 
goli di tavoli e di armadi, sparati 
con una carabina ad aria com¬ 
pressa dentro una finestra aper¬ 
ta. Congegni ancora più sofisti¬ 
cati permettono di registrare 
conversazioni in un ufficio, senza 
bisogno di microspie. Da una fi¬ 
nestra di fronte si registrano le 
vibrazioni di un vetro provocate 
dal parlottare interno. Il tutto 
viene poi trasformato «in chia¬ 
ro». 

Non sappiamo bene com'era 
la microspia trovata nell'ufficio 
di Berlusconi ( mistero, mistero e 
un gran muro di silenzio) e non 
sappiamo bene com'è quella 
trovata nello studio di Casini. Il 
presidente del Consiglio ha pro¬ 
messo l'impegno del governo 
per identificare lo spione anti- 
Casini (ormai è uno spione anti 
Polo è chiaro), ma sarà difficile 
arrivare a risultati concreti. Forse 
sarà necessario anche l'aiuto 
della brava investigatrice priva¬ 
ta, figlia di Tom Ponzi che fu, 
per anni, legata alla destra. Fini, 
forse, potrà metterci una paroli¬ 
na buona. Non per telefono, ov¬ 
viamente e neanche dall'ufficio. 
Si samai. 


ALTA VELOCITÀ 

Processo Tav, ieri in udienza 
la testimonianza del Ros infiltrato 


NAPOLI «I collettori delle tangenti 
che sarebbero state destinate a espo¬ 
nenti politici avrebbero dovuto esse¬ 
re l'esponente del Ccd Rocco Fusco, 
di Forza Italia Antonio Martusciello e 
dei Ds Antonio Napoli e Salvatore 
Vozza». Questa la ricostruzione fatta 
in aula ieri, davanti ai giudici del tri¬ 
bunale di Nola, dal maggiore del Ros 
dei carabinieri, Giuseppe De Donno, 
al processo per il presunto giro di 
tangenti che sarebbe stato legato agli 
appalti per l'Alta Velocità in Campa¬ 
nia. De Donno ha ricostruito la pro¬ 
pria attività di infiltrato nel l'ambito 
dell'inchiesta che ha portato al rin¬ 
vio a giudizio di imprenditori, pre¬ 
sunti affiliati alla camorra ed espo¬ 
nenti politici locali tra i quali lo stes¬ 
so Rocco Fusco, ex vicepresidente 
della Regione Campania. Secondo 
quanto dichiarato in aula dal l'uffi¬ 
ciale del Ros, gli investigatori infiltra¬ 
ti hanno versato 200 milioni a espo¬ 
nenti della camorra per «accreditar¬ 
si» e si sono spacciati per funzionari 


della Tav interessati a sapere con chi 
dovessero raggiungere accordi per 
«non avere problemi con gli appal¬ 
ti». Gli imprenditori ritenuti legati 
alla camorra Gennaro Mariniello e 
PasqualeZagaria, secondo la testimo¬ 
nianza di De Donno, avrebbero do¬ 
vuto svolgere il ruolo di «collettori 
della camorra per le estorsioni». L'in¬ 
chiesta ha portato al rinvio a giudi¬ 
zio, in due diversi tronconi, di 24 im¬ 
putati. Un terzo filone dell'indagine 
è ancora in corso e ha coinvolto, tra 
gli altri, Antonio Martusciello, Anto¬ 
nio Napoli e Salvatore Vozza. Per 
questo troncone la procura non ha 
ancora presentato le proprie richieste 
e gli indagati hanno sempre negato 
qualunque coinvolgi mento. L'inda¬ 
gine sull'Alta Velocità suscitò pole¬ 
micheproprio per il ruolo degli inve¬ 
stigatori infiltrati che, a parere della 
difesa, avrebbero svolto una sorta di 
attività di istigazione alla corruzione 
nei confronti di imprenditori ed 
esponenti politici. 


Peppino Caldarola ricorda con nostalgia gli 
incontri di prima mattinacon 

ENRICO 

quando nel giornale c’eravamo solo noi due. 
Roma, 12 gennaio 2000 


Il presidente de l’Unità Editrice Multimedia¬ 
le Spa Mario Lenzi e l’amministratore de¬ 
legato Italo Prario, anche a nome del ma¬ 
nagement e di tutti i dipendenti, parteci¬ 
pano al dolore dei familiari per l’improv- 
visa scomparsa di 

ENRICO GALLIAN 

apprezzato collaboratore del nostro giorna¬ 
le. 

Roma, 12 gennaio 2000 

Pietro Spataro ricordacon grande affetto 

ENRICO GALLIAN 

Roma, 12 gennaio 2000 


Sarà difficile dimenticare le tante emozioni 
che 

ENRICO 

ci ha regalato in più di vent’anni nei quali, 
purtroppo, non siamo riusciti a vederlo 
quanto avremmo voluto. 

Angelo Melone e Cristiana Dentice. 


L’Ufficio Abbonamenti de l’Unità saluta 
con affetto il compagno 

ENRICO GALLIAN 

Roma, 12 gennaio 2000 


Ciao 

Ronaldo 


“GHIGO” 


Ciao 

ENRICO 

sarà difficile per noi abituarci all’idea di non 
poterti più incontrare. Ci mancherai tan- 
to.ValeriaParbonieNataliaLombardo 


Elisa Montessori, Primarosa Cesarini Sforza, 
Riccardo Monachesi piangono il loro grande 
amico 


ENRICO GALLIAN 


Un ultimo caro saluto, ciao 

ENRICO 


Rossella Ripert e Carlo Fiorini piangono la 
scomparsa del caro 

ENRICO GALLIAN 

e partecipano al dolore della mamma e degli 
amici. 


Ciao 

ENRICO 

grande poeta, grande pittore. Raul 


Ci mancherai 


ENRICO 

ci mancherà il tuo bianco. Ci mancheranno i 
tuoi graffi, il tuo verde riscattato.Un bacio da 
Martino, Marco e Stefania. 


Caro 

ENRICO 

un ultimo affettuoso saluto. Silvia, Alfredo, 
Bruno, Eloisa, Fernando, Marco, Paola, Pao- 
letta, Roberta e Simonetta. 

Roma, 12 gennaio 2000 


Letizia, Antonella, Vichi, Monica, Roberta, 
Gabriella, Bruno, Giuliano, Alberto Leiss, Al¬ 
berto Crespi, Pietro Greco e Pietro Stramba- 
Badiale ricordano congrande affetto e dolo¬ 
re 

ENRICO GALLIAN 

Roma, 12 gennaio 2000 


La galleria Giulia esprime dolore e rammari¬ 
co per la scomparsa del pittore e poeta 

ENRICO GALLIAN 


Caro 


ENRICO 

non ti dimenticheremo. 

Alberto, Barbara, Carlo, Enrico, Marco, Mar¬ 
co, Piero, Renato, Vladimiro. 


Roma, 12 gennaio 2000 


Caro 


ENRICO 

ancora più tristi per non aver avuto la forza di 
starti sempre vicini non riusciamo proprio a 
dimenticarti. Stefano e Gabriella. 


Roma, 12 gennaio 2000 


Monica, Antonio, Fabio, Gabriel, Iolanda, 
Umberto, Toni, Marina, Daniela, Rosselladel 
servizio Esteri sono addolorati per la scom- 
parsadelcollega 

ENRICO GALLIAN 


Antonio Cipriani e Fabio Luppino ricordano 
l’amico scomparso 

ENRICO GALLIAN 


La Fillea-Cgil nazionale ricorda il compagno 
ADELMO RICCARDI 

prestigioso dirigente sindacale che ha rap¬ 
presentato i lavoratori delle costruzioni e del¬ 
le cave con passione e rigoroso impegno. 


Ernesto e Lidia Treccani ricordano il caro 
compagno 

CORRADO CRIPPA 

che è stato per più di quarantanni segretario 
dell’Associazione Italia-Urss. 


È venuto improvvisamente a mancare il ca¬ 
rissimo amico e compagno 

ELIO POMELLA 

Mario ed Elena Sironi partecipano al profon¬ 
do dolore di Virginia ed Andrea e dei parenti 
ed amici tutti. 

Ti ricorderemo sempre. 

Napoli, 11 gennaio 2000 


Vittorio Cioni, insieme alle compagne e ai 
compagni del Gruppo Pds in Consiglio regio¬ 
nale, porge le più sincere condoglianze alla 
famiglia per la dolorosa perdita di 

NELUSCO GIACHINI 

ricordando la sua statura politica, la sua cul- 
turaelasuaumanità. 


I compagni della Sezione Gramsci Bitossi di 
Firenze sono vicini ai suoi familiari, com¬ 
mossi per la perdita della compagna 

TOSCA BUCARELLI 

medagliad’argentodellaResistenza. 


Nel 19° anniversario della scomparsa del 
compagno 

ETTORE PAJETTA 

LuciaBillitteri lo ricordacon infinito rimpian¬ 
to. 

Varese, 12 gennaio 2000 


Oggi ricorre il 33° anniversario della morte 
del compagno 

UMBERTO TRAVAGLI 

perseguitato e incarcerato dal fascismo, de¬ 
dicò tutta la sua vita alle lotte dei lavoratori 
per l’affermazione della democrazia e della 
libertà. Lo ricordano sempre con tanto affet¬ 
to e grande rimpianto i nipoti Candiae Dario. 

Gambulaga (Fe), 12 gennaio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VBOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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♦ Confindustria ne discuterà domani 
Ma a/entuali comitati perii 9 potrebbero 
creare una spaccatura nell'organizzazione 


♦/n attesa della decisione della Consulta 
il frontesindacalesi prepara 
ad una dura battaglia di contrasto 


♦ Il ministro del Lavoro Cesare Salvi: 

«Sei quesiti verranno ammessi 
mi auguro che i cittadini votino No» 


Referendum, industriali in ordine spara) 

Cofferati: quesiti chesono atti violenti contro lepersonepiù deboli 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Confindustria prenderà 
posizionedomani, masequalcu- 
nodovesselanciarel'ideadi comi¬ 
tati perii «sì», nomi di primo pia¬ 
no dell'organizzazione potrebbe¬ 
ro far mancarei I consenso. I sinda¬ 
cati, invece, hanno già deciso: no 
ai referendum. A tutti per evitare 
confusione e per «combattere 
un'idea selvaggia di società», dice 
D'Antoni. No a quelli antisociali 
perché «la Cgil, per tradizione, si 
pronuncia soltanto su quesiti che 
riguardano i I si ndacato ei I mondo 
che rappresentiamo», dice Coffe¬ 
rati. No perché«i destinatari del- 
l'attacco sono i pi ù deboi i enoi co¬ 
me sindacato svolgiamo il nostro 
ruolo», dice Larizza. Di «deboli» 
parlail segretario del la U il, ma so¬ 
no leparoledel leaderCgil: Cre¬ 
do chei referendum siano atti vio¬ 
lenti contro lepersoneesoprattut- 
to contro lepersonepiù deboli»a 
scatenare l'ira di Emma Bonino: 
«È u n 'evi dente fai sità - repl i ca l'e- 
sponente radicale - Cofferati si è 
evidentemente 
fatto sopraffare 
dal nervosismo 
edalla paura di 
essere sconfes¬ 
sato dai lavora¬ 
tori». 

Mentre la 
Consulta si ac¬ 
ci ngea valutare 
quesiti che 
vanno dal Fisco 
allo Statuto dei 
Lavoratori, dal- 
laGuardiadi Finanzaall'immigra- 
zione, dal le leggi sul lavoro al Ser¬ 
viziosanitario nazionale, il fronte 
sindacalesi mostra compatto per 
una battaglia dura di contrasto. 
Così duradasuggerireallaCisI (co¬ 
me l'Unità aveva anticipato ieri, 
ndr) di rimandare di due setti¬ 
mane le manifestazioni sul la¬ 
voro in programma per il 29 
gennaio. La decisione su come 
costituire i comitati per il «no» 
non è stata ancora presa e per 
definirla completamente si 
aspetta la pronuncia della Corte 
Costituzionale. Ma fin da ora ci 
sono opinioni diverse nelle tre 
organizzazioni sia sulla quanti¬ 
tà dei «no», che sul la qualità dei 
comitati. «Prima di prendere 
una posizione ufficiale aspettia¬ 
mo la decisione della Corte - di¬ 
ce Sergio D'Antoni - Poi diremo 
tanti no per quanti saranno i 
quesiti ammessi: se li ammette¬ 
ranno tutti il nostro sarebbe un 
no su tutti». Diverso l'approccio 
di Sergio Cofferati che ai suoi 
chiede un «no» sui quesiti che 
riguardano il sindacato e la gen¬ 
te che questo rappresenta, ma 
lascia libertà di voto sugli altri. 
Quella che entrambi i leader re¬ 
spingono è invece l'idea propo¬ 
sta dai quesiti referendari: quel¬ 
la di un società «selvaggia». I 
quesiti, riassume Cofferati «pre¬ 
figurano un modello di società 


in cui non ci sono regole e 
quindi che il sindacato confede¬ 
rale non può accettare. Si può 
discutere a lungo, come si è di¬ 
scusso sulle caratteristiche delle 
regole. Ma che si possano avere 
corretti rapporti tra i lavoratori 
e le imprese senza regole è un'i¬ 
dea balzana da combattere». 
Non sarà facile neanche ricom¬ 
porre I e d i vergen ze su 11 a q u al i tà 
dei comitati: prettamente sin¬ 
dacali, sostiene la Ci si. Aperti 
alla società civile, dice la Cgil. 
Prettamente sociali, chiede la 
Uil. Quel che è certo, e senza di- 
stinzionedi sigla, ècheda parte 
delle organizzazioni dei lavora¬ 
tori non arriveranno inviti all'a¬ 
stensione: non è nella tradizio¬ 
ne sindacale. 

Cosa farà invece Confindu¬ 
stria? Indubbie le simpatie del- 
l'organizzazionedegli industria¬ 
li per alcuni quesiti che libera¬ 
lizzano il mondo del lavoro e 
non solo. Alcune opinioni, au¬ 
torevolissime sono già state 
espresse, e sostenevano il «sì». 
Opinioni singole che non han¬ 
no impegnato 
l'organizzazio¬ 
ne che oggi e 
domani ne di¬ 
scuterà inten¬ 
samente per 
poi prendere 
una posizione 
formale. L'i¬ 
potesi più ac¬ 
creditata òche 
venga lasciata 
libertà totale 
di opinione 
agli iscritti, ma che Confindu¬ 
stria si comporti come aveva già 
fatto al momento della raccolta 
delle firme per i referendum 
quando non si era schierata. Se 
però tra direttivo e giunta do¬ 
vesse prevalere l'idea di costi¬ 
tuirsi in comitati per il «sì», al¬ 
trettanto autorevoli nomi po¬ 
trebbero far mancare il consen¬ 
so. In attesa di un pronuncia¬ 
mento formale, a Confindustria 
arriva l'avvertimento dei sinda¬ 
cati: se gli industriali decidesse¬ 
ro di schierare le loro truppe per 
il «sì», la concertazione sarebbe 
a rischio. 

E il Governo? Critico D'Anto¬ 
ni sul l'occasione sprecata dall'e¬ 
secutivo D'Alema «che doveva 
costituirsi presso la Consulta». 
D'Accordo Cofferati, che ora si 
aspetta un «forte impegno poli¬ 
tico». Per l'esecutivo parla il mi¬ 
nistro del Lavoro, Cesare Salvi. 
«La mia preoccupazione, come 
del resto quella del Governo, è 
che la totale deregolamentazio¬ 
ne del diritto del lavoro e lo 
smantellamento di due principi 
costitutivi del nostro sistema 
sociale, come il Servizio sanita¬ 
rio nazionale e l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro, 
sia un fatto fortemente negati¬ 
vo. Mi auguro che se i quesiti 
verranno ammessi, i cittadini 
votino no». 


■ BONINO 
REPLICA 

«Il leader della 
Cgil si è fatto 
sopraffare dalla 
paura di essere 
sconfessato 
dai lavoratori» 




IN PRIMO PIANO 


Fazio: battaglia campale 
contro la disoccupazione 



Il segretario della Uil Larizza con 
Luigi Berlinguer ieri a Roma; al 
centro Cofferati; in basso il 
governatore Fazio 

Monteforte/ Ansa 

Lediviaoni del Polo attraversano anche An 

Rauti eTremagliacontro Fini: «Qua referendum 9ono incostituzionali» 
Duro ancheil sindacato Ugl. Urso replica: «È un clima d'intimidazione» 


ROMA Silvio Berlusconi prende 
ancora tempo. Solo oggi sarà di 
ritorno dal Ia I unga vacanza di fi- 
neannoai Caraibi.Enei prossimi 
giorni,con probabiIità,con gli al¬ 
tri leader del centrodestra terrà 
un vertice. Ma, dopo l'accelera- 
zionedi Fini sui referendum, un 
segn al ech i aro da Forza Italia vie¬ 
ne dal presidente dei senatori, 
Enrico La Loggia, che ribadisce: 
decideremo «con serenità», do¬ 
po che la Cortesi sarà espressa. I 
referendum stanno sempre più 
divaricando il Polo. Mentre c'è 
discussioneanchedentro An do¬ 
po la presa di posizione del lea¬ 
der, chenei giorni scorsi,comesi 
sa, ha invitato tutto il Polo a 
schierarsi per il sì anche ai refe¬ 
rendumsociali. Dopo le perples¬ 
sità che aveva espresso il leader 
della destra sociale, Gianni Ale¬ 
manno, secondo il qualeci sono 
referen du m su 11 a materi a econ o- 
micaesocialeche«non si posso¬ 
no approvare», con altremotiva- 
zioni contro i quesiti posti dai ra¬ 
dicali scende in campo anche 
Mirko Tremaglia, il quale non 
esi ta a d i rech e bi sogn a votare n o, 
dal momento che lui definisce i 


referen du m «i n costi tuzi on al i », 
malgrado l'appoggio espresso 
dal leader del suo partito. Trema- 
gliaponeil problemadegli italia¬ 
ni all'estero che non votano, 
malgrado «siano determinanti 
agli effetti del quorum». Unasi- 
tuazi on e eh e secon do Tremagl i a 
vedrà ancora 
una volta il 
mancato rag¬ 
giungimento 
del quorum. 

Ma un serio 
problema per 
l'elettorato di 
An nonc'èdub- 
bio sarà creato 
anchedalla po¬ 
sizione netta¬ 
mente contra¬ 
ria presa dal 
sindacato di destra Ugl, l'ex Ci- 
sn al. Tan t'è eh e deve i n terven i re 
il portavoce di An, Adolfo Urso, 
perinvitarei sindacati, Ugl com¬ 
presa, a «non creare un eli ma di 
intimidazioneedi intolleranza». 

11 segretario generale dell'Ugl, 
Stefano Cetica, aveva posto l'al- 
tolà: elettori di An non votateco- 
mevi indica di fare Fi ni. «Spero- 


afferma-che le posizioni di Fini 
non siano seguite da tutta Al¬ 
leanza nazionale». Anchese, ag¬ 
giunge, l'Ugl non entrerà a far 
parte di nessun comitato per il 
no. 

Gli replica duramente Adolfo 
Urso, rivolgendosi anche ai sin¬ 
dacati confederali: «Alcune di¬ 
chiarazioni sopra le righe che 
evocano macerie e disastri sem¬ 
brano atte a creare un clima di 
intimidazione nei confronti di 
coloro chesi sch i erano o potreb¬ 
bero schierarsi a favore dei refe¬ 
rendum». I ntanto, picchiaduro, 
per ragioni opposte, il leader del¬ 
ia "Fiamma" Pino Rauti: «Fini si 
sta smarcan do perf i n o da An ! Al- 
tro che soci ali, quelli sono refe¬ 
rendum antisociali». Rauti si di- 
cequindi pronto a lanciare una 
campagnadi partito perchéleur- 
n e ven gan o d i sertate. 

È in questo contesto chesi in¬ 
seriscono alcune indiscrezioni, 
ri portate ieri da"ll Velino" di Li- 
nojannuzzi, secondo le quali se 
alle prossime elezioni regionali 
An dovesse scendere sotto I a so- 
gliadel dieci percento, Gianfran- 
co Fi n i, n o n esi sterebbe ad el i m i - 


naretutta una seriedi lacci elac- 
ciuoli chef renano dentro il parti¬ 
to I a sua scel ta, ri bad i ta n el l'esta¬ 
te scorsa ad una drammatica di¬ 
rezione di An, di accelerare sul la 
via di una destra I i berale, fi no ad 
una vera e p ro p ri a rottu ra eh e sa- 
rebbecostituitadallaformazione 
di una"Lista Fini". Indiscrezioni. 
Che circolavano anche nel giu¬ 
gno scorso ed erano state secca- 
mentesmentitedal presidentedi 
An. Intanto oltre al problema re¬ 
ferendum, nell'agenda del Polo 
c'è anche il nodo del le alleanze. 
Si dà per probabile un incontro 
per il fine settimana tra Bossi e 
Berlusconi. Maanchesu questo, 
si sa, che la posizione di An è 
quella favorevole ad accordi a 
patto però che Bossi rinunci al 
principio secessionista. A Bossi 
cheaveva parlato di un triangolo 
alla base del qualeci sono i pro¬ 
duttori, la piccola e media indu¬ 
stria, con sopra«i parrucconi del¬ 
la Confindustria, della sinistra 
dal emi an a, del I atri pi i cesi ndaca- 
leei conservatori chevoglionoil 
maggioritario», Urso polemica- 
mente risponde: il tuo, caro Bos¬ 
si., «èun tri angolo ottuso». 


Il 2000 dovrà essere l'anno 
della «battaglia campale 
contro la disoccupazione». 
Una battaglia che và però 
combattuta - secondo il 
Governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, te¬ 
nendo conto delle mutate 
condizioni del mercato e 
dell'economia. 

«Non siamo più alla tradi¬ 
zionale centralità della clas¬ 
se operaia nell'Industria - 
sostiene Fazio in un'intervi¬ 
sta a "Liberal", il cui testo è 
stato anticipato ieri - oc¬ 
corre sospingere e gover¬ 
nare il grande processo in¬ 
nescato dalle tecnologie 
della informazione e della 
comunicazione: nell'eco¬ 
nomia della conoscenza e 
delle idee è oggi il luogo 
che la fabbrica ha avuto 
nella rivoluzione industriale 
e nei lunghi decenni che 
sono seguiti».Fazio, nel 
corso dell'Intervista, solleci¬ 
ta a muovere «un duro at¬ 
tacco contro tutte le cause 
che impediscono la mag¬ 
giore crescita e l'accesso al 
lavoro, soprattutto da par¬ 
te dei giovani». Questo do¬ 
vrà essere l'anno, sostiene 
il Governatore, «in cui si af¬ 
fronta in pieno il tema del¬ 
le riforme di struttura, con¬ 
dizione indispensabile per 
dare maggior lavoro e ri¬ 
durre le forme di precarie¬ 
tà; l'anno in cui tutte le leve 
sono attivate per rimuove¬ 
re l'inumanità della non 
partecipazione, da parte di 
alcuni, alla costruzione, 
con il lavoro, del benessere 
e dell'avvenire di tutti. Fti- 
conoscerecon il lavoro la 
dignità di ciascuna persona 
- rileva Fazio - è la via mae¬ 
stra per affermare la digni¬ 
tà di una società». 

Nel corso dell'intervista il 
Governatore, che affronta 
anche i temi della stabilità 
monetaria (si raggiunge 
«solo attraverso una politi¬ 
ca rigorosa delle banche 
centrali») e della vigilanza 
(ricordando il caso del 
mancato via libera alle opa 
di San Paolo Imi e Unicre- 
dit su Banca di Roma e Co- 
mit), è tornato suN'ormai 
famoso «manifesto» politi¬ 
co di Napoli. «Non era un 
manifesto politico per can¬ 
didarsi - sostiene Fazio - o 
meglio lo è, ma di politica 
alta che ad altri spetta rea¬ 
lizzare». 


■ IL FUTURO 
DI FINI 

Se sconfitto 
alle regionali 
il leader pronto 
ad accelerare 
verso la destra 
liberale? 


«Referendum antisodali» 
Nasceil comitato per il no 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'INSIDIA 
DEI QUESITI... 

0 di un'importante organizzazione im¬ 
prenditoriale non immediatamente eti¬ 
chettabile politicamente come la Con- 
fartigianato. L'insidia, invece, sta nel 
fatto che concentrarsi solo sul quesito 
relativo ai licenziamenti potrebbe crea¬ 
re brecce in quei settori del centrosini¬ 
stra che nel corso di questi anni hanno 
dimostrato di non essere proprio del 
tutto insensibili alle sirene del neolibe¬ 
rismo in materia di rapporti di lavoro. 
Sebbene sia apprezzabile il fatto che 
forze politiche e organizzazioni sociali, 
come la stessa Confindistria, siano ri¬ 
luttanti a lasciarsi trascinare dallo spiri¬ 
to di crociata dei radicali, si tratta di 
sottrarsi al tentativo di concentrare l'at¬ 
tenzione su uno solo dei quesiti refe¬ 
rendari e rendere esplicito il nesso che 
tiene insieme tutti i referendum sociali. 
Del resto che i radicali nel presentarli 
fossero animati da un disegno organico 


di smatellamento di ogni misura di si¬ 
curezza socialecollettiva in nomedi un 
individualismo ultraliberista insoffe¬ 
rente a qualsiasi vincolo di carattere so¬ 
lidale è cosa nota. Gli obiettivi sono 
stati scelti con cura e riguardano tutti i 
capitoli di un sistema di sicurezza so¬ 
ciale ben ordinato: dal lavoro alla sani¬ 
tà, dall'infortunistica al fisco. È neces¬ 
sario cioè che i cittadini sappiano qual 
è la posta in gioco e da quale scellerato 
disegno i referendum sono ispirati. Del 
tutto falso è il tentativo di presentarli 
come un attacco solo al supposto stra¬ 
potere dei sindacati e della sinistra, co¬ 
me pure si è tentato di fare. Basta essere 
solo dotati di buon senso per compren¬ 
dere che un qualsiasi lavoratore, di de¬ 
stra o di sinistra che sia, sarebbe meno 
libero se sottoposto alla spada di Da- 
mocledi un licenziamento restituito al¬ 
l'arbitrio del datore di lavoro, o che la 
tutela della saiuteda partedi ogni citta¬ 
dino verrebbe di nuovo subordinata al¬ 
le disponibilità di reddito di ognuno, e 
così via. In quanto ai sindacati, se pas¬ 
sassero i quesiti referendari promossi 
dai radicali, essi sarebbero paradossal¬ 


mente rafforzati almeno nell'esercizio 
di deteminate funzioni. Quello che la 
legge non garantirebbe più in termini 
di diritto universale, cioè disponibile 
per tutti i cittadini, verrebbe per forza 
di cose perseguito dalle organizzazioni 
sindacali per via contrattuale. Ora, la 
funzione negoziale dei sindacati è una 
prerogativa essenziale di una società 
democraticamente ordinata, ma quan¬ 
do essa è costretta a svolgersi in condi¬ 
zioni di totale assenza di una tutela le¬ 
gislativa in campo sociale rischia di tra¬ 
sformarsi in azione lobbistica. I sinda¬ 
cati diventerebbero dei gruppi di pres¬ 
sione potentissimi, anche economica¬ 
mente, perché in assenza di una tutela 
dal punto di vista sanitario e infortuni¬ 
stico garantita dallo Stato, per forza di 
cose dovrebbero mettersi in concorren¬ 
za con le assicurazioni, prevedere for¬ 
me di mutualità che nascano dall'asso¬ 
ciazione dei lavoratori. E potrebbero 
permettersi tutto ciò più facilmente so¬ 
lo i lavoratori che - dal punto di vista 
della sicurezza del postodi lavoro edel- 
la sua continuità, del livello di reddito 
raggiunto - sono tra i più garantiti. In 


un certo senso, e in una misura che 
non assume connotati patologici per¬ 
ché convive con un sistema pubblico 
che resta fortissimo, un fenomeno si¬ 
mile sta forse avvenendo con la forma¬ 
zione della previdenza complementa¬ 
re? Come anche in quest'ultimo caso 
chi riuscirebbe a trarre qualche vantag¬ 
gio, o comunque a salvarsi, se passasse¬ 
ro i referendum radicali sarebbero gli 
aborriti lavoratori dipendenti dal posto 
fisso e dal reddito sicuro, coloro che, 
secondo una mentalità da «soap-ope¬ 
ra» di infimo livello, sarebbero secondo 
i radicali e ampi settori di opinione 
pubblica di destra i privilegiati del no¬ 
stro ordinamento sociale. Ma non ave¬ 
va affermato il tandem Bonino-Pannel- 
la che a spingerlo sulla strada dei refe¬ 
rendum era il fatto che il loro cuore 
sanguinasse per quei giovani senza la¬ 
voro, non tutelati e non garantiti dalla 
bieca «triplice» confederale tutta prote¬ 
sa a salvare i privilegi dei lavoratori dal 
posto fisso? Insomma, che pasticcio sa¬ 
rebbe se vincessero questi referendum 
radicali. 

PIERO DI SIENA 


IN PRIMO PIANO 


ROMA È pronto il primo comitato 
nazionale per il no agli undici refe¬ 
rendum in materia sociale, dieci dei 
Radicali e uno della Lega: debutterà 
ufficialmente il prossimo 20 gen¬ 
naio, con una conferenza stampa 
nella quale dovrebbe anche essere 
annunciata la sua presidenza. All'ul¬ 
tima riunione organizzativa ieri po¬ 
meriggio a Roma, hanno preso parte 
esponenti di tutte le forze politiche 
del centrosinistra ad eccezione dei 
Democratici, insieme a rappresen¬ 
tanti di Sdi, Prc e di diverse associa¬ 
zioni culturali di sinistra, al vicepre- 
sidentedel Cnel Silvano Veronese e a 
Guglielmo Simoneschi di Magistra¬ 
tura Democratica. 

Quanto ai sindacati confederali, 
sembrano orientati a costituire un 
comitato per il no autonomo. Anche 
se Sergio G aravi ni, «nel massimo ri¬ 


spetto della loro autonomia» sottoli¬ 
nea come «saremmo ben lieti se in¬ 
vece deci dessero di unire le forze». 

Fra le forze politiche presenti oggi, 
l'Udeur, rappresentato dal capogrup¬ 
po al Senato Roberto Napoli, si è ri¬ 
servato la decisione sulla partecipa- 
zioneal comitato perii no, dopo una 
riunione ad hoc del proprio ufficio 
politico chesi terrà all'Indomani del¬ 
la decisione della Corte Costituzio¬ 
nale sulla ammissibilità dei quesiti 
sociali. Gli undici referendum che il 
comitato intende contrastare sono 
quelli su collocamento, lavoro atem- 
po determinato, part time, lavoro a 
domicilio, disciplina dei licenzia¬ 
menti, pensioni di anzianità, servizio 
sanitario nazionale, Inail, patronati 
sindacali,trattenute associative e 
abolizione della legge sull'Immigra¬ 
zione. Il comitato per il no definisce 


«anti-sociali» gli undici quesiti sui 
quali radicali e Lega hanno raccolto 
le firme e si propone di «realizzare il 
più forte e vasto impegno nel Paese, 
contro il tentativo - si legge nel docu¬ 
mento conclusivo - contro questo 
tentativo di compromettere fonda- 
mentali diritti sociali e civili, corri¬ 
spondenti a indirizzi della Costitu¬ 
zione che invece bisogna riaffermare 
e pienamente attuare». Alla riunione 
coordinata da Sergio Garavini e Die¬ 
go Novelli, hanno partecipato il ca¬ 
pogruppo al Senato del Ppi Leopoldo 
Elia, il capogruppo Sdi alla Camera 
Giovanni Crema, Alfonso Gianni del 
Prc, Antonio Pizzinato, Rocco Lariz¬ 
za, Carlo Stei luti e Giovanni Battafar- 
rano dei Ds, Roberto Napoli del l'U - 
deur, Mario Michelangeli del Pedi, 
Stefano Semenzato e Giorgio Gardiol 
dei Verdi, Nando Dalla Chiesa di 
«Italia Democratica», Aldo Tortorella 
dell'Associazione per il rinnovamen¬ 
to della sinistra, Mimmo Lucà dei 
Cristiani Sociali, Guglielmo Simone¬ 
schi di Md, il vicepresidente del Cnel 
Silvano Veronese, Pier Luigi Panici 
del Comitato per le libertà e i diritti 
sociali. 
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PROGETTI 

«Scendo» ebreo 
perHerzogeRotii 


Questa è Milano «musulmana» 

Rai Educational, settimana speciale per «Un mondo a colori» 


INTERNET 

Una banca online 
per David Bowie 


Dopoesserestato il protagonistadellaLeggenda del 
pianista sull'oceano di GiuseppeTornatore, Tim 
Roth interpreterà il nuovo film di Werner Herzog. 

Il film si intitola Invincible e il regista tedesco auto¬ 
re di Fitzcarra/do comincerà a girarlo a marzo di 
quest'anno. Ambientato nel 1930, Invincible rac¬ 
conterà la storia vera di un ebreo, un gigante 
biondo, che sulle scene di Berlino interpreta Sigfri¬ 
do, eroe ariano del teatro wagneriano. Roth, per 
ovvi motivi, non avrà il ruolo del gigante biondo 
ma quello del proprietario del night club dove si 
esibisce il Sigfrido. L'ultimo film di fiction di Her¬ 
zog, Grido di pietra , risale al 1991, mentre a Can¬ 
nes '99 è stato presentato un suo documentario su 
Klaus Kinski (Il mio miglior nemico ), attore amato- 
odiato, protagonista di molti suoi capolavori e le¬ 
gato al cineasta tedesco da un rapporto a dir poco 
tempestoso. 


ROMA Una settimana dedicata 
agli immigrati, ai centri di perma¬ 
nenza, al caso Corel li di Milano. 
Questo i I cuoredel lepuntatedi Un 
mondo a colori il programma di 
Rai Educational che vuole favo¬ 
rire l'integrazione di culture ed 
etnie diverse riflettendo sulle 
trasformazioni in atto nella so¬ 
cietà contemporanea. Questa 
sera e domani va in onda un 
servizio di Massimo Guglielmi 
(chegià nell'89 insieme ad Enri¬ 
co Deaglio girò per Mixer un re¬ 
portage sull'immigrazione ara¬ 
ba a Milano) su come il capo¬ 
luogo lombardo, che ormai 
conta 160.000 presenze musul¬ 


mane, reagisce a questa nuova 
«traccia» della vita cittadina. 
Luci ed ombre di un difficile 
processo di integrazione espres¬ 
se, ad esempio, dalle parole di 
un tassista milanese. Parole 
preoccupate, che chiedono la 
«mano forte»della polizia. 

A fronte di tanta preoccupa¬ 
zione ci sono i volti sorridenti e 
pieni di speranza di chi, invece, 
a Milano ha già costruito la sua 
vita, dallo Sri Lanka, dalla So¬ 
malia, da Capoverde. C'è il la¬ 
voro di Shanki Senoussi, redat¬ 
tore di Radio Popolare, che con¬ 
duce dai microfoni dell'emit¬ 
tente una trasmissione di musi¬ 


ca che viene dalla Tunisia, dal 
Marocco, Algeria e chissà da 
quale altro «colore» del mondo. 
«Ricevo molte lettere - racconta 
Shanki - soprattutto ragazzi che 
sono a San Vittore. Mi chiedo¬ 
no canzoni d'amore, vogliono 
sentimenti, cercano affetto». 

Domani andrà in onda, inve¬ 
ce, la parte dedicata al Corelli. 
Un grigio susseguirsi di contai¬ 
ner, efficienza asettica e un'in¬ 
tervista al dottor Ostuni, diri¬ 
gente dell'ufficio Stranieri della 
Questura di Milano. Di grande 
interesse, poi, l'intervista che 
andrà in onda venerdì, a Gian¬ 
carlo Caselli, direttore generale 


dell'amministrazione Carcera- 
ria. Caselli da una serie di dati e 
fa alcune considerazioni fonda- 
mentali per capire il funziona¬ 
mento (o il non funzionamento 
del nostro sistema carcerario): 
un per esempio, riguarda il pro¬ 
cesso penale, la mancanza di di¬ 
fesa per i poveri ei disadattati, e 
la situazione degli immigrati 
che non hanno, ovviamente, 
nessuna garanzia di un processo 
equo; un'altra riguarda la ten¬ 
denza ad usare il carcere in ma¬ 
niera impropria, come se con la 
reclusione si avesse l'illusione 
di sconfiggere il problema del¬ 
l'immigrazione clandestina. 


Navigarein Internet perfaresoldicon lestar. M entre 
David Bowiehaaperto unasuabancaonline, unsito 
americano (www.starstockcom) vendeazioni colle- 
gateallecelebritàdello spettacolo, dellatvedellapoli- 
ticatracui JuliaRobertsed EricClapton-chesonoinri- 
basso-eN icoleKidman, decisamentein rialzo. Le 
quotazioni, ovviamente, sono legateasuccessi, insuc¬ 
cessi, scandali epassi falsi regolarmentedocumentati 
nel sito. Però mentrenel caso d i StarStocksi tratta 
semplicementedi un gioco, il Duca Bianco Insupera¬ 
to laconcorrenzacreando unaveraattivitàeconomi- 
cadecisamenteafinidi lucro. Giàquotatoinborsae 
divenuto persino un personagg io di videogame, èia 
prima rockstaraimpegnarsi in un'iniziativadel gene¬ 
re. Il suo providerBowienet, hainauguratolaBowie- 
banccomcheforniràai risparmiatori cartedi credito, 
assegni ealtri servizi bancari, owiamentetutti con l'i- 
conadellapopstardi Heroes. 



DIEGO PERUGINI 

MILANO È il re degli ignoranti, 
ma anche delle classifiche. 
Adriano Celentano guarda tutti 
dall'alto del milione di copie 
vendute del suo lo non so parlar 
d'amore e mette in fila tanti illu¬ 
stri col leghi. Magari proprio a 
partire da quelli che sembrava¬ 
no dover fare sfracelli e, invece, 
si sono ritrovati ad arrancare fra 
numeri non proprio esaltanti. 
Lo si deduce leggendo fra le ri¬ 
ghe del la classifica annualestila- 
ta dal mensile Musica & Dischi , 
che piazza proprio il «Molleg¬ 
giato» al numero uno. Per Ce¬ 
lentano è la conferma di una ri¬ 
nascita cominciata l'anno scor¬ 
so coi duetti con Mina. Il 
«boom» del '99, che sta prose¬ 
guendo felicemente anche nel 
2000, si spiega in vari modi: la 
ritrovata credibilità del perso¬ 
naggio, la buona riuscita del di¬ 
sco (tradizionale ma non vec¬ 
chio) e, non ultimo, il traino di 
un programma di successo co¬ 
me Francamente me ne infischio. 
Pollice verso, al contrario, per 
alcuni «big» dal passato milio¬ 
nario: Pino Daniele non è anda¬ 
to oltre le trecentomi la copie del 
suo Come un gelato all'equatore , 
lavoro troppo modernista e di¬ 
seguale per accontentare grosse 
platee. Lucio Dalla con Ciao e 
Antonello Venditti con Goodbye 
Novecento viaggiano 
per ora intorno alle 
duecentocinquan ta¬ 
mii la copie: risultato 
deludente rispetto 
alle attese, soprat¬ 
tutto dopo il grande 
«battage» promozio¬ 
nale e l'abbondante 
esposizione televisi¬ 
va. I due album, pe¬ 
rò, hanno ancora 
tempo di crescere, 
dato che sono stati 
pubblicati dopo l'e¬ 
state. Il mercato, in¬ 
fatti, è strano e, a volte, basta un 
singolo azzeccato per rilanciare 
un disco creduto «morto»: l'e¬ 
xploit ritardato di Mi fai starebe- 
ne di Biagio Antonacci, che è 
uscito nel '98 ma è andato be¬ 
nissimo per tutto il '99, ne è 
esempio lampante. Andamento 
lento, pure, perii Viaggiatoresul- 
la coda del tempo di Baglioni, 


Nella foto 
qui accanto 
Adriano 
Celentano, 
il cantante 
èil re delle 
classifiche 
con il suo 
disco «lo non 
so parlar 
d'amore» 


f -j 1 PRIMI DIECI ql 

% ft % 

copie 

1 ADRIANO CELENTANO «lo non so parlar d'amore» ^ 

1 milione 

2 LITFIBA «Infinito» 

650.000 

3 JOVANOTTI «Capo Horn» ^ ^ 

520.000 

4 LUCIO BATTISTI «1 miti» 

500.000 

5 VASCO ROSSI «Rewind» % 

470.000 

6 LIGABUE «Miss Mondo» 

450.000 

7 CLAUDIO BAGLIONI «Viaggiatore sulla coda del tempo» 

450.000 

8 RENATO ZERO «Amore dopo amore, tour dopo tour» 

450.000 

9 ARTISTI VARI «Festivalbar, compilation rossa» 

440.000 

10 ANDREA BOCELLI «Sogno» 

405.000 

Fonte: «Musica e dischi», dati aggiornati al 16 dicembre 1999 | 


Daniele, Dalla 
eVenditti 
non decollano 
Ma per molti 
si aspetta 
l'effetto Sanremo 

lì 


partito maluccio e bollato già 
come «flop», ma ora in netta ri¬ 
presa con vendite sul mezzo mi¬ 
lione di copie: in questo caso 
sembra che il bombardamento 
mediati co (radio, tv, pubblicità) 
stia cominciando a 
dare i suoi frutti. Ce¬ 
lentano a parte, il 
consuntivo di Musi¬ 
ca & Dischi rivela al¬ 
tri vincitori e vinti. 
Tra i primi figuraJo- 
vanotti, che ha supe¬ 
rato il mezzo milio¬ 
ne di copie con Capo 
Horn, album meno 
esuberante e più in¬ 
timista dei prece¬ 
denti: ma è bastato il 
ritmo allegro del sin¬ 
golo estivo Un raggio 
di sole a rilanciare le azioni del¬ 
l'ex rapper. Che, assieme a Pelò 
e Ligabue, è protagonista pure 
delle vendite record, oltre mez¬ 
zo milione di copie, del cd-sin- 
gle II mio nome è mai più. Isuoi 
compagni d'avventura sono al 
vertice anche da soli, nella se¬ 
zione album: Pelò con l'ultimo 
capitolo dei Litfiba, Infinito 


Tempi duri peri big italiani 
Solo Celentano vola in vetta 


(650.000 copie); Ligabue con Miss 
M ondo (oltre450.000 copie). Gli 
altri campioni di vendite del '99 
si devono cercare fra i soliti no¬ 
ti: Vasco, Rossi, Renato Zero, 
Andrea Bocelli, Battisti in anto¬ 
logia. Più distaccati i giovani listi 
883, per il momento ancora lon¬ 
tani dalle vendite milionariede- 
gli anni passati. Insomma, non 


tira proprio un vento di gran 
novità.Tra gli sconfitti troviamo 
gli artisti stranieri, che negli ul- 
timitempi trovano più difficoltà 
a colonizzare le nostre hit-para¬ 
de. È il segno di un rifiorito 
amore verso la musica italiana, e 
del diminuito complesso d'infe¬ 
riorità verso quanto ci arriva 
dall'estero. Che, soprattutto nel 


filone del pop leggero, non è 
davvero niente di speciale. Esce 
sconfitta, com'era prevedibile, 
anche la musica sanremese: le 
due compilation si sono piazza¬ 
te in fondo alla classifica, testi¬ 
moniando una volta di più lo 
stacco esistente fra l'evento tele¬ 
visivo e il pubblico checompra i 
dischi. Vedremo cosa succederà 


\WM 


con la prossima edizione. Ma la 
prima impressione è che la si¬ 
tuazione non muterà di molto. 
E che, anzi, da Sanremo potran¬ 
no trarre giovamento soprattut¬ 
to i superospiti, che con una 
comparsata di pochi minuti 
avranno la possibilità di rilan¬ 
ciare il proprio disco e guada¬ 
gnare posti in hit parade. La li¬ 
sta ufficiosa dei primi nomi fuo¬ 
ri gara non lasciadubbi: Dalla, 
Venditti, Jovanotti, Pelù, Anto¬ 
nacci, Zero. Severranno confer¬ 
mati rischiano di essere loro i 
veri vincitori. E di tenere banco 
in hit parade anche per buona 
parte del 2000. 


GLI STRANIERI 


Vincono i «Boys» 
e il latin-pop 

■ Non passa lo straniero. Almeno 
nelle nostre classifiche. Dati alla 
mano sono pochissimi i big este¬ 
ri che nel '99 sono riusciti a en¬ 
trare nei cuori degli italiani. E 
che, soprattutto, hanno venduto 
in gran quantità. Scorrendo il rie¬ 
pilogo di Musica e Dischi i primi 
in cui ci imbattiamo sono i Ba- 
ckstreet Boys, idoli delle ragazzi¬ 
ne, con quattrocentomila copie. 
Restando sul filone adolescen¬ 
ziale, appena un po' più adulto, 
si è mosso bene anche il latin- 
pop di Ricky Martin con trecen- 
tocinquantamila copie. Più o 
meno sullo stessa cifra si assesta¬ 
no nonna Cher col tormentone 
di 8e//e\/ee l'unica (piacevolissi¬ 
ma) sopresa rock, i Red Hot Chi¬ 
li Peppersdi Californication. Ot¬ 
timo e meritatissimo l'exploit di 
Manu Chao col suo Clandestino, 
che ha venduto circa trecento- 
mila copie, all'incirca come Jara- 
be De Palo e la sua Flaca, e le 
star M ariah Carey e Céline Dion. 
Bene anche quelli del Buena Vi¬ 
sta Social Club, i Cranberriese 
gli SkunkAnansie. Gli stranieri, 
però, si sono distinti fra i singoli: 
a parte il primo posto assoluto 
per Liga-Jova-Pelù e la buona 
riuscita di La fine del millennio di 
Vasco, il resto è appannaggio 
dell'estenuanteMarnào N.5 di 
Lou Bega, della melodia da spot 
di Snoi/i/ in thè Sahara di An- 
ggun, e delle lolite pop Britney 
Spears, Lene Marlin e Christina 
Aguilera. Intanto il 2000 si è 
aperto con una novità in più: 
quella di Hevia, che con le sue 
cornamuse mischiate a ritmi 
pop, oltre a guadagnarsi il titolo 
di brano più kitsch in circolazio¬ 
ne, sta movimentando il sonno¬ 
lento mercato post-natalizio. Il 
suo album, Nomade's Land, ha 
venduto già centocinquantamila 
copie. N on va male George M i- 
chael in versione crooner di 
Songsfrom theLastCentury. In¬ 
tanto si attendono uscite impor¬ 
tanti. Come il nuovo cd degli 
Aqua, campioni della disas¬ 
trasti. O su un versante più serio, 
i nuovi Oasis. D. PE. 


Nuti: «La Neri? L'ho voluta gay» 

Venerdì esce «lo amo Andrea», nuovo film dell'attore-regista 
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Francesco Nuti, 
mascherato 
da dalmata, 
in una scena 
del suo film 
«loamo 
Andrea» 
da venerdì 
nelle sale 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Un femminile-maschile. 
O viceversa. Insomma, una con¬ 
fusione di sessi che sarebbe la 
grande frontiera del 2000. Ambi¬ 
zioso, Francesco Nuti. Fa un film 
sull'amore - lo amo Andrea - con 
le «R» rovesciate. E questo per di¬ 
re: che non si sente più machista 
e che potrebbe innamorarsi di 
una donna che ama un'altra 
donna e anche farci un figlio. 
Non si sa se per vie artificiali o 
naturali. E forse poco importa. «È 
chiaro che c'è un lieto fine, con 
quella festa di battesimo ripresa 
in un filmino amatoriale, ed è 
chiaro che Dado e Andrea se ne 
vanno insieme con il pieno di 
benzina, per dire che vanno lon¬ 
tano», suggerisce l'attore-regista 
toscano lasciando un margine 
d'ambiguità davvero minimo. E 
magari qualche associazione gay¬ 


lesbica protesterà per questa rap¬ 
presentazione di «normalità» ri- 
conquistata. Ma lui ci tieneadire 
che «non c'è nessuna guarigione 
perché non c'è nessuna malat¬ 
tia». 

Ma non teme polemiche. Re¬ 
cuperata la voglia di lavorare, è 
diventato padre da poco anche 
nella realtà. Di Ginevra, che ap¬ 
pare pure nel film praticamente 
nel ruolo di se stessa. E siccome 
anche Francesca Neri ha un bam¬ 
bino, Rocco, e una fresca identità 
di mamma, la sintonia è grandis¬ 
sima. Tanto che l'attrice esplosa 
grazi e a Celentano - ma inamovi¬ 
bile su una possibile partecipa¬ 
zione a Sanremo acuì dice tassa¬ 
tivamente no - aggiunge: «La 
donna ha un bisogno di materni¬ 
tà che è necessario, indipenden¬ 
temente dagli amori e dai gusti. 
Del resto, in tutte le coppie omo¬ 
sessuali si pone il problema di un 
figlio. Andrea sente questa esi¬ 


genza e cerca la persona giusta 
prescindendo dal punto di vista 
sessuale». 

Poi c'è il fatto che lo amo An¬ 
drea è un triangolo classico ma 
meno tradizionale del solito. Per¬ 
ché Dado, ve¬ 
terinario appe¬ 
na divorziato, 
s'imbatte in 
una ragazza 
bella e piutto¬ 
sto aggressiva 
(Agathe De La 
Fontaine), ci 
va a letto, te¬ 
me di essersi 
preso l'Aids, 
scopre invece 
che la scono¬ 
sciuta è ufficialmente fidanzata 
con un ingegnere che si chiama 
Andrea ma che è una donna. E lì 
il cerchiosi chiude. «È una storia 
che in parte ho vissuto realmen¬ 
te», spiega l'attore. «Ho suscitato 


la gelosia di una vicina di casa 
che poi è diventata mia amica, 
tanto che uscivamo insieme a 
caccia di ragazze e io, stupida¬ 
mente, da uomo da bar, ledicevo 
"com'è possibile che non ti piac¬ 
cia il pisello"... Certo non costa¬ 
to altro tra noi, ma lo amo An¬ 
drea, come tutti i miei film, lo 
considero un'autobiografia del 
desiderio». Mentre per Francesca 
Neri è stato bello provarsi in 
commedia anche se, riflette, 
«Francesco, rispetto a Verdone o 
Traisi, è il meno comico, il più 
melanconico, il più sentimentale 
e anche il più regista». «Ma non 
diteche il film non fa ridere- mi¬ 
naccia Nuti - perché sennò sem¬ 
bra una delusione. Diciamo che 
fa sorridere con grande serietà e 
che alla fine contiene un po' di 
dramma». 

Il tutto in piena libertà. Ormai 
stanco di major, Cecchi Gori o 
Medusa che siano, Nuti ha for¬ 


mato una società con Andrea Gi- 
rombelli, la «FrancescAndrea», 
che ha prodotto il film con il va¬ 
lido apporto di Telepiù. «Scaval¬ 
cando gli orribili fondi statali, 
siamo andati direttamente dagli 
esercenti a chiedere soldi e così 
ora usciamo in trecento copie, da 
venerdì, sotto l'etichetta Univer- 
sal. Questo è il primo film indi- 
pendente italiano da almeno die¬ 
ci anni». Magari esagera masi ve¬ 


de che l'esperienza passata - spe¬ 
cie Occhiopinocchio - ha lasciato il 
segno. «Il controllo delle major 
spesso ti porta sul binario sba¬ 
gliato. Ora sono più saggio, non 
nego qualche intemperanza in 
passato, ma almeno stavolta ho 
evitato lo sperpero di denaro e di 
pellicola. Perché le decisioni le 
abbiamo prese noi senza costri¬ 
zioni». Archiviate anche altre co¬ 
se. Dal machismo di «quando in¬ 


catenavo le donne con le gonne» 
alla bottiglia. «Nel '94 qualcuno 
mi aveva dato per perso, invece, 
come vedete, mi sono ritrovato. 
M a basta dire "guardate: è torna¬ 
to Nuti !", quante volte devo tor¬ 
nare?». Tornerà, un altro giorno, 
con un film musicale. «Mi piace¬ 
rebbe, ma vorrei tanto fare una 
commedia musicale aH'america- 
na e per finanziare quella mi sa 
eh e gli esercenti non bastano». 


■ L'ATTRICE 
RACCONTA 

«Basta tv 
dopo Celentano 
Anche al festival 
di Sanremo 
direi sicuramente 
di no» 
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IL CORSIVO 


Rolex e dintorni, irresistibileshow 

V orremmo indignarci, ma neanche sottoponendoci al training au¬ 
togeno ci potremmo riuscire. Ogni puntata della telenovela «Ro¬ 
lex e dintorni», per quanti sforzi facciamo, ci fa sganasciaredal- 
le risate. Il presi dente del la Federcalcio Nizzola che manda al rogo Di¬ 
no Raggio, escludendolo dalla Nazionale (partita amichevole, però) e 
che fa finta di togliere la pelle ai designatori arbitrali per poi assolverli 
con un paternale buffetto, ha il sapore della commedia. Ma il capoco¬ 
mico della Federcalcio non si ferma qui: per venerdì ha organizzato la 
«cerimonia della restituzione». Gli arbitri dovranno riconsegnarei do¬ 
ni natalizi, indebitamente accettati. 

Vorremmo esserci in quel salone del Centro tecnico di Coverciano 
per assistere a questi probabili dialoghi: «Signor...lei cosa riconsegna? 
Un Rolex d'oro...». «Ma il cinturino è danneggiato...Chiedo scusa, è 
stato Sector, il mio gatto...». Oppure «E lei perché è venuto senza l'oro¬ 
logio? Chiedo scusa, ma lo avevo riciclato per un mio parente che ora 
si trova all'estero. Ma appena rientra lo spedirò immediatamente con 
un corriere...». E una volta riunito lo stock (un centinaio di pezzi) Ro¬ 
lex e Philippe W atch andranno riconsegnati al presidente della Roma, 
Sensi. Cosa ne farà il sor Francesco? FI a promesso che saranno dati in 
beneficenza. Potrebbe organizzare una televendita sulla giallorossa tv 
tematica che sta per nascere. Resta il problema se riuscirà a convincere 
qualcuno. La sua credibilità non è mai stata al «top», ma in questi ul¬ 
timi tempi è sprofondata. È il massimo interprete del detto romano 
«Apre bocca eie dà fiato». Per rompere l'accerchiamento aveva pensa¬ 
to di rifarsi accusando il Milan di aver regalato agli arbitri l'attrezza¬ 
tura per la tv satellitare. È stato subito smentito dal presidente della 
Lega Carraro: «Fio scoperto che siamo stati noi della Lega, l'anno scor¬ 
so a regalare agli arbitri le parabole». Peccato che a Roma abbiano 
chiuso l'Ambra Jovine!li perchè il presidente giallorosso ha l'avanspet- 
I designatori arbitrali Paolo Bergamo, sinistra, e Pierluigi Pairetto, destra, e al centro il presidente dell'Aia Sergio Gonella Danilo Schiavella/ Ansa tacolo nel sangue. R.P. 


IN BREVE 


Luna Rossa ko 
poche le chanche 

■ Luna Rossa perdecononoreil 
duello con Paul Cayard, riscattan¬ 
do una partenza med iocrecon un 
inseguimento senzasosta, unsor- 
passo all'ultima boaeuno scon¬ 
tro senza esclusionedi colpi nel- 
rultimapoppaalterminedella 
qualeAmericaOnediCayard ha 
passato i I trag uardo con 8" d i 
vantaggio. Si profiladunqueun 
possibilespareggiotraLunaRos- 
saeDennisConnerallafinedi 
questesemifinali, perchéci sono i 
numeri perchéarrivino entrambi 
a7punti. Gli italiani, chesonoa5 
punti, devono incontrarei fran¬ 
cesi eN ippon, mentreDennis 
Conner, cheneha4, devebatter- 
si duevoltecon AmericaTruee 
unacon AmericaOne. M olteso- 
no levoci secondo cui iI team del- 
laskipperDawn Riley lavoracon 
Conner, eCayard preferirebbe 
avere Starsi Stripesinfinale.Tutti 
sono convinti chegl i americani 
favoriranno DennisConner. 


Orologi & arbitri: perdono a tempo 

I designatoli si diméttono, Nizzola li «grazia»fino a maggio 


PAOLO CAP RIO 

ROMA «Perdonati» ma soltanto fi¬ 
no a giugno. Per Paolo Bergamo e 
Pier Luigi Pairetto, designatori arbi¬ 
trali della serie A e B, il loro futuro 
appare segnato. Fine dei giochi a fi¬ 
ne stagione. La storia dei Rolex d'o¬ 
ro, gentile e prezioso cadeau del 
presidente della Roma, ha avuto 
per loro l'effetto di una bomba ad 
orologeria. È «scoppiata» ai loro 
polsi in maniera deflagrante, pro¬ 
vocando le ire del presidente fede¬ 
rale Luciano Nizzola, da cui dipen¬ 
dono, l'ultimo ad essere informato 
comeGonella, il loro presidente, di 
questa imbarazzante storia calcisti¬ 
ca. 

Inizialmente sembrava che Niz¬ 
zola volesse dimissionare i due de¬ 
signatori. Poi, una volta recuperata 
la serenità e contato fino a dieci, ha 
deciso di soprassedere, evitando di 
creare stravolgimenti in un settore, 
sottoposto di continuo al fuoco in¬ 
crociato d el I e cri ti eh e e dei sospetti, 
che ha bisogno di fiducia per porta¬ 
re a termine nel migliore dei modi 
il lavoro fino alla fine della stagio¬ 
ne. Quindi, si va avanti con gli stes¬ 
si manovratori. Che si assumano fi¬ 
no in fondo le loro responsabilità. 
Poi, a bocce ferme, arriverà il ben¬ 
servito, almeno per uno dei due, 
con tanti ringraziamenti per il 
«buon» lavoro svolto. Nizzola ha 
scelto la strada della diplomazia al 
posto della giustizia sommaria. Co¬ 
sì ieri ha convocato in Federcalcio 
Bergamo e Pairetto, insieme al loro 
capo Gonella, li ha duramente 
rampognati, ha respinto i loro timi¬ 
di tentativi di dimissioni, ma ha 
fatto capire che il loro futuro pre¬ 
senta scenari piuttosto foschi. 

«È il momento di mettere un fre¬ 


no a tutto l'ambiente calcistico - ha 
spiegato il presidente Nizzola al ter¬ 
mine del faccia a faccia-c'è un cli¬ 
ma elettrico, pericoloso, per cui ho 
deciso di assumere delle posizioni 
nette, anche molto severe. Ho pre¬ 
teso dagli arbitri la restituzione dei 
regali. Lunedì ho preso un provve¬ 
dimento nei confronti di un gioca¬ 
tore, Dino Baggio, colpevole di un 
gesto gravissimo. Infine ho censu¬ 
rato il comportamento dei due de¬ 
signatori per il mancato rispetto 
delle regole. Domani (oggi n.d.r.) 
ho convocato gli Stati generali del 
calcio per fare il punto della situa¬ 
zione». 

Un elenco di iniziative per dimo¬ 
strare che il cuore della Federcalcio 
pulsa ancora, che il calcio non è in 
mano alla Lega. «La Lega è la gran¬ 
de protagonista del pallone, ma 
non può guidarlo da solo, lo non 
mi sento scavalcato da nessuno. 
Con Carraro si lavora insieme con 
rispetto e lealtà». 

I due «grandi» accusati, Bergamo 
e Pairetto, hanno recitato il «mea 
culpa» come richiesto, difendendo, 
comunque, il loro operato. «Se di 
una colpa ci siamo macchiati, è 
quella di non aver comunicato im¬ 
mediatamente al presidente Nizzo¬ 
la e al presidente dell'Aia Gonella 
che i nostri arbitri e noi stessi ave¬ 
vamo ricevuto dei sontuosi regali. 
Pierluigi Pairetto, ha ricordato che 
in 18 anni di arbitraggio non si era 
mai trovato in una situazione del 
genere. «Abbiamo sbagliato e non 
potevamo che rassegnare le dimis¬ 
sioni. Debbo aggiungere che gli ul¬ 
timi omaggi sono arrivati venerdì 
scorso». Intanto Nizzola ha dato 
mandato a l'Aia di raccogliere i re¬ 
gali «incriminati» e restituirli. Da 
venerdì a Coverciano comincerà la 
sfilata. 


IL FUTURO 


A fi ne stagione cambia tutto 
Pairetto in pole, Boggi la sorpresa 

■ llmondoarbitralecontinuaadessereinperenneebollizzione. Dallelottetra 
FederazioneeLegaperl'assegnazionedellepoltronechecontanoinseno 
airAia(Associazioneitalianaarbitri),allepolemichesugli errori dei «fischiet- 
te»ealì'inchiestesullesudditanzepsicologiche. Nessuno immaginavacheil 
N atale, portatoredi amoreeserenità, provocasseun nuovo terremoto al- 
rinternodellacategoria, con lo scandalo degli orologi d'oroequelli meno 
pregiati (d'acciaio) regalati dal presidentedella RomaSensi ai designatori e 
ai loro collaboratori. Regalidi gran pregio, denunciati in ritardo enonachi 
di dovere(il presidente Federale N izzola). Una«macchia»difficilmente 
cancellabile, cheprovocheràafinestagionel'ennessimocambiodella 
guardiainseno ai vertici dellacategoria.L'esperi mentodeldoppiodesi- 
gnatore,cheèfruttodiuncompromesso all'italiana, accolto con grande 
scetticismo datutto l'ambiente, non hafuturo, soprattutto dopo quest'ulti¬ 
mo «scivolone». Dunque, agiugno, ricominceràil «balletto»dei nomi, le 
lotteintestineaH'internodellaLega(i presidenti checontano hanno un loro 


pupillo), con laFederazionefl'Aiaèunasuaema- 
nazione) checercheràdi imporre, seci riuscirà, la 
sua volontà. Chi potrebbe assurgerei ruolo di de- 
signatore? N on èdetto chegli attuali possano es¬ 
sere entrambe bocciati . Tra i due, Pairetto sembra 
goderemaggiori simpatiedi Bergamo, anchein 
virtùdi un passato con qualcheombradi troppo. 
Seil cambiamento, invece, sarà radicale, potreb- 
bevenirfuori un personaggio asorpresa: Robert 
Anthony Boggi. Il «fischietto»salernitano in estate 
s'èti rato fuori in aperta polemicacon Bergamoe 
Pairetto, perl'innovazionedel «ritiro lungo». Ha 
rivendicatolasualibertàdidilettanteHasmesso 
di arbitrare, ma non hastracciato latessera. Per 
questo suo atteggiamento èstato squalificato per 
4 mesi, giusto in tempo permettersi in lizzaed è 
benvisto. Dietro l'angolo poi, c'èsemprePaoloCasarin.Ancheluièuscitodi 
scenatra millepolemiche. Maèun uomo forte, gradito dallacategoriachelo 
rimpiange. Nonèdaescludereunsuo ripescaggio. Non mancano, naturalmen¬ 
te, gli outsiderscomeM attei, commissario degli arbitri di serieC, oppurequal- 
cunocheverràdimissionatoafinestagionecomeTrantalange. Fuorigioco La- 
nese, pupillo di M atarrese. Troppi scheletri sono appesi nel suo armadio. 

Pa.Ca. 



Dino Baggio, un turno di squalifica (per il momento) 


ROMA Solo una giornata di 
squalifica per Dino Baggio. 
Questa la sanzione inflitta dal 
giudice sportivo al centrocam¬ 
pista del Parma, protagonista 
della pesante contestazione 
nei confronti dell'arbitro Fari¬ 
na. Evidentemente, il giudice 
l'ha punito solo per il fallo su 
Zambratta che ha causato il 
cartellino rosso. 

Tutto il resto verrà, sicura¬ 
mente, preso in esame in altra 
sede e, molto probabilmente, 
il centrocampista sarà penaliz¬ 
zato ancora. 

Ieri pomeriggio, il responso 
del giudice sportivo: una sola 


riga e mezzo di sentenza per il 
giocatore giallobiù che con il 
suo comportamento (di cui si è 
ampiamente pentito e scusato 
ufficialmente) è stato protago¬ 
nista in negativo dell'ultimo 
giornata del campionato di se¬ 
ri e A. 

Ma se il presidente federale 
Luciano Nizzola ha già sospeso 
Dino Baggio dalla Nazionale 
proprio per i gestacci rivolti al¬ 
l'arbitro Farina, il giudice spor¬ 
tivo non poteva occuparsi che 
del suo fallo su Zambrotta, 
quello che ha determinato l'e¬ 
spulsione e la successiva depre¬ 
cabile reazione. Né l'arbitro né 


i collaboratori, infatti, hanno 
visto e annotato ciò che le tele¬ 
visioni hanno invece ampia¬ 
mente mostrato: le immagini 
di Dino Baggio che con i gesti 
e il movimento delle labbra ac¬ 
cusava l'arbitro di aver preso 
soldi e poi sputava in direzio- 
nedi Farina. 

Non essendo finita sul refer¬ 
to arbitrale, il giudice Maurizio 
Laudi non poteva occuparsi 
della scena: nemmeno utiliz¬ 
zando la cosiddetta prova tele¬ 
visiva, dal momento che non 
si tratta (come prevede il rego¬ 
lamento) di episodio di violen¬ 
za. 


Tutta la vicenda della conte- 
stazione a Farina sarà comun¬ 
que oggetto di deferimento da 
parte della Procura Federale al¬ 
la Disciplinare, che, verosimil¬ 
mente, infliggerà, in seguito, 
una dura sanzione a Dino Bag¬ 
gio. Gli ispettori deN'ufficio in¬ 
dagini, sottolinea, infatti, la 
Figc, hanno svolto il loro com¬ 
pito. 

Per il momento, il centro¬ 
campista ha ricevuto una gior¬ 
nata di squalifica «per avere, al 
32' del secondo tempo, colpito 
con un calcio ad una caviglia 
un avversario, disinteressando¬ 
si del pallone». 


Pantani: «Manipolato 
il test che mi escluse» 

■ Marco Pantani si diceconvinto 
cheaMadonnadiCampiglio 
possano essereawenuteirrego- 
larità. «Sono ancoraconvinto che 
quel giorno a M adonnadi Cam- 
pig I io al mio sang uesiaaccad uto 
q ualcosa», d ice i I camp ione ro- 
magnolocheil5giugnodello 
scorso anno èstato sospeso per 
ematocrito alto, dal G irò chesta- 
vadominando.«llcontrollodel 
sangueèstato manipolato - ha 
detto ad un g iornalespag nolo - e 
mi sento ingannato. Sembrava 
cheilsanguefossediduepersone 
diverse». 

Weahvaal Chelsea 
Polemiche col Milan 

n IIChelseasièaggiudicatoGeorge 
Weahfinoallafinedellastagione. 
L'attaccanteliberiano, 34 anni, 
abbandonai! M ilanesi trasferisce 
aLondra sotto laguidadi Gianlu- 
caViallicheèriuscitoastrapparlo 
aH'ArsenaleaH'OlympiqueM arsi- 
glia. Seneva sbattendo laportae 
senza risparmiareaccuse: l'arrivo 
diJosèMari, inanticipo sullata- 
belladi marcia, haaccelerato un 
addio che mai Weah avrebbe vo¬ 
luto dare. «Sarei rimasto ancora4 
anni seci fossestatafiducia nei 
miei confronti espazio per gioca¬ 
re». «Enon mi èpiaciuto chefosse 
lasocietàadeciderelamiadesti- 
nazione». Nonèun mistero infatti 
la pred i lezioned el I i beriano per la 
RomaeperCapello.«MaGalliani 
mi hadetto chenon posso g ioca- 
rein Italia. M acome? Ritengono 
chenon sia bravo perii Milane 
poi hanno paura se vado adispu- 
tareungrandecampionatocon 
la Roma?Q uesto non ègiusto. M i 
hanno rovinato lavita». 

Coppa Italia 
Oggi quarti di finale 

■ Oggi iquartidifinalediCoppa 
Italia. Incampo, Roma-Cagliari 
(orel8, direttatvStream)eM i- 
lan-lnter(20,45suRaiuno). Do¬ 
mani Juventus-Lazio (20,45 su 
Stream). 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express» Diners Club, 
Carta Sì, MaStercard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 




DALLUNEDÌALVENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 
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Lauree 
nessun 
ti more del le 
differenze 


FRANCO ROSITI* 

I giovani Ds lamentano che né recente 
«R egolamento in materia di autono¬ 
mia didattica degli Atené» 
(3.11.1999) ci siano indicazioni che sem¬ 
brano non rendere automatico il passaggio 
al secondo biennio universitario (quello che 
conferisce il titolo di dottore e una laurea 
«specialistica) dopo che si sia ottenuta la 
laurea dé primo triennio. L'art. 6 dice in¬ 
fatti che «per essere ammessi ad un corso di 
laurea specialistica occorre essere in posses¬ 
so della laurea (Nel caso di corsi di laurea 
specialistica per i quali non sia previsto il 
numero programmato dalla normativa vi¬ 
gente in materia di accessi ai corsi universi¬ 
tari, occorre, altrei il possesso di requisiti 
curri cui ari e l'adeguatezza deila personale 
preparazione verificata dagli atenei». 

Fra i molti commenti che hanno riguar¬ 
dato il disegno, l'unico che abbia toccato il 
punto del passaggio dal primo triennio al 
secondo biennio è proprio questo documento 
dei giovani Ds. Eppure è qui a mio parere 
il dilemma principale che sarà posto dal 
nuovo ordinamento. Forse è per molti pre¬ 
feribile che su questo punto oggi non si par¬ 
li: chi è favorevole alla riforma preferisce 
mantenere in ombra le differenze di livello 
che il nuovo ordinamento introduce nei 
curricula universitari (così si spera che non 
si risveglino opposizioni che potremmo 
chiamare - con qualche arbitrio, vedremo - 
«di sinistra»); chi da destra è contrario, ha 
sistematicamente interesse a dipingere la ri¬ 
forma come un abbassamento degli stan¬ 
dard (un abbassamento che sarebbe stato 
consapevolmente programmato da politici 
ansiosi di ridurre per la via più facile la 
pletora, tutta italiana, dei fuori corso). 

I giovani Dssi mostrano convinti che fra 
il primo triennio e il secondo biennio non 
debbano essere frapposti ostacoli e che dun¬ 
que chi ha terminato il primo triennio ab¬ 
bia diritto, se lo chiede, a continuare auto¬ 
maticamente i propri studi nel secondo 
biennio. Forse i giovani DS sarebbero di¬ 
sposti a «concedere» che si definiscano alcu¬ 
ni «requisiti curriculari», cioè una qualche 
corrispondenza fra competenze del primo 
triennio e competenze del secondo biennio, 
ma certamente considererebbero grave se si 
inserisse qualche altro requisito di «adegua¬ 
tezza», per esempio una buona media dei 
voti di esame, oppure un colloquio di ido¬ 
neità o altro che si possa escogitare. 

Ma da dove nascono queste preoccupa¬ 
zioni? A me sembra che anche in questo ca¬ 
so il presupposto a cui si resta strettamente 
legati è quello di pensare ancora il sistema 
universitario come un luogo dove il bene o 
il valore che viene scambiato è sostanzial¬ 
mente univoco: c'è chi pensa al bene «ricer¬ 
ca scientifica» (e relativi saperi), altri pensa 
preferibilmente a competenze professionali, 
altri ancora alla «cultura» o alla capacità 
critica . In realtà ciascuno è consapevole 
che le destinazioni degli studi universitari 
sono molte, e reciprocamente ben differenti 
non solo per tipo di contenuti appresi, ma 
anche per il livélo sociale che permettono 
di raggiungere (è stato cosi fin dalle fonda¬ 
zioni medioevali della università); ma que¬ 
sta sana consapevolezza è come se dileguas¬ 
se ogni volta che si debba discutere di pro¬ 
getti relativi alla didattica. Qui restiamo 
ogni volta presi da una coattiva incapacità 
di pensare le differenze. Quando per esem¬ 
pio in università si duplica un corso, sareb¬ 
be perfino considerata sconveniente la pro- 
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R I CE RC AW RI........ 

Altro che 
opelegis 
è una chance 
per la didattica 


MARIA SERENA SAPEGNO* 

V ia via che si è andato disegnando 
pezzo per pezzo il puzzle di provve¬ 
dimenti che stanno portando ad 
una radicale riforma dell'Università italia¬ 
na, gli atteggiamenti degli interessati si sono 
divisi grosso modo in tre grandi gruppi. N é 
primo e più numeroso è la fitta schiera di 
coloro i quali, con qualche giustificazione 
né l'esperienza, ritengono che nulla in ogni 
caso cambierà e pertanto si disinteressano 
ad ogni forma di dibattito, cui oppongono il 
mugugno, una indefessa resistenza passiva e 
la difesa dé propri interessi. 

Il secondo è invece un gruppo più attivo 
che ribadisce ad ogni nuovo progetto le stes¬ 
se catastrofistiche previsioni, in difesa di 
quella università di élite nella quale è cre¬ 
sciuto (che è in ogni caso scomparsa) e dèi a 
quale non riesce a salvare nemmeno i valo¬ 
ri più importanti nell'unico modo cioè ri for¬ 
mulandoli e traducendoli per quanto è pos¬ 
sibile nel mondo contemporaneo. 

N el terzo gruppo restano coloro che a 
rendono conto della necessità di un cambia¬ 
mento e cercano di valutarne benefici e ri¬ 
schi impliciti e coloro che riescono perfino 
ad avere un qualche entusiasmo per un'im¬ 
presa progettuale e a considerarla un'occa¬ 
sione storica da non perdere (!). 

A parziale spiegazione va ricordato che 
pressoché la totalità del corpo degii addetti 
ai lavori è composto di persone di mezza 
età o anziane e che al dato anagrafico a 
aggiunge, per il mancato accesso alla do¬ 
cenza di giovani, l'assenza di quel confron¬ 
to e di quell'arricchimento cui non è suffi¬ 
ciente il rapporto con i soli studenti. 

Ma veniamo ai pezzi del puzzle. Sui 
nuovi concorsi si sono versati fiumi di in¬ 
chiostro e di lacrime (da coccodrillo) men¬ 
tre pare ormai ovvio che, a fronte dell'indi¬ 
scutibile vantaggio di aver rimesso in moto 
una macchina ingrippata ed averle dato 
una fondamentale regolarità di cammino, il 
vero nodo cui si è di fronte è quello che fa 
tutt'uno con l'altro «pezzo» di riforma già 
in atto, l'autonomia. R està però da chiarire 
la chiave di volta dé sistema: i modi e i 
mezzi del controllo e della valutazione, co¬ 
me si è premiati cioè per le scelte giuste e 
puniti per quelle sbagliate, sia come indivi¬ 
dui che come istituzione, naturalmente dal 
punto di vista della collettività; il resto so¬ 
no chiacchiere. 

L a riforma dei cord di studio secondo 
l'ormai noto «tre più due più tre» risponde, 
più che ad una generica omogeneizzazione 
con la pratica europea, all'esigenza di voler 
capire veramente cosa sta accadendo nella 
nostra università, come ha chiarito bene 
E co pochi giorni fa, in risposta all'ennesima 
recriminazione di Panebianco. Ma quello 
che la riforma può significare, al di là delle 
difficoltà che certamente pone, costringe ad 
uno spostamento di prospettiva. Ciò di cui 
si tratta infatti è nulla di meno che una 
piena assunzione di responsabilità da parte 
dell'istituzione rispetto a chi la frequenta 
ma anche rispetto alla società nel suo insie¬ 
me. Se la risposta alla pressione di massa 
sull'U niversità, la cui forma più eclatante è 
stata il '68, fu /',abbandonare tutto e tutti al 
loro destino, mentre ognuno continuava a 
lavorare nel proprio campo senza dover 
« rispondere» ad alcuno, ora ci si chiede di 
dichiarare cosa, come e quanto a vuole da 
ogni studente, e a quale scopo; di fissarlo in 
termini chiari, di stabilire limiti di tempo e 
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Un disegno di Marco Petrella 


Primo piano 


L a gloriosa Scuola nazionale di cinema 
a prepara a formare nuovi cineasti 
ma anche a portare la settima arte tra i banchi 


Un Centro sperimentale 
per registi e scolari 


ALBERTO CRESPI 


APERTO L'ANNO ACCADEM ICO D E L L A SCU 0 L A N AZI 0- oggi ' èquel cheerail latino per la 
NALE DI CINEMA, ALLA PRESENZA DEL MINISTRO ME- 
LANDRI. FRA LE MOLTE NOVITÀ: L'INIZIO DI UN NUO¬ 
VO CORSO OGNI ANNO E UNA SEZIONE DIDATTICA PER 
TENERE CORSI DI CINEMA NELLE SCUOLE 


L a sol enne apertura, negli sto¬ 
rici locali di via Tuscolana, 
dell'anno accademico della 
Scuola nazionale di cinema è una 
notizia che riguarda da vicino 54 
fortunati studenti dei quali speria¬ 
mo,fra5-6anni,di vederei film: so- 
nolaprimalevadel 2000del cinema 
italiano, ovvio (e giusto) che ci si 
aspetti molto da loro. Mala nuova 
struttura, presieduta da L ino M ic- 
ci ché, del l'ex Centro Speri mental e- 
in molti continueremo a chi amarlo 
così - ha un risvolto che può riguar¬ 
dare da oggi milioni di studenti in 
tutta Italia, ed è bello partire pro¬ 
prio da qui. Partendo da una ci reo- 
lare ministeriale spedita a tutti i 


provveditorati, è stata istituita una 
«Sezione didattica e formazione 
pre- u n i versi tari a», coordinata da 
AlessandraGuarino. 

Dietro questa formulasi nascon¬ 
de la realizzazionedi un sogno che 
in altri paesi europei (Gran Breta- 
gna«in primis»)èrealtàdaanni: ri¬ 
volgendosi alla Snc, qualunque 
scuola dalle elementari alle medie 
superiori di ogni tipo potrà ricevere 
i nformazi on i, mater i al i ei n d i cazi o- 
ni di docenti per isti tu ire corsi di ci¬ 
nema. Insomma, il cinema arriva 
frai banchi di scuola: «Per formare 
gli spettatori - spiega M icciché- e 
modernizzare la scuola, insegnan¬ 
do il linguaggio audiovisivo che, 


mia generazione: una ginnastica 
mentalecheaiutaacapireil mondo. 
U n uomo che abbia studiato cine¬ 
ma-quindi, comuni cazi oneper im¬ 
magini -èprimadi tutto un cittadi¬ 
no capace di decrittareleimmagini 
chelocircondano,dai filmagli spot 
natalizi di Berlusconi». Inoltre la 
Sncsi occuperàanchedella«forma- 
zionedei formatori»: corsi per lau¬ 
reati Damsodi Lettere, che di ven¬ 
teranno il personale specializzato 
perlescuolechenefarannodoman- 
da. Tutto ciò, insomma, crea anche 
nuovi postidi lavoro. 

Per saperne di più, Alessandra 
Guarino è contattabile al fax 06- 
72294261 e all'e-mail guari- 
no@snc.it; utile anche conoscere il 
centrai i no del I a scuoi a (06-722941), 
l'indirizzo (via Tuscolana 1524, 
00173 Roma), l'e-mail generale 
(snccn@snc.itj e il sito Internet 
(www.snc.it). E forse la novità più 
si gn i fi cati va del vecch i o C entro per 


il nuovomillen- 
nio, ma natural¬ 
mente l'apertu¬ 
ra dell'anno ac¬ 
cademico - alla 
presenza del 
mi nistrodei Be¬ 
ni culturali Gio¬ 
vanna Melan¬ 
dri, e di nume¬ 
rosi registi ed ex 
allievi - è stata 
occasi oneanche 
per spargere un 
po' di speranze 
per il futuro del 
nostro cinema. 
La proiezione 
del «corto» di 
Paolo Virzì 
«Provino d'am¬ 
missione», mol¬ 
to spi ri toso e gi¬ 
rato con gli al¬ 
lievi, ha reso l'occasione assai meno 
solenne di quanto dicessimo in 
apertura. M a era gi usto così : nem¬ 
meno fra le mura del Centro, dove 
daRossellini eDeSicain giù sono 
passati tutti i piùgrandi,bisognadi- 
menticarecheil cinemaèanchein- 
trattenimento. E Virzì, presentan¬ 
do il suo piccolofilm, hatrovato le 
parole giuste per accoglierei nuovi 
studenti: «Vi aspettano tre anni in 
cui vedrete un saccodi film, legge- 
reteun saccodi libri,studierete,di¬ 
viderete appartamenti romani mi¬ 
serabili e meravigliosi, amerete, 
odierete, riderete, mangereteelavo- 
rerete assieme. Forsei tre anni più 
bel I i del I a vostra vi ta. G odetevel i ». 

Per i 54 in questione, dev'essere 
stato un gran giorno. Sono i «super¬ 
stiti» di un corso propedeutico nel 
qualeeranoesattamentein doppio, 
108.11 corso (che rilascerà un atte¬ 
stato anche agli esci usi) era partein¬ 
tegrante del nuovo metodo di sele¬ 
zione, assai meno aleatorio che in 


passato: i ragazzi hanno lavorato 8- 
9oreal giornoperduemesi,veden¬ 
do tra l'altro la bellezza di 32 film 
i tal i an i, d a BI asetti a B ertol ucci. U n 
rapi do «ri passo» che per molti di lo¬ 
ro ha significato il passaggio dal 
mondo del la videocassetta a quello 
dello schermo (afinecorso, ci spie¬ 
ga M icciché, «erano invitati a scri¬ 
ver e u n tema su uno dei fi I m vi sti, e 
in 9 hanno scelto "L a terra trema''. 
Da vecchio vi sconti ano, non Ione- 
go, m i son o u n po' com m osso»). 

0 ra, i 54 promossi sonoattesi - ol- 
trechedallecroci edalledeliziepro- 
messedaVirzì - datreanni di corsi 
intensi, che M icciché riassume co¬ 
sì: «I corsi sono otto, con sei studen¬ 
ti ciascuno: regia, fotografia, mon¬ 
taggio, produzione, sceneggiatura, 
scenografia, suono e recitazione 
che, essendo doppio (uomi ni edon- 
ne) portagli studenti a un totaledi 
54. Ogni corso ha insegnamenti 
specifici, molto tecnici. M a abbia- 
movolutoallargareunapartedi cul¬ 
tura generale che sarà comune a 
quasi tutti i corsi,con materiecome 
storia del cinema, storia dell'arte, 
estetica, psicologia della percezio¬ 
ne, storia del teatro, architettura, 
narratologia. Naturalmente molto 
''piegate'' al cinema: per esempio, il 
docente di estetica è Pietro M onta¬ 
ni, il cu ratore del l'edi zi one i tal i an a 
del le opere di E isenstein. T ali ma¬ 
terie saranno molto presenti nel 
primoanno, un po'menonel secon¬ 
do, assenti nel terzo che è desti nato 
ai laboratori eallafatturadei film di 
diploma. 11 Centro devedi ventareil 
punto termi naie di un sistema sco¬ 
lastico che ancora non c'è, ma che 
stiamo creando. Per formare regi sti 
culturalmente consapevoli (qui) e 
cittadini informati (fuori di qui)». 

Ogni corso ha un insegnante di 
istituzioni: VitoZagarrio per lare¬ 
gia, Francesco Bruni per la sceneg¬ 
giatura, e così via. Non mancano 
nomi illustri siafrai docenti istitu¬ 
zionali sia fra quelli dei laboratori 
(qualche esempio? Daniele Segre, 
Giuseppe Rotunno, Mino Argen¬ 
tieri, Piero T osi,EnzoM onteleone, 
Roberto Perpignani, Daniele Lu- 
chetti eil suddetto Virzì), ma lungo 
l'anno gli studenti incontreranno 
anche numerosi «visiting profes- 
sors»: il primo, fra pochi giorni, sarà 
ilgranderegistagrecoTheoAnghe- 
lopulos. Un'altra novità è il decen¬ 
tramento di alcuni corsi: quello sul 
cinemad'animazionehasedeaT o- 
rino, ci sono altri contatti per tener¬ 
ne altri due a M Nano (forse, docu- 
mentarioepubblicità)eaPalermo. 

M a I a novi tà pi ù i mportanteèche 
il bando per il Centro diventa an¬ 
nuale: quindi sotto a chi tocca, en¬ 
tro giugno, per il corso propedeuti¬ 
co checomincerà nell'autunno del 
2000, purché abbiate una maturità 
qualsivoglia (ma la laurea dà punti 
in più) e meno di 27 anni. Nel '99 
hanno partecipato circa in 900, 
scommettiamo che quest'anno sa- 
rannodi più?M iccichéei suoi col- 
laboratori ci credono. E il presiden¬ 
te- cheinsegnadaunavitaehadi- 
rettoanchelaBiennale-non lesina 
entusiasmo: «Qui c'è un potenziale 
enorme, questa è la cosa più diver- 
ten tech e h o fatto i n vi ta m i a». 
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ISRAELE-9RIA 

LA PACE Difficili 

GIANDOMENICO PICCO 


I sraele e Siria hanno terminato il secondo 
round negoziale nel giro di trenta giorni etra 
una settimana- il 19 gennaio- torneranno ne¬ 
gli Usa per un nuovo ciclo di trattative. Non sia¬ 
mo ancora ad un accordo, ma sia le circostanze sia 
il metodo scelto per negoziare offrono segni di 
speranza. 

L'atteggiamento internazionale, nella regione e 
negli Stati Uniti sembra essere positivo. Clinton 
non ha fatto mistero di volere perseguire un ac¬ 
cordo di pace tra IsraeleeSiriaeconseguentemen- 
te tra Israele e Libano come priorità della propria 
politica estera per l'anno 2000, l'ultimo di otto 
anni di Presidenza. Questo significherebbe per il 
presidente uscente lasciare una eredità in politica 
estera non indifferente: la conclusione di accordi 
di pace con 4 su cinque dei paesi vicini di Israele 
(quello con l'Egitto fu firmato ventanni fa) e la 
conclusione del contenzioso tra arabi e isrealiani. 
Un successo che aggiunto ad una economia in 
espansione da ormai otto anni, rappresenterebbe 
anche un aiuto non indifferente al candidato de¬ 
mocratico per le presidenziali di Novembre. 

Per questo la Casa Bianca sembra disposta a pa¬ 
gare un prezzo elevato per un accordo tra Israele e 
Siria: in primo luogo l'impiego di militari Usa nel 
Golan, e una quantità - già richiesta da Barak- di 
materiale bellico sofisticato per l'esercito di Israe¬ 
le; in secondo luogo una disponibilità ad offrire 
un forte aiuto economico alla Siria (su base an¬ 
nuale per un periodo di tempo prolungato negli 
anni) e la rimozione di Damasco dalla lista dei 
paesi che appoggiano il terrorismo e che di fatto 
limita i rapporti commerciali con quel paese. Il 
conto insomma per Washington sarà alla fine 
piuttosto alto; ma chiaramente la pace non ha 
prezzo. Non c'è dubbio che appunto perché Clin¬ 
ton vuole lasciare una eredità importante in que¬ 
sto settore sia Israele che Siria possono ottenere di 
piùdaun presidentein uscita che da uno fresco di 
nomina. 

U n al tro el emen to i m po rtan te n el I a costei - 
I azione internazionale è dato dall'intesa 
tra I srael eeTurch i a, cheormai datrean n i 
ha cambiato il profilo della regione. Con due 
paesi «alleati»tra loro a nord ea sud, Damasco 
ha forzatamente dovuto rivalutare la propria 
posizione. A questo si aggiunga il timore-non 
così irreale-del presidenteAssaddi esserecon- 
trocircuitato dal l'Iraq nel caso di un riavvicina¬ 
mento asorpresa tra Baghdad eTel Aviv. Questa 
ulti mo scenario, comegiàscritto su questo gior¬ 
nale, non è affatto impossibile. Perii presidente 
Assadil contenzioso con Israeleèunaquestione 
personale. Nel 1967egli non era ancora il leader 
incontrastato di Damasco, quando il Golan 
ven neperso agl i i sreali ani enei 1973egli ritenne 
di essere stato tradito sul campo di battaglia 
quando l'Egitto accettò di finire la guerra la¬ 
sciandolo solo ed esposto nel fronte Nord. La 
storia di Assad deve essere vi sta in chiaveperso¬ 
nale: la sua ri cerca per unasoluzionecheri spetti 
dignitàegiustiziaèparteintrinsecadellasuapo- 
liticaversolsraele. 


SEGUE A PAGINA IO 


Referendum, Confindustria divisa 

Sul lavoro è scontro tra gl i imprenditori. In campo il fronte del no 


ROMA Gli industriali si dividono sui referendum 
«sociali»dei radicali:domani lagiuntadi Confindu- 
striasi riunisceperdecidereunaposizionecomunee 
c'èchi annunciachesesi volesse vincolarel'associa- 
zioneaun «sì»incondizionatoatutti i quesiti, questo 
significherebbe una spaccatura. Scontro Cofferati - 
Bonino. Il segretario dellaCgil ri¬ 
badisce: «Vogliono una società 
senza regole». Si trattadi «atti vio¬ 
lenti contro lepersone, soprattut¬ 
to I e pi ù deboi i ». Per q uesto «bi so- 
gn a mettere i n cam po tu tte I e ini¬ 
zi ati ve o p po rtu n e per sco n fi ggere 
un'idea artefatta efal sa di libertà». 
Emma Bonino bolla come «evi¬ 
dente falsità» l'affermazione di 
Cofferati che, dice, «si èevidente- 
mente fatto sopraffare dal nervo¬ 
si smo e dal I a pau ra d i essere scon¬ 
fessato dai lavoratori».Segli indu¬ 
striali decidessero di pronunciarsi perii sì farebbero 
un «graveerrore»,dichiarail segretario generaiedel la 
Cisl, Sergio D'Antoni. Si riunirà domani, giovedì 13 
gennaio, in cameradi consiglio laCorteCostituzio- 
nale, per ascoltare i promotori dei referendum, e 
quindi decideresullaloro ammissibilità. 

ALVARO 

A PAGINA 3 


■ CORTE 
COSTITUZIONALE 

Domani 
la Consulta 
decide sulla 
ammissibilità 
dei quesiti 
dei radicali 


IN PRIMO PIANO 


Il governo ai petrolieri: prezzi più bassi 



GALI ANI 

A PAGINA 12 


Lingotto, la sfida della nuova sinistra 

Domani il congresso dei Ds Attesa per la relazione di Veltroni 



Berlinguer: «Dico no 
al partito-coalizione» 

GRAVAGNUOLO 

A PAGINA 5 


Casa e lavoro, battaglie 
della sinistra giovanile 

LAMPUGNANI 

A PAGINA4 


ROMA Si comincia domani alle 15,30 al Lingotto. Oc¬ 
chi puntati sulla relazione di Walter Veltroni. I temi: l'i¬ 
dentità del partito, la prospettiva strategica, il nuovo Uli¬ 
vo, il rapporto con il governo. E poi la riforma del welfa- 
re, i referendum, le prossime elezioni regionali, la que¬ 
stione della leadership del centro sinistra. Un nodo del 
dibattito sarà l'approvazione del nuovo statuto dei Ds. 
Duernilasettecento delegati, trecento invitati. Tra gli 
ospiti i leader del centrodestra sem¬ 
brano decisi a disertare i lavori, men¬ 
tre saranno presenti tutti i leader del 
centro sinistra e Bertinotti, ma non 
Cossiga. Il presidente dell'Interna¬ 
zionale socialista Guterres prenderà 
la parola per un saluto subito prima 
del segretario della Quercia. Trenta- 
tre le delegazioni di partiti stranieri, 
la pakistana Benazir Bhutto, un rap¬ 
presentante del Dalai Lama. Dietro il 
palchetto della presidenza, che è ri¬ 
stretto a soli sedici posti, tre maxi 
schermi. La scritta «I care» e lo slo¬ 
gan «È il tempo della sinistra nuova, i riformisti insieme 
per Ia solidarietà, Ie Iibertà eieopportunità». 

FERRARI VARANO 

ALLE PAGINE 4 e 5 


■ LA GRANDE 
PLATEA 

2.800 
delegati 
30 invitati 
stranieri 
Il saluto 
di Guterres 


L'INSDIA 
DEI QUESTI 
RADICALI 

PIERO DI SIENA 


N el corso degli ultimi 
giorni stiamo assistendo 
nella destra, attorno ai 
cosiddetti referendum sociali 
promossi dai radicali, a un fe¬ 
nomeno curioso. Fa cioè capoli¬ 
no la tendenza a lasciare sullo 
sfondo i quesiti che porterebbe¬ 
ro all'abrogazione del servizio 
sanitario nazionale, della tutela 
antinfortunistica gestita dall'l- 
nail, la liberalizzazione del part 
ti me e del lavoro interinale per 
concentrarsi attorno a quello 
relativo all'art.18 dello Statuto 
dei lavoratori che comportereb¬ 
be la soppressione della norma 
relativa alla giusta causa nei li¬ 
cenziamenti individuali nelle 
imprese al x di sopra dei 15 di¬ 
pendenti. È presto per dirlo, ma 
a destra - arrivati al dunque - 
potrebbe prender piede questo 
orientamento: tutti gli altri re¬ 
ferendum sociali peccherebbe¬ 
ro di un eccessivo estremismo, 
ma quello sui licenziamenti sa¬ 
rebbe un vero toccasana per l'e¬ 
conomia e per imprimere un 
nuovo dinamismo alle politi¬ 
che dell'occupazione. Si tratta 
di una posizione, che se si do¬ 
vesse affermare, nasconderebbe 
insieme un imbarazzo e un'in¬ 
sidia. L'imbarazzo riguarda la 
difficoltà sempre crescente da 
parte del centro-destra di tenere 
unito il fronte delle sue diverse 
componenti politiche e sociali 
su tutto l'arco dei referendum 
promossi dai radicali. È nota la 
riluttanza di Forza Italia ad as¬ 
sumere posizioni ufficiali, ean- 
che nel campo della destra, no¬ 
nostante la precipitosa discesa 
in campo di Fini a fianco del 
tandem Bonino-Pannella, non 
mancano posizioni contrarie ai 
referendum, da quelle dell'Ugl, 
il più importante sindacato di 
destra erede della Cisnal, a 
quelle della destra socialeall'in- 
ternodi An. 

SEGUE A PAGINA 3 


Microspia nello Studio di Casini 

D'Alema: episodio preoccupante fare piena luce 

ROMA Unamicrospiaèstatatro- 
vata lunedì pomeriggio nel la sede 
del Ccd, nello studio del segreta¬ 
rio: lo ha reso noto lo stesso Pier- 
ferdinando Casini, «turbato, ma 
non intimorito». «Non ho idea- 
hadetto Casini - di chi abbia inte¬ 
resse a controllare la mia attività 
politica, néchi abbia messo la mi¬ 
crospia né come e quando. Sono 
preoccu pato perch é i n d i ca u n i im¬ 
barbarì mento del la vita poi iti ca». 
Casini ha invitato a evitare «spe¬ 
culazioni», ancheseil fatto cheun 
leader del l'opposizione sia spiato 
«non èdaPaesenormale». Il presi¬ 
dente del Consiglio D'Alema ha 
telefonato al segretario del Ccd e 
haconfermatoaCasini l'impegno 
del Governo, già manifestato dal 
ministro degli Interni Bianco,ain- 
dagini approfonditeperfarepiena 
luce su un fatto indubbiamente 
graveepreoccupante. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 7 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

M on teca stri 11 i 

C on la stessa enfasi di John Kennedy quandodisse«iosono 
berlinese», vi dico: «losonodi Montecastrilli». Partecipo 
appassionatamentealla triste sorte degli abitanti di quel 
piccolo paeseoccupato da Rai eM edi aset, assediato dai cronisti, 
spezzato a metà da cavi televisivi, studi mobili, antenne para¬ 
boliche. Cheeoipa abbiamo, noi di Montecastrilli?Soloquesta: 
che due nostri concittadini si sono fidanzati. Che lei ha tren¬ 
tanni ed èsposata, lui diciassetteenon lo è. È bastato così poco 
perché qualcuno (c'è sempre qualcuno checomincia) scrivesse 
un articolo su: «Gli amanti maledetti di M ontecastrilli». Sono 
arrivati comelemosche: a decine, a centinaia. Tutti a piazzarci 
un microfono sotto il naso ea chiederci: lei cheèdi M ontecastril¬ 
li, conoscegli amanti maledetti di Montecastrilli?Chesi dice, a 
M ontecastrilli, dei gravi avvenimenti di M ontecastrilli ? G emel- 
lati a furor di media con Sodoma eG omorra, noi donneenoi uo¬ 
mini di Montecastrilli dichiariamo solennemente, nell'ordine: 
1 ) chesi amo effetti vamentedi M ontecastrilli; 2) chea M onteca¬ 
strilli, prima, non si viveva male; 3) chea M ontecastrilli, ades¬ 
so, si vivemalissimo. 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Rinvio suiia par condicio 

L0M BARDO A PAGINA 6 

ESTERI. 

Serbia, parla D'Alema 
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Le imprese evadono il 28% 
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Cellule come Zelig 
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La morte di Enrico Gallian 
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SPORT. 

È bufera sugli arbitri 

CAPRI0 e PERGOUNIA PAGINA 21 

SCUOLA. 

Quale liceo scegliere? 

MONTEFORTE NELL'INSERTO 


Domeniche a piedi, si parte il 6 febbraio 

In 14 grandi città blocco totale del le automobi I i 


ROMA Dopo l'austerity degli an¬ 
ni 70si ritenta l'esperimento del- 
ledomenichea piedi per cercare 
di ridurre l'inquinamento am- 
bientalenellemetropoli. Il pros¬ 
simo 6 febbraio le 14 gran di città 
italiane(in forse ci sono solo Bo- 
I ogna e M i I ano) verran n o eh i use 
al traff i co pri vato an eh egrazi eal - 
l'operato di un piccolo drappello 
di volontarie. L'iniziativa sarà 
presentata uffici al menteoggi dal 
ministro deN'Ambiente Edo 
Ronchi e dal vicepresidente del- 
l'Anci Leonardo Domenici che 
spiegheranno i particolari e le 
modalità del progetto. «In un 
pri mo tempo - h a di eh i arato l'as¬ 
sessore aN'ambiente diTorino, 
Paolo Hutter- avevamo pensato 
di farconciderelegiornatea pie¬ 
di con l'ultimadomenicadel me¬ 
se. Poi abbiamo optato per la pri¬ 
ma». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA8 


LONDRA Niente 
estradizione in Spa¬ 
gna per Augusto Pi- 
nochet: «Non è al 
momento in condi¬ 
zioni per affrontare 
un processo». Il mi¬ 
nistro britannico de¬ 
gli Interni Jack Straw 
ha segnalato ieri sera 
cheè intenzionato a 
rilasciare l'ex-ditta- 
torecilenoallalucedi un rapporto 
«unanime e inequivocabile» sul 
eh eck-u p med i co «i n d i pen den te» 
acuì il generalesudamericano-da 
tredici mesi agli arresti domiciliari 
in una vi I laalleportedi Londra-è 
stato sottoposto il 5 gennaio scor¬ 
so. I medici del Nortwick Park Ho¬ 


spital, dovesono avve¬ 
nuti gli esami, non 
hanno dubbi: Pino- 
chet, 84 anni, starnale 
e «non ci si può atten¬ 
dere alcun cambia¬ 
mento a questa posi¬ 
zione». Straw ha co¬ 
munque dichiarato 
che prima di prendere 
unadecisioneufficiale 
vuolesentirelereazio- 
ni delleparti in causa: innanzitut¬ 
to la Spagna (dove Pi noch et è sot¬ 
to processo per casi di tortura risa¬ 
lenti agli anni della sua dittatura 
sanguinaria), il governo cileno e 
Am n esty I n tern ati on al. 

BERNABEI 

A PAGINA 10 


IL CASO 


LONDRA UBERERA PINOCHET 
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Mercoledì 12 gennaio 2000 


18 la Cultura 


l'Unità 



Un’immagine della «Domus aurea» romana 


Musiche e restauri 
per la cultura 2000 

Beni culturali tra bilanci enuovi progètti 


VICHI DE MARCHI 

ROMA Tempodi bilanciedi impe¬ 
gni per il futuro. Con qualche 
giorno di ritardo sull'orologio di 
cambiomillennioal ministero per 
i Beni eleattivitàculturali si tirano 
lesommedel l'anno appena passa¬ 
to e si annuncianoleprossimeini- 
ziativesullaculturacheverrà.Alla 
sededi Viadel Collegio romano la 
ministro Giovanna Melandri 
espone il calendario del duemila 
di frontead una plateadi giornali¬ 
sti eaddetti ai lavori che, nellasua 
eterogeneità, riflette l'immagine 
composita del nuovo ministero, 
creat u ra vo I u ta n el 98, f o rgi ata n el 
99 e che quest'anno dovrebbe as¬ 
sumere la sua forma compiuta. A 
febbraio il Consiglio dei ministri 
discuterà il definitivo «restauro» 
organizzativo, al centroeallaperi- 
feria, di un dicastero che da oltre 
un anno haaggiuntoalletradizio- 
nali competenze su cultura cam¬ 
biente quelle sullo spettacolo e i 
compiti di vigilanza sullo sport. 
Non solo arte ma architettura, ar¬ 
cheologia, promozione della let¬ 
tura, ci n em a, teatro, m u si ca. 

Il duerni la partecon l'annuncio 
di sei grandi progetti i cui cantieri 
si stanno per apri reecon un bilan¬ 
ci o posi ti vo del l'an n o ap pen a tra- 
scorso. I numeri fanno dire alla 
ministro Melandri chela«cultura 
rende»: mostretemporanee, aper- 
turaprolungatadei musei, più ser¬ 
vizi di ristorazione e negozi nelle 
areemuseali, nuovi spazi dedicati 
all'arte (senza contare il turismo) 
stan n o t rasforman do I a cu I tu ra i n 


un'impresa «quasi produttiva» 
che potrebbe, in un vici no futuro, 
far gola a molti. Nei primi dieci 
mesi del '99 i musei nazionali so- 
nostati visitati daquasi 25milioni 
di persone, con un incremento del 
dieci percento ri spetto al lo spesso 
periodo dell'anno precedente, 
mentregli introiti sono aumenta¬ 
ti del 15 percento. Nel duemila il 
bilancio del ministero, anche per 
l'enorme ampliamento dei suoi 
compiti, è de¬ 
stinato ad un 
quasi raddop¬ 
pio (da 2302 a 
4070miliardi). 

Se il prece¬ 
dente anno è 
stato quello dei 
cantieri che 
chiudevano, 
quello appena 
iniziato sarà il 
«tempo dei 
nuovi lavori». 

Si parte dal Nord, da Milano, con 
la Pinacoteca di Brera ristretta or¬ 
mai in spazi troppo angusti: la 
«grande Brera» nascerà estenden¬ 
dosi a palazzo Citterio. Analogo 
ampliamento, quasi un raddop¬ 
pio, è progettato per l'Accademia 
di Venezia. Riaprela Reggiadi Ve¬ 
naria Reale a Torino con un pro¬ 
getto d i restau ro cu rato da G aeAu- 
lenti. AFirenzesi I avora al I a reai i z- 
zazionedei Grandi Uffizi mentrea 
Roma dovrebbe decollare il can¬ 
ti ere per trasformare l'ex caserma 
di viaGuido Reni nel grandeCen- 
trodi artecontemporanea model¬ 
lato dal l'archi tetta anglo-irache¬ 
na Zaha Hadid. Se la tabella di 


marci a sarà ri spettata il nuovo po¬ 
lo del lacreatività contemporanea 
aprirà i battenti tra quattro anni 
mentre per il nuovo museo nazio- 
naledell'audiovisivo,chenascerà 
anch'essoaRoma,al palazzo del la 
Civiltà del lavoro, sta per parti re il 
concorso internazionale di pro¬ 
gettazione. Sarà an eh e l'anno del - 
laReggiadi Caserta. Dopo l'incen¬ 
dio del '98, ladecisionedi restitui¬ 
re l'intero complesso vanvitellia- 
noallasuafun- 
zione museale, 
sottraendolo a 
impieghi mili¬ 
tari, èormai de¬ 
finitiva. 

Mail duemi¬ 
la sarà dedicato 
anche all'ar¬ 
cheologia. Do¬ 
po i grandi la¬ 
vori giubi lari 
(con i relativi 
scempi e pole¬ 
miche), sta per decol lareun piano 
nazionale quinquennale che do¬ 
vrebbe defi n i re i n modo si stema- 
tico gli indirizzi, le priorità e le ri¬ 
so rse per una gran de cam pagn a d i 
scavo epervalorizzarei siti giàpor- 
tati alla luce sottraendo il nostro 
paese ai rischi di incursioni, per 
mare e per terra, dei predoni del¬ 
l'arte. Quarantamiliardi serviran¬ 
no ad avviare il piano che potrà 
contare su un finanziamento 
complessivo di mille miliardi, ci¬ 
fra notevole da rastrellare attin- 
gendoafonti diverse. 

Tra gli appuntamenti più attesi 
della prossima primavera ci sono 
la restituzione del capolavoro di 


Piero della Francesca, il suo ciclo 
di affreschi nella basilica di Arez¬ 
zo, oggetto di lunghi restauri; l'a¬ 
pertura, nel Parco del l'Appi a anti¬ 
ca, dei resti monumentali della 
Villadei Quintili; l'aperturadi due 
nuove sedi del museo nazionale 
romano, quasi un completamen¬ 
to della storia archeologica della 
Romaanticachesi snodadal Pala¬ 
ti n o a Pai azzo Al tem ps. 

Anche sul fronte legislativo le 
novità-salvo incidenti di percor¬ 
so - potrebbero esseremolteed in¬ 
teressare! diversi settori del nuovo 
ministero. Dovrebbero conclude¬ 
rei! loro iteri duedisegni di legge¬ 
quadro sul teatro (che esce dalla 
sua condizione di Cenerentola 
con nuovemisureperì teatri stabi¬ 
li e l'istituzione di un centro na¬ 
zionale) e per le attività musicali 
con il pieno riconosci mento della 
musica popolare come espressio¬ 
ne del la nostra cultura. In discus- 
sionec'èanchelaleggesullacirco- 
lazionedelleoperecinematografi- 
che per correggere alcune distor- 
sionedel settorea parti redal siste¬ 
ma di distri buzionesi no al l'ecces¬ 
siva concentrazione proprietaria 
della sale cinematografiche. Sul 
fronte sportivo si dovrebbe con¬ 
cludere l'iter della legge anti-do¬ 
ping, tema di scottanteattualitàe 
di incessanti polemiche,mentresi 
lavora alla preparazione di una 
Conferenzanazionalesullosport. 

Impegni numerosi che potreb¬ 
bero diventare presto realtà. M a - 
avverte la ministro Melandri - il 
«restauro più complicato» sarà 
proprio quel lo del nuovo ministe¬ 
ro. 


■ L’AGENDA 
DEL FUTURO 

Riorganizzazione 
del ministero 
Sei grandi 
restauri 
e leggi per 
cinema e sport 



AIDS 


ISLANDA 


Scienziati italiani scoprono Erano donne le autrici 

rifuso secreto del virus Hiv dei primi romanzi-sac^e 


ROMA Un nuovo gruppo di cellu¬ 
le immunitarie entra nel mirino 
della ricerca sull'Aids grazie ad 
uno studio italiano. Le cellule, 
mastociti e basofili, sono ora so- 
spettatedi essereil rifugio segreto 
in cui il virus Hiv si nasconde e 
continua a moltiplicarsi. La ricer¬ 
ca, condottanell'universitàdi Na¬ 
poli Federico II e coordinata da 
Gianni Marone, sarà pubblicata 
sabato sul «Journal of Immunolo- 
gy» e presentata venerdì a Parigi, 
nel congresso del laSocietàfrance- 
sedi immunologia clinica. Oltre 
al I e cel I u I e f i n o ra n ote co m e ber- 
saglio del virus Hiv si è scoperto 
che mastociti e basofili potrebbe¬ 
ro spiegare le primi ssi me fasi del¬ 
l'infezione. Identificati 22 anni fa 
dal Nobel Rita Levi Montalcini, i 
mastociti sono stati considerati fi¬ 
nora Cenerentole del sistema im¬ 
munitario. Lalorofunzionenon è 
mai stata chiara, ma i ricercatori 
non hanno mai distolto l'atten- 
zionedaessi perchésonolefabbri- 
chesiadel fattoredi crescita delle 


cellule nervose (Ngf) scoperto da 
Levi Montalcini, sia di sostanze 
coinvoltenelleallergie,comeista- 
mineecitochine. Orasi sono sco¬ 
perti sui mastociti recettori chene 
permettono lacatturadapartedel 
virus Hiv. E il fatto chequestecel- 
lulesi trovino in tutti i tessuti leha 
trasfo rm ate n el I a eh i ave per co m- 
prendereleprimefasi dell'infezio¬ 
ne. I ricercatori sono riusciti asco¬ 
pri re il ruolo di mastociti e basofili 
seguendo il filo di Arianna delle 
sostanze la cui produzione au- 
mentaquandoèin corso l'infezio¬ 
ne. Si è partiti dalle immunoglo- 
bulinelgE, prodotte dai linfociti 
Th2. Questi aloro voltasono con¬ 
trollati dalleinterleuchinel l-4el I- 
13, prodottedai mastociti.«Si èri¬ 
costruita così - ha detto Marone- 
per la prima volta in modo com¬ 
pleto lacatenadi eventi cheporta 
all'infezione». Dal punto di vista 
della terapia, infine, secondoMa- 
ronelascoperta ri proponel'utilità 
dellaciclosporina in combinazio- 
nealleterapieattuali. 


ROMA L'invenzione del roman- 
zo,èconfermato,vaattribuitaal- 
ledonne, il cui ruolo però fu assai 
superi oreeantecedenteaquanto 
su pposto f i n ora. La ri ven d i cazi o- 
nevienedall'lslandaevaben più 
indietro della scrittrice francese 
Madame de La Fayette, autrice 
nel 1678del primo romanzo mo¬ 
derno, «La principessa di Cle- 
ves», edellastessaMurasaki Shi- 
kibu, cheun millenniofascrisse 
in Giapponela«Storiadi Genji». 

I n base agl i ulti mi studi, ri sai i reb- 
bero addirittura a prima del 1000 
lesagheromanzeschechediede- 
ro all'lslanda una posizione di 
primo piano nellastoriadellalet- 
teratu ra eh e i n cl ude tutta I ' Eu ra¬ 
pa settentrionale antica. «Le 
donneebberoun grosso ruolo in 
tutte I esagh e», ri I eva I a med i eva¬ 
liva islandese SvanhildurOskar- 
sdottir, secondo cui proprio que¬ 
sti racconti furono I a pri ma prosa 
in unalinguaeuropeamodernae 
i precursori del romanzo. È im¬ 
possi bile ri sai ire agli autori delle 


saghe, maorac'èchi èpropensoa 
ri ten ere eh e fossero donne come 
alcune protagoniste. Fra queste 
c'è per esempio Broka Aubur, 
eroi n a vi ki n ga eh esfi dava I eco n- 
venzi on i del l'epoca i ndossando i 
pantaloni e che non esitò a mi- 
n acci areco n I a spada i I m ari to i n - 
fedele. Un'altra eroina, Gudrid 
Porbjarnadottir, partecipò alla 
terza sped i zi on e vi ki n ga i n Ame¬ 
ri caediedeallaluceil primo bim¬ 
bo europeo sul nuovo continen¬ 
te. Nel ciclo di Laxdala, sono de¬ 
scritte le migrazioni delledonne 
vi ki n gh e dal I a N orvegi a al I a Sco- 
zia, all'lslanda e alla Groenlan¬ 
dia. «Lospaziodatoalladonnain 
queste saghe, in particolare in 
quel la di Laxdala, fanno pensare 
chepossano essere statedonnea 
tramandarleepoi ascriverle», so¬ 
sti enelastudiosaKenevaKunz. A 
suo parere questa ipotesi è avva¬ 
lorata dalla descrizione dei per¬ 
sonaggi maschili, che invece 
«appaiono sempre vuoti ed esa¬ 
gerati, cometigri di carta». 


TRIBUNALE DI RAVENNA 

Viale Giovanni Falcone N* 87 - Aula delle Udienze N. 14*2° piano 

VENDITE IMMOBILIARI 

DELEGATE! A NOTAI CON SEDE NEL CIRCONDARIO 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

3/1) Via Magra 27 

Lotto 2 - Casa di civile abitazione, 
vanì catastali n. 6,5 e garage mq. 
16 cosi composta: 

Piano terra: ingresso, disimpegno 
scale, cucina-ti ne Ilo, soggiorno, 
w c., ripostiglio, garage. Piano 
ammezzato: ripostiglio con h. m i. 
1,50. Piano primo: disimpegno 
scale, camera matrimoniale, due 
camere letto sìngolo, bagno, w.c., 
due bafeont. Area dì sedime mq 
68 - area corte mq. 198 

Prezzo base l. 360,000.000. 
Aumento mìnimo L. 10.000.080. 
Custode Arch Mascìa Nicodemo 

- Tel e Fax 0544/499099. 
Esecuzione N 167/95 R.G E 
Udltiitoi di TOndtu EG/ot/mo ore 9,30 
Notaio Delegato Dr. Alberto Fazi 

3/2] Via Walter Soni 16 

Appartamento lìbero ai decreto di 
trasferimento, sup. comm le mq. 
91,99 al piano primo ed autori¬ 
messa sup comm.te mq. 6,50 al 
plana terra, costituito da soggior- 
no/cudna di ampie dimensioni co¬ 
stituenti unico vano, disimpegno 
di distribuzione per la zona nolte 
composta da due camere da letto 
di cui una per due persone ed una 
singola, ed un bagno L'apparta¬ 
mento è inoltre dotato dt tre balco¬ 
ni di cui uno nella zona giorno e 
due nelia zona notte. 

Prezzo base L, 160.000.000. 
Aumento minimo L 6.000.000. 

Custode Arch Stefano Focaccia - 
Tel. 0544/500996. 

Esecuzione N. 37/97 R.G.E. 
Udienza di vendita 13/0 ore 9.00 

Notalo Delegato Dr. Mario Bergamini 

3/3) Lee Ammonite, 

Via Ammonite 90 

Fabbricato anteguerra, libero, a 
due piani di complessivi mq. 140, 
vani A più servizi, su lotto di mq. 
358. Precaria la staticità del tetto 
e della cantina. Inesistente la rete 
idrica, rete fognaria, riscaldamen¬ 
to, impianto elettrico. 

Prezzo base L. 68.000,000. 

Alimento minimo L 2,000.ODO, 

Custode Geom. Francesco Garo- 
berlnl - Tel. 0544/423540 - Fax 
0544/420307 

Esecuzione N. 103/9! R.G E. 
Udienza di mudila 13/01/2000 m 9,15 

Notato Ddegoto Dl Morto Bergamini 

BAGNACAVAUO 

3/4) Via Trento Trieste 18 

Lotto 1 - Appartamento libero, 
vani 5, con annesso garage nel 
cortile. Posto al plano primo di pa¬ 
lazzina condominiale, composto 
da 2 letto, pranzo, disimpegno, 
cucina, bagno e ampio balcone 
Appartamento mq 92,82- Balco¬ 
ne mq. 16,72 - Garage mq 16,24 

Prezzo base L, 112.000.000. 
Aumento minimo L 2.00000. 
Lotto 2 - Appartamento soggetto 
a contratto di locazione con sca¬ 
denza al 2/10/2000, vani 5, con 
annesso garage nel cortile. Posto 
a! secondo piano di palazzina 
condominiale, composto da 2 let¬ 
to, pranzo, disimpegno, cucina, 
bagno e balcone. Appartamento 
mq, 92,62 - Balcone mq. 2,60 - 
Garage mq. 14,20 

Prezzo bue L. 85.000.000. 
Aumento minimo L Z.QQO.OQfl. 
Custode Geom. Andrea Bertoni - 
Tel,«Fax 0546/27120 
Esecuzione N 101/95 R .G E. 
Udienza di TenfflU £0/01/2800 ora 9,10 

Notaio Ddegoto Dr. Paolo Castellari 

3/5) Loe. Traversar», 

Vta Carraia Zorll 6 

Ex fabbricati rurali liberi al decreto 
di trasferimento ed area cortili va 
circostante eoe? formali: A - Fab¬ 
bricato abitativo su due plani fuori 
terra formato da Ingresso, cucina, 
soggiorno, pranzo, c. termica, 4 
camere letto, disimpegno, servi¬ 
zio, antibagno, balcone. B - Vec¬ 
chio fabbricalo colonico in 
muratura faccia a vista su due pia¬ 
ni fuori ferra. C - Corpo pnoservfzf 
staccato attualmente adibiti ad 
autorimessa a ricovero animali da 
cortile Fabbricalo A: P.T. mq. 129 

- P, 1*mq. 129 - Balcone mq 6,50. 
Fabbricato B: P.T. e 1 # mq. 207. 
Fabbricato C: mq. 151. 

Prezzo base L, 225.000.000. 
Aumento minimo U 3.000.000. 
Custode Geom Rita Sangiorgt - 
Tel. e Fax 0546/680325 
Esecuzione N. 44/94 R.G.E. 
Ddlenwt di vendila IJyot/2ono we 9.45 

Notaio Delegato Dr. Ira Buganl 

FAENZA 

3/6) Loe. Reda, 

Via del Vecchio Borgo 19 

Abitazione a schiera, occupata 
senza titolo, con garage e area 
circostante II piano terra adibito a 


servizi è formato da garage, ca¬ 
mera, centrale termica, portici, il 
primo è costituita da disimpegno, 
cucina abitabile, bagno, soggior¬ 
no, due terrazzi; fi secondo da di¬ 
simpegno, Ire camere, ripostiglio, 
bagno, due terrazzi. Piano terra: 
garage mq. 33 - servizi mq. 40 - 
portici mq. 24 Pl&no primo: abita¬ 
zione mq. 84 - terrazzi mq. 18. 
Plano secondo: abitazione mq B4 
- terrazzi tnq. 18 

Prezzo base L, 256,000.000. 
Aumento minima L. 3.000.000, 

Custode Geom Rita Sangiorgf - 
Tet. e Fax 0546/680325 
Esecuzione N. 142/94 R.G.E. 
OdlmiadlmndlUSff/DI/ZDDODre io,SD 

Natolo Delegato 
Dr, Letizio De Ruberìls 

LUGO 

3/7) Praz. Viltà S. Martino, 
Loc. "Ma Ica tifone*. 

Via Sammarttna 63 

Vecchio fabbricato rurale, libero al 
decreto di trasferimento, parzial¬ 
mente demolito e ricostruito agli 
inizi degli anni 70 al fine di rica¬ 
varne un alloggio di civile abitazio¬ 
ne. La porzione più vecchia 
dell'edificio ha una superfìcie lor¬ 
da di mq 254 ca distribuita su 
due piani: a plano terra: garage, 
un w.c., 2 vani adibiti a ripostiglio, 
uno sgombero, un disimpegno; a 
plano primo: 2 vani letto, 2 disim¬ 
pegni, 2 stanze adibite a servizi; 
la porzione più recente ha una 
superficie complessiva di mq 140 
ca. distribuita su 2 plani: a plano 
terra; Ingresso, cucina, pranzo e 
locale caldaia; a plano primo: 2 
stanze da letto, bagno, disimpe¬ 
gno e balcone. 

Prezzo base L. 180.000.000. 
Anniento minimo L. 6.000.800. 
Custode Ing, Domenico Sabini - 
Tel. 0545/31324 
Esecuzione N. 172/97 R.G.E 
ftflenm di ventata I3/D l/ZOOO oro 10,00 
Notato Delegata Dr Roberto Guoldrfni 

3/8) Loe. Voltano di Logo, 
Via Ffumazzo 837 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, articolato su 3 plani 
fuori terra (P.T. mq 152 - P, T 
mq 152 - P. sottotetto mq. 152) 
per complessivi vani 8, con an¬ 
nessi autorimessa, prò-servizi e 
deposilo siti In una porzione di un 
vldno fabbricato. 

Prezzo base L 180 , 000 . 000 . 
Aumento minimo L 5.000.000. 

Custode Geom. Franco Uccellini - 
Tei. e Fax 0546/662455 
Esecuzione N. 47/92 R.G.E. 
Udienza di vendita 13/1) I/2DD0 ore 10,30 

Notaio Delegato 
Dr. Paolo Morie Plessi 


TURISTICI 


UDO ADRIANO 
3/9) V.l« Alfieri 17 

Appartamento libero, al 3‘ plano 
del condominio "Siamesi" con po¬ 
sto macchina af seminterrato, 
composto da: Ingresso, pranzo, 
cucinotto, balcone, vestibolo, ca¬ 
mera da letto e bagno. Superficie 
commerciale mq 60 

Prezzo base L. 90.000.000. 
Anniento minimo L 5.000,000. 
Custode Geom, Giancarlo Flora- 
vanti * Tel, 0544/34183 
Esecuzione N. 124/93 R.G.E. 
Ddtaitt di randiu Jttp t/mo ora ff.oo 

Notala Delegalo Dr. Paolo Castellari 

3/10) V.te Donizetti 96 

Appartamento occupato senza ti¬ 
tolo, nel fabbricato "A" dei com¬ 
plesso condominiale "Praia 
Mare", con diritto a un posto mac¬ 
china e diritto esclusivo sull'area 
recintata, composta da : sala da 
pranzo con angolo dì cottura, cor¬ 
ridoio, due camere da letto e ba¬ 
gno, Superfìcie commerciale mq 
60. 

Prezzo base L G0.000.000, 
Aumento minimo L 5.000.000. 

Custode Geom Giancarlo Fiora- 
vanti-Tel. 0544/34183 
Esecuzione N, 104/97 R G.E. 
Udienza di mdUa £0/01/£000 ere 9 r M 

Notato Delegato Dr Alberto Genlilfrtf 

3/1 l)V.fe Doniletti 96 

Appartamento libero, nel com¬ 
plesso "Praia Mare" - fabbricato 
T", nonché diritto ad un posto 
auto nell'area scoperta P.T. : 
Pranzo, angolo di cottura- P V : 
due camere con balcone e bagno 
Sup. comm.le mq 75 

Prezzo base L 90.000,000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 

Custode Geom Giancarlo Fiora¬ 
vanti - Tel 0544/34103 
Esecuzione N 35/94 R G E 
Udienza di ventina l/B lyBflDO ora 10,10 

Notaio Delegato 
Dr. Vincenzo Palmieri 


MARINA ROMEA 

3/12} Vie delle Palme 98 
anff. V.le del Piti! 

Lotto 1 - Villino lìbero, di tipo bal¬ 
neare, vanì catastali rv 6, costruito 
su terreno dunoso plnetato di mq 
complessivi 1160, composto da: 
piano scantinato : disimpegno, 
magazzino, doccia - plano terra: 
portico, soggiorno, cucina, disim¬ 
pegno scale, garage mq 19 - pia¬ 
no primo: disimpegno scale, due 
camere per due letti con armadi a 
muro, una camera per un letto con 
armadio a mure, bagno. 

Prezzo base L. 900.000.000. 
Aumento minimo L 50.000.ODO. 
Custode Arch. Mascia Nicodemo 
- Tel. e Fax 0544/499099 
Esecuzione N. 167/95 R G E. 
Udienza di vnntUto 20/01/2000 m 9,30 

Notalo Delegalo Dr. Alberto Fari 


IMMOBILI 
DI PREGIO 


RAVENNA 

3/13) Loe. Sovarna, 

Via Rione Sovarna 6 

Complesso immobiliare composto 
da quattro fabbricati che sorgono 
separatamente su unica particella 
di terreno di complessivi mq. 
6590. M più imponente e interes¬ 
sante è la villa padronale denomi¬ 
nata "Torri di Savarna H, che riveste 
grande Importanza storica fin dal 
1513; complessivamente la villa 
ha una sup utjle di circa 378 mq 
+ circa 242 mq. di sottotetto prati¬ 
cabile, Il tutta discretamente con¬ 
servata. Gli altri tre fabbricati del 
tipo rurale erano presumibilmente 
legati alle attività agricole del po¬ 
dere ed hanno rispettivamente te 
seguenti dimensioni in pianta: a) 
mq 365 b) mq 466 C) mq 88 II 
complesso immobiliare risulta es¬ 
sere libero, con la sola precisazio¬ 
ne che in uno dei tre fabbricati 
rurali è stato ricavato un piccolo 
appartamento al plano primo con¬ 
cesso In comodato gratuito a tem¬ 
po determinato: tale concessione 
sembra quasi sla scaturita dalla 
necessità dì sorvegliare l'intera 
proprietà. 

Prezzo base L 1,500.000.000. 

Aumento minimo L. 25.080,000. 

Custode Geom Michele Mazzoni 
- celi. 0335/6557999 
Esecuzione N. 153/96 R G.E. 
Udienza di vendita 20/D t/E000 ore Iti,! 5 

Notaio Delegato 
Dr Leìtzia De Ruberlis 


RESIDENZIALI + 
COMMERCIALI 


RAVENNA 

3/14) Loc. Fosso Ghiaia, 

Via Romeo 409 

Fabbricato lìbero al decreto di tra¬ 
sferimento, ad uso di civili abitazio¬ 
ni e bar, di vecchia costruzione, 
recentemente ristrutturato ed am¬ 
pliato Composto da: un apparta¬ 
mento ai piani terra e seminterrato 
< al plani primo e rialzato, quota 
strada, di vani utili cinque ed acces¬ 
sori otto: un vano ad uso garage al 
plano terra; un vano ad uso di bar 
con retativi al plano rialzato quota 
strada; con annessa area cortilizia 
L f area di terreno su cui insiste il 
detto fabbricato è dì mq 430. 

Prezzo base L 410,000.000. 
Aumento minimo L 20.080.008. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel. 0544/500996 
Esecuzione N. 160/95 R G.E. 
Udienza di vendita M/01 /S000 ore 1MO 

Notaio Delegalo Dr. Massimo Gargiuio 


TERRENI + 
ARTIGIANALI 


FAENZA 

3/15) Loc. Reda Blrartdola, 
Via Reda 318 

Capannone el grezzo, libero al 
decreto di trasferimento, ad uso 
cantina vinicola con annessi ser¬ 
vizi e aree scoperte per una su¬ 
perficie complessiva di mq 2070 t 
oltre porzione di terreno agricolo 
limitrofo pe r complessivi mq. 8801 
seminativo L insediamento pro¬ 
duttivo è composto da capannone 
al grezzo mq 684, quota edificio 
direzionale atgrezzo p Le int mq. 
totali 122. cabina pesalura/ufficlo 
mq 36, quota di edificio labenle 
mq. 46,80 II terreno ha destina¬ 
zione urbanistica "Zona produtti¬ 
va agricola" di cui alf'art. 51 del 
PRG del Comune di Faenza 

Prezzo base L. 280.000.000. 

Aumento minimo L 5.00D.080, 

Custode Geom. Andrea Bertoni - 
Tei e Fax 0546/27120 
Esecuzione N. 140/94 R.G.E, 
Udienza <U vendita I3/01/£000 ore 9.30 
Notaio Delegato Dr. EKgio Errarli 


[_M odalità di partecipazione agli acqu|st[ e c o ndizioni dt vendjta ] 

Ogni q [te/trite per poter partecipale al asti dovrà presentate, nel recapito del Notaio delegalo- presso l'Associazione Notai, con sede in 
Havtnna Via Albioni n 24- ed entra le ore 12, OD del giorno antecedente Tasta, una domandi tu balla da L 20 000 con allegati dite 
lituani circolari iniettiti al Notaio delegalo come indicato in ogni singolo annuncio, nella misuri dal 10% del prezza b*« per cauzione 
e dal 15% del prezzo base per «pese di aggiudicazione I quali registra rione, trascrizione, voltura e le altre previste a carico 
dell'aggiudicatane, salvo conguaglio ). ■ La demanda dovrà contenere le complete generalità de 11'otta retile, il codice fiscale e, se concorre 
persona fìsica coniugata, il regime patrimoniale prescelto con l'indicazione del codice fiscale del coniuge se in comunione. Se si partecipa 
e nome e per conio di una società o ente, dovrà essere prodotta idonea certi! icario ne di vigenza ed i poteri conienti allolferente in udienza 
■ Il saldo del prezzo, dedotta la sola cauzione, dovrà m ogni caso essere versalo sempre a mani del Notaio delegato ed a mezzo assegni 
circolari, entro 60 giorni d&iraggiudicazione. ■ Si precisa che net 10 giorni successivi all'asia potranno essere presentate citarle 
d'acquisto ad un piezzc superiore di almeno 1/5 a quello di aggiudicazione. _ 

| Informazioni utili augi! immobili _ | 

Ogni immobile viene posto in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si irova, con tutta le pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, 
servitù attive e passive, a corpo e non a misura ■ Lag giudicata rio, ricorrendone le condirle rii di legge, potrà avvalerci delle disposizioni 
di cui agli arti. 17. 5“ comma e 40. 6 ' comma della legge 47/1085 e successive modificazioni, sulla sanatoria edilizia, ■ Maggiori 
inlormazioni e chiarimenti potranno essere iormli daLtusloda indicata nel singolo annuncio, anche per concordare un eventuale sopralluogo 
( dal lunedi ai venerdì: 9- 12.30 ! Ib-IB ). o presso L'Associazione Notai - Esecuzioni Immobiliari - Ravenna. Via Alberarli n.24 - 2 a piano 
{c&f{panetto esterno in comune con ii Consiglio Nota/tte J dal lunedi al venerdì ore S CO / 12.U0 - Tel /Fa* 0544-21 Q&77. 
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COMMERCIO 


Giappone e Ue riprenderei! negoziato W to 

MARCO TEDESCHI 

L i Unioneeuropea ed il G iapponesono in favoredel rilancio «il più presto possi- 
w bile» del negoziato sulla liberalizzazione del commercio mondi al e dopo il 
naufragio del primo round di Seattle in dicembre: lo afferma una nota con¬ 
giunta diffusa a Bruxelles dopo un colloquio fra il commissario Ue alle relazioni 
esterneChrisPatten ed il capo della diplomazia di T okyo Yohei Kono. La nuova fase 
negoziale, rileva la nota, non deveesserelimitata all 'agricoltura eai servizi, ma deve 
comprendere anche altri temi come la concorrenza, gli investimenti, l'accesso ai 
mercati, lequestioni sociali eiproblemi ambientali. 



La Borsa 

MIDEX 31.389 +1,47 

MIBTEL 27.198 40,48 

MIB30 39.847 40,33 


Le Valute 

DOLLARO USA 1,025 


40,003 

1,022 

LIRA STERLINA 

40,001 

0,625 

0,624 

FRANCO SVIZZERO 

40,001 

1,609 

1,608 

YEN GIAPPONESE 

4-1,590 

108,850 

107,260 

CORONA DANESE 

0,000 

7,444 

7,444 

CORONA SVEDESE 

40,005 

8,662 

8,657 

DRACMA GRECA 

40,250 

330,900 

330,650 

CORONA NORVEGESE 

40,017 

8,207 

8,190 

CORONA CECA 

-0,019 

35,969 

35,988 

TALLERO SLOVENO 

40,096 

199,721 

199,625 

FIORINO UNGHERESE 

40,030 

254,720 

254,690 

SZLOTY POLACCO 

40,020 

4,176 

4,156 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

40,009 

1,496 

1,487 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,008 

1,986 

1,978 

DOLLARO AUSTRALIANO l f 566 

40,008 1,558 

RAND SUDAFRICANO 

40,007 

6,228 

6,221 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Il governo: benzina, ridurre il prezzo 

Adusbef: dagli aumenti 900mila lirein più di speseafamiglia 


ROMA II ministro dell'Industria 
Enrico Letta incontra ieri i petro¬ 
lieri econtinuail suo pressing nei 
confronti delle compagnie, invi- 
tandolea«signifi cati veriduzioni» 
del prezzo della benzina. Ma l'U- 
nionepetroliferatentadi smarcar¬ 
si e repl i ca: I esi amo gì à prati can do 
e nel '99 ci «siamo ispirati a una 
forte moderazione nella fase di 
ascesa del costo del greggio». In- 
somma, in questa prima ricogni¬ 
zione i petrolieri e il neoministro 
continuano a pariareduelinguag¬ 
gi diversi e a punzecchiarsi ma 
senzaaffondarei colpi. I petrolieri 
giocano in difesa: «I rincari sono 
stati diluiti e sono stati più conte¬ 
nuti di quanto avvenuto in Euro¬ 
pa». Letta in vece in si stee chiede 
«una politica dei prezzi attenta al- 
leesigenzedei consumatori ealla 
necessità di un raffreddamento 
deH'infl azione». 

Intanto il prezzo della benzina 
continua a calare. Api e Fina an¬ 
nunciano, a partire dal 12 gen¬ 
naio, unariduzionedi 10 lire al li¬ 
tro peri prezzi di supereverdeche 
andranno rispettivamente a 
2.045 e 1.960 li reai litro nei distri¬ 
butori Api e a 2.050 e 1.965 in 
quelli Fina. Daoggi invecelaShell 
ribassadi 5 lireal litro lasuperedi 
10 la verdeed il gasol io. Caladi 10 
lireal litro anche il gasolio della 
Q8equellodeN'Api edi 51 irequel- 
lodellaShell. 

Insomma, i carburanti italiani 
continuano lentamente a calare, 
mentrericominciaasalireil prez¬ 
zo del petrolio. Il Brent, il greggio 
di riferì mento europeo, èdi nuovo 
sopraquota24dol Iari al bari Ieed i I 
Wti (il petrolio Usa) soprai 25dol- 
lari, dopo chenei giorni scorsi era 
scesoa23dollari. 

E il rischio òche il prezzo della 
benzina, cheèappenacominciato 
a scendere, riprenda ora a salire. 
L'aliarmelo sollevano le associa¬ 
zioni dei consumatori, insoddi¬ 
sfatte dei ribassi fin qui adottati 
dai petrolieri. 


L'Adusbef calcola che l'ondata 
di aumenti di prezzi etariffecoste- 
ràcirca 900mila lirel'anno allefa- 
migl i e i tal i ane e metterà a repen- 
taglio la tenuta dell'inflazione, 
chepotrebbeaccusareun contrac¬ 
colpo dello 0,3%. La voce carbu¬ 
ranti è in cima alla lista e peserà 
sull'indicenazionaledei prezzi al 
consumo perii 3,1%. Seguono gas 
edacquacon il 2,l%epoi trasporti 
ferravi ari, aerei, stradai i ed assi cu- 
razioni con l'l,7. Nel dettaglio i 
rincari dei biglietti aerei peseran¬ 
no per 38.5001 i re; i I gasper uso dò- 
mesti co costerà 42.0001 i re i n pi ù; 
il riscaldamento della casa 
168.000lirein più; l'acquapotabi- 
le graverà sui bilanci per 30.000 li¬ 
re. Poi ci sono i biglietti ferroviari 
che costeranno mediamente il 
4,7% in più. L'aggravio del bigliet¬ 
to unico infatti per l'Adusbef sarà 
di 56.000 li re. E ancora: assicurare 
la propria auto costerà più caro di 
204.000 (+17%); l'aumento del 
2,6% del canone Rai comporterà 
un aggravio peri bilanci familiari 
di 4.400 lire; il pedaggio autostra¬ 
dale inciderà per 4.600 lire. E, ca- 
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pitolo più dolentedi tutti, secon¬ 
do l'Adusbef, «la lentezza esaspe¬ 
rante del I e compagn i e petrol ifere 
nel l'adeguare la discesa dei costi 
del barilefaràsì cheogni pieno di 
benzina costerà 10.000 lirein più 
eh e equi vai e a 260.0001 i re su base 
annua». 


Proprio per protestare contro il 
caro-prezzi della benzina l'Adu- 
sbef e il Codacons invitano tutti 
gli automobilisti a scioperare per 
un'intera giornata il 18 gennaio, 
lasciando l'auto in garage. Ledue 
associazioni dei consumatori 
hanno denominato questa prote¬ 


sta «meno cento», per mettere in 
evidenzalecento lirein più chese¬ 
condo loro gl i automobiI isti paga¬ 
no sullebenzine. Intanto l'ex sot¬ 
tosegretario all'Industria Umber¬ 
to Carpi (Ds), minaccia l'apertura 
di unaindagineparl amen tarasele 
compagnie petrolifere continue¬ 
ranno a mantenereal ti i prezzi dei 
carburanti. E per I i mitaregl i effetti 
inflattivi del caro-benzina il go- 
vern o pen sa d i co n gel aref i n o a I u- 
glio i rincari legati allacarbon tax, 
limitando gli aumenti ai minimi 
previsti dal la tassa ecologica sul la 
benzinaecioèa4,5lireperlasuper 
ea 14lireal litro perlaverdecon- 
tro, rispettivamente, le 14 e 451 i re 
eh e scatterebbero se ven i ssero ap¬ 
pi i cati gli incrementi massimi pre¬ 
visti. 

Al. G. 


MODA 


Val ige Samson ite nel l'orbita Gucci 
Il socio Pinault neacquisisceil 30% 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Pinault copra il 30,2% di 
Samsonite. L'alleato di Domenico 
De Sole nella Gucci ha acquisito la 
quota di maggioranza relativa del 
celebre marchio di valigeria di Den¬ 
ver, nel Colorado, quotato al Na- 
sdaq. La notizia è rimbalzata ieri da 
Wall Street alle sfilate di Milano 
collezioni, proprio mentre Samso¬ 
nite stava presentando la nuova 
collezione uomo. Tra rivoluzionarie 
giacche con fibra ottica per leggere 
quando si viaggia di notte e avveni¬ 
ristici giubbotti thermos che tengo¬ 
no inalterata la temperatura di chi 
li indossa, Beppi Fremder, ammini¬ 
stratore delegato della Samsonite 
Italia ha raccontato come Pinault si 
sia aggiudicato il 30,2% delle quote 
attraverso Artemis America, dive¬ 
nendo primo azionista del mar¬ 
chio, seguito da Apollo Holding 
che detiene il 25% del capitaleSam- 
sonite. «Entrando a far parte di un 
gruppo così prestigioso - commenta 
Fremder - ci aspettiamo grandi svi¬ 
luppi». Anche se Samsonite ha 
chiuso il '99 con fatturato già di 
tutto rispetto: 1500 miliardi nel 
mondo. Non è tutto. Le acquisizio¬ 
ni, infatti, incalzano, parallelamen¬ 
te alle sfilate. Così, dal cilindro che 
indossavano i modelli di Moschino 
in passerella è uscita la novità eco¬ 
nomica: il 30% della griffe recente¬ 
mente acquisita dalla Aeffe di Mas¬ 
simo e Alberta Ferretti è stata cedu¬ 
ta alla Sinv spa di Carré in provin¬ 
cia di Vicenza. Il gruppo guidato da 
Ambrogio Dalla Rovere ha inoltre 
comprato le Sartorie Riunite Spa di 
Molino di Malo che producono il 
marchio Victor Victoria e sono li¬ 


cenziatane dello stilista Stefan Jan- 
son. Nel frattempo si scala la griffe 
americana di Calvin Klein. In otto¬ 
bre, lo stilista e il suo socio Barry 
Schwartz hanno ingaggiato la ban¬ 
ca d'investimento Lazard Freres per 
ipotizzare manovre sul loro impero 
valutato 2,5 miliardi di dollari 
(4750 miliardi di lire). Tra gli italia¬ 
ni che hanno esaminato i libri, se¬ 
condo il quotidiano statunitense 
della moda Wwd, figurano Gucci, 
Hdp, Patrizio Bertelli di Prada e il 
gruppo fiorentino Frattini. Mauri¬ 
zio Romiti non ha mai fatto miste¬ 
ro del suo desiderio di portare 
l'Hdp tra i grandi poli del lusso, af¬ 
fiancando alle firme già detenute 
dal gruppo, Fila e Valentino, altre 
griffe internazionali. Ma in gara per 
l'acquisto di Calvin Klein sembra ci 
sia anche Ralph Lauren. Anche se il 
portavoce del colosso americano di¬ 
retto concorrente di Klein, smenti¬ 
sce categoricamente. Di certo, c'è 
che lo shopping del gruppo Ittierre 
che ha appena rilevato il 21% di 
Gianfranco Ferrè è temporanea¬ 
mente bloccato. «Ora spiega -Gian¬ 
carlo Di Risio alla sfilata di Extè, 
marchio del gruppo - dobbiamo far 
fruttarei nostri acquisti. In partico¬ 
lare ci stiamo concentrando su Ma¬ 
io». La griffe del cachemire extra¬ 
lusso proprio ieri ha presentato 
giacche da 4 milioni e maglie che si 
chiudono in un pugno, da due mi¬ 
lioni. «Pezzi unici - incalza Di Risio 
- che saranno in vendita nelle bou¬ 
tique Malo di imminente apertura a 
Milano in via della Spiga e a Ro¬ 
ma». E Ferrè? Puntate a nuove quo¬ 
te? Tonino Perna, sorride, tace: pro¬ 
babilmente acconsente. «Per com¬ 
prare - conclude - occorre anche la 
volontà di chi vende». 


IL CASO 


UN FANTA-CONCORSO NEL POZZO DELLA BUROCRAZIA 


Bassanini: 
da sfoltire gli enti 
e i comitati inutili 

■ Sopprimere tutti gli enti inutili. 

E le commissioni, i comitati, i 
consigli non indispensabili an¬ 
che se previsti per legge. Il mi¬ 
nistro della Funzione pubblica 
Franco Bassanini, da poco rien¬ 
trato nel dicastero di Palazzo Vi- 
doni, ha emanato una circolare 
con cui invita i colleghi ministri, 
i presidenti di regioni e provin¬ 
ce, i sindaci e tutti i vertici degli 
enti pubblici ad attuare le nor¬ 
me della legge finanziaria del 
'97. Queste norme, spiegai! 
ministro, «prevedono cheogni 
anno il responsabile politico di 
ogni pubblica amministrazione 
individui ogni organo collegiale 
ritenuto indispensabile. Tutti gli 
altri sono automaticamente 
soppressi dal mese successivo e 
le loro competenze sono asse¬ 
gnate al corrispondente ufficio 
di ciascuna amministrazione, 
anche nel caso che siano previ¬ 
sti da norme di legge e istituiti 
di recente». 


Q uesta è la storia, un pò 
grottesca e un pò scanda¬ 
losa, di un concorso pub¬ 
blico per 1.461 posti di assi- 
stenteal mi ni stero del Lavoro. Il 
concorso che era stato bandito 
esattamentecinqueanni fa. Per 
un lustro - pur tra un rinvio e 
l'altro - è stato confermato. Poi, 
giusto al la scadenza dei fatidici 
cinqueanni, è stato revocato. E 
che gli diciamo (anzi, che cosa 
dice il ministero del Lavoro) ai 
centomila e passa giovani che 
avevano presentato domanda 
per questo concorso? Che «il 
fabbisogno di personale previ¬ 
sto dal suindicato bando non è 
più attuale» dal momento che 
nel frattempo una seri e di dele¬ 
ghe hanno trasferito funzioni e 
compiti dal centro al le regioni e 
agli enti locali. Puntoebasta, ci 
risentiamo un'altra volta. Leg¬ 
gere per credere il decreto mini¬ 
steriale apparso sulla G azzetta 
Ufficiale del 21 dicembre scor¬ 
so, 4. seri e speci a le, paginel4 e 
15.A questo punto varrà la pe¬ 
na di ri epiloga rei fatti ad edifi¬ 
cazione del lettore, a ulteriore 
sdegno dei beffati concorrenti, 
ma anche a soddisfazione del 
presidente del Consiglio che 
aveva di recente invocato il 
bombardamento della burocra- 


GIORGIO FRASCA POLARA 

zia, «un nemico cheagiscesen- 
za catti veri a ma solo per abitu¬ 
dine». 

Ecco dunque il racconto e i 
documenti chenecertificanola 
verità. La storia comincia nel 
lontano 27 dicembre 1994 
(d'ora in poi attenzione, sem¬ 
pre, alle date!) quando sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 102, 
quarta serie speciale Concorsi 
ed esami, appare il bando di un 
concorso pubblico, suddiviso in 
ambiti regionali, per 1.461 po¬ 
sti di assistenteamministrativo 
in prova, sesta qualifica funzio¬ 
nale, nel l'amministrazione del 
Lavoro e Previdenza sociale. 
Questo è il primo atto, che mo¬ 
bilita - facileimmaginarlo-mi¬ 
gliaia, diecine di migliaia di 
aspiranti al Posto, addirittura 
centomila secondo i calcoli del 
deputato diessino Mimmo Bo- 
va. 

Il secondo atto va in scena 
quasi quattro anni dopo quan¬ 
do, sulla Gazzetta Ufficiale n. 


76 del 29 settembrel 998 - sem¬ 
pre/a solita quarta seriespecia¬ 
le- apparel'annunciochela da¬ 
ta ei luoghi, distinti per regioni, 
della prove scritte del concorso 
verranno indicati di là a sette 
mesi in altra Gazzetta: quella 
del 13 aprile 1999. (A questo 
punto mi ero già posto un inter¬ 
rogativo su questo giornale: se 
sono stati necessari quasi quat¬ 
tro anni e mezzo solo per indi re 
il concorso, quanto tempo ci 
vorrà per svolgere le prove e 
quanto per conoscerei nomi dei 
vincitori? Non c'è dubbio, mi 
ero risposto: non prima di una 
stagioneavanzata del prossimo 
millennio...) 

Ma al terzo, e non ultimo, at¬ 
to la realtà ha superato la più 
sfrenata buro-fantasia. Voglia¬ 
mo leggere insieme il testo del¬ 
l'attesissimo annuncio del mi¬ 
nistero? Eccolo: «A modifica di 
quanto preannunciato (...) la 
data e la sede di svolgimento 
della prove scritte del concorso 


indetto con decreto ministeriale 
(...) saranno pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale (...) del 21 
dicembrel999. Talepubblica- 
zione avrà valore di notifica a 
tutti gli effetti». Testuale. Me¬ 
mento, dunque: sotto Natale 
verrà l'annuncio di data e sedi 
diesarne. 

E sotto l'albero, in quella at¬ 
tesissima vigilia, che cosa han¬ 
no trovato i centomila concor- 
ren ti ? E eco eh ecosa èapparso in 
Gazzetta a firma del dr. Chiari, 
direttore generale degli affari 
generali e del personale: che, 
«visto il decreto ministeriale 7 
novembre 1996 (attenzione 
sempre, e a maggior ragione 
ora, al le date, ndr) recante nor¬ 
me per!'unificazione degli uffi¬ 
ci peri feri ci del ministero del L a- 
voro», «vista la legge 15 marzo 
1997 n. 59 delega al governo 
perii conferimento di funzioni e 
compiti alleregioni ed enti loca¬ 
li», «visto il decreto legislativo 
23 dicembre 1997 n. 469 sul 


conferimento alleregioni e agli 
enti locali di funzioni e compiti 
in materia del mercato del lavo¬ 
ro», e «visti» ancora un decreto 
ministeriale, una legge, un de¬ 
creto legislativo, un'altra legge, 
ed ancora altri due decreti, 
«considerato che il fabbisogno 
di personale (...) non è più at¬ 
tuale», e «considerato inoltre 
(vuole esser questa una conso¬ 
lazione? ndr) chedetta procedu¬ 
ra si trova in fase iniziale non 
essendo ancora stato fissato il 
calendario del le prove scritte» - 
premesso tutto questo il Signor 
Direttore Generale annuncia: 
«È revocato il bando di concor¬ 
so». 

Prevengo un scontata obie¬ 
zione: che altro decidere se non 
la revoca del concorso dal mo¬ 
mento cheeffettivamentetante 
funzioni e tanti compiti sono 
stati trasferiti in periferia? 
Obiezionerespinta: i decreti eia 
legge che già prefiguravano 
chiaramente questo sconvolgi¬ 


mento del leantichestruttu reri¬ 
salgono al '96 e al '97. Perché 
allora nel '98 e poi ancora nel 
'99 si sono annunciati il rinvio 
ed il ri-rinvio del concorso, enon 
già la revoca di esso? C 'èpuzza, 
insomma, di un grande imba¬ 
razzo, di ventato probabilmente 
enormedi frontealla moledelle 
ri sposteal bando. 

E allora che cosa si fa? Si rin¬ 
via, eancora si rinvia, all'italia¬ 
na, sino a quando la situazione 
si fa critica: sollecitazioni dei 
potenziali concorrenti, interro¬ 
gazioni parlamentari, e quan- 
t'altro. E quando la situazione 
sta per espi oderesi deci de la re¬ 
voca. Torniamo allora a M assi- 
mo D'Alema, per spiegarne la 
criptica citazione iniziale. 
«Quandosi pensa di avertrova- 
tola chiaveperaccelerarelepro- 
cedure - aveva detto qualche 
tempo fa il presiden tedel C onsi¬ 
gi io - improvvisamente tutto si 
ferma si fronte ad una sospen¬ 
sione sine di e...È una fatica 
enorme e, a volte, verrebbe l'i¬ 
dea chequalcuno di questi aerei 
che si alzano in volo potesse 
centrarecon una bomba intei li- 
geo te qualchenemico in visibile 
di casa nostra...». Siamo certi, 
D'Alema, checerti nemici siano 
davvero invi si bili? 
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♦ Continuano i raid aerei su Grozny 
ma si comincia a discutere 
sugli errori da russi nel conflitto 


♦// leader di «Patria-Tutta la Russia» 
avrebbe denso di non presentarsi 
nella corsa alla successione di Elisin 


Putin fatica in Cecenia 
ma incassa i voti di Primakov 

Tra il premierei generali affiorano contrasti 


MOSCA Vladimir Putin starebbe 
per i n cassare i I sostegn o ( n el I a f o r- 
ma del silenzio-assenso) del suo 
pi ù temi bi I econcorrente, l'ex pre- 
mier Evghenyj Primakov ed av¬ 
viarsi quasi tranquillo allasucces- 
sionedi Eltsin. Quasi, perché in¬ 
tanto qualcuno soffia sulle pre¬ 
sunte discordie che contrappor¬ 
rebbero Putin ai generali della 
campagna di Cecenia, approfit¬ 
tando delle difficoltà che la cam- 
pagn amili tare h a i n co n trato co n 
lapausadel Nataleortodosso. 

Primakovavrebbedecisodi non 
candidarsi alla successione di Bo¬ 
ris Eltsin, una mossa che- se con¬ 
fermata - non farà che accrescere 
le chance dell'attuale presidente 
ad interim e ulteriormente dimi¬ 
nuire le speranze della maggio¬ 
ranza pari amen tare co m u n i sta d i 
arrivare almeno al ballottaggio. 
Primakov è forse l'unico politico 
russo a non aver ancor detto una 
parola di commento sulle dimis¬ 
sioni di Eltsin eanon aver confer¬ 
mato la sua precedente intenzio- 
nedi candidarsi al Cremlino nelle 
elezioni del 26marzo. 

Un autorevole membro del suo 
partito «Patria-Tutta la Russia» 
(Ovr), l'esponentedegli agrari M i- 
khail Lapshin, ha detto però di 
«conoscere la posizione» di Pri¬ 
makov edi poter anti ci pareche«il 
suo nomenon figurerà sull esche- 
de elettorali». Ovr ha ottenuto 
magri risultati alle elezioni parla¬ 
mentari di dicembre e secondo i 
sondaggi Primakov non incontra 
per la presidenza più del 10% dei 
consensi rispetto al 56% di Putin. 
Pri makov resta però I ' u n i co can d i - 
dato chepotrebbeforsecostringe- 
rePutin al ballottaggio, ma ha bi¬ 
sogno per questo dell'appoggio 
dei comunisti, in maggioranza re¬ 
lativa anche nella nuova Duma. 
Non è chiaro se per spingere Pri¬ 
makov afarsi avanti o perchénon 
crede gi à pi ù eh e I o farà, ma i 11 ea- 
der comunista Ghennadi Ziuga- 
nov ha già annunciato la propria 
candidaturaallapresidenza. 

Quanto al ledifficoltàmi I itari in 
Cecenia è la Komsomolskaja Pra- 
vdaagonfiarelavicendadel licen¬ 
ziamento annunciato dei genera¬ 
li, ri en trato i n 24 o re. E l'ex gi orn a- 
ledel Komsomol dovrebbe essere 
controllato dal l'affarista Berezo- 
vskij, una volta molto vicino a El¬ 
tsin, eh e potrebbe essersi risentito 
dell'allontanamento del tesoriere 
Borodin edell'ariadi repulisti che 
si respira al Cremlino verso i per¬ 
sonaggi troppo compromessi con 
gli scandali. 

Operazionecosmeticao no, Pu¬ 


tin insistesulla necessitàdella lot¬ 
ta alla corruzione che è un fatto 
«non solocriminalemaan chepo¬ 
litico». In un ukazcheportalada- 
tadi ieri Putin traccia lasuadottri- 
nasullasi cu rezza nazionale. 

Il decreto identifica, fra l'altro, 
come una minaccia l'espansione 
verso est del I a N ato. E aggi u nge: a 
causadei recenti cambiamenti nel 
regime della proprietà terrorismo 
e crimine organizzato sono cre¬ 
sciuti in Russia ed hanno causato 
crescenti conflitti fra gruppi di in¬ 
teressi ed etnie: «La battagli a con¬ 
tro il crimineorganizzatoelacor- 
ruzionehadunqueassunto un ca¬ 
rattere poi i ti co o I tre eh e gi ud i zi a- 
rio». 

Quanto aliavicendadei genera¬ 
li, secondo la Komsomol ka, sareb¬ 
be stata il frutto di una sconfitta 
politica di Putin. Troshev e Sha- 
manov avrebbero contrastato la 
decisione della tregua natalizia, 
facendo infu ri are il presi dente ad 
interim. Putin 
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AL FRONTE to maggiore di 

I vertici militari preparare la so¬ 

stituzione dei 
hanno duramente due, ma alcuni 

contestato giorni più tar- 

, di, su pressione 

la decisione dei vertici mili¬ 

tari, sarebbe 
stato indotto a 
_ cedere e a so¬ 
prassedere. La 
tesi di «Komsomolskaja Pravda» 
contrasta con quella di altri me¬ 
dia, che legano la vicenda a pre¬ 
sunti contrasti tra il capo di Stato 
maggiore Anatoli Kvashnin e il 
ministro della difesa Igor Ser- 
gheiev. 

Altri quotidiani russi evidenzia- 
n o I e recen t i d i ff i co I tà d el I et ru p pe 
russe nel Caucaso, presentandole 
comei I pri mo vero scogl io per Pu- 
tin. E proprio questo sembra in 
realtài I punto più dolente. 11 gene¬ 
rale Kvashnin ha riconosciuto gli 
errori degli ultimi giorni chehan- 
n o co n senti to al I a guerri glia cece- 
nadi «infiltrarsi nellezonelibera- 
te». D'ora in poi, prometteil gene¬ 
rai e, I a tatti ca d i gu erra sarà più du¬ 
ra. Insomma si deve scongiurare 
che il fantasma del la sconfitta del 
1996 aleggi sulle elezioni presi¬ 
denziali. 

Ma, per quanto importante, la 
guerranon èlasolacartasu cui Pu- 
tin si giocail Cremlino. Ieri haan- 
che annunciato l'aumento del 
20% delle pensioni statali. E la 
Russiaimpoverita spera chesi voti 
più spesso. 


della tregua 
natalizia 


Palazzo Chigi chiama Mosca 
«Lavorate per la pace» 

M II presidente del Consiglio Massimo D'Alema ha avuto un lungo colloquio telefoni¬ 
co con il primo ministro e presidente ad interim della Federazione russa, Vladimir 
Putin. Il presidente del Consiglio ha fatto gli auguri a Putin per il «delicato incari¬ 
co» conferitogli ed ha tra l'altro auspicato una rapida soluzione di pace al conflit¬ 
to ceceno. «Putin ha espresso il proprio rammarico - si legge nel comunicato di 
Palazzo Chigi - per non aver potuto effettuare in questi giorni la prevista visita in 
Italia e ha manifestato la volontà di realizzarla subito dopo le elezioni presidenziali 
russe, a conferma dei tradizionali rapporti di amicizia tra i due paesi». Il colloquio 
ha consentito al presidente del Consiglio di ribadire gli auguri per il delicato inca¬ 
rico conferito a Putin insieme all'auspicio di una rapida soluzione di pace al con¬ 
flitto ceceno. Al riguardo - prosegue il comunicato - il primo ministro Putin ha in¬ 
formato il presidente del Consiglio degli sviluppi della situazione in Cecenia, sotto¬ 
lineando l'intenzione del suo governo di affrontare i nodi politici della crisi non ap¬ 
pena sarà ristabilita sul terreno una adeguata situazione di sicurezza. Il presiden¬ 
te D'Alema ha richiamato il ruolo che una Russia democratica e stabile è chiamata 
a svolgere nella comunità internazionale, sottolineando come a tal fine sia essen¬ 
ziale una rapida soluzione del conflitto nel rispetto dei diritti umani. 



L'ex premier russo Yevgeny Primakov 


Reuters 


LIBIA-UE 

Dini: «Difficile 
accettare le condizioni 
poste da Gheddafi» 

■ Perii ministrodegli Esteri italiano 
Lamberto Dini sono «diffìcilmen- 
teaccettabili»lecondizioni poste 
daGheddafiaffinchélaLibiapar- 
tecipi al dialogo Euro-M editerra- 
neo,cioèl'esclusionedallostesso 
di Israeleedei palestinesi di Ara- 
fat. Parlandoal terminedi un in¬ 
contro alla Farnesinacon il colle¬ 
ga portog hesej ai me Gama, pre- 
sidentediturnodell'Unioneeuro- 
pea, Dini ha ricordato come«nel 
corsodegli ultimiannitutti i paesi 
dellaspondasud del M editerra- 
neo»abbiano sottolineato «l'im¬ 
portanza cheattribuisconoall'in- 
clusionediTripoli nel processodi 
Barcellona». 11 titolaredel la Far¬ 
nesina Inosservato però chevi 
sonodelle«condizionidibase». 
Anzitutto «la ri mozionedeg I i 
ostacoli»chefinoranehannoim- 
ped ito l'awi ci namento all'Bj ra¬ 
pa. Insecondoluogolarinuncia 
di Gheddafi aporrecondizioni 
che, «eoa almeno comeriportate 
dai giornali, sono difficilmente 
accettabili». Il riferimento èalla 
letteracheil leader libico avrebbe 
inviato al presidentedellaCom- 
missioneeuropea, Romano Pro¬ 
di, chiedendo l'esclusionedi 
Israeleedei palestinesi di Arafat 
comerequisitoperl'ingressodi 
Tripoli nel processodi Barcellona. 
Proprio il fatto che Prodi avesse 
invitato Gheddafi a Bruxel lesave- 
vasuscitato polemiche, soprat¬ 
tutto dopo la notizia del seque¬ 
stro, effettuato in Inghilterra, di 
una partita d i componenti di mis¬ 
sili Scud destinati aTripoli. 


D'Alema: aiutiamo l'opposizione seri» 

Il presidente del Consiglio chiede all'Uedi ripensare le sanzioni 


DALL'INVIATO 


MARCELLA CIARNELLI 

ATENE Balcani di nuovo in pri¬ 
mo piano. Il viaggio ufficiale in 
Greci ah aconsentito al presiden¬ 
te del Consiglio italiano di af¬ 
frontare unadellequestioni che 
più hanno caratterizzato il suo 
impegno internazionale in que¬ 
st'anno e più di governo. D'ac¬ 
cordo con lui,nell'affrontarecon 
decisione la questione che sem¬ 
bra avviarsi su una via positiva 
ancheleautoritàgreche, il presi¬ 
dentecostanti no Sthephanopo- 
losed il primo ministro, Costas 
SinitischeMassimo D'Alema ha 
incontrato ieri mattina, nella 
mattinata conclusiva della sua 
visita. 

«La comunità internazionale 
deve raccogliere l'appello delle 
forze di opposizione serbe» che 
sono usciteal Io scoperto e, un ite, 
chiedono libere elezioni antici¬ 
pate e, quindi, l'alleggerimento 
dellesanzioni checolpiscono in 
particolare la popolazione: il 
blocco del traffico aereo, quello 
della fornitura di gas ed anche 
quelleeconomichesesi dovesse 
arrivareadun accordocon il regi¬ 
me per elezioni democratiche a 


breve. M assimo D'Alema ha fat¬ 
to p ro p ri a I a ri eh i està, «u n ap pel - 
lo che non possiamo cadere. 
Quella assunta è una posizione 
importantesucui è ben e ri fi ette- 
re seriamente e da parte nostra 
c'èvi va atten zi on eper questa n o- 
vi tà» an eh e perch équella richie¬ 
sta comune sancisce un'unità 
dell'opposizione fino a poco 
tempo fa i mpensabi I eechei n ve- 
ceorasi ritrova compatta contro 
Svobodan Milosevic. Il dittatore 
èsemprepiùsolo.Chi gli si schie¬ 
ra contro va ai utato a I i berarsen e. 

Deci so, fermo, il presi dentedel 
Consiglio ha molto insistito sul 
ruolo che possono svolgere per 
aiutare i serbi sulla via della de¬ 
mocrazia! paesi confinanti con i 
Bai can i. L'I tal i a, con ti n uan do i n 
un'opera iniziata da tempo pri¬ 
ma al l'insegna del la solidari età e 
poi collaborando per la rinascita 
economica e democratica. La 
Grecia, anch'esso paesein prima 
I ineanel levi cendechehan no in¬ 
sangui nato il Kosovo. L'impe¬ 
gno che D'Al ema h a preso èstato 
anche quello di coinvolgere 
UnioneEuropeaeStati Uniti nel¬ 
l'opera di sostegno. Dovrà forse 
insistere un po' con Bill Clinton 
ancheseduranteil summitdi Fi¬ 


renze, affrontando l'argomento, 
il presidente americano aveva 
condizionato un eventuale am¬ 
morbidimento ad un sostanziale 
cambiamento di atteggiamen¬ 
to dei serbi stessi, e qualche ar¬ 
gomento in più sarà necessario 
anche con Tony Blair. Ma ieri, 



PACE 

NEI BALCANI 
D'Alema 
ha già ottenuto 
l’appoggio 
del ministro 
della Difesa 
tedesco 


al suo rientro a palazzo Chigi, 
ha già incassato l'appoggio del 
ministro della difesa tedesco, 
Rudolph Scharping, in visita 
in Italia con il quale ha conve¬ 
nuto che «la pace e la stabilità 
nella regione rappresentano -si 
legge nel comunicato- un ob¬ 
biettivo di fontamentale im¬ 
portanza per l'Italia al fine di 
riprendere e sviluppare la vita 
democrati ca del l'area». 


L'incontro di Atene ha af¬ 
frontato una fitta agenda di 
problemi comuni ai due paesi. 
E che ancor più lo saranno 
quando la Grecia entrerà a far 
parte pienamente della Comu¬ 
nità Europea. Ed in questo ulti¬ 
mo sforzo il governo italiano è 
al fianco di quello greco. Il pre¬ 
sidente Sinitis ha confermato 
che la richiesta ufficiale del¬ 
l'ingresso nell'euro avverrà 
verso la fine di febbraio dopo 
che sarà stato raggiunto anche 
il criterio di Maastricht che ri¬ 
guarda l'inflazione, e si è detto 
sicuro che la «decisione, pro¬ 
babilmente in giugno, sarà po¬ 
sitiva». Intanto al primo posto 
per Grecia e Italia resta il pro¬ 
blema della sicurezza in Adria¬ 
tico. Per quanto riguarda il 
transito dei clandestini è già 
stato sottoscritto dai ministri 
competenti dei due paesi un 
accordo perché l'Adriatico e lo 
Jonio cessino di essere la porta 
d'entrata in Europa di migliaia 
e migliaia di disperati. Ma il 
problema-sicurezza va ben ol¬ 
tre. A cominciare dalla crimi¬ 
nalità organizzata e il contrab¬ 
bando. È per questo che Italia 
e Grecia collabo reranno all'or¬ 


ganizzazione della conferenza 
per la sicurezza in Adriatico 
che si terrà a maggio ad Anco¬ 
na. 

Non si è parlato, invece, co¬ 
mepure avevano anticipato al¬ 
cuni giornali greci del contrat¬ 
to che il governo di Atene po¬ 
trebbe stipulare con l'Italia per 
l'acquisto di una certo numero 
di C27J, aerei da trasporto per 
truppe e materiali militari. Ne 
discuteranno poi gli esperti del 
settore. «Qui si parla di politi¬ 
ca, non siamo mercanti d'ar¬ 
mi» avrebbe detto il presidente 
D'Alema durante il colloquio 
con Sinitis nel corso del quale 
il presidente del Consiglio ita¬ 
liano non ha mancato di riba¬ 
dire l'apprezzamento per l'at¬ 
teggiamento «lungimirante e 
generoso» mostrato dalla Gre¬ 
cia durante il vertice di Helsin¬ 
ki del dicembre scorso durante 
il qualei Quindici assegnarono 
alla Turchia lo status di candi¬ 
dato senza alcun veto da parte 
greca. 

Ora però, ha ribadito D'Ale¬ 
ma «Ankara dovrà fare scelte 
coerenti» perché quella euro¬ 
pea è soprattutto una scelta 
politica. 


Fondi neri, Schàuble non si dimette 

La tesoriera della Cdu lo difende «La responsabilità ètutta mia» 


Karmapa, la Gna pressa l'India 

Pechino: non venga concesso l'asilo politico 


BERLINO II presidente della Cdu 
Wolfgang Schàuble non ha nessuna 
intenzione di dimettersi. Dopo aver 
ammesso di aver ricevuto soldi dal 
mercante d'armi Sch rei ber sono stati 
in molti a chiederne la testa, ma Bri¬ 
gitte Baumeister, ex tesoriera del par¬ 
tito di Kohl ieri si è assunta la respon¬ 
sabilità dell'intera vicenda: in una di¬ 
chiarazione scritta la Baumeister ha 
confermato di aver ricevuto dal presi¬ 
dente del suo partito i lOOmila mar¬ 
chi «devoluti» dal faccen d i ere Sch rei - 
ber con l'incarico di registrarli in bi¬ 
lancio con il nome del donatore, così 
come previsto dalla legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti per ogni somma 
superiore ai 20mila marchi. 

A questo punto Famministratrice 
valutando il fatto cheil donatore ave¬ 
va preferito l'anonimato ha chiesto 
consiglio al suo predecessore Walther 
Leisler Kiep, (lo stesso che accettò nel 
'91 una tangente da un miliardo di li¬ 
re sempre da Schereiber, circostanza 
che dette l'avvio alla vicenda dei fon¬ 
di neri) che accettò di occuparsene 
personalmente coadiuvato dall'ex 


consulente fiscale del partito Horst 
Weyrauch. I soldi quindi vennero 
versati e registrati con il nome «Kiep» 
sul conto ufficiale della tesoreria e 
non su quelli paralleli. Tuttavia, ha 
ammesso la tesoriera quel denaro an¬ 
dava restituito oppure consegnato al 
capo del Bundestag: «Fio sbagliato a 
non farlo, e di ciò mi assumo la re¬ 
sponsabilità» ha scritto la Baumeister. 

Dal canto suo Sch rei ber ha smenti¬ 
to Schàuble in merito alla giustifica¬ 
zione della donazione: avrebbe con¬ 
segnato i soldi in cambio dell'appog¬ 
gio politico della Cdu a un progetto 
per la costruzione in Canada di una 
fabbrica di armamenti e non a nome 
della Bayerische Bitumen, come ave¬ 
va sostenuto il leader cristiano demo¬ 
cratico. Schàuble ieri avevadi chi arato 
in una affollata conferenza stampa di 
non aver nulla da nascondere: «Non 
ho fatto assolutamente nulla di scor¬ 
retto» ha ribadito pregando la stampa 
di non fare campagne tese ad incrimi¬ 
nare comportamenti del tutto regola¬ 
ri. Intanto però il rumore provocato 
dalla sua confessione è grande, il can¬ 


celliere Schròder ha invitato i cristia¬ 
no-democratici a fare pulizia nel pro¬ 
prio partito e da socialdemocratidi e 
verdi sono arrivate puntuali le richie¬ 
ste di dimissioni e alle procure di 
Bonn e Berlino sono arrivate le prime 
denunce.Tuttavia, fino a ieri sera non 
era stata ancora aperta nessuna istrut¬ 
toria a carico del presidente, una de- 
cisionechespettaal giudice. 

Le ragi on i eh e Sch àubl e h a adotto a 
sua discolpa sono formalmente credi¬ 
bili, ma lo spettacolo di un aspirante 
can celli ere costretto a render conto di 
transazioni dubbie è già di per sé 
un'offesa alla credibilità, l'ennesimo 
colpo alla sua aspirazione di sempre: 
ottenere la cancelleria. La prima vol¬ 
ta, a mandargli in fumo il sogno fu lo 
stesso Helmut Kohl quando decise di 
ricandidarsi per una quinta volta alle 
elezioni del 27 settembre 1998, che 
poi perse. 

Il colpo di grazia è arrivato con lo 
scandalo dei fondi neri nella Cdu, 
che ha travolto Kohl e lui stesso: una 
terza volta, per Wolfgang Schàuble, 
non ci sarà. Personalità chiave del 


partito cresciuta all'ombra di Kohl, 
Schàuble ha salito tutti i gradini che 
lo hanno portato in cima all'Llnione 
cristiano democratica, ricoprendo gli 
incarichi di capo della Cancelleria, 
ministro degli Interni, capogruppo 
Cdu al Bundestag, funzione che rive¬ 
ste dal '91 e ricopre tuttora assieme 
alla leadership. Dopo aver visto sfu¬ 
mare nel '98 la chance di una nomi¬ 
na alla cancelleria, Schàuble ha rac¬ 
colto dal settembre dello stesso anno 
la leadership della Cdu e la difficile 
eredità del mito Kohl. La sfida era 
quella di modernizzare il partito e al¬ 
lenarlo al nuovo ruolo di forza di op¬ 
posizione. Per un po' la Cdu sotto la 
sua guida ha ottenuto i risultati spe¬ 
rati Ora è possi bile che il leader Cdu- 
costretto sulla sedia a rotelle dopo 
l'attentato di un folle il 12 ottobreelei 
'90 - riesca a barcamenarsi nell'incari¬ 
co, almeno fino al congresso del par¬ 
tito il 9-10 aprilead Essen. Certo però 
che per l'erede di Kohl il sogno di una 
candidatura alla cancelleria a 60 anni 
nel 2002 è andato definitivamente in 
frantumi. 


PECHINO II governo cinese ha 
fatto capire ieri di attendersi che 
l'India, in virtù degli impegni 
presi con Pech ino eper i I benedei 
rapporti bilaterali, non conceda 
l'asilo politico al diciassettesimo 
Karmapa Lama, la terza autorità 
religiosa del buddhismo tibeta¬ 
no, cheèfuggito oltre frontiera. 
«Noi auspichiamo che l'India 
nell'affrontarelaquestionesi at¬ 
tenga ai principi e agli impegni 
presi», ha detto il portavoce del 
ministero degli Esteri, Zhu Ban- 
gzao. 

Secon do Zh u i I govern o ci n ese 
«non èstato informato»da New 
Delhi del l'arrivo del Karmapa La¬ 
ma, un ragazzino, cheègiuntoa 
Dharamsala, sede del governo in 
esilio in Indiadel Dalai lama, il 5 
gennaio, dopo una fuga di sette 
giorni attraverso le nevi dell'Hi- 
malaya. Dopo aver avuto un col¬ 
loquio con il Dalai Lama, il Kar¬ 
mapa I unedì èstato portato i n un 
luogo si curo. 

Zhu, visibilmente nervoso, ha 


cercato di non fare commenti 
su 11 a fuga del gi ovan i ssi mo I ama, 
eh e h a creato i m barazzo si a a Pe¬ 
chino chea New Delhi. I porta¬ 
voce si è I i m i tato a ri petere I a ver¬ 
si o n e uff i ci al edel govern o ci n ese 
secondo cui il ragazzo sarebbe 
andato a ri prendersi si mbol i epa- 
ramenti del suo ruolo religioso. 
Mail portavocehaten uto a preci¬ 
sare chel 'India deve man ten ere i 
suoi impegni se vuol eavere buo¬ 
ni rapporti con la Cina. Alla ri¬ 
chiesta di precisare quali siano 
questi impegni,Zhu Bangzao ha 
spiegato che l'India riconosce il 
Ti bet co me partei ntegrantedel I a 
Cina e ha promesso di non per¬ 
mettere attività separatiste del 
Dalai Lamasul suoterritorio. 

Con le dichiarazioni rese ieri 
dal portavoce la Cina ha smesso 
dunque di diffidare l'India dal 
concedere asilo al Karmapa La¬ 
ma, come aveva fatto nei giorni 
scorsi, preferendo piuttosto insi¬ 
stere sull'importanza delle buo- 
nerel azioni trai due paesi. Il go¬ 


verno tibetano in esilio, guidato 
dal Dalai Lama, ha detto da parte 
suachenon intendechiedereasi- 
I o per i I Karmapa Lama, ma I o ac¬ 
cetterebbe qual ora venisseoffer- 
to. 

La fuga del Karmapa Lama ha 
coinciso con lo svolgimento di 
u n a co n f eren za su 11 a rei i gi o n e, a 
Pechino, durante la quale, senza 
mai fare riferimento diretto alla 
vicenda in atto, le autorità cinesi 
hanno garantito che non sarà 
pernesso a «forze ostili d'oltre¬ 
mare» di usare la fede per creare 
problemi all'interno del paese. 
Durante la conferenza il Consi¬ 
gliere di Stato Ismail Amat ha 
messo in guardia contro l'«uso 
del la rei igioneperdividerela na¬ 
zione». Amat, cherappresentala 
minoranza ujgura dello Xin- 
jiang, unaregionedellaCinaoc- 
cidentale di tradizione musul¬ 
mana, ha ricordato anche che le 
attività religiose in Cina conti¬ 
nueranno a svolgersi sotto stret¬ 
to con trailo del lo Stato. 
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LUCCA 

Folgore: per la morte di tre allievi paracadutisti 
condannati il generale Loi ed altri quattro ufficiali 


Fhajus 8 chilometri di tir fami alla frontiera 

I disagi e le preoccupazioni tra i camionisti per la merce deperi bile 


LUCCA Cinquecondanneel6 
assoluzioni nel processo a ca¬ 
rico degli ex vertici della Bri¬ 
gata Folgore ritenuti respon¬ 
sabili di omicidio colposo per 
la morte di tre allievi paraca¬ 
dutisti avvenuta tra il 1994 e 
il 1996 durante alcuni lanci 
di esercitazione. Una senten¬ 
za che è giunta dopo un'u¬ 
dienza fiume iniziata alle 9 
del mattino e protrattasi fino 
alle 22.45, soprattutto a causa 
dell'arringa di un legale dura¬ 
ta oltre otto ore. 

Il giudice unico Gioacchi¬ 
no Trovato ha condannato a 
un anno di reclusione, in re¬ 


lazione alla morte dell'allievo 
Claudio Triches, il generale 
Bruno Loi, all'epoca coman¬ 
dante della Brigata Folgore, 
l'ex capo ufficio esperienze e 
studi colonnello Salvatoreja- 
cono Quarantino el'allora ca¬ 
po di stato maggiore colon¬ 
nello Augusto Stacci oli. Un 
anno di reclusione, per la 
morte dell'allievo Claudio 
Capellini, al generale Paolo 
Menchi, ex comandante del 
distaccamento Folgore, e al 
colonnello Brunello Mazza, 
ex capo ufficio esperienze e 
studi della Folgore. A tutti gli 
imputati condannati in pri¬ 


mo grado sono stati concessi i 
benefici di legge, mentre alle 
parti civili è stata assegnata 
una provvisionale di 100 mi¬ 
lioni. Assol uzi on e total e i n ve¬ 
ce per tutti gli altri imputati 
in relazione al decesso dell'al¬ 
lievo paracadutista Fabrizio 
Falcioni. 

Gli allievi Triches e Capelli¬ 
ni, durante un lancio, rimase¬ 
ro strangolati dalla fune di 
vincolo, mentre Falcioni morì 
per la mancata apertura del 
paracadute, dovuta, come è 
stato accertato durante il di¬ 
batti mento, a un difetto strut- 
turaledello stesso. 


SUSA (Torino) Si avvicina ormai agli otto chi¬ 
lometri la lunghezzadellafiladi tirin attesadi 
poter entrare in Francia dal traforo del Frejus. 
Speran do eh e i co 11 egh i f ran cesi sospen d an o al 
più presto il blocco, i camionisti hanno inco¬ 
lonnato i loro mezzi sulla corsia di destra del¬ 
l'autostrada chedaTorinoportaal tunnel. Sul¬ 
la corsia di sinistra transita invece senza pro¬ 
blemi il traffico leggero. Numerosi tirsonoan- 
ch ef erm i n el I e pi azzo I een el I estazi on i d i servi - 
zio,oltrecheall'autoportodi Susa,doveèstato 
decisodifarfermarei camion in arri voi eri mat¬ 
tina. M olti mezzi trasportano mercedeperibile 
come cibo, medicinali esimili. Molti devono 
arrivare in Gran Bretagna e non hanno altre 
possibilità che passare quel traforo, bloccato 
dai colleghi francesi per protestarecontro l'au¬ 
mento del gasolio eia riduzione del l'orario di 


lavoro. Gli autisti di quei camion ora attendo¬ 
no con l'ansia che aumenta di ora in ora: ri- 
schianotutti di doverfinirecon il pagarelepe- 
nali perii ritardo chesi va accumulando nelle 
consegne. Per ridurrei disagi dovuti al freddo, 
intanto, nel la zona è stato organi zzato un ser¬ 
vizio perportaregeneri di conforto ai camioni¬ 
sti. 

I tir incolonnati sono un migliaio. Al chilo¬ 
metro 27 della A32, all'altezza dello svincolo 
perChianocco,ci sonogiàduechilometri di tir 
bloccati dalla polizia stradale che, nel tentati¬ 
vo di contenerei disagi, non permettedi prose¬ 
gui re fi no all'imbocco del traforo dove sono 
fermi almeno altri cinquechilometri di mezzi 
pesanti. N el l'area d i C h i an occo èstato al I esti to 
un campo mobi ledei la Protezionecivi lecon il 
supporto della Croce Rossa, appunto per dare 


soccorso ai camionisti. E per l'oradi cena, èen- 
t rata infunzioneunan avetta per raggi u n gere i 
locali pubblici dellazona.Completamentesa- 
turo di autoarticolati èl'autoporto di Susa. In 
più, leautoritàfrancesi hanno comunicato al- 
la polizia italianadi frontiera un possibileina- 
sprimento della situazione nella giornata di 
oggi.Giàdal pomeriggiodi ieri,infatti,anchei 
normali furgoni commerciali sono stati bloc¬ 
cati , mentreper i I momento i I trafficoautomo- 
bilistico è regolare. Nel frattempo, la polizia 
stradale, dato cheal confi ne non c'è più posto 
pernessuno, hacominciatofindallamattinaa 
far uscirei camion al casello di Imperia ovest. 
Magli spazi per i I parch eggi o lì son o poch i, così 
ingiornatalapoliziahacominciatoafaruscire 
i camionisti con il lorotirgiàal casellodi Savo¬ 
na. 


Strage di operai, in 24ore4 morti sul lavoro 

Un edilesepolto vivo ad Acerra, due incidenti nel Bergamasco e uno a Chièti 


ROMA Quattro operai morti sul 
lavoro nel giro di poche ore. 
Quattro incidenti cheriaccendo¬ 
no! riflettori sulla piaga dei can¬ 
tieri insicuri. La mortepiù atroce 
è toccata aunedileinun canti ere 
di Accerra. Alfonso Federico, 27 
anni, è rimasto sepolto vivo nel 
crollo di un terrapieno, prima di 
mori re per asfissi a. Era ori gin ario 
di Pompei eresidenteaMondra- 
gone. Alessandro Del Giudice, di 
22anni,cheeraanchelui al lavo¬ 
ro n el tu n n el è ri m asto feri to. 

L'incidente è stato segnalato 
alla polizia da una telefonata 
anonima. AN'arrivo sul cantiere 
gli agenti non hanno trovato al¬ 
cun altro operaio né un respon- 
sabi I e dei I avori. 11 feri to n on è i n 
gravi condizioni, edevelavitaal- 
I a fatto chela testa è ri m asta fu o ri 
dal terreno. I vigi I i del fuoco han¬ 
no dovuto lavorare a lungo per 
estrarre dal terreno Del Giudice: 

I a terra era tal m en te co m patta da 
impedirgli qualsiasi movimen¬ 
to. I due operai, forse insieme 
adaltri col leghi rimasti illesi, sta¬ 
vano lavorando in un corridoio¬ 
creato da un lato dalle fonda- 
menta i n costruzioneedal l'altro- 
dallo stesso terrapieno che li ha 
poi sepolti. Il cantiere è stato se¬ 
questrato dalla polizia giudizia¬ 
ria su delega del la procura di No¬ 
la che ha aperto una inchiesta 
sulla vicenda. Gli agenti stanno 
cercando di identificare i titolari 
dell'impresa Edilvera diLuscia- 
no, in provinciadi Caserta, chea 
quanto si è appreso aveva avuto 
in subappalto la costruzione del 
palazzo. Gli investigatori stanno 
veri fi can do perch égli altri operai 
e il responsabile del cantiere ab¬ 
biano abbandonato il luogo do¬ 
po l'incidente. L'operaio ferito, 
ricoverato al Cardarelli, non è 
grave. I medici gli hannodiagno- 
sticato la frattura ad un gamba, 
stato di choc e contusioni varie. 
Del Giudice avrebbe anchecon- 
fermato allapoliziadi non essere 


in possesso di regol are contratto 
di lavoro. 

Altri due infortuni mortali so¬ 
no avvenuti in dueindustriedel 
bergamasco. Verso le dieci di 
mattina un operaio occupato 
n el I ostabi I i m en to tessi le Vertifil 
di Vertova è stato straziato da 
una fresatrice: Bellarmino For- 
noni, 50 anni, abitante aValgo- 
glio, sposato e pad re di duefigli, 
stava lavorando in reparto con 
rincari codi agganciareleballedi 
cotone alla macchina che prov- 
vedepoi al le operazioni di sfilac- 
ciamento. Nessuno ha assistito 
al I a di sgrazi a ma u n a pri ma ri co- 
struzionehafatto ri tenereagli in¬ 
quirenti che l'operaio, nel com¬ 
pierei navvertitamenteun movi¬ 
mento, sia stato arpionato alla 
tutadallafresatriceequindi tra¬ 
scinato negli ingranaggi. Una 
morte orrenda avvenuta all'i¬ 
stante. L'impianto èstato posto 
sotto sequestro. L'altro infortu¬ 
nio mortale è accaduto nella se¬ 
rata di lunedì ad Almenno San 
Sai vatore n el I o stabi I i mento del - 
l'Algra, un'industria che opera 
nel settore della meccanica di 
precisione. Neè rimasto vittima 



La casa crollata dopo l'esplosione di gas e sotto il corpo di una vittima recuperato dai vigili Nicola Romani/ Ansa 



Nicola Romani/Ansa 


un operaio specializzato, Duilio 
Gervasoni, 40 anni, residente a 
Zogno. Era addetto al funziona¬ 
mento di un grosso tornio del¬ 
l'ultima generazione che è pro¬ 
tetto da una sorta di cabina. Al- 
l'i mprovvi so dal I a macch i n a si è 
staccato un disco metallico dal 
pesodi ci rea 40 chilogrammi che 
è schizzato contro una parete 
dellacabinadi protezioneabbat- 
tendola. Gervasoni èstato inve¬ 
stito in pieno ed è spirato poco 
dopoin seguito allelesioni ripor¬ 
tate. 

Era addetto al funzionamento 
di un grosso tornio dell'ultima 
generazione che è protetto da 
una sorta di cabina. All'improv- 
vi so dal I a macch i n a si è staccato 


u n d i sco metal I i co dal peso d i cir¬ 
ca 40 chilogrammi cheèschizza- 
to con tro u n a parete del I a cabi n a 
di protezioneabbattendola. Ger¬ 
vasoni èstato investito in pieno 
ed èspi rato poco dopo i n seguito 
allelesioni ri portate. 

È stata i n vece u n a f ran a ad uc- 
cidereun giovane operaio edile 
di Casoli (Chieti), RinoCandelo- 
ro,di 25 anni. La temalo hainve- 
stito in pieno mentre sistemava 
un tubofognario. L'incidente è 
avvenuto nel pomeriggio a Fos¬ 
sacesia (Chieti), nei pressi della 
strada statai e 16 Adriatica. Il gio¬ 
vane operaio, dipendente della 
ditta «Edilcogem»di Casoli, era 
impegnato nellaposadi un tubo 
per fognatura. 


MANTOVA 


Lacasasaltain ariaperil gas 
Quattro vittime; salvo un bimbo 


ROMA In cinque abitavano da 
due anni al primo piano di 
una casa colonica ristrutturata 
in una frazione di Gonzaga: 
un'esplosione di gas, che ave¬ 
va saturato un altro apparta¬ 
mento al piano terreno, ha 
fatto crollare un'ala dell'im¬ 
mobile e sotto le macerie sono 
morte quattro delle cinque 
persone. Si è salvato un bam¬ 
bino. È accaduto alle 20,30 di 
lunedì in via Merzette a Bon- 
deno. Le vittime sono il capo 
famiglia, Luigi Esposito, di 30 
anni, sua moglie Immacolata 
Melillo, di 28, il cognato di lui 
Luigi Paravento, di 40 e Massi¬ 
mo Melillo, fratello di lei, che 
era incinta e che avrebbe do¬ 
vuto partorire in primavera. 
Ci sono anche due feriti: il 
bimbo di 4 anni, l'unico mira¬ 
colosamente sopravvissuto 
della famiglia, ricoverato all'o- 
spedaledi Suzzarain condizio¬ 
ni non gravi, e un indiano, 
gravemente ustionato, che 
abitava insieme a un conna¬ 
zionale nell' appartamento in 
cui è avvenuto lo scoppio. Si è 
salvato l'altro indiano, in quel 
momento fuori casa, e una fa¬ 
miglia di sei persone che abita 
in un'ala risparmiata dal crol¬ 
lo. Il gas veniva da una bom¬ 
bola trovata nell'appartamen¬ 
to. L'immobile, dicono i soc¬ 
corritori, si è letteralmente 
sbriciolato. I pompieri hanno 
dovuto lavorare con estrema 
cautela per estrarre i feriti e i 
cadaveri alla luce delle fotoe¬ 
lettriche. C'era anche una fitta 


nebbia e le comunicazioni via 
radio nella zona erano difficili. 
Per molte ore sono state impe¬ 
gnate squadre di vigili del fuo¬ 
co (una trentina di uomini), 
ambulanze, carabinieri. Sono 
stati allertati gli ospedali della 
zona. Sul posto c'erano anche 
il sindaco di Gonzaga, Anto¬ 
nella Forattini, e il prefetto di 
Mantova Gianni letto. Il mini¬ 
stro degli Interni lo ha pregato 
di trasmettere la sua solidarie¬ 
tà alle famiglie delle vittime e 
l'incoraggiamento ai soccorri¬ 
tori che hanno operato in una 
situazione di grossa difficoltà. 
C'era infatti il continuo ri¬ 
schio di altri crolli e dovevano 
essere portate in salvo le per¬ 
sone che abitavano nella parte 
della casa rimasta in piedi. Per 
ragioni di sicurezza i carabi¬ 
nieri hanno isolato l'area, e 
nessuno al di fuori delle perso¬ 
ne impegnate nei soccorsi è 
potuto avvicinarsi. L'esplosio¬ 
ne è stata molto violenta, ed è 
stata chiaramente udita anche 
lontano. All'inizio il bambino 
era stato ricoverato con riserva 
di prognosi: perdeva sangue 
dalle orecchie e i medici teme¬ 
vano una frattura del cranio. 
LaTacli ha invece tranquilliz¬ 
zati. L'indiano presentava in¬ 
vece ustioni di secondo e terzo 
grado. La casa era stata ristrut¬ 
turata di recente ed erano stati 
ricavati i tre appartamenti. 
Non era col legata alla rete cit¬ 
tadina del metano. Un grosso 
bombolone di gas all'esterno è 
stato trovato intatto. 


Centri sociali, sgomberato il Bulk 
I giovani fanno resistenza passiva 


Coipi spedali, il ca» alla Consulta? 

Vigna avverte il governo dopo la riforma di RosGico eSco 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO «Se pensano che la nostra 
esperienza possa scomparire si sba¬ 
gliano: ovunque ci sia un computer 
collegato ad Internet, c'è il Bulk». Or¬ 
goglio, rabbia e amarezza nelle paro¬ 
le dei ragazzi del centro sociale auto¬ 
gestito che ieri mattina èstato sgom¬ 
berato dalla polizia. Orgoglio per il 
lavoro svolto e per aver reagito con 
la resistenza passiva. Sebbene non 
siano mancati momenti di tensione, 
soprattutto quando la ruspa del Co¬ 
mune ha «attaccato» l'ingresso po¬ 
steriore. Nello stesso istante ha preso 
fuoco il portone principale, alimen¬ 
tando un piccolo incendio nell'atrio 
dello stabile dove erano accatastate 
alcune fascine. Ma per fortuna tutto 
si èconcluso senzadrammi. 

A dare solidarietà ai ragazzi del 
Bulk, c'erano i rappresentanti del¬ 
l'antagonismo giovanile. Primi in te¬ 
sta, i leoncavallini. Il Comune ha 


motivato lo sgombero con la necessi¬ 
tà di abbattere lo stabile (una ex 
scuola abbandonata da anni), per far 
spazio a una strada funzionale al Pas¬ 
sante ferroviario. «Certo, c'è il pro¬ 
blema della legalità», commenta 
Matteo Micati, segretario milanese 
della sinistra giovanile Ds. «Ma il 
progetto era fermo da anni e peraltro 
in attesa del l'okay dei Beni artistici. È 
significativo che sia stato rispolvera¬ 
to da quando i ragazzi del Bulk si so¬ 
no particolarmente impegnati con¬ 
tro la scuola privata e gli spazi socia¬ 
li». M atteo, a nome della sinistra gio¬ 
vanile Ds, si dice preoccupato che 
esperienze come quella del Bulk ven¬ 
gano ostacolate, in una città dove da 
anni l'Amministrazione non è in gra¬ 
do di fornire valide alternative. E do¬ 
ve, anche quello che in passato fun¬ 
zionava, sta morendo. «In questo 
vuoto, ben vengano allora iniziative 
autogestite, fonte di aggregazione e 
produzione culturale». 

Dal dicembre 1997, data dell'occu¬ 


pazione dell'ex scuola, il Bulk, nato 
come «Centro sociale studenti me¬ 
di», è stato impegnato su diversi 
fronti. Alle serate musicali dal vivo 
ha alternato dibattiti di carattere po¬ 
litico, sociale e culturale, mostre, 
rappresentazioni teatrali, proiezioni 
di video e rassegne cinematografi¬ 
che. Inediti e innovativi I' «Internet 
cafè» e il collettivo Hackers. Apprez¬ 
zati dagli abitanti del quartiere, i cor¬ 
si pomeridiani destinati ai bimbi 
«difficili». La struttura, inoltre, ospi¬ 
tava il collettivo studentesco Rase. 

Progetti nel pubblico? «Per ora 
quello, rimasto sulla carta, della co¬ 
struzione di un “Palazzo dei giova- 
ni"ubicato nel centro cittadino, che 
dovrebbe costare circa 70 miliardi», 
dice Matteo Micati. 

E aggiunge che a parere della sini¬ 
stra giovanile quei soldi, ammesso 
che vengano spesi «sarebbe meglio 
utilizzarli per più spazi, soprattutto 
nelle zone periferiche, legati a scuola 
eterritorio». 


ROMA Prima le lettere ufficiali 
spedite a Palazzo Chigi, adesso la 
minaccia concreta di far ricorso alla 
Corte costituzionale. All'inizio di 
dicembre la richiesta rivolta al go¬ 
verno di modificare la direttiva Na¬ 
politano che nel '98 riformò la 
struttura dei corpi speciali di Cara¬ 
binieri, Polizia e Guardia di Finan¬ 
za. Ieri mattina, poi, l'annuncio che 
la Procura nazionale antimafia po¬ 
trebbe rivolgersi perfino alla Con¬ 
sulta pur di raggiungere l'obiettivo 
di annullare il provvedimento di 
riorganizzazione delle attività d'in¬ 
dagine che nel '98 delegò alle strut¬ 
ture investigative territoriali delle 
forze dell'ordine (cioè alle questure 
e alle articolazioni locali dell'Arma 
e delle Fiamme gialle) i poteri asse¬ 
gnati fino a quel momento a Ros, 
Sco eGico (cioè a corpi separati che 
rispondevano direttamente alle 
strutture centrali dribblando spesso 
procure della Repubblica e comandi 
provinciali). Pierluigi Vigna non ha 


cambiato idea: secondo lui la diret¬ 
tiva Napolitano (dal nome del mi¬ 
nistro dell'Interno che la diramò) 
ha reso più deboli le strutture di 
contrasto al crimine organizzato. E 
ieri, dai microfoni di «Viva Voce» la 
trasmissione di Giancarlo Santal- 
massi in onda su Radio 24, il procu¬ 
ratore nazionaleantimafia ha ripro¬ 
posto la sua tesi condendola con un 
avvertimento rivolto al governo: 
c'erano leggi che attribuivano pote¬ 
ri investigativi agli organi centrali 
di Ros, Sco e Gico; le loro norme 
non possono essere modificate fa¬ 
cendo ricorso allo strumento della 
«direttiva» visto che «una legge ha 
una forza superiore a quella di un 
decreto ministeriale»; se il governo 
continuerà a non dare risposte alla 
richiesta di modificare quel testo si 
potrebbe «promuovere un conflitto 
di attribuzioni davanti alla Corte 
Costituzionale». Al di là della di¬ 
sputa «giuridica» il problema ripro¬ 
posto da Vigna rimanda alle pole¬ 


miche che investirono negli anni 
scorsi le«superpolizie». Quelle, tan¬ 
to per citare qualche esempio, che 
riguardavano i dossier anti Di Pie¬ 
tro messi assieme dal Gico di Firen¬ 
ze che determinarono contrasti tra i 
magistrati di La Spezia, Brescia, Pe¬ 
rugia e M ilano; quelle che provoca¬ 
rono le tensioni esplicite tra procu¬ 
ra di Palermo e i Ros diretti dal ge¬ 
nerale Mori; quelle relative alle 
«trattative» tra Reparto operativo 
speciale dell'Arma e l'ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino che pre¬ 
sentava allo Stato «papelli» di ri¬ 
chieste attribuiti a Riina e ai Cor- 
leonesi. «Corpi»troppo autonomi e 
disinvolti, anche se «speciali»? La 
direttiva Napolitano veniva giustifi¬ 
cata con l'esigenza di mettere ordi¬ 
ne nel sistema delle strutture inve¬ 
stigative: ridimensionava il ruolo 
centralizzato delle superpolizie e af¬ 
fidava, in via esclusiva, i poteri 
d'indagine alle strutture locali delle 
forze dell'ordine. Una scelta che, 


implicitamente, riduceva anche il 
ruolo della Procura nazionale anti¬ 
mafia. 

«Se le mafie si distaccano dal ter¬ 
ritorio di origine per invadere altre 
zone e si spingono all'estero, è as¬ 
surdo privare chi indaga di un re¬ 
spiro nazionale e di rapporti con gli 
altri stati», denunciava Vigna. 

«È la Dia che dovrebbe avere la 
regia di carattere generale delle in¬ 
dagini antimafia e la proiezione in¬ 
ternazionale», replicava l'allora sot¬ 
tosegretario agli Interni, Sinisi. 
Mentre il presidente del Consiglio 
D'Alema, forniva alla Commissione 
Antimafia dati per dimostrare che 
da quando è entrata in vigore la di¬ 
rettiva Napolitano «si è registrato 
un sensibile aumento dell'attività 
investigativa». Vigna non ne è con¬ 
vinto è annuncia l'intenzione di ri¬ 
volgersi alla Corte costituzionale. 
Frattini di Forza Italia e Fragalà, Lo 
Presti, Simeoni e Gasparri di An si 
schierano al suo fianco. N.A. 
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+A Ile assise di Torino 170 delegati eletti dai congressi regionali 
gli altri 110 eletti dall'assemblea nazionale 
rappresentano gli oltre35mila iscritti della Sinistra giovanile 

Lavoro e diritto alla osa 
Il marchio sul Gongresa) 
della Snidra giovanile 


280 delegati sostengono 14 ordini del giorno 
Peluffo: i giovani si appassionano ai temi concrèti 



Gabriella Mercadini 


ROMA Sono loro, di fatto, al 
centro del dibattito politico, 
perché molte delle polemiche 
di questi giorni sui referendum 
sociali hanno per oggetto i sin¬ 
dacati che, sostengono alcuni, 
difendono gli occupati a scapito 
dei non occupati, giovani so¬ 
prattutto. Ma questi, i giovani, 
non intendono affatto farsi 
strumentalizzare o tirare per la 
giacchetta, in un gioco politico 
che sta diventando un referen¬ 
dum sul sindacato. E dunque al 
congresso degli adulti di sinistra 
i delegati giovani (280, di cui 
170 eletti nei congressi regiona¬ 
li, gli altri dal l'assemblea nazio¬ 
nale) faranno sentire la propria 
voce presentando 14 ordini del 


giorno già votati nei congressi 
territoriali, nella speranza che la 
Quercia accetti il confronto sui 
punti chiave delle proposte: la 
formazione, il mondo del lavo¬ 
ro, anzi dei lavori (e si propone 
persino uno statuto dei lavori), 
la riforma degli ordini profes¬ 
sionali. In sintesi i giovani vo¬ 
gliono discutere delle opportu¬ 
nità per il lavoro. 

Già, le opportunità. Ai diciot¬ 
tenni che non sanno cosa fare 
da grandi - e non solo perché è 
venuta meno la sicurezza del 
posto fisso -, a questo mondo 
che deve subire, oltre alle diffi¬ 
coltà proprie dell'età, anche il 
peso del confronto costante con 
"i tempi" dei genitori sessantot¬ 


tini, a questa realtà sempre più 
oggetto e non soggetto della 
cultura, insomma a questa nuo¬ 
va generazione cui nessuno - o 
quasi - ha la voglia di guardare 
fuori dagli stereotipi e dalle ge¬ 
neralizzazioni e che è sempre 
più lontana dalla politica per¬ 
ché «questa non ha certo dato il 
meglio di se negli ultimi tem¬ 
pi», come risponderà il congres¬ 
so dei Ds? C'è il rischio - come 
sempre in questi casi - che si 
faccia retorica, come può acca¬ 
dere quando si parla di valori, 
di memoria contrapposta, e 
non solo, al futuro. Ma la Sini¬ 
stra giovanile, che non teme 
questo linguaggio, perché - 
spiega Vinicio Peluffo leader del 


movimento -«molte migliaia di 
giovani erano in piazza con noi 
l'anno scorso quando organiz¬ 
zammo la manifestazione con¬ 
tro il razzismo», al Lingotto ci 
arriva con alcuni temi concreti 
da sottoporre al la discussione. 

Per esempio, un tema caro a 
Peluffo è la campagna naziona- 
leperil diritto allacasa. In Italia 
nel 97 il 56% dei giovani tra i 
25 e 29 anni viveva in famiglia, 
in Europa la metà. Perché? Cer¬ 
to perché la famiglia italiana è 
più avvolgente, ma anche per¬ 
ché le occasioni di lavoro sono 
minori e perché non esistono 
gli strumenti di sostegno, come 
le indennità di locazione, affin¬ 
ché i giovani si stacchino dal 


nido. Insomma, mancano le 
opportunità. 

Di questa campagna ne parle¬ 
ranno anche Veltroni e Coffera¬ 
ti, giovedì sera - mentre il con¬ 
gresso sarà impegnato a discute¬ 
re del nuovo statuto: l'appunta¬ 
mento è allo Zoo bar di corso 
Casale. 

Se dunque la Sinistra giovani¬ 
le non teme di confrontarsi sul¬ 
la flessibilità del lavoro (e tra i 
suoi delegati c'è un giovane 
operaio del porto di Gioia Tau¬ 
ro) e contemporaneamente or¬ 
ganizza i propri comitati per il 
No ai referendum sociali propo¬ 
sti dai radicali, tanto più è im¬ 
pegnata a occuparsi dei temi 
più immediatamente vicini ai 


diciottenni: si presenterà al 
congresso, infatti, con ordini 
del giorno per l'abbassamento 
dell'lva sui Cd, per l'abolizione 
del servizio di leva, per la lega¬ 
lizzazione delle droghe leggere, 
per sostenere la proposta di leg¬ 
ge per leunioni civili. 

Ma tutto questo basta per an¬ 
dare oltre la soglia dei 35mila 
iscritti? È sufficiente affinché i 
giovani che hanno difficoltà a 
immaginarsi adulti si impegni¬ 
no nella politica attiva? «Sì, per¬ 
ché c'è da cambiare il mondo», 
risponde Peluffo. «Oggi, infatti, 
sembra più piccolo grazie alle 
tecnologieedunquec'èpiù spa¬ 
zio per coloro che pensano di 
poterlo cambiare, come ha det¬ 


to a tutti Seattle. Quando la po¬ 
litica riesce a trasmettere dei va¬ 
lori legati a questioni concrete i 
giovani tornano ad appassio¬ 
narsi. Vale la pena di frugarla 
un po' di più questa generazio¬ 
ne - aggiunge - e dunque è sba¬ 
gliato dire che è peggiore di 
quelle che l'hanno preceduta o 
di quella dei nostri genitori. Sia¬ 
mo diversi, semplicemente». E 
così al congresso ci va lo stu¬ 
dente e l'operaio, come sempre. 
Ma questa volta anche il giova¬ 
ne attore, Silvio M ucci no autore 
di «Comete nessuno mai», un 
film di successo: all'uscita di 
scuola sabato pomeriggio parti¬ 
rà perii Lingotto. 

Ro.La. 


L'INTERVISTA 


Bogi: «Tutto il fronte che si oppone al la destra 
attende un segnalechiaro daTorino» 


L'INTERVISTA 


Benvenuto: «Ora recuperiamo i socialisti 
finiti nell'area dell'astensionismo» 


ROMA Giorgio Bogi, segretario nazio- 
naledel Pri nel 93-94, ha guidato agli 
Stati generali di Firenze la confluenza 
nei Dsdi unapartedi unadelleculture 
politiche più prestigiose del paese, la 
I ai ca repu bbl i can a eh e h a avuto i n U go 
La Malfa il suo più autorevole leader. 
Oggi, membro della segreteria nazio¬ 
nale della Quercia, come giudica l'e¬ 
sperienza di questo anno e cosa si 
aspetta dal congresso di Torino? «Da 
Tori no - spiega - credo chetutto i I fron- 
techesi opponealladestra 
attende un segnale di co¬ 
struzione di una grande 
formazione politica. Il 
congresso èdi fronteaque- 
sto problema: non solo la 
costruzione dei Ds ma la 
costituzionedi unagrande 
f o rm azi o n e an t ago n i sta 
al la destra». 

Rispetto alla componente 

dacui lei vienequali sonoi 

problemi? 

«H o trovato nel I avoro fat¬ 
to in segreteria, quindi vi¬ 
cino a Veltroni, i termini 
per un impegno coi connotati del latra- 
dizionedacui veniamo. Non amo dire 
chesiamodi fronteaconfluenzadi cul¬ 
ture. Il dato di fatto èchec'èun'unica 
cu I tu ra eh eci u n i sce: q u el I a cri t i ca». 

Quindi nessunadifficoltà? 

«No, no. Vede, lavoraresul ceppo strut¬ 
turato di unaformazionepolitica offre 
puntedi avanzamento esacchedi arre¬ 
tratezza. Vi sono state a volte anche 


chiusuredapartedellastruttura. I mec¬ 
canismi di sopravvivenza e il modifi¬ 
carsi delle prospettive politiche pone 
agli apparati questioni di modificazio¬ 
ne delle proprie aspettative: riqualifi¬ 
cazione di carriere, problemi anche 
personali. Ci sono stati perfino arroc¬ 
camenti, talvolta di cultura, al tre voi te 
di difesa». 

Si riferisce al Pdso anche al gruppo da 

cui proviene? 

«Mi ri feri sco certo al Pds ma anche al le 


d i ff i col tà eh esi son o trovatea dover su¬ 
perare! elogi eh edi appartenenza». 

È vero che le difficoltà sono state più 
marcartein periferia? 

«È vero. Central mentel'integrazioneè 
stata pi ù agi I e. C i son o state men o resi - 
stenzechesul territorio. Eraanchepre- 
vedi bi I epercerti versi ». 

Le difficoltà vengono individuate sem 
pre rispetto al Pds. Le chiedo: ma tra le 


altrecomponenti cenesonostate? 

«No. E anche questo, credo, era preve¬ 
di bile. Si trattadi componenti di nobile 
tradizione ma magari di più limitata 
consistenza. Quindi nel lo scambio a li¬ 
vello centrale il meccanismo era entro 
certi termini paritario». 

I n vecea Ravennao Forlì ? 

«Egià, lì ci si trovadi fronteaproblemi 
diversi: vischiosità di apparato, logica 
di diverse storie ed esperienze. Le cose 
si aggravano quando la politica di al¬ 
leanza porta i Ds a confrontarsi con 
aree eh e erano le stesse di provenienza 
dellecomponenti». 

Qualedev'esserelaprospettiva? 

«Il problema non è la contrattazione 
dell'alleanza basato sul riconosci men¬ 
to di qualsiasi frammento. Seneescese 
si produce un progetto tendenzial¬ 
mente m aggi o ri tar i o per I ' i n tero sch i e- 
ramento. Equestochepuò depotenzia¬ 
re tendenze ricattatorie. Dunque, dai 
Dssi attendeun disegnochesiataleda 
unificare. Un grande unico progetto 
nel qualelesingolecomponenti possa¬ 
no riconoscersi». 

Lei è stato segretario del Pri.Lechiedo: 
comemai La Malfa elettoral mentesem- 
pre debole ha avuto prestigio e ruolo 
enormi mentreoggi i minori sono sem¬ 
pre più spesso costretti a ricorrereal ri¬ 
cattoelettorale? 

«Ugo La Malfa era titolare di grandi 
progetti unificanti. La Malfa produce¬ 
va progetti per un potenziale 51 per 
cento non perii suo 3percento. Questa 
èladifferenza». A.v. 


ROMA Giorgio Benvenuto per anni se¬ 
gretario nazionaledellaUil eultimo se¬ 
gretario del Psi, è il portavoce dei Rifor¬ 
matori per l'Europa, una associazione 
che ha partecipato agli Stati generali di 
Firenze che hanno fondato i Ds. I Rifor¬ 
matori per l'Europa rappresentano nel¬ 
l'area socialista sindacalisti socialisti e 
repubblicani, giornalisti, cooperative. 
«Quelladi quest'anno-sostiene-èstata 
un'esperienza positiva. S'è fatto ben e a 
fareil congresso mettendofineallafase 
di transizione iniziata a Firenze sulla 
grandeintuizionedi costruireun nuovo 
soggetto politico. Un congressodovedi- 
scuteremo un programma, curato da 
Ruffolo,chepresentaforti innovazioni e 
una realtà che si libera dal complesso di 
esserepostqualcosa». 

Me s'è avviato un mescolamento tra le 
cinquecomponenti di Firenze? 

«Sì, si è i n i zi ato ad avvi are. I n al cu n e reai - 
tàèavvenuto, pensoaTorino. I n altri po¬ 
sti c'èstatamenospeditezza». 

Perché? 

«Intanto, latransiziones'èmolto allun¬ 
gata perché s'è dovuta misurare con la 
vicenda politica dell'Ulivo e del gover¬ 
no. Insomma, i tempi si sono diluiti per 
scaden zepo I i ti eh eed el etto ral i ». 

Ma ci sono stateanchedifficoltà sul pia¬ 
no delle culture e degli orientamenti 
ideali? 

«Sesi guarda al passato ledifficoltàci so¬ 
no. Se il confronto avvienesu una sorta 
di valutazione storica di fatti anche re¬ 
centi emergono. Sesi affrontano, inve¬ 
ce, i problemi di oggi elestrategiadi do¬ 


mani, mettere assieme e arricchire di- 
ventapiùfacile». 

Lei è stato segretario dei Psi. Il mondo 
dei Dsequellodei socialisti sonoancora 
così lontani cometalvoltasembraemer- 
geredal di batti to poi iti co? 

«Il Psi ha avuto un epilogo traumatico. 
Le ferite sono ancora recenti, lo penso 
che una gran parte del l'astensionismo 
della sinistra deriva dal fatto che una 
parte importante dei socialisti è ancora 
lì, i n u n a posi zi o n ed i attesa». 


Molti sonocon vinti cheil grosso del vec- 
chioPsi siain Forza Italia, lei no? 

«Ci puòesserequalcunocheperdispetto 
operrancoreèin Fi.Maèil classico caso 
del mari to eh evuol fared i spetto al I a mo¬ 
glie. Un socialista non può stare con Fi 
perché è una formazione lontana anni 
luce dal socialismo. Si può capire che 
uno siastato di sinistraecheabbiaqual- 
chevolta votato Lega, ma Fi francamen- 


tenon di rei. Andando in giro vedo molti 
socialisti che sono lì che aspettano, at¬ 
tendono». 

Cosa dovrebbeaccaderea T ori no per in¬ 
coraggiarli eri mettersi in moto? 

«Sono convinto che stiamo lavorando 
molto bene sul la politica internaziona¬ 
le. Questo legame eoa forte con l'Inter¬ 
nazionale socialista ha una eco impor- 
tantetrai socialisti. La scelta di essereeu¬ 
ropei, di battersi perchévi siaattenzione 
sui problemi del terzo mondo edellere- 
gole per con i ugare mercato 
e di ritti. Bisogna poi - equi 
faccio una critica - sconfig¬ 
gere tra i Ds, soprattutto di 
provenienza Pds, questa 
cultura così fortedi opposi¬ 
zione. Essendo stati così for¬ 
ti nel farla ora c'è una sorta 
di timidezza nel valorizzare 
l'azione di governo. Con 
l'Ulivo pri maeD'Alemado- 
po si sono fatte cose di 
strao rd i n ari o vai o re. M i i m- 
pressiona che, abituati a es¬ 
sere si ni stradi opposizione, 
ci si a i m barazzo a pari arn e». 
D'Alema ha fatto bene a decidere la 
com m i ssi on esu ta n gen topol i ? 

«Hafatto bene, i ntanto, adarei ndicazio- 
n i preci sesu cometari a. I o non credo che 
questo recuperi i voti socialisti. Ma eli- 
mi nastru men tali zzazioni esospetti che, 
in Italia, ci sono sempre. Credo cheque¬ 
sto, in ogni caso, non sia un argomento 
su cui dividerci, casomai su questo dob- 
biamofardivideregli altri». A.v. 
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DALL'INVIATO_ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Allaprimaprovaufficia- 
leda segretario regionale dei Ds, 
Carlo Rognoni porta a casa il ri¬ 
compattamento della coalizione 
di centrosinistra sulla riconferma 
di Giancarlo Mori, popolare, pre¬ 
sidente uscente della Regione Li¬ 
guria. E ieri i Dshannoavuto il pri¬ 
mo proficuo contatto con Rifon- 
dazionecomunista. Sentiamo co- 
m'èandata parlando con lo stesso 
Rognoni cheoltreasegretario dei 
Ds liguri è anche vicepresidente 
del Senato. 

La riconferma di Giancarlo Mori 
alla testa della coalizionedi cen- 
trosi n i stra èappoggi ata da tutti i 
partner politici? 

«M ancanoancoradei passaggi per 
formare una coal i zi on e eh e va dal 
Trifoglio a Rifondazione. Atten¬ 
diamo il congresso regionale dei 
Democratici in calendario dome¬ 
nica e atten d i amo u n a ri sposta da 
Rifondazione comunista che si è 


L'INTERVISTA 


Rogioni: in Liguria lavoriamo all'accatto con il Prc 
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candidatura 
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presatempo si no al 25 gen naio. I e- 
ri mattinaperòc'èstato un incon¬ 
tro importante tra noi e Rifonda¬ 
zione sui temi del governo regio¬ 
nale. Abbiamo convenuto sulla 
necessità di una forte innovazio¬ 
ne, di un rilancio edi una svolta 
politica e programmatica con Lo¬ 
bi etti vodi reai izzareun accordo di 
legislatura. Quindi si èavviato un 
percorso per far sì che, come suc¬ 
cede nel resto del Nord Italia, an¬ 
che in Liguria Rifondazione entri 
a far partedel I a coal i zi o n e. Q uesta 
èlanostrasperanza». 

È dunquepassata l'idea di unafa- 
secostituentenuova perleRegio- 
ni? 

«Sì, molti non si rendono conto 
che non sono elezioni regionali 
come le passate. Grazi e all'elezio¬ 
nediretta, i consigli avranno i po¬ 


teri perfareunanuovalegge 
elettorale, i nuovi statuti re¬ 
gionale, di intervenire sul¬ 
l'organizzazione e la forma 
di governo. Inoltre con la 
legge Bassanini le Regioni 
acq u i si ran n o i m po rtanti 
poteri e il governo D'Alema 
farà delle riforme in senso 
federai ista che daranno an¬ 
cora di più l'aspetto costi¬ 
tuente alle autonomie re¬ 
gionali». 

Si erano fatti anche altri 
nomi per la battaglia elet¬ 
torale: la conferma di Mori 
vi soddisfaal cento per cento? 

«Abbiamo messo l'interesse del la 
coalizione al primo posto. Mori è 
il presi dente uscente, haesperien- 
za, rappresenta una parte impor¬ 
tante del mondo cattolico, è una 


politico che parla al centro, è una 
persona lealecheha il senso della 
coalizione e, secondo i sondaggi, 
vi ncecontro i I candì dato del Polo. 
Ilsegnaledellariconfermadi Mori 
è chiaro: qui ci giochiamo la co¬ 


struzione di un'alleanza 
che deve avere, al di là del 
nome, unasuacoesioneed 
una coerenza in tutte le re¬ 
gioni». 

Sotto quali insegne corre¬ 
rà la coalizionedi centro- 
sinistra? 

«Stiamo costruendo una 
coal i zi onedal Trifogl i o a Ri - 
fondazione che ha un pro¬ 
blema d'identità. Bisogna 
risolverlo con un simbolo 
in cui una Liguria stilizzata 
sia avvolta nel LUI ivo con la 
dicitura di Liguria Demo- 
crati ca. A mi o gi udì zi o deve essere 
evidentelacontinuitàcon l'Ulivo 
senon nel nomealmenonellagra- 
fica. Questo per il maggioritario, 
poi tutti i partiti avranno il loro 
simbolo.» 


Si parla di iniziativecomuni con 
lealtrelistedi centrosinistra del 
Nord Itali a. È così? 

«Dobbi amo essere i n si n ton i a con 
gi altri candidati, Livia Turco in 
Piemonte, Martinazzoli in Lom¬ 
bardia e Cacci ari in Veneto, dob¬ 
biamo ri usci retutti insiemeacon- 
quistareil Nord, non a caso abbia¬ 
mo investito in queste regioni il 
meglio delle nostre risorse. Fare¬ 
mo un preambolo perii Nord con¬ 
diviso dalle quattro regioni, poi 
ogni cartel lo elettoral e avrà il pro¬ 
prio programma. Sarà il segno di 
un impegno istituzionaledi rifor¬ 
ma ecam bi amen to I egato al I a par¬ 
te costituente, ma anche il segno 
di col legamento di un Nord italia¬ 
no che si proietta in Europa con 
un'idea sua, omogenea ad unita¬ 
ria. Puntiamo ad una linea infra¬ 


strutturale che da Lione vada al¬ 
l'est Europa passando per Tori no, 
Milano e Venezia ma che com¬ 
prenda anche la Liguria, l'assedi 
cui Ciampi ha parlato, chescende 
dal centro Europa dalla pianura 
padana, da M il ano a Genova ver¬ 
soi! Mediterraneo». 

Che giudizio date della passata 
esperienza di gestione di centro- 
sinistrain Liguria? 

«La gi unta uscente eh i ude una fa¬ 
se, quella di superamento della 
crisi dovuta ad un modello di svi¬ 
luppo antico basato sulle Parteci¬ 
pazioni Statali. La giunta è stata 
abile a districarsi nel la crisi ed èia 
prima nell'accesso ai finanzia¬ 
menti europei. Ora c'è il rischio 
che nella ripartizionedei fondi ci 
sia l'esclusione della Liguria esu 
questo c'è compattezza di intenti 
affinché la nostra regione abbia 
un trattamento equo. La sfida del 
Duemilaèquelladi un nuovo mo- 
dellodi sviluppo sosten ibi le ri ver¬ 
sando risorse ed energie su scelte 
di qualità». 
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Lo staff della «Tosca» con il sovrintendente Emani (ultimo a destra) 

«Qui l'orchestra 
èa casa sua» 

Emani difendei musicisti dell'Opera 


ERASMO VALENTE 

ROMA Breveincontro con il so¬ 
vrintendente del Teatro dell'O¬ 
pera, Francesco Emani, che re¬ 
sta al suo postoeal suo impegno 
di sfida, eh e va ben oltre le venti- 
lateiniziativemiranti ascalzare 
l'orch estra dal I a sua casa. E casa, 
Hauss, in tedesco, è anche 
Teatro. Il sovrintendente ri¬ 
tiene che se il maestro Si no- 
poli vuol dirigere Sigfrido e 
Crepuscolo degli Dei , dovrà 
svolgere la sua direzione con 
l'orchestra dell'Opera. Questo 
atteggiamento fa rientrare la 
minaccia di agitazioni coin¬ 
volgenti la Tosca che sarà ese¬ 
guita venerdì, in centenaria 
coincidenza con l'esecuzione 
del 14 gennaio 1990. 

La sfida del sovrintendente 
coinvolge il Comune e il Go¬ 
verno che dovranno decidere 
se aprire il Teatro a sviluppi 
che lo pongano alla pari con i 
maggiori Enti lirici o preferire 
lasciarlo in una situazione di 
routine provinciale. E ciò tan¬ 
to più è deprecabile in quan¬ 
to, con gli ultimi lavori di re¬ 
stauro ancora in corso, l'Ope¬ 
ra è ora uno dei più sicuri e 
moderni teatri che abbia il 
mondo. Si sono attuate, tra 
l'altro, sofisticate soluzioni 
per l'aria condizionata, che 
consentirà di far musica an¬ 
che d'estate, senza danni per 
voci e suoni. 

Il sovrintendente è alle pre¬ 
se con i cartelloni per gli anni 

PROGRAMMI & DIRITTI 


ROMA Dalla parte del cittadino, 
o megl i o dal I a partedei «di spari », 
dei più sfigati, di chi hacentodi- 
ritti e non lo sa. Ma anche per 
trattare, approfondireediscutere 
con la gente i problemi di tutti i 
giorni. Grandi epiccoli: dal tema 
di attuaiità più delicatoalletante 
«grane» del vivere quotidiano. 
«Senza però faretroppo i piagno- 
ni»spiegal IdaBartoloni checura 
la nuova rubrica del T3 Pari e di¬ 
spari andata in onda ieri su . 
Trentacinque minuti (dalle 
12.55 alle 13.30) ogni martedì: 
ieri si è parlato del «piNolo», il 
contraccettivo maschile, il 
prossimo appuntamento sarà 
dedicato ai bambini con le 
mamme in carcere, fra due set¬ 
ti mane il tema della puntata 
sarà «L'istinto materno è an¬ 
che maschile?». In studio, 
esperti, ospiti e un numero 
verde: i telespettatori potran¬ 
no chiamare nel corso del pro¬ 
gramma per chiedere consigli, 
informazioni, notizie. «Ho 
sempre avuto il pallino del ser¬ 
vizio pubblico - ha detto anco- 
ra I a gi orn al i sta, tra I e fon datri - 
ci del Tg2 e conduttrice di Ma- 


dal 2001 al 2003. Il prossimo 
anno c'è anche il centenario 
della morte di Verdi. La sfida 
comporta la necessità di rive¬ 
dere la politica delle sponso¬ 
rizzazioni regolate da un me¬ 
cenatismo oggi difficile. Ban¬ 
che e istituti che fino a ieri 
hanno «aiutato» gli enti lirici, 
concedendo anticipi sulle 
sovvenzioni e intascando in¬ 
teressi, non sembrano dispo¬ 
sti a rimetterci. Dovrebbe es¬ 
serci una contropartita che 
incoraggi gli 
sponsor. Né 
sono accetta¬ 
bili - diciamo 
- quelle spon¬ 
sorizzazioni 
ad personam, 
sottratte alla 
gestione del la 
Fondazione, 
quali si sono 
verificate in 
occasione 
delle prime 
due «Giornate» della Tetralo¬ 
gia. Gli sponsor non possono 
accollarsi la mercede ai musi¬ 
cisti mercenari e infilarli in 
teatro. Si dovrebbero sbarrare 
le porte dell'Opera se un'ini¬ 
ziativa del genere dovesse 
profilarsi. 

Il sovrintendente assicura 
che, al momento, le forze in¬ 
terne del Teatro sono molto e 
moto più valide di quel che 
possa sembrare al l'esterno. 

Poco dopo, si è avuto nel- 
l'Hotel Quirinale, un incon¬ 
tro anche con gli artisti che 


falda e Diogene, dalla parte delle 
donne - e questo non vuol dire 
parlare solo del le cose eh e non 
vanno, anzi. Mi piacerebbe af¬ 
frontare argomenti e dare noti- 
zi e buone, trovare sol uzion i ». 

E per questo che dadi e pol¬ 
trone colorate animeranno 
uno studio «allegro», variopin¬ 
to. A quale pubblico pensate di 
rivolgervi? «Studenti, anziani, 
casalinghe, insegnanti - ri¬ 
sponde Mario Col angeli, vice 
direttore del T3 -. A tutti colo¬ 
ro, comunque, interessati più 
ai problemi quotidiani che alle 
telenovelas o ai giochini». Il 
programma, la cui sigla è fir¬ 
mata da Ron, si avvarrà della 
collaborazione di molte asso¬ 
ciazioni di volontariato e di 
esperti in varie materie: dalla 
sicurezza stradale alle frodi ali¬ 
mentari, dagli incidenti dome¬ 
stici al disagio sociale. E forse 
diventerà bisettimanale. «Se, 
come spero, le forze redaziona¬ 
li e non solo, ce lo consenti¬ 
ranno» conclude Bartoloni. I 
numeri verdi da chiamare: 
800.05.02.12 e 800.55.02.15. 

A. TER. 


stanno mettendo in piedi la 
Tosca dei cento anni. Viene, 
però, eseguita in forma semi¬ 
scenica, per una sola sera. Su¬ 
perate altre vicissitudini, que¬ 
sta Tosca , attraverso le «diffe¬ 
rite» della radio e della tv, 
avrà la massima diffusione 
presso il grande pubblico. 

Sul podio avremo Placido 
Domingo. È arrivato in ritar¬ 
do da M adrid dove ha cantato 
nel concerto dedicato dai 
grandi tenori alla memoria di 
Alfredo Kraus. Dice che più di 
duecento volte ha cantato la 
Tosca e più di quaranta l'ha, 
invece, diretta. Era nato per 
fare il musicista, ha studiato 
pianoforte e direzione d'or¬ 
chestra. La voce è arrivata più 
tardi e non se l'è fatta scappa¬ 
re. L'orchestra dell'Opera - as¬ 
sicura - è una grande orche¬ 
stra e tutto va per il meglio 
anche in una situazione così 
nuova. Franco Zeffirelli, regi¬ 
sta, ha invitato a non perdere 
questa Tosca che - dice - è un 
unicum per la stranezza, ma 
anche per l'intensità. Pavarot- 
ti fila in perfetto team con 
Domingo direttore. Lui ha 
fatto arrabbiare gli spagnoli 
per non essere andato a Ma¬ 
drid con Domingo, ma ha 
provato le sue arie, intanto, 
per telefono. Il soprano Ines 
Salazar, già bene esperta di 
Tosca , «trema» per questo suo 
debutto particolare: quello di 
cantare con un grande tenore 
e di avere sul podio un tenore 
ancora più grande. 

ELLEU MULTIMEDIA 

In cassetta il film 
sullo «specialista» 
Eichmann 

Mille copie gratuite di Uno spe¬ 
cialista. Ritratto di un criminale 
moderno , lo splendido film-do¬ 
cumentario sul processo a 
Adolf Eichmann presentato 
nella selezione ufficiale del fe¬ 
stival di Berlino e Toronto. Le 
offre Elle U Multimedia alle 
scuole che nefaranno richiesta 
inviando un fax su carta inte¬ 
stata dell'istituto al numero 
06/678.17.92. Per tutti gli altri, 
Elle U Multimedia mette in 
vendita lo stesso film a lire 
14.900, da oggi in tutte le edi¬ 
cole. L'iniziativa si chiama Ci¬ 
nema Doc e intende dare la 
possibilità al pubblico di cine¬ 
fili di vedere, direttamente a 
casa propria, lavori che sono 
comparsi nei cinema e subito 
scomparsi dalla programma¬ 
zione. Prossimi appuntamenti: 
Un amore di Gianluca Tavarelli 
con Lorenza Indovina efabri- 
zio Gifuni (in edicola dal 20 
gennaio) e Bai la la mia canzone 
di Rolf de Heer sulla storia vera 
di Heater Rose condannata a 
vivere su una sedia a rotelle, 
scritta e interpretata dalla stes¬ 
sa Heater (dal 27 gennaio). 


RESIDENZIALI 

FORLÌ 

4/1} Via Mdlguaftì 1 

Quota di M2 di fabbricato unifamilia¬ 
re, occupato dall'esecutato, vani 6, 
composto da appartamento, garage 
e corte urbana. 

Prezzo base L. 132.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
al» £000,000. 

Esecuzione N 14 95 RG.ES 
Ud lenzu vendita 01/02/2000 ore 9,00. 

CESENA 

4/2) Via Uberi! 89 

Lotto 1 - Appartamento, libero al 
decreto di trasferimento, r piano, 
mq 90, composto da soggiorno, cu¬ 
cina, disimpegno, 2 bagni, 3 camere 
[etto; cantina mq. 5 piano terra. 

Prezzo base L. 300.000,000. 

Offerte in aumento non inferiori 
o L 3.000.000. 

Esecuzione N. 126/92 RG.ES. 
Udienza vendita 15/02/7000 ore 9,00, 

4/3) Sobborgo Comandini 14 

Lotto 2 - Garage mq. 21,50, piano 
seminterrato. 

Prezzo base L. 60.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
o 1. 1.000.000. 

Esecuzione N. 128/92 RG.ES. 
Udienza vendita 15/02/2000 ore 9,00 

4/4) Corso Garibaldi, Gali. Issi 2 

Appartamento libero, 2 e piano di edi¬ 
fìcio di 4 piani fuori terra sul fronte e 
6 sul retro, composto da ingresso, 
cucina, soggiorno, studia, tinello, 
bagno con antibagno, corridoio, 2 
camere letto, piccolo ripostiglio e 
balcone; cantina e autorimessa al p. 
interrato. 

Freno base L. 485.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a l. 5.000.000 . 

Esecuzione N. 155/95 RG.ES. 
Udienza vendila 01/07/2000 ore 9,00. 

4/5) Lot. Case Frinì, 
via Madonnina 63 

Abitazione in fabbricato con tipolo¬ 
gia casa abbinata, piani T. e S.T., 
composta da cucina, 2 camere letto, 
2 bagni, tave metta .lavande ria e pic¬ 
cola corte esclusiva. 

Freno base L. 200.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N 66/96 RG.ES 
Udienza vendita 01/02/2000 ore 9,00. 

DOVADOLA 

4/6) Via Marconi 1 

Lotto 3 - Quota di 3/93 su fabbricato 
a 3 piani utilizzato per servizi parroc¬ 
chiali e residenza delle suore. 

Prezzo base L. 800.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 50.000. 

Esecuzione N. 110/93 RG.ES. 

Udienza vendila 01/02/2000 ore 9,00 

FORLIMPOPOU 
4/7) Vicolo S. Giuseppe 

Lotto 1 - al civico 4 - Appartamento 
mq. 65, libero al decreto di trasferi¬ 
mento, 1 s piano di edifìcio di 2 piani, 
composto da ingresso, bagno, di¬ 
simpegno, cucina. 2 camere [etto, 
ripostiglio, garage al p terra 

Prezzo base L 120.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L. f.000.000. 

Lotto 2 - al civico 6 - Garage mq 
20, libero al decreto di trasferimento, 
al piano terra di edificio a 2 piani. 

Preizo base L. 25.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 500.000. 

Esecuzione N. 3/94 RG.ES 

Udienza vendita 01/02/7000 ore 9,00 

GAMBETTOLA 

4/8) Via Alfieri 32 

Quota di 1/2 appartamento, occupa¬ 
to dall'esecutata, 1° piano, compo¬ 
sto da ingresso, disimpegno, cucina, 
soggiorno, guardaroba, 2 camere 
letto, bagno, 2 balconi; garage e 
cantina nel seminterrato. 

Prezzo base L 64.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a t. 2.000.000. 

Esecuzione N. 131/95 RG.ES. 

Udienza vendita 01 /02/2DDD ore 9,00 

PORTICO S. BENEDETTO 
4/9) toc. Bocconi, 

Via Villa Prato 68 

Lotto 2 - immobile libero al decreto 


di trasferimento, con parco, denomi¬ 
nato "Villa Prato", composto da 1 
fabbricato (casa padronale) mq. 
734, su 2 piani fuori terra e 1 interra¬ 
to, 1 fabbricato mq complessivi 200 
adibito a servizi al p. seminterrato 
(legnaia), e piccolo appartamento 
custode al p.t. 

Prezzo base L. 950.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 5.000.000. 

Esecuzione N 99/95 RG.ES 
Udienza vendita O1/O7/200O ore 9,00 

S. SOFIA 

4/10) Via Nefetti 5 

Appartamento libero, piani 2° (mq. 
69c a ) e3 s (mq 59 c.a.). Composto 
da: cucina, bagno con accesso da 
scala comune, camera con w.c al p 
2°; 2 vani ad uso ripostiglio al p. 3 D 
(sottotetto) 

Prezzo base L. 120.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 

a L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 167/95 RG.ES. 
Udienza vendila 01/02/2000 ore 9,00 

4/11) Loc. Corniolo, Via Nuova 
37 

Abitazione su 4 piani, libera al de¬ 
creto di trasferimento, composta da 
4 stanze (una sopra l’altra) collega¬ 
te da scala comune, con piccolo 
servizio igienico. Superficie com¬ 
plessiva mq. 60. 

Prezzo base L. 32.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L i.000.000. 

Esecuzione N. 120/92 RG.ES. 

Udienza vendita 15/07/7000 ore 9,00 


TURISTICI 


CESENATICO 

4/12) V.le del Mille 14 

Appartamento in fabbricato condo¬ 
miniale, a tre piani fuori terra, com¬ 
preso uso comune dell'area 
cortilizia Fg. 9, mapp. 90, sub 8 
Catasto Urbano Cesenatico. 

Prezzo base L. 412.000.000. 

Offerta in aumento non inferiori 
a L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 183/90 RG ES 

Udienza vendita 15/02/7000 ore 9,00 

4/13) Via Mazzini 128/1 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, 1 ° piano di comples¬ 
so immobiliare denominato "Pala- 
ce", composto da ingresso, pranzo, 
2 camere letto, 2 bagnL terrazzo, 
cantina airinterrato, garage al pia¬ 
no terra. Superficie complessiva 
mq. 120 C.a. 

Prezzo base L 180.000.000. 

Offerte in irumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 24/95 RG.ES. 

Udienza vendita 15/07/2000 are 9,Q0 

4/14) Via Cecchini 43 

Appartamento, piano 1°, mq. 110, 
composto da cucina, soggiorno, di¬ 
simpegno, 2 camere letto, ba- 
gno/w.c., ripostiglio, balcone, 
terrazza e veranda in comunione 
con altro appartamento sullo stesso 
piano. 

Prezzo base L 180.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a i. 3.000.000. 

Esecuzione N. 26/95 RG.ES, 

Udienza vendita 1S/02/2000 sre 9,00 

4/15) Via Cecchini 43 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, con annesso vano 
uso ripostiglio, mq. complessivi 90 
c.a , composto da ingresso, soggior¬ 
no con cucinotto, disimpegno, 2 ca¬ 
mere letto, bagno, balcone e 
ripostiglio 

Prezzo base L 150.000.000. 
Offerte in aumenta non inferiori 
a L 3.000.000 , 

Esecuzione N 150/95 RG ES. 

Udienza vendita 01 /07/2O0O ore 9,00 

4/16) Loc. Vaiverde, 

Via Melozzo da Forlì 21 

Lotto 1 - Appartamento libero al 
decreto di trasferimento, p. terra di 
edifìcio denominato “Apollo 1 ', com¬ 
posto da ingresso, ampio soggior¬ 
no, cucina, disimpegno, 3 camere 
letto, 2 bagni, ripostiglio, balcone. 
2 autorimesse. Superficie comples¬ 
siva mq. 170. 

Prezzo base L. 400.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 5MQ.Q0Ù. 

Esecuzione N 66/95 RG.ES 

Udienza vendita 01/02/2000 ore 9,00 


COMMERCIALI 


CASTROCARO TERME - 
TERRA DEL SOLE 
4/17) Via Carlo Placane 12/A 

Porzione di immobite allo stato grez¬ 
zo. p.t. e interrato, destinata a nego¬ 
zio e annessi locali di servizio. 

Prezzo base L. 90.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
o L 2.000.000. 

Esecuzione N. 47/95 RG.ES. 

Udienia vendita 01/02/2000 are 9,00 

CESENATICO 

4/18) Loc. Val verde, 

Via Melozzo da Forlì 

Lotto 2 - al civico 21 - Due vani uso 
magazzino, liberi al decreto di tra¬ 
sferimento. mq. 137 circa al piano 
interrato di edificio denominato 
"Apollo". 

Prezzo base L. 155.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Lotto 3 - al civico 19/A - Negozio 
libero al decreto di trasferimento, 
mq. 5S circa al piano terra di edificio 
denominato "Apollo". 

Prezzo base L. 150.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000 . 

Esecuzione N 68/95 RG ES 

Udienza vendita 01/07/2000 ore 9,00 

4/19) Loc. Zadina, Via Atene 1 

Negozio libero al decreto di trasferi¬ 
mento, unico vano mq. 27 c.a., ai p.t. 
di edificio ad uso commerciale e al¬ 
be rghje ro. 

Prezzo base L. 88.000.00Q. 
Offerte tn aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N 30/97 RG.ES. 

Udienza vendita 01/02/7000 ore 9,00 

DOVADOLA 
4/20) Via Roma 6 

Lotto 1/C - Bar-rosticceria, locato, 
rnq. 53, al piano terra, accessibile 
da via Roma e dall'Ingresso comu¬ 
ne. dispone di locale di vendita, 
cucina, servizio igienico; cantina 
all'interrato. 

Prezzo base L. 40.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L ì.000.000. 

Esecuzione N. 110/93 RG.ES. 

Udienza vendita 01/02/7000 ore 9,00 


RURALI 


FORLr 

4/21) Loc. Bussecchi o, Via D. 
Raggi 378 

Terreno agricolo Ha 1.56.92 con 
fabbricato rurale uso abitazione a 2 
piani fuori terra + interrato, libera al 
decreto di trasferimento, mq. 25D, 
consistente in soggiorno-pranzo, 
cucina, 2 camere letto, sottotetto 
per studio. 2 bagni, garage e canti¬ 
na all'interrato; con giardino; oltre a 
strutture fisse per colture floro-vivai- 
stiche per tot. mq. 5977,07: capan¬ 
no uso deposito mq. 108; altre 
strutture mobili per ambientazione 
piantine. 

Prezzo base L. 600,000*000* 

Offerte in aumento non inferiori 
e L ì 0.000.000. 

Esecuzione N. 73/96 RG.ES. 

Udienza vendita 15/02/7000 ore 9,00 

BAGNILE DI CESENA 
4/22) Via Dirindona 428 

Fondo rustico in stato di abbandono, 
per complessivi ha 1.86.84, con fab¬ 
bricato rurale su 2 piani con servizi 
e ricovero animali da corte capan¬ 
no, capannone agricolo. 

Prezzo base L. 190.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000,000. 

Esecuzione N. 5/97 RG ES 

Udienza vendita 15/02/2000 are 9,00 

CESENA 

4/23 Loc Ronta, Fraz. Martorano, 
Via del Fiume 1191-93 

Terreno agricolo Ha 5.19.61 coltiva¬ 
to a fragole e a frutteto, fabbricato 
rurale mq. 250 c.a. diviso in 2 parti: 
una abitativa, l’altra a servizi. Liberi 
al decreto di trasferimento 

Preiio base L. 520.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 

o L. 5.000.000. 

Esecuzione N. 91/93 RG.ES. 

Udienza vendila 15/02/2000 ore 9,00 


CESENATICO 

4/24) Via Torrente Pisdatello 171 

Fabbricato per allevamento suini, in 
disuso, ad unico p. terreno e piccola 
porzione al 1 D piano ad uso uffici, 
accessibile con scala esterna, cir¬ 
condato da portichetto; complessivi 
mq. 1700 c.a. Terreno adiacente 
parte a corte recintata, parte a par¬ 
cheggio. parte incolto. Complessivi 
Ha 0.85.43. 

Prezzo base L. 350.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 

a L 5.000.000. 

Esecuzione N 91/97 RG ES. 

Udienza vendita 15/O7/2O00 ore9,0Q 

FORUMPOPOLI 
4/25) Via Bevano 131 

Fabbricato libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, mq. 185. composto al p.t. 
da cucina-tine!lo, soggiorno, antiba¬ 
gno. bagno, ripostiglio; al V piano: 3 
camere letto, corridoio, bagno. Can¬ 
tina mq 28 adiacente e 2 capanni 
mq. 35 uso servizi. Terreno agricolo 
per superficie complessiva mq 
5 501 

Prezzo baso L. 350.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N 82/95 RG ES 

Udienza vendita 15/02/2000 ore 9,00 

4/26) PORTICO 5, BENEDETTO 

Lotto 1 - Fabbricato rurale libero, 
denominato 'Ca' Spunga", in fase di 
avanzata ristrutturazione, con picco¬ 
lo fabbricato ad uso servizi e terreno 
di pertinenza. Superficie complessi¬ 
va mq. 2.670. Fabbricato in unico 
corpo, costituito da 2 piani e 1 sotto¬ 
tetto. Fabbricato superficie com¬ 
plessiva mq. 470. 

Prezzo base L. 550.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 5.000M0. 

Lotto 3 - Usufrutto su terreno agri¬ 
colo distinto al N C.T. Portico S. Be¬ 
nedetto al fg. 23 (numerose part ) p 
fabbricato rurale denominato ' Poz¬ 
ze di Sotto" : fabbricato rurale deno¬ 
minato "Copertura", fabbricato 
rurale denominato "Spineta". Super¬ 
fìcie complessiva ha 141 94.70. If 
terreno presenta esposizione, giaci¬ 
tura e colture diversificate, affittato 
con scadenza 2003; i 3 fabbricati 
disabitati e liberi. 

Prozio base L 30.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a l. ì.000.000. 

Esecuzione N, 99/95 RG.ES. 

Udienu vendita 01/02/2000 eie 9,00 

RONCOFREDDO 

4/27) Loc. Monteleone, 

Via Selve 964 

Due fabbricati rurali con corte comu¬ 
ne, liberi, uno adibito ad abitazione, 
mq. 250 c.a., su 2 piani con porticato 
e terrazza; l’altro adibito a garage, 
mq. 17 c.a. 

Prezzo base L 110,000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L Ì.ÙÙ0.000. 

Esecuzione N. 26/97 RG.ES, 

Udienza vendila 01 /02/2Q00 ore 9,00 


TERRENI 


CASTROCARO TERME • 
TERRA DEL SOLE 

4/28) Loc. Converselle, Via Rio 
Cozzi 

Terreni agricoli di complessivi Ha 
25.26.27 (di cui circa 14 Ha coltiva¬ 
bili) con 4 capannoni per totali mq. 
3450 c a e 1 capannoncino mq. 
400, ad uso allevamento suini, dotati 
di sistema di deposito, miscelazione 
e distribuzione degli alimenti e 6 si¬ 
los per mangimi. 

Prezzo base L. S80.0OO.O0O. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 5.000.000. 

Esecuzione N 128/94 RG ES 

Udienza vendita 15/02/7000 ore 9,00 

SOGLIANO AL RUBICONE 

4/29} Loc. Ponte Uso 

Terreni per una superficie compies- 
siva di mq. 39.836. Censiti al NCT 
Comune di Sogliano alla partita 7603 
- fg. 29 -parti 115- 116- 148- 151- 
174- 175-176- 178-179-182-190. 

Prezzo base L. 24.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L i.OOQMO. 

Esecuzione N. 158/96 RG.ES 

Udienza vendita 15/07/2000 ore 9,00 


Modalità di partecipazione agli acquisti e Condizioni di vendita 

Ogni offerente per poler partecipare alì'asla dovrà depositare presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari una DOMANDA IN BOLLO da L. 20.000- entro le ore 12,00 dei giorno 
antecedente Tasta, CON ALLEGATI DUE ASSEGNI CIRCOLARI NON TRASFERIBILI emessila una Banca della Provincia di Forti - intestati 'Cassiere Provinciale P.T. di Forti 
con ii concorso de/ contattore". NELLA MISURA DEL 10% DEL PREZZO BASE PER CAUZIONE E DEL 15% DEL PREZZO BASE A TITOLO DI ACCONTO PER SPESE DI 
PROCEDURA. ■ L'aggiudicata rio, entro 60 giorni ria Maggi ad dazione, dovrò vernare il prezzo, dedotta la cauzione, mediante deposito ir Cancelleria di un libretto bancario 
contenerne la residua somma, libretto da accendere presso un Isliluto di credilo già stabilito con sede ìn Porli, intestato alla procedura esecutiva e vincolato all'ordine del Giudice 
dell’Esecuzione. ■ Le spese di registrazione, trascrizioni e volture sono a carico delfaggiudicatario. 9 Eventuali violazioni alla legge N 47/B5 dovranno essere sanate secondo 
le prescrizioni dell Autorità Amministrativa a cura e spese del faggi od icatam 

Informazioni utili sugli immobili ( www i delfo T forli-cesena.rt/cofo/cofo/_rig.htm/Tribmiale/home.html} 

Ogni immobile viene posto all'incanto nello sialo di fatlo e di diriHo in cui si trova con Iurte le servitù attive e passive. Cancellazione delle ipoteche a carico della procedura. Il tutte 
meglio descritto reilo relazioni tecniche degli esperti, allegate agli atti e a disposizione degli interessati in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari (da lunedi a venerdì dalle 8,30 alle 13,30). 


Dal «pillolo» alle multe 
Il T3 vara <flari e dispari» 
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M ercoledì 12 gennaio 2000 


Scuola& F ormazione 


l’U nità 



Il 21 gennaio a Pavia convegno europeo 


La Scuola Universitaria Superioredi Pavia organizza uncolloquiointernazionalesul 
tema:«L'Universitàdell'Europa:prospettìveistituzionali percorsi di eccellenza».L'ini¬ 
ziati va si terrà il 21Gennaio 2000, presso l'Aula M agna dell'Università degli Studi della 
città lombarda. Sidisc uteràdelleopportunitàdi diversificazionedidattica offerte dalle 
varieareeuniversitarieeuropee nell'ambito del primo livello dell'insegnamento. 



n mostra a Roma l'arte dei bambini 


Si inaugura oggi a Roma alle 11.30,con una conferenza di M ario Lodi,al museo del 
Risorgimento di Piazza Venezia la mostra sul linguaggiograficodei bambini,che fa 
partedella Pinacoteca dell'età evolutiva della casa delle arti e del giocofondata 
proprioda Mario Lodi.L'iniziativaèpromossadaN'assessoratoaN'educazione del 
Comune di Roma. 


N uova dignità per lo storico ateneo siciliano 
L'intervista Parla il rettore Silvestri: l'apertura alle civiltà 

. medi terranee cruciale nello viluppo futuro 


SEGUE DALLA PRIMA 


OPELEGISE 
NUOVI DOCENTI 


IL RILANCIO DELLA STORICA UNI¬ 
VERSITÀ DI ME SSINA.INVESTIM ENTI 
NEL SETTORE DELLE TECNOLOGIE, 
APERTURA ALLA «CIVILTÀ DEL ME¬ 
DITERRANEO». A COL L OQU I 0 CON IL 
RETTORE, GAETANO SILVESTRI 

C ultura, ricerca scientifica, mondo del le im¬ 
prese: un a tri ade al I a base del I a for mazi on e 
dell'Individuo moderno ed al rilancio dello 
sviluppo economico». Il rettoredeN'universitàdi 
M essi n a, G aetan o Si I vestri, spi ega così I a fi I osofi a 
che ispira la sua attività. Da quando è alla guida 
del l'ateneo messinese Silvestri ha dovuto combat¬ 
tere una rigorosa battagl ia per iI recupero della le¬ 
galità; prima della sua elezione difatti, l'ateneo 
messinese era balzato al l'attenzione del l'opinione 
pubbl ica nazionaleper fatti di cronaca giudizi aria. 
«A noi ètoccatoil compito-spi ega Silvestri - di ri- 
daredignità ecredi bi I ita al l'ateneo di M essi n a, si a 
sul pianosostanzialechesuquellodeH'immagine. 
Ridareil I egi tti mo ruol o stori co ecuI tu ral eal l'isti- 
tuzi on e u n i versi tari a, chehaunasuagrandetradi- 
zione». Il rettore analizza la realtà attuale, illu¬ 
strando strategieculturali enuovi progetti. «Vor¬ 
rei innanzitutto evidenziarela col laborazionecon 
leuniversitàdi Cataniaedi Palermo,con lequali è 
in cantiera un progetto di collaborazione per la 
Scuola Superi ored'eccel lenza, chevedela presen¬ 
za attivadegli enti locali estatuali edel mondodel- 
leimprese. Solo per fareun esempio, l'ateneo mes¬ 
sinese sforna cervelli nell'ambito dell'ingegneria 
elettronica che vengono richiesti ed assunti dalla 
ST M icroelectronics. Quindi anche noi abbiamo 
un ruolo nell'ambito dei progetti di sviluppo del¬ 
l'alta tecnologia e delle telecomunicazioni che è 
statoindividuatocomeunodei nodi strategici del- 
losviluppoeconomicodel terzo millennio». 

Silvestri metteanchein evidenza la natura me¬ 
diterranea di questo polo di sviluppo, che trova in 
Sicilia il suo anello di congiunzionefra iI vecchio 
continente ed il mondo afroasiatico. «L'isola è 
chiaramente favorita dalla sua collocazione geo¬ 
grafica al centrodel M arM editerraneo,edèinevi- 
tabi le che aspi ri ad essere il centrodel futuro svi¬ 
luppo economico, che nasce però non dall'isola¬ 
zionismo, ma dalla collaborazione e dall'inter¬ 
scambio cui tu ral-tecnologi co con le altre civiltà 
del M editerraneo». L aculturadel «marenostrum» 
èdi venuta patri monioautenti co del lenuoveclassi 
dirigenti dell'isola e non saràun caso se uno degli 
slogan prediletti daSilvestri sia: «StudiareaM es¬ 
si n a per essere in Europa e nel M ezzogiorno». Da 
notare la stretta con giunzione dei termini Europa 
eM ezzogiorno, intesoquest'ultimocomeapertura 
allecivi Itàmediterranee. 

Ma come si traduce in concreto questa filosofia 
culturale? 

«M essi naèanchetrait-d'union fra laSici I iaelape- 
nisola, e proprio a testimoniare questa funzione 
cu I tu ral e, I a n ostra u n i versi tà h a atti vato a R eggi o 
Calabria un nuovo diploma che si trasfomeràin 
laurea breve, in scienzeetecnichedell'intercultu- 
ral i tà mediterranea. Scopo di questo corso èquel I o 
di creare figure di mediatori culturali, che cono¬ 
scano e parli no linguediverse, così da di venir me¬ 
diatori fra i diversi popoli. I n quest'ottica emerge 


Messina, cuore tecnologico 
del «mare nostrum» 

SALVO FALLICA 




Una veduta della città di M essina. Nella foto piccola il rettore Gaetano Silvestri 


lafunzioneed il valoredel nostro patrimonio sto¬ 
ri co-archi tettonico, archeologico ed ambientali¬ 
sti co, possibile punto di forza dello sviluppo eco- 
nomico-turistico. Bisognacapirechevi ènei mon¬ 
do una grande richiesta di conoscenza di questo 
patrimonio culturale, eh e affascina per la sua bel- 
I ezza e per I a su a ri cch ezza popol i I on tan i e d i versi. 
A mio avvi so il fu turo peri laureati nei campi uma¬ 
nistici èin questo settore, poichéservono persone 
qualificatecapaci di spiegarequesto patri monioai 
popoli strani eri». 

Quali sono le iniziative dell'Università di M essina 

in questa direzione? 

«Lecito un esempiochemi paredi granderilevan- 
za.Ogni annodaBoston vengonoin Sicilia25 stu¬ 
denti a studi are il teatro classi co, si ècreatocosì un 
rapporto concreto fra M essina e gli Stati Uniti.Il 
fascino esercitato dalla nostra cultura e dalla no¬ 
stra tradizione nel mondo è maggiore di quanto 
comunemente si pensi, e su questo bisognerebbe 
i n vesti re. N oi su I pi an o del I aformazi one, abbi amo 
intrapreso tale via. Sempre nell'ambito del turi¬ 
smo, vorrei ri cordare I a scuoi a di T aormi na, men- 
treaPatti (provinciadi M essina) sti amo reali zzan¬ 
do u n master rei i gi oso esoci al e». 

Cosa consiglia ai giovani che,dopo l'esamedi sta¬ 
to, vorranno iscriversi al l'università di Messina? 
«Scegl ietele f acol tà d i i n gegn er i a el ettr on ica, chi¬ 


mica industriale, la facoltà scientifiche nel loro 
complesso, purchénon siatetotalmenteadigiuno 
di matematica. Sconsiglio di iscriversi in giuri¬ 
sprudenza». 


L'IN IZIATIVA 


Il Giubileo dei prof 
universitari 

Sono60i convegni organizzati nell'ambito 
dellecelebrazioni del Giubileo dei Docenti 
U niversitari c he si terrà dal 4al lOsettembre, 
sul tema «L'università perun nuovo umanesi¬ 
mo». In realtà,il Giubileoèstata l'occasione 
perorganizzare il primo «Incontro mondiale 
dei docenti universitàri».Perla prima volta in¬ 
fatti la Chiesa si fa promotricedi un incontro 
checoinvolgerài docenti universitari di tutto 
il mondoedi tutte lediverseareedisciplinari. 
Il programma si divide in due parti dal 4all'8 
dieembre, i Convegni c he si terranno oltre c he 
inTerra Santa,in numerose sedi universitarie 
di diverse città italiane ed estere. 


Un costituzionalista, che è stato membro del Csm 

c he demotiva i giovani ad isc riversi in legge? 

«Certo, in troppi scelgono Legge, e troppo pochi 
sono quel li eh e scel gon o I efacol tà sci enti fi che, do¬ 
ve maggiori solo le opportunità di prospetti ve oc¬ 
cupazionali. Il nostro compito èdi formare stu¬ 
denti che possano avere chanche concrete nel 
mondo del lavoro. Pensi, c'èstato un periodo nel 
quale la ST M icroel ectroni sci ha chiesto neolau¬ 
reati daassumere,enon neavevamopiù». 

Ed i laureati in lettere ed in Filosofia? 

«Se pensano allo sbocco nell'insegnamento è un 
i nvesti mento poco I ungi mi rante, occorre guarda- 
real mondodel turismoedel patrimoniocultural- 
arch eoi ogi co, al I a com pi essa evar i egata dimensio- 
nedeH'informazione,dellacomunicazioneedelle 
pubbliche relazioni. Nel nord d'Italia molti lau¬ 
reati in Lettere e Filosofia si occupano di marke- 
tingedi pubblicità,altri vengono ri chiesti per l'or¬ 
ganizzazione interna del personale e del lavoro. 
Per non parlaredei laureati in filosofiachediven- 
tanomanager edi quelli chedirigonoalcunedelle 
pi ù gran d i azi en d e i tal i an e». 

Progetti futuri? 

«Sti amo vai utando l'i potesi deU'istituzionedi una 
disciplina come ingegneria navale, che manca in 
una ci ttà come M essi na, stori camente i mportante 
per il suo porto». 


INFO 


M ol fetta 
prepara 
mediatori 
culturali 

A M olfetta la 
direzionedi¬ 
dattica stata¬ 
le del quarto 
circoloorga- 
nizza un cor¬ 
so per la for¬ 
mazione di 
mediatori lin¬ 
guistici ecul- 
turali allo 
scopo di faci¬ 
litare l'inseri¬ 
mento degli 
alunniimmi- 
grati nella 
classi.AI cor¬ 
so potranno 
isc riversi die¬ 
ci adulti stra¬ 
nieri con ti to- 
loculturali 
dellostato 


d'originee 
una suffic ien- 
teconoscen- 
zadeM'italia- 
no.Il corso 
sarà articola¬ 
to in incontri 
settimanali di 
tre ore cia¬ 
scuno perun 
monte totale 
di200ore.Per 
informazio¬ 
ni.tel/fax 
0803381564 


di impegno entro cui realizzare il proprio 
progetto didattico. 

L o studente deve sapere in cosa consista 
il proprio percorso, ma dovrà a sua volta 
assumere responsabilità, riempire le proprie 
lacune e scegliere i tempi (né canale ordi¬ 
nario, con tempi certi e pressoché tassativi); 
anche cambiare idea, ma non rimanere un 
tempo indefinito parcheggiato nella condi¬ 
zione pre-adulta, mantenuto e deresponsa¬ 
bilizzato (l'attuale vergogna dell'esercito 
dei "fuoricorso", studenti a ritmo differen¬ 
ziato, che dovranno invece avere regole di¬ 
verse e altrettanto chiare). Ciò comporta 
anche la scelta di profili chiari in cui non 
esistano gli esami "facili" e inutili ma sia 
interesse del soggetto acquisire il massimo di 
conoscenza né più breve tempo possibile. 

R idi segnare i vari curricula, chiarendo 
priorità e tempi e tenendo conto del conte¬ 
sto sociale in cui i nuovi titoli andranno 
spesi, si presenta difficile per l'obiettivo pro¬ 
blema di tenere insieme preparazione di ba¬ 
se e professionalizzazione, ma mi pare es¬ 
serlo particolarmente per l'area umanistica, 
che conosco meglio, dove non a caso sono 
pochi i diplomi decollati. Per non perdere 
l'occasione dell'Innovazione occorre trovare 
il modo di non rinunciare allo spessore e al¬ 
la ricchezza che differenziano la nostra tra¬ 
dizione e pongono i nostri studenti "bravi" 
tra i migliori d'Europa. Instaurare un "cir¬ 
colo virtuoso" in cui l'alta specializzazione 
divenga trainante, come suggeriva Settis, e 
produrre un numero più alto di laureati 
con una buona preparazione di base, capaci 
di imparare lungo il corso della vita tante 
competenze diverse e non necessariamente 
interessati alla ricerca "pura". 

Perciò occorre utilizzare al meglio tutte 
le energie disponibili: coloro che hanno in¬ 
segnato solo materie altamente specialisti- 
che contribuiscano al nuovo impegno, senza 
rinunciare alla propria specialistica ricerca 
o ai pochi specializzatissimi studenti, presu¬ 
mibilmente collocati nella laurea di secondo 
grado. Si giunge cosi all'ultimo "pezzo" dé 
puzzle legislativo ancora aperto, quello del¬ 
la docenza. E ' qui 
che i catoni di de¬ 
stra e di sinistra si 
disperano uniti sul¬ 
le sorti dèi' il ni ver¬ 
ità: i ricercatori 
potrebbero addirit¬ 
tura essere definiti 
professori di terza 
fascia e soprattutto 
assumere quell'elet¬ 
torato attivo che 
molti statuti già garantiscono! Invece di 
pensare ad inventare nuove e flessibili mo¬ 
dalità didattiche (piuttosto che ripetere al¬ 
l'infinito la lezione "frontale" senza verifi¬ 
che) in cui tutti possano avere un ruolo at¬ 
tivo, si grida all'ope legis e si preconizza 
una conseguente esclusione dei giovani che 
non ha alcun rapporto con questa presa 
d'atto tardiva. U n colpo sciocco ed inutile 
a ventimila persone che potrebbero dare va¬ 
lido sostegno all'enorme lavoro che si sta 
preparando e saranno respinti in una fru¬ 
strata posizione di deresponsabilizzazione. 

MARIA SERENA SAPEGNO 
ricercatrice presso l'Università 
la Sapienza di Roma 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DE.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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IL MAESTRO 


L'AMICO 


Enrico Gallian 


GHIGO, ELEGANTE EMENDATO 


artista egomalida 
compaio di goco 

La scomparsa di un inventore scomodo 
e podta nella vita quotidiana de l'Unità 


HAMESSO IN GIOCO LA SUA VITA 


di NUNZIO 

H o conosciuto Ghigo quando insegnava all'Istitu¬ 
to d'arte e da allora la mia vita si è intrecciata 
con la sua - sono stato suo compagno al Centro 
grafico , lo frequentavo al Tiburtino III - fino a ieri , 
con il suo studio accanto al mio. 

Ghigo era un grande uomo , capace di grandi e re¬ 
pentini cambiamenti, nei moti del suo carattere e per¬ 
si no nel fisico. 

Potevi vederlo rimanere seduto al bar assorto e tra¬ 
sandato un giorno intero e il giorno dopo incontrarlo 
elegante come solo lui riusciva a essere. 

Di lui serbo soltanto ricordi importanti , di uomo 
intelligente, e capace di rapporti di grande intelligen¬ 
za. Era ed è parte della mia vita. Lascia nella mia vi¬ 
ta un grande vuoto. E il senso di un dramma inevita¬ 
bile. 


TONI J OP 

ROMA Lo avevamo al fianco tutti 
i giorni. Viveva il giornale, da col¬ 
laboratore storico, con l'intensità 
e l'affetto di cui solo un giornalista 
cresciuto sotto il nobile ombrello 
dell'Llnità negli anni duri delle 
barricate, dellegrandi opposizioni, 
delle grandi speranze, poteva di¬ 
sporre. Ma, lo sentivo, lo sentiva¬ 
mo tutti: Enrico-Henry-Ghigo era 
in prestito nelle nostre stanze, sul¬ 
le nostre pagine quando commen¬ 
tava, criticava, raccontava, ricor¬ 
dava. 

Era un artista, prima di ogni al¬ 
tra cosa. Un artista vero, raffinato; 
quanto «grande» lo potranno dire 
ora i critici, gli storici dell'arte con 
i quali ha sempre trattenuto un 
rapporto, quando c'era, conflittua¬ 
le, orgoglioso, caparbio fino all'au¬ 
tolesionismo. Un artista impoliti¬ 
co, «antipatico», incapace di ven¬ 
dere, di propor¬ 
re, di sedurre, 
di stare, quanto 
sarebbe stato 
opportuno e 
utile, al gioco 
molle e infido 
del mercato. 
Ma stimato, co¬ 
nosciuto, temu¬ 
to. Era l'artista 
dell'Unità, pri¬ 
ma che critico 
d'arte, prima 
che osservatore della realtà e bar¬ 
do della memoria. A dieci centi- 
metri dal suo essere artista in quel 
modo così furente e totale, stava il 
suo essere «compagno». Un modo 
di essere magari fuori moda, nien¬ 
te trendy; un bellissimo modo 
senza schematismi ideologici ma 
con qualche rigore morale che po¬ 
teva sembrare bizzarro per la sua 
angustia. «Un compagno non va a 
bere il thè da "Babington", non 
l'ho mai fatto e mai lo farò», dice¬ 
va incazzato. Quella sontuosa sala 
da thè di Piazza di Spagna veniva 
messa all'indice senza appello dal 
compagno Gallian. Ma al caffè 
«Greco», altra sontuosa sala di Via 
Condotti si poteva fare, perché su 
quei sedili di pelle consumata il 
tempo era passato con grazia e in¬ 
telligenza, lì si poteva perché non 
bevevi il thè alla fiera della vanità, 
ma della storia, del tempo appun¬ 
to, dei segni dell'uomo. 

Un compagno snob, molto snob 
come può esserlo, per autodifesa, 
un artista che vive proteggendo le 
sue tracce, il suo lavoro creativo, 
dalla insensibilità del mercato e, 


■ TRA SCARPE 
E CAPPELLO 

Un corpo 
seduttivo 
e la capacità 
di coprire 
il dolore 
col paradosso 


Sapeva di dover stare attento alla salute, ma l'a¬ 
more per l'arte e la pittura lo hanno coinvolto anche 
fisicamente. Hanno messo in gioco la sua vita, lui ha 
messo in gioco la sua vita. 


sorprendentemente, da se stesso, 
dalla propria impulsività «barbari¬ 
ca» interpretata in prima persona 
e dolorosamente ripiegata sul suo 
corpo. Enrico aveva anche un bel 
corpo, panciuto ed elegante e ave¬ 
va delle bellissime scarpe, anzi: 
Enrico era, nei corridoi della reda¬ 
zione, un fantastico paio di scar- 
pe-perfette-nontroppolucide sulle 
quali si rifletteva l'ombra di uno 
«Stetson» - una famosa marca di 
cappelli - che gli si allungava sulla 
fronte. 

Magari non era del tutto secon¬ 
dario che tra quel cappello e quel¬ 
le scarpe da dandy vittoriano si 
annidasse lo spirito di un genio 
poetico e musicale perennemente 
legato alle parole e con queste da 
sempre in conflitto. 

Ma il compagno Gallian se ne 
fregava di quel che i corrodoi tal¬ 
volta pensavano di lui. Aveva ri¬ 
nunciato molti anni addietro a di¬ 
stribuire segni di sé organizzati e 
autoreferenziali, come fa la stra¬ 
grande maggioranza del genere 


umano per conquistare una accet¬ 
tabilità sociale di valore istituzio¬ 
nale. Tra Cappello e Scarpe, infat¬ 
ti, c'era un Vulcano tumultuoso e 
incandescente per sensibilità e in¬ 
telligenza, per passione e dispera¬ 
zione, per capacità visionaria ma 
soprattutto per una straordinaria 
abilità nel l'attraversare la vita con 
la stessa confortevolezza con cui la 
pel I e sci voI a su 11 a carta vetrata. V i - 
vere, per Enrico, era dolore; il pia¬ 
cere stava sopra le righe di quel 
dolore e lo sapeva vivere con l'ele¬ 
ganza di un gentiluomo di ventu¬ 
ra, sfondando la realtà, quando gli 
serviva e ogni volta che ne aveva 
l'occasione, con una mazzata di 
paradosso. Rischiando molto di 
non essere capito, quasi certo di 
non essere apprezzato. Ma io e 
tanti altri lo amavamo anche per 
questo; non ho mai incontrato 
nessuno che facesse così poco per 
essere amato e che al lo stesso tem¬ 
po fosse così felice di sentirsi ama¬ 
to; in questo, ancora, era molto 
snob, molto selettivo, «odiosa¬ 


mente» intransigente. Il suo rega¬ 
lo, il regalo che ha fatto a me e a 
noi che abbiamo avuto la fortuna 
e l'onore di stargli vicino per tanti 
anni è la parola, la sua parola. 
Sgraziata, scomoda, disadattata, 
aggressiva e offensiva: Enrico non 
ha mai offeso la parola addomesti¬ 
candola, trasformandola, così co¬ 
me ci insegnerebbero le buone 
maniere, in un cicisbeo da salotto. 
Così, con la stessa devastante 
energia l'ha trasferita sui suoi qua¬ 
dri-graffiti dove si è divertito a de¬ 
turpare anche quell'abito grafico 
che normalmente la rende intel- 
leggibile senza tuttavia garantirle 
un senso. 

Pochi giorni prima di morire in 
un bagno freddo, accoccolato ac¬ 
canto a un bidet, aveva scritto per 
noi un reportage sul la notte di Ca¬ 
podanno per le strade di Roma. 
Converrebbe rileggerlo: si potreb¬ 
be raccogliere in quel quadro livi¬ 
do e disperato l'ultimo messaggio 
di Enrico Gallian. Abbiamo perso 
un magnifico compagno di giochi. 


gli per gli acquisti, ma quand'era 
ancora vivente non uno straccio 
di niente, un invito a qualche 
pubblica rassegna che egli avreb¬ 
be assai gradito. Penso a quando, 
a quanto l'ho visto incazzato per¬ 
ché ni uno l'aveva ricordato in oc¬ 
casione di una esposizione comu¬ 
nale museale che voleva fare il 
censimento degli artisti romani¬ 
sti. In quella circostanza c'erano 
davvero quasi tutti, cani e porci, 
essendovi anche io me medesimo 
sottoscritto che mi colloco tra i 
suini ei canini, ma non s'era tro¬ 
vato un angoletto, un cantuccio, 
un qualche cristianuccio che 
avesse avuto il cruccio di inserirlo 
a lui che aveva lavorato quaran¬ 
tanni con coerenza, con sofferen¬ 
za, con costanza, malgrado tutto. 
Malgrado l'ostracismo sai otti smo 
delle sale party, dove vengono 
sfornati i bebé pittori rintronati 
coi cervelli deformati dalle strate¬ 
gie del successo, della carriera in¬ 
tesa come scalata con la cordata 
ultraraccomandata. 

Nessuno potrà più ricompensa- 
re Gallian delle delusioni, delle 
amarezze e pure delle bellezze 
che ha profuso a piene mani nei 
suoi quadri i quali stanno là, an¬ 
che se non visti, come un patri¬ 
monio della società non compro¬ 
messa con lo spettacolo, con la 
pubblicità, con la merda precon¬ 
fezionata per essere sniffata dai 
critici non vedenti che fanno il 
bello e il brutto tempo, che gioca¬ 
no con la vita degli altri e nean¬ 
che ci fanno caso, troppo indaffa¬ 
rati a sentirsi ispirati chea spira¬ 
re sono sempre gli altri. Quelli 
che nelle arti ci credono, fino al¬ 
l'ultimo respiro. 


di PABLO ECHAURREN 

Q uant'è avaro e baro il co¬ 
siddetto mondo dell'arte 
che mette da parte non se 
stesso, come dovrebbe, ma i suoi 
figli migliori, quelli sensibili alle 
foglie, ai fiori, c/uelli che non san¬ 
no fare fuori i colleghi, che non 
sgomitano per arrivare nella hit 
della top che spesso sono dà flop, 
quelli che lavorano in solitario 
senza nessuno che reciti per loro 
il bla bla rosario dà le frottole 
pallottole sparate grosse per im¬ 
pallinare i collezionisti affaristi e 
i mercanti trionfanti. 

Enrico Gallian se n'è andato 
insalutato, senza aver ancora tro¬ 
vato uno di quà capoccioni che 


lo avesse, non dico incoronato e 
se lo sarebbe meritato, ma anche 
solo menzionato, salvo il caso di 
qualche amico fidato tipo ho tro¬ 
vato un tesoro (Achille Perii li, 
Moschi ni, la galleria Giulia). 
L'essenza dà le sue superbe can- 
càlazioni monocrome sta anche 
nàl'assenza, nàia distanza dai 
balletti, dai minuetti dà giri fi- 
ghetti. 

Ora forse ci sarà chi lo rivalu¬ 
terà, chi ne parlerà comed'un in¬ 
compreso di gran peso, uno da ri¬ 
scoprire, da recuperare, da mo¬ 
strare, da esibire come prova dà- 
la propria indipendenza di giudi¬ 
zio, magari lo proporrà nà consi¬ 


In alto Enrico 
Gallian nel suo 
studio. Un 
particolaredel 
suodipinto 
intitolato 
«Essere amati 
in una sosta 
passeggera».E 
qui accanto un 
altro piccolo 
quadroconla 
frase: «Lo 
baciò sulle 
labbra e non 
tornò mai più» 


SEN'È ANDATO INSALUTATO 

MA HA PROFUSO BELLEZZE A PIENE MANI 
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SALVAGENTE» 

Cartasi: «Su Internet 
non usate 
carta di credito» 


Piazza Affai, altalena con Wall Street 

Scendedi 1,27 con l'avvio della Borsa americana, chiusura in rialzo (-10,48) 


I responsabili di Servizi Interban¬ 
cari, ristitutodiemissionedella 
carta d i cred ito C artasi, invitanoi 
propri clienti, oltre6,5 milioni sui 
dieci chepossiedono unacartadi 
cred ito, a non usare lacarta per 
eseguirepagamenti attraverso 
Internet, inquanto li ritieneanco- 
ratroppoarischio. Lo rivela il set- 
timanaledei consumatori «II Sal¬ 
vagente». Achi èincappato in un 
truffatoreelettronico i responsa- 
b i I i d i Cartasi ricord ano che per 
ottenereil rimborso degli addebi¬ 
ti irregolari servono leprovedel- 
l'inganno, senza però spiegare 
quali siano, sostieneancora«ll 
Salvagente». 


ROMA Con uno scatto nel finale la Bor¬ 
sa valori è riuscita a chiudere in rialzo 
una seduta incerta, ancora una volta 
caratterizzata dalla volatilità della quo¬ 
ta e dalle continue inversioni di ten¬ 
denza. 

L'indice Mibtel segna un progresso 
dello 0,48%, a 27.067 punti, mentre il 
Mib30 sale dello 0,33%, a 39.847 pun¬ 
ti, tra l'altro andando controcorrente 
rispetto alle altre piazze europee, ieri 
in ribasso. Il Mibtel ha segnato in aper¬ 
tura il massimo di tutta la giornata, a 
-KD,99%, per andare poi subito sotto 
quota zero. 

La Borsa di M il ano ha tenuto perma¬ 
nentemente gli occhi puntati sulla 
piazza americana: in mattinata consu¬ 


mata al ribasso nell'attesa e poi se¬ 
guendo ad altalena l'andamento di 
Wall Street nel pomeriggio. Infatti, a 
Piazza Affari, il minimo (-1,27%) è sta¬ 
to toccato nel pomeriggio, in coinci¬ 
denza con il cattivo avvio di Wall 
Street, che poi si è ripresa trascinando 
an eh e I a co n so rei I a i tal i an a. 

Gli scambi sono rimasti su buoni li¬ 
velli, pur accusando un lievecalo, a 2,- 
800 miliardi di euro. Evidente l'atten¬ 
zione degli operatori per tutti i titoli 
del settore media, dopo la maxi-fusio¬ 
ne annunciata l'altro ieri traTimeWar- 
ner e America Online. Alla ribalta in 
particolare ancora le Mediaset 
(+5,41%), con Mondadori +5,85%, le 
Espresso +9,73% e la controllante Cir 


+5,86%. 

Apprezzamento inoltre per Hdp 
(+1,70%) e per Class Editori, con un 
+3,99% maturato nel finale. Poligrafici 
a sua volta sale del 2,21%, mentre Seat 
mette a segno un +3,47%. Da segnala¬ 
re per il resto il rialzo di Pirelli 
(+2,95%), il recupero dei telefonici, 
con Tecnost +3,39% e Telecom 
+1,03%, la buona vena di Acea 
(+5,68%) e delle Popolare Milano 
(+8,51%). 

Con le Generali ferme (-0,03%) ri¬ 
sultano offerte le Fiat(-1,84%), Enel (- 
1,51%), Eni (-0,59%). Unicredit cede il 
2,75% dopo i ritardi per la conclusione 
dell'accordo con Bbva. 

R. E. 



Uno studio del Secit: forte concentrazione nel Nord-est 


I PAPERONI EUROPEI 

Patrimonio in miliardi di lire 


1 Liliane Bettencourt 

27.700 

2 Theo Albrecht 

21.694 

3 Dietmar Hopp 

21.500 

4 Hasso Plattner 

19.660 

5 Gad Rausing 

19.563 

6 Francois Pinault 

17.820 

7 Klaus Tschira 

15.689 

8 Walter Heafner 

15.302 

9 Curt Engelhorn 

14.721 1 

10 Lukas Hoffman 

14.527 

18 Silvio Berlusconi 

11.525 

39 Gianni Agnelli 

8.329 

50 L. Del Vecchio 

6.876 

86 Miuccia Prada 

4.261 

92 Ennio Doris 

4.164 

96 Luciano Benetton 

4.009 


GLI ALTRI ITALIANI 



3.583 Christiana Brandolini 1.640 


Michele Ferrerò 

3.583 

Pier S. Berlusconi 

1.636 

Carlo De Benedetti 

3.341 

Andrea Nasi 

1.627 

Patrizio Bertelli 

3.099 

Guido Barilla 

1.617 

Umberto Agnelli 

2.934 

Tiziana Nasi 

1.598 

Calisto Tanzi 

2.857 

Carlo Benetton 

1.584 

Marina Berlusconi 

2.624 

Donatella Versace 

1.530 

Clara Nasi Ferrerò 

2.421 

Steno Marcegaglia 

1.462 

Susanna Agnelli 

2.324 

Bernardo Caprotti 

1.414 

Santo Versace 

1.723 

Achille Maramotti 

1.375 

P&G Infograph 


Fonte: Eurobusiness 


ROMA Leaziendedi capitali che 
operano in Italia nascondono al 
Fisco circail 28%dell'imponibile. 
La maggi o reevasi on e vi en e reai i z- 
zata nel N ord-est; ad evaderesono 
soprattutto leSrl cheoperano nel- 
lecostruzioni enei servizi. Èquan- 
to emerge - riporta la «Adnkro- 
nos»-daun rapporto del Secitche 
ha studiato il comportamento fi¬ 
scale delle società di capitali ana¬ 
lizzando un campionerappresen¬ 
tativo del settore. I sorprendenti 
risultati smentiscono dunque gli 
studi eleanalisi, ultimo quel lo del 
Centro studi Ernst & Young, che 
pongono l'Italiaal topdellaclassi- 
f i ca nel I atassazi onedel I ei mprese. 

Dallo studio del Secit, avviato 
sulla base di una direttiva del mi¬ 


nistro delleFinanzeVincenzo Vi- 
sco, emerge i n fatti eh e I ' i n ci den za 
effettiva delle imposte pagate, a 
frontedi unaaliquotalrpegnomi- 
naledel 37%èdi poco su peri ore al 
30%. E ciò - spiegano gli 007 gui¬ 
dati daSalvatoreTutino - «per ef¬ 
fetto di un abbattimento d'impo- 
nibilefruttodi evasione, erosione 
ed el usi on e» pari a ci rea i 128% del - 
l'imponibile effettivamente rea¬ 
lizzato. Significativo lo spaccato 
del l'evasi on e a I i vel I o terri tori al e: 
lo studio ponein luce come l'area 
del Nordestèquellachepresenta 
un saldo dichiarato, rispetto alla 
base imponibile, più basso della 
media. Èinveceil centro l'area del 
paesepiù «corretta». 

Tra i settori economici invece 


quelli più a ri¬ 
schio sono ri¬ 
sultati le co¬ 
struzioni ei ser¬ 
vizi. Quanto al 
rapporto tra or¬ 
ganizzazione 
societaria ed 
evasione, le Srl 
battono netta¬ 
mente le Spa. 
Nel periodo 

_ considerato 

dall'indagine, 

emergeun fenomeno di nascitae 
morte di Srl fortissimo. Basti pen¬ 
sare che si registra un turn over di 
circalOO.OOOsocietàl'anno. 

Lo studio del Secit èi I frutto del¬ 
la pi ù gran deo perazi on e messa i n 


■ GLI 007 
DEL FISCO 

«Siamo 
di fronte 
a fenomeni 
di evasione, 
erosione 
ed elusione» 


piedi dalleFinanzefinalizzataallo 
studio dell'evasione nellesocietà 
di capitali. Sono state selezionate 
con criteri scientifici 500 società 
rappresentative dell'intero uni¬ 
verso delle società di capitali. Le 
500 soci età so n o state tutte vi si ta¬ 
te dalla Guardia di finanza e dai 
funzionari del Di parti mento del le 
Entratene primi 6 mesi del '99, 
con un'operazione che ha impe¬ 
gnati circa2.500 uomini; la verifi¬ 
ca ha riguardato il periodo d'im¬ 
posta'97, mentre per il '99 ci si èli- 
mi tati al controllo dei principali 
adempì menti contabi I i. 

Per quanto riguarda l'evasione 
fiscale, particolare attenzione è 
stata posta al I a em i ssi on e d i fattu¬ 
refalse per servi zi inesistenti ealla 


correttadeterminazionedei prez¬ 
zi di trasferimento dei beni e dei 
servizi tra società dello stesso 
gruppo.Traleattività elusivemes- 
sesotto Ia Iente, quel Ia del Ia costi¬ 
tuzione di piccole Srl al fine di 
molti pii care per il numero dei so¬ 
ci , a voltefittizi, lepossi bi I itàdi de- 
duzioni eil trasferimento di atti vi¬ 
ta e filiali all'estero. Tra le mano¬ 
vre erosi ve del I a base i mpon i bi I e 
sono stati fatti control I i sul l'uti liz- 
zo del I a I eggeT remo n ti, su 11 e age- 
volazioni territoriali per calamità 
naturali e sugli incentivi allo svi¬ 
luppo. Nel mirinoancheleagevo- 
lazioni settoriali per lo sviluppo, 
q u el I e per I ecoo perat i ve, I ' u t i I i zzo 
dellaDitegli ammortamenti anti- 
ci pati. 


Sei italiani tra i cento più ricchi d'Europa 
Ecco i «paperoni»del Vecchio Continente 

■ Cisonosolosei italianitraicento«paperoni»d'Europa,gliuominieledon- 
nepiù ricchi del Vecchio Continente. Arendere nota la loro ricchezzasti- 
mataèil mensilebritannico «Eurobusiness»chehastilatolagraduatoria 
dei400miliardarieuropei riportatadaltaliaOggi. Al primopostounadon- 
na, LilianeBettencourt, proprietariadel colosso cosmetico L'Oreal, con un 
patrimoniopersonaledi27.700miliardidi lire(14,3miliardidieuro), età 
74anni.Pertrovareil primo «Paperone» italiano bisognascorrerelaclassi- 
ficafinoal 18.mo posto assegnato, senza sorprese, aSilvio Berlusconi: la 
suaricchezzapersonaleèvalutataoltrell.525 miliardi di lire, un traguardo 
checonsenteall'expresidentedelConsiglioeleaderdelPolodiconferma- 
reilsorpassosuGianniAgnelli,al39.mopostocon8.329miliardidilire. 
CinquantesimoèLeonardodeVecchio(Luxottica)con6.876miliardidili- 
re.Trai primi 100 miliardari d'Europafiguranoaltri treitaliani: all'86.mo 
posto M iucciaPrada(4.261 miliardi) chesupera Ennio Doris(M ediola- 
num)al92.moposto(4.164miliardi).UItimoinlistaLucianoBenetton,al 
96. mo posto, con 4.009 mi I iard i. 
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Rif. 

Rif. 

Anno 
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Anno 
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Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■1,06 

0,25 

0,27 

498 

BURGO RNC 

6,71 

-6,81 

6,76 

7,20 

13083 

FIN PART 

1,02 

■0,59 

0,92 

1,03 

1994 

ITI MAFFEI 

1,18 

1,72 

1,17 

1,20 

2285 

PREMAFIN 

0,52 

■0,31 

0,51 

0,57 

1014 

TERME ACQUI 


■3,37 

0,84 

0,93 

1750 

ACEA 






BUZZI UNIC 

10,75 

-1,98 

10,38 

11,03 

20705 

FIN PARTPRI 

0,70 

5,92 

0,63 

0,68 

1321 

Li- 






PREMUDA 

0,77 

■0,33 

0,76 

0,78 

1501 

0,88 

15,85 

5,68 

13,14 

15,68 

30365 

MAGNETI 

3,67 

2,46 

3,23 

3,68 

7007 







ACQ NICOLAY 

2,70 

■1,32 

2,55 

2,75 

5106 

BUZZI UNIC R 

4,35 

-2,27 

4,28 

4,84 

8467 

FIN PART RNC 

0,70 

1,08 

0,64 

0,69 

1342 

MAGNETI RNC 

2,52 


2,45 

2,57 

4899 

PREMUDA RNC 

1,30 


1,29 

1,30 

2507 

TIM 

9,72 

■0,50 

9,46 

11,24 

18724 

ACQUEPOTAB 

6,68 

2,77 

6,50 

6,69 

12944 

Qcaffaro 

0,91 

■0,64 

0,91 

0,95 

1765 

FIN PART W 

0,16 

■3,12 

0,13 

0,16 

0 

MANNESMANN 

235,66 

0,34 

213,98 

240,63 

458877 

PRIMA INDUST 

76,63 

-1,68 

70,37 

79,19 

149306 

TIM RNC 

4,16 

■0,02 

4,08 

4,77 

8065 













ACSM 

5,35 

0,47 

4,84 

5,42 

10411 

"cAFFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,00 

1936 

FINARTE ASTE 

3,93 

0,36 

3,73 

4,12 

7567 

MANULIRUB 

1,99 

■1,00 

2,02 

2,10 

3902 

R DE MED 

2,70 

■0,70 

2,66 

2,75 

5265 

TISCALI 

408,99 

0,07 

362,10 

419,49 

795536 

AEDES 

27,44 

■1,33 

25,47 

28,21 

53015 

CALCEMENTO 

0,92 

■0,21 

0,90 

0,93 

1780 

FINCASA 

0,30 

5,70 

0,28 

0,32 

580 

MARANGONI 

2,85 

-1,72 

2,80 

2,99 

5507 

M RDE MED RIS 

2,53 

1,81 

2,42 

2,48 

4692 













AEDES RNC 

23,07 

■3,19 

20,82 

23,93 

45851 

CALP 

3,01 

0,27 

3,02 

3,17 

5894 

FINMATICA 

30,71 

■0,29 

27,85 

32,07 

59947 

MARCOLIN 

1,78 

■0,39 

1,78 

1,84 

3454 

R DE MED RNC 

2,59 


2,56 

2,60 

4963 

TORO 

11,44 

■0,95 

11,36 

12,35 

22546 

AEM 

3,79 

1,47 

3,55 

4,04 

7187 

CALTAGIR RNC 

1,35 


1,35 

1,44 

2614 

FINMECC W 

0,05 

■3,19 

0,05 

0,06 

0 

MARZOTTO 

7,17 

■1,69 

7,15 

7,36 

13842 

RAS 

9,04 

■0,28 

9,03 

9,78 

17488 

TOROP 

8,20 

-1,17 

8,30 

8,81 

16063 





















FINMECCANICA 

1,26 

1,78 

1,20 

1,30 

2393 













AEROP ROMA 

6,39 

0,31 

6,25 

6,48 

12264 

CALTAGIRONE 

1,59 

3,25 

1,42 

1,57 

3048 

MARZOTTO RIS 

8,16 


8,16 

8,16 

15800 

RAS RNC 

7,28 

■0,55 

7,14 

8,04 

14257 







ALITALIA 

2,21 

0,27 

2,22 

2,39 

4291 

CAMFIN 

2,02 

0,50 

2,01 

2,09 

3911 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOTTO RNC 

4,55 

■2,15 

4,55 

4,83 

8810 

RATTI 

2,34 

■0,43 

2,11 

2,35 

4531 

TORO RNC 

8,02 

-2,47 

8,05 

8,74 

15591 













ALLEANZA 

10,71 

■3,01 

10,68 

11,86 

20674 

CARRARO 

3,61 

■3,20 

3,51 

3,75 

7094 

FINREX RNC 





0 

MEDIASET 

15,98 

5,41 

13,16 

15,71 

30411 

RECORD RNC 

4,43 

1,21 

4,27 

4,37 

8415 

TORO W 

4,78 

■3,04 

4,46 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

6,14 

■1,71 

6,11 

6,93 

11924 

CASTELGARDEN 

5,32 

■0,19 

4,37 

5,36 

10315 

FONDASS 

4,65 

-1,21 

4,64 

5,07 

8992 

MEDIOBANCA 

9,22 

■1,39 

9,18 

9,95 

17775 

RECORDATI 

7,75 

1,92 

7,63 

8,29 

14956 

TREVI FIN 

2,27 

■0,66 

2,27 

2,39 

4428 

ALLIANZ SUB 

9,13 

■4,18 

9,11 

9,93 

17982 

CEM AUGUSTA 

2,00 


1,85 

2,00 

3873 

FONDASS RNC 

3,36 

-1,96 

3,31 

3,61 

6543 

MEDIOBANCA W 

1,38 

■1,85 

1,37 

1,53 


RICCHETTI 

1,07 

■0,28 

1,05 

1,11 

2054 


0 







AMGA 

1,11 

■0,54 

1,03 

1,13 

2163 

CEM BARLRNC 

3,10 

1,64 

3,07 

3,39 

6002 

[Hgabetti 

1,83 

1,61 

1,74 

1,89 

3547 

MEDIOLANUM 

11,61 

0,09 

10,73 

13,27 

22498 

RICCHETTIW 

0,16 

0,95 

0,16 

0,18 

0 

IH UNICREDIT 

4,43 

■2,75 

4,44 

4,85 

8605 

ANSALDO TRAS 

1,14 

■1,47 

1,15 

1,23 

2233 

CEM BARLETTA 

4,36 

■1,36 

4,12 

4,42 

8442 

""gandalf 

169,24 

■3,29 

141,74 

179,25 

329224 

MERLONI 

4,12 

■0,92 

4,05 

4,21 

7929 

RICH GINORI 

1,08 

■1,64 

1,08 

1,17 

2099 

LI 

UNICREDIT R 

3,16 

■1,40 

3,08 

3,33 

6157 

ARQUATI 

1,00 

2,28 

0,94 

1,00 

1916 

CEMBRE 

2,76 

■1,50 

2,79 

2,95 

5398 

GARBOLI 

1,18 


1,18 

1,25 

2285 

MERLONI RNC 

1,65 

■3,12 

1,64 

1,71 

3218 

RINASCEN 

5,75 

■1,10 

5,78 

6,39 

11244 

4,89 







ASSITALIA 

5,83 


5,81 

5,83 

11290 

CEMENTIR 

1,28 

2,31 

1,23 

1,28 

2473 

GEFRAN 

2,99 

■1,90 

2,93 

3,11 

5813 

MILASS 

2,59 

■3,15 

2,60 

2,86 

5059 

RINASCEN P 

3,97 

■0,65 

3,97 

4,31 

7706 

UNIONE IMM 

0,48 

3,21 

0,45 

0,47 

906 

AUTOTO MI 

11,63 

■2,14 

11,25 

11,83 

22490 

CENTENARZIN 

1,90 

■0,26 

1,89 

2,04 

3656 

GEMINA 

0,47 

■0,81 

0,46 

0,51 

910 

MILASS RNC 

2,06 


2,05 

2,21 

4000 

RINASCEN RNC 

3,31 

-1,13 

3,30 

3,44 

6430 

UNIPOL 

4,04 

0,57 

3,80 

4,02 

7743 

























RISANAM RNC 

12,10 


12,10 

12,74 

23429 

AUTOGRILL 

11,02 

■2,71 

10,80 

12,67 

21411 

CIGA 

0,89 

0,45 

0,89 

0,89 

1729 

GEMINA RNC 

0,69 

-1,71 

0,65 

0,70 

1322 

MILASS W02 

0,28 

■3,45 

0,27 

0,31 

0 








AUTOSTRADE 

7,05 

0,06 

6,50 

7,18 

13507 

CIGARNC 

1,11 

1,65 

1,09 

1,10 

2130 

GENERALI 

30,10 

■0,03 

30,03 

32,36 

58146 

MIRATO 

5,08 

0,28 

5,04 

5,22 

9821 

RISANAMENTO 

23,00 


22,10 

23,00 

44534 

UNIPOLP 

1,99 

■0,20 

1,96 

2,12 

3861 

BAGRMANTW 

0,65 

■3,29 

0,65 

0,69 

0 

CIR 

2,40 

5,86 

2,17 

2,62 

4635 

GENERALI W 

34,44 

■1,80 

34,78 

37,58 

0 

MITTEL 

1,55 

■0,58 

1,48 

1,56 

2976 

ROLAND EUROP 

2,17 

■1,81 

2,15 

2,23 

4173 

PlVEMER ELETTR 

2,70 

9,22 

2,46 

2,58 

4990 





















ROLO BANCA 

17,77 

-1,21 

17,85 

19,00 

34568 

BAGR MANTOV 

9,40 

■1,01 

9,43 

9,91 

18273 

CIR RNC 

1,99 

0,15 

1,97 

2,24 

3865 

GEWISS 

5,92 

0,07 

5,63 

6,00 

11345 

MONDAD RIS 

28,80 


24,25 

29,78 

56558 







B DES-BR R99 

1,55 

0,32 

1,53 

1,59 

2970 

CIRIO 

0,50 

■0,48 

0,49 

0,51 

962 

GILDEMEISTER 

3,77 

■0,40 

3,67 

3,79 

7265 

MONDADORI 

28,05 

5,85 

25,14 

31,14 

52957 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

0,80 

9,59 

0,74 

0,78 

1504 

B DESIO-BR 

3,08 

■2,04 

3,07 

3,16 

5983 

CIRIO W 

0,12 

-1,21 

0,12 

0,13 

0 

GIM 

0,94 

■0,11 

0,94 

0,95 

1823 

MONFIBRE 

0,52 

■0,33 

0,51 

0,52 

990 

RONCADIN 

2,45 

■0,41 

2,35 

2,51 

4862 

VIANINILAV 

1,53 

2,27 

1,50 

1,54 

2906 

B FIDEURAM 

10,12 

■0,97 

10,11 

11,42 

19570 

CLASS EDIT 

16,36 

3,99 

13,65 

17,44 

31073 

GIM RNC 

1,06 

■1,76 

1,06 

1,09 

2054 

MONFIBRERNC 

0,49 

-1,01 

0,49 

0,52 

970 

ROTONDI EV 

2,51 

■1,95 

2,47 

2,68 

4854 

VITTORIA ASS 

4,77 

■3,42 

4,77 

5,24 

9244 







CMI 

1,67 

0,30 

1,58 

1,67 

3228 

GIUGIARO 

8,72 

0,55 

8,35 

8,90 

16952 

MONRIF 

2,39 

0,29 

2,20 

2,49 

4661 

HS DEL BENE 

1,49 

■0,13 

1,40 

1,49 

2877 

B INTESA 

3,77 

0,48 

3,73 

4,00 

7216 







B INTESA RW 

0,37 

0,52 

0,36 

0,39 

0 

COFIDE 

1,05 

1,15 

1,06 

1,21 

2047 

GRANDI NAVI 

3,37 

-2,27 

3,35 

3,45 

6485 

MONTE PASCHI 

3,67 

■2,29 

3,66 

3,91 

7091 

m sabaf 

8,50 

■1,16 

8,51 

8,61 

16571 

VOLKSWAGEN 

54,17 

0,63 

51,74 

55,88 

104288 

B INTESA RNC 

1,95 

1,46 

1,92 

2,02 

3747 

COFIDERNC 

0,83 

-1,72 

0,80 

0,90 

1617 

GRANDI VIAGG 

1,31 

■1,73 

1,27 

1,34 

2579 

MONTED 

1,53 

0,59 

1,53 

1,64 

2961 

SADI 

1,63 

■1,52 

1,63 

1,66 

3152 

P1WCBM30C27MZ0 

6,54 

■8,27 

6,50 

8,01 


B INTESAW 

0,80 

0,04 

0,78 



COMAU 

6,23 

0,39 

6,10 

6,23 

12016 

GRUPPO COIN 

11,59 

■0,35 

10,94 

11,67 

22592 

MONTEDRIS 

1,84 

1,94 

1,78 

1,97 

3443 

SAESGETT 

13,19 

■4,04 

12,76 

13,56 

25834 

0 

0,84 

0 

UJ 






B LEGNANO 

5,75 

2,70 

5,70 

5,96 

11097 

COMIT 

5,14 

■0,98 

5,12 

5,54 

9908 

PIhdp 

0,89 

1,70 

0,83 

0,99 

1708 

MONTEDRNC 

0,93 

■1,52 

0,92 

0,97 

1812 

SAESGETTP 

13,60 

■1,51 

11,83 

13,55 

26236 

WCBM30C30MZ0 

5,25 

■6,58 

5,15 

6,90 

0 

B LOMBARDA 

10,72 

■0,43 

10,49 

11,08 

20482 

COMITRNC 

5,03 

■3,53 

5,04 

5,38 

9767 

Ii| 

HDP RNC 

0,68 

■2,01 

0,62 

0,72 

1337 

|J|nAVMONTAN 

1,33 

-2,14 

1,33 

1,37 

2566 

SAESGETT R 

5,55 

■3,98 

5,19 

5,67 

10888 

WCBM30C33MZ0 

3,85 

■7,89 

3,58 

5,59 

0 

B NAPOLI 

1,15 

■0,78 

1,15 

1,22 

2231 

COMPART 

1,13 

■0,97 

1,12 

1,19 

2180 

VIlDRA PRESSE 

2,57 

■1,15 

2,51 

2,78 

4943 

LI 

NECCHI 

0,27 

3,84 

0,26 

0,27 

518 

SAFILO 

7,70 

0,07 

7,36 

7,96 

14954 







B NAPOLI RNC 

1,00 

0,31 

0,99 

1,05 

1925 

COMPART RNC 

0,82 

■1,70 

0,82 

0,88 

1597 

NECCHI RNC 






SAI 

9,80 

■1,85 

9,74 

10,82 

1KQQQ 

WCBM30C36MZ0 

2,60 

1,36 

2,45 

4,01 

0 

IFI PRIV 




27 97 

50924 

0,91 


0,91 

0,91 

1752 

lOcfacJ 







BROMA 

1,22 

0,08 

1,22 

1,26 

2353 

CR ARTIGIANO 

3,43 

■0,52 

3,34 

3,46 

6620 

IFIL 

26,17 

9,37 

■3,11 

■1,67 

26,30 

9,02 

9,63 

17876 

QOLCESE 

0,80 

2,43 

0,80 

0,83 

1568 

SAI RIS 

4,42 

■0,45 

4,37 

4,80 

8574 

WCBM30C40MZ0 

1,28 

6,51 

1,20 

2,29 

0 

B SANTANDER 

10,85 

■5,44 

10,84 

11,53 

21289 

CR BERGAM 

17,00 

0,89 

16,85 

17,15 

32634 

SAIAG 

4,93 

0,72 

4,81 

5,03 

9348 







IFIL RNC 

3,94 

■2,45 

3,98 

4,19 

7708 

^OLIDATA 

6,17 

2,27 

5,72 

6,22 

11854 

WCBM30C44MZ0 

0,56 

3,27 

0,53 

1,38 


BSARDEG RNC 

20,54 

■0,63 

20,52 

21,73 


CRFOND 

2,35 

3,98 

2,20 

2,42 

4448 

SAIAG RNC 

2,94 

■3,92 

2,91 

3,03 

5693 

0 

39868 

IM LOMB03W 

0,07 

■3,89 

0,06 

0,07 

0 

OLIVETTI 

2,58 

0,98 

2,42 

2,91 








BTOSCANA 

3,49 

■0,51 

3,51 



CRVALTOOW 

3,68 


3,46 

3,93 

0 

4939 

SAIPEM 

3,49 

■0,37 

3,47 

3,62 

6796 

WCBM30C48MZ0 

0,28 

3,14 

0,28 

0,65 

0 

3,69 

6806 

-4,09 

IM LOMBARDA 

0,29 

■2,36 

0,29 

0,31 

566 

OLIVETTI P 

2,33 

■1,23 

2,15 

2,42 

4554 

BASICNET 

3,53 

■2,49 

3,32 

3,74 

7048 

CRVALT01W 

3,94 

3,27 

3,71 

4,16 

0 

SAIPEM RIS 

3,50 

-4,11 

3,45 

3,74 

6777 







IM METANOP 

1,50 

■0,27 

1,46 

1,51 

2918 

OLIVETTI RNC 

2,27 

■0,40 

2,13 

2,43 


WCBM30C52MZ0 

0,17 

■3,52 

0,17 

0,30 

0 

BASSETTI 

6,50 


6,50 

6,79 

12586 

CRVALTEL 

9,64 

■2,81 


9,97 

19295 

4395 

SCHIAPP 

0,16 

■0,30 

0,16 

0,17 

321 


9,39 

IMA 

8,10 

■0,04 

7,96 

8,38 

15502 

OLIVETTI W 

2,15 

■1,78 

2,09 

2,41 








BASTOGI 

0,15 


0,15 

0,16 

296 

CREDEM 

2,61 

■1,32 

2,55 

2,79 

5119 

0 

SEAT PG 

3,10 

3,47 

2,75 

3,36 

5919 

WCBM30P27MZ0 

0,30 

0,93 

0,30 

0,32 

0 

BAYER 

46,70 

■0,23 

42,81 

46,81 

89475 

CREMONINI 

2,06 

■0,19 

2,03 

2,10 

3960 

IMPREGIL RNC 

0,66 


0,62 

0,67 

1257 

OPENGATE 

93,90 

0,82 

86,81 

97,62 

182610 

SEAT PG RNC 

1,92 

2,45 

1,75 

2,21 

3720 

WCBM30P30MZ0 

0,33 


0,33 

0,37 


IMPREGIL W01 

0,25 

■2,06 

0,25 

0,26 

0 

Qpbg-cva 







0 

BAYERISCHE 

7,10 

■1,81 

6,91 

7,58 

13837 

CRESPI 

1,45 

0,14 

1,42 

1,47 

2817 

23,98 

■4,35 

22,97 

25,19 

47322 

SIMINT 

7,68 

■1,80 

7,55 

7,97 

14745 







IMPREGILO 

0,59 

-2,94 

0,59 

0,63 

1153 

WCBM30P33MZ0 

0,44 


0,40 

0,50 


BCACARIGE 

8,90 


8,51 

8,95 

17134 

CSP 

4,73 

■0,71 

4,65 

5,00 

9106 

“ PBG-CVAW1 

1,35 

■7,67 

1,22 

1,47 

0 

SIRTI 

3,40 

■2,33 

3,40 

3,63 

6639 


0 


INA 

2,54 

■0,24 

2,53 

2,61 

4912 







BCA PROFILO 

4,44 

9,55 

3,19 

4,34 


CUCIRINI 

0,80 

7,51 

0,68 

0,78 

1519 

PBG-CVAW2 

0,86 

■5,01 

0,80 

0,90 

0 

SMI MET 

0,59 

0,03 

0,57 

0,59 

1130 

WCBM30P36MZ0 

0,65 

■1,62 

0,52 

0,78 

0 

8396 

INTEK 

0,71 

1,71 

0,68 

0,75 

1369 

BCO BILBAO 

13,25 

■3,64 

13,33 

14,52 

25809 







PCREMONA 

14,02 

■0,70 

13,99 

14,44 

27125 

SMI MET RNC 

0,54 

0,06 

0,54 

0,55 

1072 







riDALMINE 

0,19 

■1,30 

0,19 

0,20 

368 

INTEKRNC 



0,46 

0,50 


WCBM30P40MZ0 

1,35 

0,22 

0,95 

1,53 

0 







0,49 


949 

P ETR-LAZIO 

15,22 

■0,73 

14,89 

15,79 

29468 

SMI MET W00 

0,05 

■3,31 

0,05 

0,05 


BCO CHIAVARI 

2,95 

■0,47 

2,89 

2,94 

5666 

M DANIELI 

5,17 

■3,63 

5,06 

5,37 

10177 

INTERBANCA 

13,50 

■0,82 

13,30 

13,73 

25838 

0 













PNOVAR01W 

0,84 

■1,53 

0,83 


0 

SMURFIT SISA 

0,70 


0,70 

0,70 

1347 

WCBM30P44MZ0 

2,61 

3,40 

1,85 

2,90 

0 

BEGHELLI 

1,81 

1,40 

1,74 

1,88 

3489 

DANIELI RNC 

2,36 

-2,12 

2,35 

2,48 

4597 

INTERPUMP 

4,87 

2,06 

4,60 

4,97 

9424 

0,89 








PVER-SGEM 

11,85 

0,53 

11,56 

12,38 

22985 

SNAI 

10,58 

-2,99 

10,66 

11,99 

20637 







BENETTON 

2,30 

■2,33 

2,20 

2,42 

4473 

DANIELI W03 

0,48 

■0,62 

0,47 

0,50 

0 

INTESA-BCIW 

1 97 

■0 30 

1 63 

1 98 

o 

WCBM30P48MZ0 

4,68 

7,32 

3,30 

4,68 

0 

BENI STABILI 

0,34 

0,36 

0,34 

0,35 

650 

DEFERRRNC 

2,33 

■0,85 

2,29 

2,36 

4469 

INV IMM LOMB 

3,96 

■0,68 

3,86 

4,14 

7575 

PAGNOSSIN 

3,41 

■0,12 

3,40 

3,61 

6591 

SNIA 

1,02 

-1,44 

1,03 

1,08 

1996 

WCBM30P52MZ0 

6,59 

9,45 

4,90 

6,76 


BIM 

7,48 

0,13 

6,94 

7,49 

14464 

PARMALAT 

1,25 

■0,80 

1,22 

1,27 

2415 


1,08 


1,02 

1,08 

2091 

0 

DE FERRARI 

6,56 

■1,20 

6,50 

6,65 

12799 

IPI 

3,29 

■0,51 

3,23 

3,34 

6318 

SNIA RIS 








BIMW 

2,65 

■1,85 

2,45 

2,70 


PARMALAT WPR 

0,76 

■0,28 

0,76 

0,83 


SNIA RNC 

0,78 

■0,08 

0,78 

0,82 

1513 

WSGM30C30ST0 

5,70 


5,63 

7,21 


0 

DEROMA 

6,50 

1,56 

6,30 

6,47 

12528 

IRCE 

3,26 

■2,13 

3,27 

3,48 

6330 

0 


0 

BIPOP-CARIRE 


1,45 

77,23 

90,71 

155521 

PERDER 

0,27 

■1,82 

0,26 

0,28 

521 

SOGEFI 

2,19 

■0,50 

2,20 

2,30 

4252 







80,90 

DUCATI 

2,78 

2,32 

2,50 

2,77 

5369 

IST CRFOND 

6,30 


6,13 

6,30 

12199 

WSGM30C32ST0 

A AQ 


4,66 

6,15 

0 

BNA 

2,78 

0,62 

2,70 

2,78 

5338 


PERMASTEELIS 


■1,67 

8,30 


16079 

SOL 

1,88 

■0,42 

1,86 

1,92 

3638 









ITALCEM 

12,06 

-2,46 

11,30 

12,29 

23328 

8,20 

9,58 







BNAPRIV 

1,36 

0,07 

1,33 

1,37 

2635 

[3 EDISON 

8,07 

■0,55 

7,63 

8,25 

15544 

PININF RIS 

25,80 


25,10 

25,10 


SONDEL 

3,22 

0,78 

3,04 

3,19 

6142 

WSGM30C35ST0 

3,63 

■9,48 

3,63 

5,10 

0 

ITALCEM RNC 

4,14 

■1,80 

4,01 

4,27 



48600 

BNA RNC 

0,87 

■1,08 

0,87 

0,90 

1695 

“emak 

1,74 

1,05 

1,74 

1,80 

3363 

8028 

PININFARINA 

23,34 

■2,18 

22,57 

24,00 


SOPAF 

0,81 

-1,41 

0,78 

0 89 

1552 

WSGM30C37ST0 

2,89 

■13,47 

2,89 

3,82 








ITALGAS 

3,54 

■1,83 

3,56 

3,78 

6926 

44oU0 



0 

BNL 

3,31 

■1,13 

3,11 

3,37 

6425 

ENEL 

3,78 

■1,51 

3,78 

4,10 

7325 

PIRELCO 

2,39 

0,84 

2,38 

2,44 

4630 

SOPAFRNC 

0,54 

■0,81 

0,54 


1050 







ITALMOB 

23,25 

■2,02 

22,68 

24,16 

45560 

0,59 







BNLRNC 

2,74 

0,18 

2,53 

2,72 

5272 

ENI 

5,21 

■0,59 

5,14 

5,34 

10053 

PIREL CO RNC 

1,78 

■1,33 

1,61 

1,80 

3406 

SORIN 

2,88 

■1,40 

2,90 

3,01 

5636 

WSGM30C40ST0 

2,17 

■9,10 

2,15 

3,18 

0 

BOERO 

9,90 

■5,71 

9,68 

10,50 

18739 

ERG 

2,56 

■3,03 

2,58 

2,72 

5001 

ITALMOB RNC 

13,39 

■0,78 

13,13 

13,64 

25992 

PIRELSPA 

2,72 

2,95 

2,56 

2,73 

5104 

SPAOLO IMI 

12,08 

■0,93 

12,02 

13,36 

23270 

WSGM30P27ST0 

0,51 

15,62 

0,29 

0,52 


ITTIERRE 

3,65 

0,05 

3,22 

3,63 

7033 

0 

BON FERRAR 

10,07 

0,70 

1- 

10,33 

19508 

ERICSSON 

56,94 

■0,05 

53,88 

59,04 

110406 

PIREL SPAR 

1,90 

■2,06 

1,78 

1,93 


STAYER 

0,90 

■0,66 

0,90 

0,93 

1736 













3661 

WSGM30P30ST0 

0,72 

10,32 

0,50 

0,79 

0 







ESAOTE 

1,92 

0,26 

1,90 

1,98 

3716 

Il JOLLY HOTELS 

5,19 

■0,48 

5,14 

5,46 

10034 







STEFANEL 

1,53 

0,13 

1,49 

1,59 

2964 

BONAPARTE 

0,33 

■0,03 

0,33 

0,34 

644 

POL EDITOR 

3,75 

2,21 

3,30 

3,72 

7060 







BONAPARTE R 

0,25 

■1,31 

0,24 

0,26 

469 

ESPRESSO 

11,48 

9,73 

9,95 

11,74 

21595 

M JOLLY RNC 

5,50 


5,50 

5,51 

10649 

POLIGRAF S F 

129,30 

■3,42 

116,82 

137,60 

255200 

STEFANEL RIS 

1,80 


1,80 

1,80 

3485 

WSGM30P32ST0 

1,05 

4,36 

0,63 

1,09 

0 

BREMBO 

10,41 

■2,14 

10,39 

10,82 

20124 

Qfalck 

7,67 

1,39 

7,10 

7,82 

15147 

IIladoria 

2,65 

■1,08 

2,61 

2,69 

5131 

POPCOM IN W 

0,36 

-4,21 

0,35 

0,39 

0 

STMICROEL 



125,56 

158,80 

0 

WSGM30P35ST0 

1,46 

11,53 

0,98 

1,52 

0 

BRIOSCHI 

0,22 

■2,79 

0,22 

0,26 

428 

“ FALCKRIS 

7,45 

3,47 

6,90 

7,27 

14077 

“lagaiana 

5,21 

3,07 

3,90 

5,28 

10222 

POP COMM IND 

29,86 

■1,84 

3- 

35,12 

58417 

EItargetti 

3,80 

■1,61 

3,81 

3,92 

7420 


2,09 

2,05 

1,45 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,07 

■1,75 

0,06 

0,07 

0 

FIAR 



3,43 

3,50 

6742 

LAZIO 

6,37 

■1,26 

6,16 

6,56 

12392 

POP INTRA 

13,45 

0,79 

12,93 

13,44 

26016 

II 






WSGM30P37ST0 

3,48 


TECNODIFFUS 

84,69 

■1,69 

79,03 

87,96 

166732 







BUFFETTI 

16,23 

2,51 

14,23 

17,47 

31017 

FIAT 

30,48 

■1,84 

29,80 

31,78 

59308 

LINIFIC RNC 

1,19 


1,16 

1,20 

2298 

POP LODI 

11,57 

■0,90 

11,37 

11,97 

22494 

TECNOST 

3,11 

3,39 

2,90 

3,63 

5915 

IJziGNAGO 

8,56 

■1,06 

8,43 

8,77 

16685 

BULGARI 

9,31 

0,99 

8,37 

9,34 

18087 

FIAT PRIV 

14,01 

-1,75 

14,14 

14,66 

27383 

LINIFICIO 

1,27 

■0,39 

1,28 

1,30 

2475 

POP MILANO 

8,77 

8,51 

8,14 

8,80 

16303 

TELECOM IT 

12,94 

1,03 

12,19 

14,12 

24879 

II 

ZUCCHI 

6,15 

■0,49 

6,13 

6,40 

11908 

BURGO 

6,19 

■3,70 

6,26 

6,62 

12160 

FIAT RNC 

13,95 

■2,73 

14,12 

14,70 

27342 

LOCAT 

0,81 

-2,12 

0,82 

0,95 

1592 

POP NOVARA 

6,80 

0,28 

6,81 

7,16 

13186 

TELECOM IT R 

6,03 

2,80 


6,07 

11542 

5,69 







BURGOP 

7,76 

■3,00 

7,76 

8,00 

15025 

FIL POLLONE 

2,00 

-1,72 

1,97 

2,12 

3931 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,70 

0,81 

8,62 

9,22 

16909 

TERME AC RNC 

0,71 

■2,33 

0,65 

0,71 

1380 

ZUCCHI RNC 

4,32 


4,30 

4,32 

8365 
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le Cronache 


l'Unità 



Domeniche a piedi, si patte il 6 febbraio 

Incentivi al le città «virtuose», in forse solo Milano e Bologna 


ROMA Domeniche a piedi si 
parte. Il prossimo 6 febbraio le 
14 grandi città italiane (in forse 
soloBolognaeMilano)eun pic¬ 
colo drappello di volontarie 
chiuderanno al traffico privato 
per una domenica ecologica 
eh e mette le automobili al ban¬ 
do. L'iniziativa sarà presentata 
ufficiai mente oggi dal ministro 
dell'ambiente Edo Ronchi edal 
vicepresidente dell'Anci Leo¬ 
nardo Domenici che spieghe¬ 
ranno i particolari elemodalità 
del progetto. «In un primo tem¬ 
po - ha detto l'assessore all'am- 
bientedi Torino, Paolo Hutter- 
avevamo pensato di far conci- 


dere le giornate a piedi con l'ul¬ 
tima domenica del mese. Poi ab¬ 
biamo optato per la prima». Le 
ci ttà vi rt u ose eh e aderì ran n o al¬ 
l'iniziativa potranno contare 
anchesu finanziamenti del mi¬ 
nistero dell'Ambi entechelein- 
seriràin un pacchetto di misure 
per la mobilità sostenibile che 
mobiliterà circa 1.000 miliardi 
perii 2000. Ledomenicheapie¬ 
di saranno ben diversedaquelle 
di austerity anni 70. Si tratterà, 
infatti, come ha già spiegato 
Ronchi, di domeniche ecologi- 
eh e eh e dovranno coinvolgerei 
cittadini per la promozione dei 
mezzi pubblici e di tutti i mezzi 


ecologici. Non si trattaquindi di 
andare a piedi, ma di promuo- 
vereformedi mobilitàalternati¬ 
va ai mezzi a benzina. In questo 
modo, per Ronchi, si potranno 
promuovere innovazioni tec¬ 
nologi chechepunti no aridurre 
la dipendenza dal petrolio e a 
sviluppare fonti di energia rin¬ 
novabile. 

I sondaggi dimostrano poi 
che rinunciare all'auto in città 
per un giorno si può. L' 82,6% 
degli italiani èinfatti favorevole 
a I asci are per 24 ore I ' auto i n ga¬ 
rage. 

Questo dato emergeda un a ri¬ 
levazione fatta il 22 settembre 


scorso in occasione della «città 
senz'auto»su 5000 personedi 8 
città (Trento, Genova, Varese, 
Modena, Roma, Bari, Salerno, 
Marsala). Secondo il sondaggio 
poi un italiano su 2 vorrebbe la 
città bandita alle automobili 
pi ù voi te I ' an no e i I 31% sareb¬ 
be favorevole alla chiusura del 
centro. Mettereal bando leauto 
per un giorno fa benepoi anche 
all'aria. 

Nella giornata a piedi èanda- 
to i n fatti n el cassetto an eh e I ' i n - 
quinamento: il benzene si è ri¬ 
dotto infatti in medi adel 17%, il 
particolato del 16% eiI monos¬ 
sido di carbonio del 35%. 


Italia oltre il gap scuolaJavoro 

Ranieri, Cgil: è possi bile; ora conosciamo lenecessità 


Torre di Pisa ultimo atto 
Via ai lavori di restauro 

Finiti nel 2001, Bordon taglia il nastro 


ROMA II 60% delle figure profes¬ 
sionali ri cercate dal le aziende non si 
trovano sul mercato del lavoro. È 
quanto emerge da una ricerca del¬ 
l'Organismo bilaterale per la forma¬ 
zione Confindustria-CgiI Cisl e Uil 
sui fabbisogni formativi delle azien¬ 
de presentata ieri a Roma presso la 
Confindustria alla presenza dei mi¬ 
nistri Berlinguer e Salvi, dei leader 
di Cgil Cisl eUil, Cofferati D'Antoni 
e Larizza e del vice presidente del¬ 
l'associazione degli industriali Cal¬ 
li eri. 

«Fabbisogno delle imprese» ed 
«esigenza di impiegabilità delle per¬ 
sone» sono questi i due termini en¬ 
tro i quali si è sviluppata l'inchiesta 
condotta dall'Organismo bilaterale 
Confindustria - Cgil, Cils e Uil 
espressione della scelta di concerta¬ 
zione tra le parti sociali, sancita con 
l'accordo del 1993 e divenuta opera¬ 
tiva dal 1996. 

La ricerca, che è stata condotta su 
un campione di 7mila imprese e ha 
coinvolto oltre mille persone, tra 
esponenti delle parti sociali, mana¬ 
ger e ricercatori, è stata gestita, in¬ 
fatti, direttamente dai rappresen¬ 
tanti di categoria di 16 settori e da 
18organismi bilaterali regionali. So¬ 
no state così individuate 63 figure 
professionali di riferimento per 14 
settori manifatturieri, oltre al com¬ 
parto alberghiero e l'edile. «Abbia¬ 
mo lavorato per definire la presta- 
zioneidealecheabbiamo individua¬ 
to in quelle figure professionali ric¬ 
che e polivalenti, che sono in grado 
di far fronte a situazioni molto di- 
versificate» spiega Andrea Ranieri, 
presidente dell'organismo bilatera¬ 
le. E «prestazione ideale», «anticipa¬ 
zione del fabbisogno» e «mediazio¬ 
ne tra esigenze dell'impresa ed im¬ 
piegabilità delle persone» sono le 
parole chiave che spiegano metodo 
e filosofi a del la ri cerca. «Non si può 
partire dal fabbisogno dell'imprese 
così comesi presenta, perché si fini¬ 
rebbe per indicare professionalità 
adattissime a svolgere quella presta¬ 
zione, ma spiazzate dai processi di 


■ NUOVI 
DATI 

Individuate 
sessantatré 
figure 

professionali 
elastiche 
e indispensabili 

cambiamento» chiarisce Ranieri. 
Competenze specifiche in grado di 
reggere l'impatto con l'innovazione 
tecnologica, conoscenza dell'infor¬ 
matica e dell'inglese, ma anche gra¬ 
do di autonomia, capacità di assu¬ 
mersi responsabilità e di relazionarsi 
con gli altri: sono le qualità richie¬ 
ste dalla aziende. Con questa inda¬ 
gine le parti sociali hanno ricondot¬ 
to a 63 le figure professionali tipo e 
questo rappresenta un input signifi¬ 


cativo per il si¬ 
stema formativo 
che potrà attrez¬ 
zarsi e definire 
percorsi per fi¬ 
gure più genera¬ 
li e polivalenti. 
Questa è una 
delle chiavi del¬ 
la ricerca: il 
nuovo rapporto 
tra la domanda 
del sistema pro¬ 
duttivo ed i cen¬ 
tri di educazione e formazione. Che 
il problema ci sia e che vada affron¬ 
tato con urgenza lo attesta propio 
l'indagine. Per tutti i settori studiati 
le difficoltà di reperimento riguar¬ 
dano oltre il 60% dellefiguredi rife¬ 
rimento, dai progettisti di meccani¬ 
ca e di prodotti, ai tecnici commer¬ 
ciali, marketing e vendite, figure per 
le quali si registra un trend in cresci¬ 
ta della domanda. Le aziende sono 
alla ricerca di tecnici: dalla produ¬ 


zione al diritto aziendale passando 
per la comunicazione e l'informati¬ 
ca. Il gap tra domanda e offerta di 
lavoro si differenzia anche per aree 
geografiche: è più sostenuto per la 
progettazione e la manutenzione 
nel nord-ovest, per la produzione, 
per il commerciale/marketing e 
qualità nel nord-est, per le figure 
dell'area amministrativa al sud e 
nelle isole. 

Ora, grazie ad una scelta di con¬ 
certazione «non difensiva», ci si po¬ 
ne l'obiettivo di un elevamento del¬ 
la qualità delle risorse umane del 
nostro paese, proprio per reggere la 
competizione internazionale e re¬ 
stare in Europa. 

Ma l'individuazione dei fabbiso¬ 
gni professionali come può diventa¬ 
re indicazione di nuovi percorsi for¬ 
mativi? Per questo le parti sociali 
chiamano in causa il governo e le 
regioni chesi dicono disponibili. La 
fase due dovrà prevedere la messa in 
rete di tutte le ricerche sui fabbiso¬ 


gni fatte per costruire un modulo di 
leggibilità comune. Quindi vanno 
trovate le modalità per trasformare 
le competenze professionali in cre¬ 
diti formativi. «Un compito che po¬ 
trebbe essere ben assolto dall'lsfol 
nell'ambito dell'attività del Master- 
plan» spiega Ranieri che punta an¬ 
che sul ruolo della costituenda 
Agenzia dell'Istruzione e della for¬ 
mazione e sul Sistema formativo-la- 
voro che nascerà dalla riforma del 
collocamento. Con un'indicazione: 
gli standard formativi e le figure di 
riferimento devono avere una di¬ 
mensione nazionale e possibilmen¬ 
te, europea. Mala logica concertati- 
va coinvolge anche scuola e univer¬ 
sità, chiamata da riforme recenti ad 
indicare obiettivo formativo e sboc¬ 
co professionale di ogni corso di 
studi, comprese le lauree triennali e 
i corsi di formazione superiore post 
diploma, da individuare insieme al¬ 
le parti sociali perché siano spendi¬ 
bili sul mercato del lavoro. R.M. 


PISA Torre di Pisa ultimo atto. 
Il ministro dei lavori pubblici 
Willer Bordon è intervenuto ieri 
a Pisa all'avvio dei lavori defini¬ 
tivi di consolidamento del cam¬ 
panile, lavori eh e dovrebbero es¬ 
sere conclusi nella primavera- 
estate del 2001. «Entro l'autun¬ 
no prossimo - ha detto Bordon - 
saremo in grado di dire con cer¬ 
tezza quando la torre sarà ricon¬ 
segnata a Pisa, all'Italia e al 
mondo». Ancora da definire in¬ 
vece se e quando la Torre - chiu¬ 
sa dal gennaio '90 - sarà riaperta 
al pubblico: a Pisa si sta pensan¬ 
do ad una grande festa per la ri¬ 
correnza di S.Ranieri, patrono 
della città, nell'estate del prossi¬ 
mo anno. Ma una volta messo 
in sicurezza il campanile ci sa¬ 
ranno da risolvere i problemi 
dell'incolumità dei visitatori e 
in questo senso una decisione 
dovrà essere presa dall'Opera 
della Primaziale in accordo con 
il Comune. 

In questi 
dieci anni - ha 
detto il mini¬ 
stro Bordon - 
si sono dovuti 
superare due 
ordini di pro¬ 
blemi: quelli 
tecnici, e in 
questo senso 
ha operato 

egregiamente 
una commis¬ 
sione di 13 
esperti inter¬ 
nazionali presieduti dal prof. 
Michele Jamiolkowski, e quelli 
burocratici. «Su quest'ultimo 
punto - ha aggiunto Bordon - 
ora siamo in grado di assicurare 
continuità degli interventi fino 
alla conclusione dei lavori». Per 
completare il consolidamento 
del la Tornei finanziamenti com¬ 
plessivi andranno ad aggirarsi 
ad una cifra di poco inferiore ai 
50 miliardi (di cui 40-42 già uti¬ 


lizzati nel corso degli anni). 
L'intervento definitivo avviato 
ieri - che per la sua delicatezza 
sarà monitorizzato momento 
per momento - consiste nella 
sottoescavazione «estremamen¬ 
te graduale» di terreno nel sotto¬ 
suolo sul lato nord della Torre. 
Quarantuno tubi «cavatappi» 
asp i reran n o co m p I essi vam en te 
circa 50 metri cubi di terreno 
(per un peso di 70-100 tonnella¬ 
te) a circa 3-4 metri sotto la fon¬ 
dazione del campanile. Ciò do¬ 
vrebbe permettere alla Torre di 
raddrizzarsi, alla conclusione 
dell'intervento, di circa mezzo 
metro e quindi di porre il mo¬ 
numento in sicurezza per 250- 
300 anni. 

All'avvio della fase definitiva 
si è giunti dopo una sperimenta¬ 
zione durata diversi mesi che ha 
già portato ad una diminuzione 
dello strapiombo di 3-4 cm: 
considerando anche che sono 
già stati tolti 3 dei lingotti di 
piombo posti come contrappeso 
alla base del campanile, la situa¬ 
zione della Torre è già oggi 
ugualea quella cheera nel 1968. 
Quindi si può dire che ad ora il 
campanile di piazza dei Miracoli 
non corre rischi di collasso. 

Nell'estate del 2001 - ha pun¬ 
tualizzato il prof. Jamiolkowski - 
«riconsegneremo, salvo ostacoli 
ad oggi imprevedibili, il campa¬ 
nile libero da ogni sostegno 
esterno: saranno cioè tolte tutte 
le 800 tonnellate di contrappe¬ 
so, gli anelli posti al secondo 
cerchio per evitare rischi di col¬ 
lasso ei lunghi cavi di sballatu¬ 
ra. Inoltre stiamo pensando - ha 
concluso il presidente - allo 
scioglimento del comitato che 
ha dato vita ai difficili studi che 
hanno portato agli interventi 
sul campanile. Al suo posto sarà 
creato un comitato di sorve¬ 
glianza per proseguire il moni¬ 
toraggio costante del monu¬ 
mento». 


IL DIBATTITO 


«Finalmente ci sono gli strumenti 
per risolvere davvero il problema» 

ROMA «Investiresullerisorseumaneèunasceltastrategicaperil nostro 
paese, un investimento perii futuro». Su questa considerazione sono 
tutti d'accordo:sindacati,Confindustriaegoverno.Eranotutti presenti 
ieri aH'Auditorium dellaTecnica i protagonisti della «concertazione» 
percommentarel'indaginenazionalesui fabbisogni formativi dell'Or¬ 
ganismo bilateraleConfindustria-Cgil Cisl eUil. 

Vi un gapdacolmaretraladomandadi figureprofessionali, ri modu¬ 
lata grazieaun impegnocongiuntodi imprenditori esindacati,equello 
che offre i I sistema educativo e della formazione. Come rispondere a 
questa domanda? Questo il tema sul qualesi sono confrontati il mini¬ 
stro della Pubblica istruzione, Luigi Berlinguerequellodel Lavoro, Ce¬ 
sare Salvi, chehafinanziatol'indagine, il sottosegretarioalI'Università, 
Luciano Guerzoni (il ministro Ortensio Zecchino hadovuto abbando¬ 
nare! lavori per un leggero malore), i segretari generali di Cgil, Cisl eUil, 
SergioCofferati,SergioD'AntoniePietroLarizza,eil vicepresidentedel- 
laConfi ndustria, CarloCall ieri. 

Proprio sul rapporto tra scuola e impresa si èsoffermato il ministro 
del la Pubblica Istruzione, Luigi Berlinguer. «Sono duerealtàchenon co¬ 



municano. Il mondo della scuola rifiuta un confronto. Ha paura che 
scuolaeculturaescano piegatealIeesigenzedelI'impresa». Per Beriin- 
gu er, i n vece, è n ecessari o u n «sai to d i q u al i tà» e «avvi ci n are I a cu I tu ra al 
lavoro». Perquesto conclude Berlinguer «è utilechevi siaun rapporto 
diretto tra mondo del lascuolaesistemaproduttivo»e«L'Agenziaperl'i- 
struzioneelaformazioneprofessionale, prevista con il decreto n.300, 
serviràametterefinalmentein comunicazionequesti mondi». «Lafor¬ 
mazione-chiedeil vicepresidentedellaConfindustria, Carlo Callieri - 
deveesseretrattatacomeun vero eproprio investimento, con leagevo- 
Iazioni fiscali del caso chedevonoriguardaresialeimpresechei singoli 
individui». Il segretariogeneraledellaUil, Pietro Lari zza sottolineal'ur- 
genzadi «un intervento coordinato su ricerca, scuolaeformazione». Per 
ovvi are al la carenza di tecnici nel mercato del lavoro ci vuolelaforma- 
zione permanente ma anche un impegno maggiore dei giovani nello 
studio. È quanto sostengono i segretari generali della Cgil edella Cisl, 
Sergio Cofferati eSergio D'Anton i. «Dal la ri cerca si vede- hadetto Coffe¬ 
rati - eh e man can o I ef i gu re I egateal I a progettazi on e. ÈI a caren zapiù vi¬ 
stosa. Nel sistema c'èun problemadi innovazione. Bisogna mettere in 
campo laformazioneperman ente. Nellostesso si stemac'èun problema 
di lavoratori 40-50 enni travolti dallecrisi aziendali. Credo ci vogliaun 
aggiornamento dei prodotti formativi». «Siamo in un Paesedi caste-ha 
affermato D'Anton i - i I sapere si trasmetteattraverso questecaste, i n fa- 
miglia. Penso chesi debbano convincerei giovani astudiare, masoprat- 
tutto garantire un percorso formativo a tutti. E soprattutto smetterla 
con gli allarmi sul futuro dei giovani esul fatto chedovrebbero starepeg- 
giodei loro genitori». 



L'influenza continua la sua «marcia trionfale» 

Milioni di malati in mezzo mondo. In Italia dieci casi ogni mille persone 


IL CASO 


«Tranquilli», il coro inascoltato 

Dall'Organizzazione mondiale della sanità, al ministro Bindi, dall'Isti¬ 
tuto superiore agli assessori regionali è un coro unanime che da giorni 
ripete: l'ondata di influenza che ha colpito prima il Nord Italia (perché 
più freddo) e che si sta spostando verso il Sud rientra nella normalità, 
sia in termini quantitativi, sia in termini qualitativi (il virus non è certa¬ 
mente fra i più aggressivi degli ultimi anni). Eppure l'allarme continua 
e si propaga e genera nuovo allarme, provocando la corsa verso i 
Pronto Soccorso degli ospedali e l'affollamento dei reparti di Medici¬ 
na generale. Di qui piani d'emergenza, accuse e smentite risentite da 
parte dei medici di famiglia, disorientamento da parte delle famiglie 
dei pazienti. Ma perché una banale influenza ha conquistato per gior¬ 
ni le prime pagine dei giornali e continua (per ora) a restarci? Forse 


perché sotto le festività i quotidiani erano a corto di notizie e hanno 
«montato» (come si dice in gergo) le prime informazioni sull'arrivo 
del virus in Italia. M a c'è anche da dire che nella riforma sanitaria con¬ 
gedata alla fine dello scorso anno, ci sono tutti i presupposti perché in 
futuro quello che sta accadendo non abbia a ripetersi. In particolare è 
esplicitamente prevista un'integrazione fra medico di famiglia, ospe¬ 
dale e territorio in modo che non siano tre «entità» separate ad occu¬ 
parsi di un medesimo paziente, ma che l'assistenza sia un continuum 
informato e integrato. Inoltre la programmazione regionale e la par¬ 
tecipazione dei Comuni dovrebbero poter tenere conto della conti¬ 
nua crescita dell'età della popolazione con una previsione adeguata 
dei posti letto per complicazioni post-influenzali. Di influenza non si 
muore, si muore per le conseguenze in un anziano di una malattia che 
non si è prevenuta (col vaccino) o non si è curata tempestivamente. 
Comunque, i Pronto Soccorso servono a salvare la vita a chi sta per 
perderla in quel momento. E anche questa è informazione. A.Mo. 


ROMA L'influenza, com'è nor¬ 
male, continua la sua marcia 
tri o n fai e e raggi u n ge n el I a pri ma 
settimana del 2000 i 10 casi ogni 
m i 11 e abi tan ti, coI pen do ci rea 500 
milapersoneasettimana. Il ceppo 
virale prevalente si chiama «Si¬ 
dney A H 3n2 che- comespiegano 
gli esperti - non è particolarmente 
aggressivocomelevarianti dell'89 
edell'82. In tutta Europa eanche 
in America milioni di persone si 
mettono aletto con 39-40gradi di 
febbre, per rialzarsi dopo qualche 
giorno un po'spossati edimagriti. 
Naturalmente l'età media molto 
alta della popolazione in alcuni 
Paesi (come PI tali a) può costituire 
un ri schiodi complicazioni econ- 
tribuisce alla corsa al posto in 
ospedale. L'Omscontinua a ripe¬ 
tere che «l'epidemia che sta col¬ 
pendo l'Europa occidentale e gli 
Stati Uniti non hanientedi insoli¬ 
to e l'incidenza non è diversa da 
quel ladel l'anno scorso odi quello 


precedente». Eppurelepolemiche 
infuriano elestrumen tal izzazioni 
anche. Ieri è stata la volta dei me¬ 
dici di famiglia che respingono 
tutte le accuse di lassismo o lati¬ 
tanza e sottoI i neano come la vac¬ 
cinazione, almeno pergli ultrases- 
santacinquenni, resti il più effica¬ 


ce strumento di prevenzione. Le 
variesigledei sindacati autonomi 
dei medici di famiglia (Snami, 
Simg, Cumi) difendono i propri 
associati erilevanocomei sanitari 
chesi assentano dall'ambulatorio 
siano obbligati a garanti re e a pa¬ 
gare un sostituto. I noltrealcuni ri¬ 


tengo n o eh eci si a stata u n 'eccessi - 
va drammatizzazione e uno stra¬ 
volgi mento del I a reai tà. La Fi m mg 
del Lazio, dopo un incontro con 
l'assessore Lionello Cosentino ha 
raggiunto un accordo per poten¬ 
ziare le guardie mediche, incre- 
mentare le visite domiciliari eav- 


viareprogetti per la copertura assi¬ 
stenziale 24 ore su 24. Intanto gli 
ospedali militari, per voce del di¬ 
retto redel I a san i tà m i I i tare, Sergi o 
Natalicchio, si sono resi disponi¬ 
bili ad ospitarecivili in caso di ne 
cessi tà ead affi an care I eal trestrut- 
tu repubbli eh e. 


Perchèia me¬ 
dicina generale 
mostra orga¬ 
nizzativamen¬ 
te la corda di 
frontead un so¬ 
vraccarico di la¬ 
voro? Per Ro¬ 
berto Poi il lo se¬ 
gretario nazio- 
naledei medici 
della Funzione 
pubblica Cgil 
sono tre e mol¬ 
to semplici le cause e potrebbero 
essere facilmente ri mosse: «Il me¬ 
dico ha troppi assistiti; alcuni ne 
hanno 1500 altri addirittural800. 
E pen sare eh e i n I tal i a d i tutto ci si 
può lamentare tranne che della 
carenza di medici: basterebbe 
dunqueabbassareil numero mas¬ 
si modi assistiti consentitoadogni 
medico di famiglia per avere 
un'assistenzamigliore». La secon¬ 
da causa riguarda la mancanza di 
un preciso orario di lavoro: 
«Ognuno lavora di più odi meno 
inbaseallapropriacoscienzaealla 
disponibilità di farsi trovare, sen¬ 
za regole certe. Per contratto non 
c'èneancheun orario nel quale il 
medico deveesserereperi bi le». I n- 
fine manca una «integrazionefra 


lamedicinageneraleeildistrettoe 
ogni medico lavora sostanzial¬ 
mente da solo, con scarsi ssi me re¬ 
lazioni con l'ospedale e i servizi 
territoriali». 

Per i I si n dacato pen si o n at i del I a 
Cisl, che rappresenta gli anziani, 
una delle categorie più colpite, 
«l'emergenza influenza non si ri- 
solvechiedendoai medici di ren¬ 
dersi reperibili 24 ore su 24 o so¬ 
spendendo leferieagli infermieri, 
ma organizzando un sistema effi¬ 
ciente di assistenza domiciliare. 
La prevedibilità di quanto sta ac¬ 
cadendo conferma la fondatezza 
delle nostre rivendicazioni - ha 
spiegato il segretario, Melino Pil¬ 
li tteri. Si tratta non solo degli an¬ 
ziani come soggetti più esposti e 
fragili ma della salute collettiva e 
dello sperpero di risorse con cui 
l'economia nazionale pagai ritar¬ 
di dell'attuazione della riforma 
del Servizio sanitario nazionale». 
«Il sistema sanitario pubblico - ha 
concluso Pillitteri - può edevedi- 
mostrare, proprio in occasioni co- 
me q u el I e eh e sti amo att raversan - 
do, lasuperioritàdei valori di tute 
ladel benessereeoi letti vocheil ra¬ 
dicalismo ultraliberista vorrebbe 
stroncarecon i referendum». 

A.Mo. 
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♦ T utto pronto nell'ex cuore del la Fiat 
Palco ridotto, 2800 delegati in platea 
Scenografia all'insegna della sobrietà 


+Conferme dal Polo: i leader non ci saranno 
Presenti, tranneCossiga, i segretari 
del centrosinistra. Perla Lega verrà Maroni 


Lingotto, congresso al via 
Domani la relazione di Veltroni 


Primo nodo, l'approvazione del nuovo statuto 




al Congresso 


O L'Unità sarà presente al Congresso dei Ds di Torino con 
una propria redazione, ubicata nella Sala Roma presso 
la Sala Stampa. 


Q Ogni giorno articoli, interviste, commenti e storie sui 
protagonisti del dibattitto. Inoltre le vignette di 
Ellekappa e le rubriche di Gianni Vattimo e Clara Sereni. 


& I delegati riceveranno ogni mattina una copia del 
giornale. 


O La posta del congresso: tutti i giorni uno spazio del 
giornale sarà riservato alla pubblicazione delle lettere 
dei delegati. Gli scritti (non più di quindici righe) vanno 
consegnati, entro le 17, alla redazione de l'Unità al 
Lingotto. 



TORINO Domani, ore 15, 30, al 
Lingotto. I preparativi sono or¬ 
mai conclusi, la scenografia è sta¬ 
ta messa a punto e, per quel che 
si può, provata, e quindi il primo 
congresso dei Ds può partire dav¬ 
vero. Occhi puntati sulla relazio¬ 
ne del segretario Walter Veltroni, 
che affronterà i nodi sul tappeto, 
l'identità del partito, la prospetti¬ 
va strategica, il nuovo Ulivo, il 
rapporto col governo, ma anche 
la riforma del welfare, l'insidia 
dei referendum, le riforme, le im¬ 
minenti regionali, la questione 
della leadership del centrosini¬ 
stra, e a ruota, attenzione su quel¬ 
la che sarà la prima discussione 
del congresso, l'approvazione del¬ 
lo statuto. 

Un percorso che potrebbe esse¬ 
re accidentato e che riguarda al¬ 
cuni nodi, come la questione del¬ 
l'elezione del segretario, su cui ci 
saranno proposte differenziate. 
Come è noto c'è chi propone, ve¬ 
di la sinistra Ds, che il segretario 
Veltroni, già indicato dai congres¬ 
si svoltisi in tutta Italia, venga 
confermato anche dalle assise di 
Torino. Non ci dovrebbero essere 
novità, almeno rispetto a quanto 
è maturato nelle ultime ore, sulla 
presenza degli ospiti politici del 


INTERVISTE 
SUL CONGRESSO 


Parla il ministro 
della Pubblica 
istruzione 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «I Care? Può andare come 
slogan. Mi piace. Ancheserischia 
di non parlareatutteleanimeDs. 
lo nedo una lettura politicaenon 
solo solidaristica. Deve significa¬ 
re: mi faccio carico di un progetto. 
epoi:farecose, non parole. Fatti di 
sinistra». Giudizio articolato su 
unoslogan,quellodi Luigi Berlin¬ 
guer, Ministro della pubblica 
Istruzione. Ma anche un modo 
per co m i n ci area pari ared el I e Assi - 
sedei Lingotto. Persviscerarenodi 
delicati. L'identità Ds. E quello 
sulladirezionedi marciadi un par¬ 
tito al laguidadel governo, mentre 
la mondializzazionespianta anti¬ 
che certezze, pri ma eh e I a si n i stra 
abbia trovato il suo nuovo bari¬ 
centro. Altro punto saliente: la 
storia. Comenon parlaredel peso 
della storia nel nuovo partito con 
un ministro Dschedellastoriaha 
fatto un cavallo di battaglia per il 
rinovamento della scuola? Con¬ 
versazione accademica? Affatto. 
Perchéil ministro,fuori dal Consi¬ 
glio dei ministri, mettei piedi nel 
piatto. E dice la sua. Da militante 


congresso. I leader del centrode¬ 
stra sembrano decisi a disertare i 
lavori del Lingotto, mentre saran¬ 
no presenti, con l'eccezione di 
Cossiga, tutti quelli del centrosi¬ 
nistra, nonché il segretario di Ri¬ 
fondazione comunista Bertinotti. 
I partiti del Polo saranno rappre¬ 
sentati dai capigruppo parlamen¬ 
tari, per la Lega verrà Maroni, per 


lo Sdi sarà sicuramente presente 
Boselli. Idealmente presenti, con 
messaggi registrati, i leader socia¬ 
listi europei, Schroeder, Blair, Jo- 
spin, mentre il presidente dell'In¬ 
ternazionale socialista Guterres 
prenderà la parola per un saluto 
prima del segretario della Quer¬ 
cia. 

Ledelegazioni di partiti stranie- 



MarcoLanni 


Ds. Ad esempio sul 
nesso tra partito eUli- 
vo. Come ha da esse¬ 
re, quel nesso delica¬ 
to? Semplice-sostie¬ 
ne Berlinguer- «Di¬ 
stinto. Perché altro è 
il partitoci cui asini¬ 
stra c'è bisogno. Altro 
la coalizione». Sen¬ 
tiamo. 

Identità, progetto, 
strategia. Ministro, 
su quale di questi 
tre nodi il partito 
dei Dsdevel avorare 
di più al Congresso? 

«Sono tre aspetti di un'unica real¬ 
tà. Senza identità non c'è proget¬ 
to. E senza progetto e strategia 
non c'è identità. In ogni caso, per 
la prima volta, va a congresso in 
Italia unaforzadi si ni stra e leader 
di governo riconosciuta ovunque 


come tale. Malgrado 
tutto,sonoi Dslasini- 
stradi riferimento ita¬ 
liana. E si tratta di un 
partito riformista, che 
proviene da un passa¬ 
todiverso...». 

Batte l'accento sulla 
discontinuità? 

«No, ma siamo in pie¬ 
na transizione. Il che 
rende tutto diffidi e. È 
un processo in cui 
convivono vecchio e 
nuovo. Il radicale 
cambiamento effet¬ 
tuato non oscura la storia. Chi in¬ 
voca so I o I a cesu ra èf u o ri d al I a sto¬ 
ri a. Perciò un chiarimento è anco¬ 
ra necessario. Anchesenon con le 
abiure». 

Troppo frettolosi i conti fatti col 
passato? 

«No, i conti sono in corso. È il prò- 


// 

I care? Può 
andare come 
slogan Anche 
se rischia 
di non parlare 
a tutti i Ds 

II 


ri saranno in totale 33, soprattut¬ 
to componenti dell'Internaziona¬ 
le socialista di tutti i continenti, 
44 i rapppresentanti diplomatici 
delle ambasciate in Italia. Presen¬ 
te di persona la pakistana Benazir 
Bhutto, prevista la partecipazione 
del l'associ azione per i diritti uma¬ 
ni a Cuba, di un rappresentante 
del Dalai Lama, mentre un altro 
premio Nobel per la pace, la bir¬ 
mana Aung Sang Suu Kyi, farà 
sentire la sua voce con un mes¬ 
saggio registrato. Attesa per l'ap¬ 
puntamento di venerdì mattina, 
quando il momento di ricordo 
dell'Olocausto vedrà come ospite 
tra i congressisti l'attore Moni 
Ovadia. 

LA PLATEA 

Ristretto a soli sedici posti il 
palchetto della presidenza, si la¬ 
vora a ritmo serrato nel padiglio¬ 
ne uno dell'ex stabilimento Fiat 
per sistemare l'area di 25mila me¬ 
tri quadrati, (lo stesso luogo in 
cui sono stati celebrati i cento an¬ 
ni della Fiat), che ospiterà la quat¬ 
tro giorni del congresso. Óltre 
duemila e ottocento i delegati ac¬ 
creditati, 300 i giornalisti attesi, 
800 i Vip invitati. Tra questi l'av¬ 
vocato Agnelli, il presidente della 


Fiat Fresco e l'amministratore de¬ 
legato Cantarella, che sono, legit¬ 
timamente, un po' anche i padro¬ 
ni di casa. La scelta di Torino e 
del Lingotto ha anche una forte 
valenza simbolica. «Per noi - spie¬ 
ga Folena - è la città della memo¬ 
ria e dell'innovazione, uno dei 
grandi poli dell'Europa democra¬ 
tica». Torino è la città della Fiat, 
nonché di Gramsci, Rosselli, Dos- 
setti, Bobbio, il Lingotto è un luo¬ 
go importante nella storia dell'In¬ 
dustria italiana. 

IL PALCO 

Il palco con i tre maxischermi è 
già allestito. Sulla sinistra cam¬ 
peggia la scritta «I care» e sulla 
destra lo slogan «È il tempo della 
sinistra nuova, i riformisti insie¬ 
me per la solidarietà, le libertà, le 
opportunità». I colori dominanti, 
com'ènoto, sono il grigio e il blu, 
con poco rosso. Un ambiente, di¬ 
ce chi lo ha visto e provato, mol¬ 
to confortevole e caldo, pratico, e 
soprattutto molto sobrio, proprio 
quello che vuole essere il partito 
dei Ds. La novità è la sala del ba- 
by-sitting: pareti multicolori ac¬ 
coglieranno i piccoli dei delegati, 
mentre mamma e papà saranno 
impegnati nei lavori congressuali. 


A Torino anche i delegati 
degli italiani all'estero 

■ Al congresso dei Ds saranno presenti anche delegati 
in rappresentanza della comunità degli italiani 
all'estero. Parteciperanno 25 delegati in rappresen¬ 
tanza di organizzazioni politiche e tematiche e al¬ 
trettanti invitati. Questi provengono da 13 paesi: 
Svizzera, Belgio, Germania, Lussemburgo, Francia, 
Inghilterra, Svezia, Canada, Usa, Brasile, Uruguay, 
Argentina ed Australia. In questi paesi si sono tenute 
assemblee congressuali da cui è emerso un consen¬ 
so alla mozione presentata dal segretario Veltroni 
dell'81,5% mentre la mozione della sinistra ha otte¬ 
nuto il 12,1%. 

Gli astenuti sono stati il 6,3 percento. In queste as¬ 
semblee- informa l'ufficio stampa 
dei Democratici di sinistra - hanno trovato largo 
spazio le tematiche delle comunità italiane all'este¬ 
ro, dalla cittadinanza alla rappresentanza, dai pro¬ 
getti culturali all'informazione, da un rinnovato ruo¬ 
lo dello Stato e delle Regioni ad una più efficiente e 
rinnovata presenza delle strutture decentrate. 

Nel nuovo statuto dei Democratici di sinistra, le or¬ 
ganizzazioni del partito all'estero sono concepite 
come momenti di una struttura federale con ampia 
autonomia. Per esse si prevede la possibilità di colla¬ 
borazioni con movimenti politici affini nei paesi di 
residenza e la possibilità di formare coalizioni con 
forze politiche italiane esistenti all'estero. 


Berlinguer «No al partitocoalizione 
I Dsdet/ono avere un'identità fbrfc&> 


cesso che è complicato. E la diffi¬ 
coltà sta nel rilanciare un'analisi 
scientifica del mutamento socia¬ 
le. Solo dacertesceltedi analisi de¬ 
ri va I a percezi on ed i sé, equel I a del 
futuro. E non si può soltanto vi ve- 
redi passato. Nel Pei uno sforzo di 
questo tipo c'era. Anchese le vec¬ 
chie impostazioni sono datate. È 
superato l'iperstatalismo. L'assi¬ 
stenzialismo. La prevalenza asso¬ 
luta del collettivo sull'individuo. 
Il manicheismo, per cui il pubbli¬ 
co era sempresuperioreal privato. 
E il primato etico del lavoro ope¬ 
rai o su I resto .Tutto sai tato. ÈI a so- 
cietàcheci imponedi cambi aregli 
schemi». 

Ma un partito deve incarnare in¬ 
teressi di riferimento, oppure 
no? 

«Ogni forza politica li incarna. 
Noi Dsnon possiamo certo tutela¬ 
re la rendita, il parassitismo, la ge¬ 
rarchi a soci al e rigida. Lacontinui- 
tà col passato sta nella difesa dei 
deboli, della pace, del nesso etica¬ 
politica. Mail punto è adeguare i 
valori alleformeconcretein cui la 
soci età si organizza». 

I valori deir«emancipazioneso- 
cialista»stannostretti ai Ds? 


«No, ma vanno sottoposti a verifi¬ 
ca nel tessuto sociale. E c'è un nu¬ 
cleo di essi chenon èaffatto obso¬ 
leto. Non c'è nulla da rinnegare. 
Pu rch él 'approci o si a I ai co». 
Questo lavoro di aggiornamento 
vivedavvero comericerca comu- 
neeconflittodi lineenei Ds? 
«Tema delicato. Nel 
Pei, monoculturale e 
in parte fi dei sta, l'ap- 
parten en za era mo I to 
elevata: grazi eal lega¬ 
me forte con l'etica e 
la responsabilità. 

Tutto ciò si èattenua- 
to. Anche per ciò che 
attiene al confronto 
interno, e per eccesso 
di eterogeneità. Ep- 
purenei partiti socia¬ 
listi confluiscono 
correnti ideali diver¬ 
se, ricondotte ad uni¬ 
tà. Oggi invece, dopo il monoliti¬ 
smo Pei, esplodono le diversità. 
Ma non si può cancellare l'appar¬ 
tenenza. Un partito non è un mi¬ 
nestrone. Altrimenti non c'ècon- 
fronto, nélinguacomune. Bene, il 
tratto identitario non èlatradizio- 
ne. È stare dentro un processo 


condiviso. Il che vale pure per la 
coalizione». 

Partito della sinistra, o partito- 
coalizione? 

«Sono contro il partito-coalizio¬ 
ne. Lacreazionedi un tale partito 
non ècosa matura da noi. La sini¬ 
stra deve avere il suo partito, rifor¬ 
mista, democratico. 
Con la sua tradizione. 
Un conto è il partito. 
Altro è la coalizione, 
di cui il partito deve 
essere lealmente par¬ 
te, con rispetto reci¬ 
proco. L'eterogeneità 
interna dei Ds esiste, 
ma non èparagonabi- 
le a quella dell'Ulivo, 
dove ci sono forze di 
centro. I Ds devono 
avere un'identità 
chiaraeforte.Econtri- 
bui recosì ancheal più 
ampio progettodellacoalizione». 
Basta «I care», rispetto a tutto 
questo? 

«Non sono contrario. Non so 
q uan to si a em bl emati codi tuttala 
storia dei Ds. Può andare, perché 
esprime un nesso tra libertà e re¬ 
sponsabilità: mi faccio carico del 


senso in cui va lasocietà. Nesono 
partedirigente». 

E labattagliasullascuola il segno 
cheil Ds Berlinguer affida a que¬ 
sto Congresso oltrecheal l'azione 
di governo? 

«Rivendico lo sforzo per cambi are 
la cultura riformistica in Italia, sul 
piano dei rapporti tra scuola eso- 
cietà. L'idea cheabbiamo prospet- 
tatoari guardo,èdiversadal passa¬ 
to. Al centro non c'èsolo l'accesso 
universalistico alla formazione. 
Mail successo del l'i mpresa forma¬ 
ti va per tutti. 11 saper fare. 11 tenta¬ 
tivo di riempi re lo iato tra parolee 
fatti, e dar senso all'inclusione. 
Ancora: in passato ci siamo oppo¬ 
sti alla nascita della comunità eu¬ 
ropea. In un'otticadi subalternità 
ideologica.Oggi apriamolascuola 
alla dimensione europea e sovra- 
nazionale. E poi: in passato da si¬ 
nistra abbiamo reciso il nesso 
scuola - lavoro. Soggiacendo - da 
marxisti!-a schemi idealistici. Di 
questo ci siamo I i berati. Sappiamo 
che la cultura èun benein sé, che 
però va uti I i zzato i n soci età. Co me 
risorsa da spendere. Ecco, prima 
facevamo parole di sinistra. Oggi 
vogl i amo farefatti d i si n i stra». 
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Malgrado tutto 
siamo la sinistra 
di riferimento 
italiana. Partito 
riformista con 
un passato diverso 
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POLEMICA 

Natta: per la sinistra 
siamo giunti 
al limiteestremo 

ROMA «È mia opinione che siamo 
ormai giunti al limite estremo perla 
sinistra italiana... So bene che l'im¬ 
presa di dar vita oggi a una nuova 
grande formazione unitaria della si¬ 
nistra è di estrema difficoltà. Questo 
obiettivo lo abbiamo mancato an¬ 
che quando era divenuto possibile». 
Alessandro Natta, sul Secolo XIX di 
oggi chiede: ha ancora un senso e 
quale l'idea e la prospettiva sociali¬ 
sta? «Ma voi, miei giovani compa¬ 
gni, dove avete vissuto, dove siete 
cresciuti? C'è bisogno di un proget¬ 
to, di una piattaforma ideale e poli¬ 
tica di chiara connotazione sociali¬ 
sta, che dia senso nuovo, attuale al¬ 
l'idea cardine della eguaglianza e 
della giustizia non solo per il nostro 
Paese ma per l'Europa». 



ARREDAMENTI LUGARESI 


I riformisti-ulivisti preparano ordini del giorno sui quesiti 


Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


ROMA Al congresso dei Ds a 
Torino, oltre agli ordini del 
giorno della sinistra sulla 
legge elettorale e sulla com¬ 
missione Tangentopoli, ci 
saranno, quasi sicuramente, 
degli ordini del giorno della 
cosidetta area Liberal , in cui 
sono confluiti molti espo¬ 
nenti della componente uli- 
vista. Quest' area, che si de¬ 
finisce riformista, intende 
spingere la Quercia ad un 
impegno innanzitutto sul 
referendum elettorale, ma 
non solo. 

«Non stiamo pensando - 
ha detto Morando al termi¬ 
ne di una riunione - ad 
emendamenti alla mozione 


di maggioranza, ma, even¬ 
tualmente, ad ordini del 
giorno specifici, in partico¬ 
lare sui referendum. Quan¬ 
do parlo di referendum - ha 
aggiunto - mi riferisco non 
solo ai quesiti sociali, ma 
anche a quello elettorale». 
«Siamo convinti - ha spiega¬ 
to - che come Ds dobbiamo 
sollecitare la partecipazione 
al voto e non puntare sul l'a¬ 
stensionismo. Dobbiamo 
impegnarci per il sì al refe¬ 
rendum per un sistema elet¬ 
torale maggioritario, perché 
è davvero l'ultima spiaggia 
per cambiare la legge in 
questo senso. Eguale impe¬ 
gno deve esserci da parte del 


partito per il "no" ai quesiti 
sociali. Ma non deve essere 
un "no" di chiusura per di¬ 
fendere lo status quo, bensì 
un "no" riformista per cam¬ 
biare e rinnovare le rigidità 
che ci sono nel nostro siste¬ 
ma economico-produttivo». 

Alla riunione erano pre¬ 
senti, tra gli altri, Lanfranco 
Turci, Claudio Petruccioli e 
Antonello Falomi. Gli espo¬ 
nenti dell'area Liberal, ade¬ 
renti all'associazione «Liber¬ 
tà uguale» hanno deciso di 
rivedersi giovedì pomerig¬ 
gio al Lingotto per valutare 
quali ordini del giorno pre¬ 
sentare. Si profila a Torino 
una battaglia sugli ordini 


del giorno, visto che le mo¬ 
zioni non sono emendabili. 

La componente Liberal, 
probabilmente presenterà i 
suoi ordini del giorno so¬ 
prattutto in favore di una 
legge elettorale maggiorita¬ 
ria, mentre la sinistra ha an¬ 
nunciato un proprio ordine 
del giorno sulla legge eletto¬ 
rale, insistendo sul doppio 
turno di coalizione. 

La sinistra è contraria a 
un tipo di meccanismo elet¬ 
torale eh e cancelli la rappre¬ 
sentanza dei partiti. Inoltre, 
la sinistra della Quercia è in¬ 
tenzionata a dare battaglia 
sulla commissione per tan¬ 
gentopoli. (Ansa) 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 
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I l lunedi bisogna aspettare! a 
seconda serata per vedere 
una vera concorrenza di ge¬ 
neri e linguaggi televisivi. L'al¬ 
tra sera abbiamo scelto di vede¬ 
re «Porta a porta», verificando 
il principio dei vasi comunican¬ 
ti tra i radicali eAN, tra Emma 
Bonino eGianfranco Fini. Che 
bella coppia. Ci eravamo persi, 
perciò, il «Maurizio Costanzo 
Show». Ma, per fortuna Canale 
5 concedei a replica ecosì abbia¬ 
mo potuto recuperareun grande 
momento di televisione: l'esila¬ 
rante partecipazione di Valen¬ 
tino, il marito abbandonato 
dalla moglie Agnese, fuggita 
con un ragazzo molto pi ù giova¬ 
ne. Una storia che ha dilagato 
prima sui giornali e poi in tv. 
Cosicché, mentre il signor Va¬ 
lentino parlava, Anna Marche¬ 
si ni chiedeva: «Ma dove sia¬ 
mo... in cheannosi amo?» Giu¬ 
sto nel 2000, rispondiamo noi, 


come dimostra il fatto che il 
marito cornificato va, in tutta 
«calmezza » (così ha detto), a 
parlare in televisione dei fatti 
suoi, senza minacci are barbare 
vendette. Ma, nel giustificarsi 
per avere tradito a sua volta e 
perfino picchiato la moglie, Va¬ 
lentino si è dimostrato il più 
gran de avvocato difensoredella 
povera Agnese, oltreché uno 
straordinario affabulatore. So¬ 
steneva chei suoi precedenti tra¬ 
dimenti coniugali erano come 
città nella nebbia vistedall'au- 
tostrada, mentre il tradimento 
di A gneseera sulla bocca di tut¬ 
ti. Una grande metafora coniu¬ 
ga leetel evi si va. A nchenoi spet¬ 
tatori si amocomeautochevan- 
no e che ogni tanto escono allo 
svincolo di una città sconosciu¬ 
ta per respirare, nel grande cir¬ 
cuito asfittico della comunica¬ 
zione, aria di provincia. Viva 
Agnese. 



De André in concerto 



n concerto memorabileperchi ha avuto la fortu¬ 
na di assistervi. L'ultimo del mai abbastanza 
compianto, Fabrizio de Andrò. All'esibizione live 
dell'artista - morto un annota - registrata al tea¬ 
tro Brancaccioafebbraiodel '98, Palcoscenico 
dedica due puntate: stasera e domani (alle 
22.30 su Raidue). Il programma è firmato da 
Marco Giordano e Pepi Morgia. 


SCELTI PER VOI 


■ PEI» 23$ 

SEDUZIONE 

PERICOLOSA 


■ Tre uomini muoio¬ 
no in circostanze si¬ 
mili. Tutti e tre aveva¬ 
no messo un annun¬ 
cio per cuori solitari e 
tutti e tre vengono 
trovati a letto, nudi, 
assassinati da un col¬ 
po di pistola alla te¬ 
sta. Kellersi occupa 
del caso e, mettendo 
un annuncio sullo 
stesso giornale, entra 
in contatto con varie 
donne. La più sospet¬ 
ta è Helen, da cui Kel¬ 
ler è molto attratto... 

Regia di Harold Becker 
con Al Pacino, EllenBar- 
kin. Usa ('89). 112 min. 


■ nAJALM) M 

CANDID 

ANGELS 


■ Un nuovo program¬ 
ma, interamente dedi¬ 
cato alle candid ca¬ 
mera provenienti da 
tutto il mondo. Come 
laCharlie's Angels 
della famosa serie te¬ 
levisiva, Samantha De 
Grenet, Filippa Lager- 
back e Alessia Merz 
saranno le tre Candid 
Angels che, sotto la 
guida di Marco Bale¬ 
stri, gireranno l'Italia 
per filmare le reazioni 
della gente di fronte 
alle situazioni più 
strane. Il loro quartier 
generale è Cologno 
Monzese. 


i(M£5 2100 

C'È POSTA 
PER TE 


■ Un realityshow 
per agevolare, attra¬ 
verso la tv, chi ha bi¬ 
sogno di entrare in 
contatto con una per¬ 
sona ma non sa come 
fare. Questo, in sinte¬ 
si, lo spirito del nuovo 
programma di Maria 
De Filippi, al via sta¬ 
sera. Non mancherà 
l'effetto sorpresa: la 
conduttrice, dalla re¬ 
dazione e da una 
squadra di «postini», 
farà recapitare inviti 
(spesso al «buio»: i 
destinatari ne ignora¬ 
no i motivi) a parteci¬ 
pare al programma. 


■ ROTE (325 

TROPPOLITANI 


■ La stazione Termi¬ 
ni, piazza San Pietro, 
l'ippodromo di Capan¬ 
nello, lo Stadio Olim¬ 
pico, la Città Universi¬ 
taria, il Cimitero mo¬ 
numentale del Vera- 
no: sono alcune delle 
ambientazioni delle 
sei puntate ogni mer¬ 
coledì per discutere di 
piacersi e non piacer¬ 
si, mettere in gioco 
se stessi, scommette¬ 
re ancora o quanto ci 
si tolleriamo o quanto 
ci si basta, sempre a 
partire da domande 
capitali come quelle 
sulla morte. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


t RAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

6.40 UN0MATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso". 
10.05 MATL0CK. Telefilm. 

10.55 CERIMONIA INAU¬ 
GURALE DELL'ANNO GIU¬ 
DIZIARIO 2000. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: Calcio. Coppa 
Italia. Quarti di finale. 
Milan-lnter. Andata. 

22.45 TG1. 

22.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.10 TG1- NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.35 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. 

Attualità. Con Gigi Marzullo. 

1.40 TG1- NOTTE 
(Replica). 

2.05 ALL'ULTIMO MINUTO. 
Telefilm. 


^ RAIDUE 

6.30 CAFFÈ MARINETTI. 
Rubrica. 

6.45 LAVORORA. 

6.55 L'ITALIA INTERROGA. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 PARADISE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 VELA. America's 
Cup. Semifinale. 

15.00 QUESTION TIME. 
Attualità. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 

17.30 TG 2-FLASH. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAG-AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LE STREGHE. 
Telefilm. 

22.30 FABRIZIO DE 
ANDRÉ IN CONCERTO. 

23.35 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.40 TG 2-NOTTE. 

0.10 NEON LIBRI. 

Rubrica. 

0.25 VELA. America's 
Cup. La sfida infinita. 
Semifinale. 

3.30 RIDERE FA BENE. 
Attualità. 


RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 

Attualità. 

13.00 T3-DENTRO IL 
GIUBILEO. Attualità. 

13.30 T 3 - CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LA M ELEVISENE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.10 
GIORNO DOPO GIORNO. 
Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORTTRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA 
RAITRE. Rubrica. "Un 
mercoledì nell'Italia dei tra¬ 
nelli". Conduce Piero 

M arrazzo. 

22.40 T 3. 

23.05 UN GIORNO IN PRE¬ 
TURA. Attualità. 

T3-METEO. 

0.15 T 3. 

T 3-EDICOLA. 

0.25 TROPPOLITANI 
(INTERVISTE A CORPO 
LIBERO). Attualità. 

0.55 FUORI ORARIO. 


OCT RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 
Telenovela. Con Veronica 
Castro, Omar Fierro. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 FACCIAMO L'AMO¬ 
RE. Film commedia (USA, 
1960). Con Marilyn 
Monroe, Yves Montand. 
Regia di George Cukor. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
"Mercanti di morte". 

20.35 SEDUZIONE PERI¬ 
COLOSA. Film thriller (USA, 
1989). Con Al Pacino, Ellen 
Barkin. Regia di Harold 
Becker. 

22.40 AMICI MIEI ATTO II. 
Film commedia (Italia, 
1982). Con UgoTognazzi, 
Gastone Moschin. Regia di 
Mario Monicelli. 

1.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.40 SEI DONNE PER L'AS¬ 
SASSINO. Film giallo (Italia, 
1964). Con Cameron 
Mitchell, Èva Bartok. Regia 
di Mario Bava. 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 


ITALIA 1 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

10.00 SCI. Coppa del 
Mondo. Fondo 10 Km clas¬ 
sica femminile. 

10.45 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

11.15 SCI. Coppa del 
Mondo. Fondo 15 Km clas¬ 
sica maschile. 

12.30 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Telefilm. 

14.30 LA TATA. Telefilm. 
15.00 FUEGO. Show. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 HERCULES. Telefilm. 

18.30 NASH BRIDGES. 
Telefilm. "L'esperimento". 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 CANDID ANGELS. 
Show. Conduce Marco 
Balestri con Samantha De 
Grenet, Alessia Merz, 

Filippa Lagerback. 

22.45 SOUTH PARK. 
Telefilm. "E se ingrasso... 
ciccia" - "Spara alla lava". 

23.30 ASTERICS SOTTOLI¬ 
NEA. Speciale. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. "L'idea fissa". 

1.40 FRASIER. Telefilm. 

2.10 FUEGO. Show 
(Replica). 

2.35 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.00 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.10 CINCIN. Telefilm. 

4.35 l-TALIANI. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 COSBY INDAGA. 
Telefilm. "Legittima difesa". 
10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. "Vaudeville". 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. Con Darlene 
Conley, John McCook. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 MAI AM ORE PIÙ 
GRANDE. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1994). Con 
Candice Bergen, Richard 
Kiley. Regia di Glenn 
Jordan. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 C'È POSTA PER TE. 
Talk show. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

1.50 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.15 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 


IMC 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

9.05 CACCIA ALLA VOLPE. 
Film commedia (GB/ Italia, 
1966). Con Peter Sellers, 
Victor Mature. Regia di 
Vittorio De Sica. AH'interno: 
10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 TI HO VISTO UCCI¬ 
DERE. Film poliziesco (USA, 
1954, b/n). Con Barbara 
Stanwyck, George Sanders. 
Regia di Roy Rowland. 

15.55 LA VITA PRIVATA DI 
HENRY ORI E NT. Film com¬ 
media (USA, 1964). Con 
Peter Sellers. Regia di 
George Roy Hill. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore. AH'interno: 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SUORE IN FUGA. 

Film commedia (GB, 1990). 
Con Eric Idle. Regia di 
Jonathan Lynn. 

22.30 TMC NEWS. 

22.45 LE PIACE BRAHMS? 
Film commedia (USA, 

1961, b/n). Con Ingrid 
Bergman, Yves Montand. 
Regia di Anatole Litvak. 

1.10 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

1.40 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

2.15 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U -QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 PRONTA A COM¬ 
BATTERE. Film-Tv azione 
(USA, 1992). Con Greg 
Ostrin, Michael Foley. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.35 LA STAGIONE DEL- 
L'ASPIDISTRA. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

14.20 BUDDY: UN GORIL¬ 
LA PER AMICO. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

15.45 QUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film drammatico. 
18.00 TOULOUSE LAU- 
TREC. Film biografico. 

19.55 PAULBOWLES: IL 
VIAGGIATORE DELL'ANI¬ 
MA. Documentario. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con R. Duvall, T. Leoni. 
23.00 LA MIA VITA IN 
ROSA. Film commedia. 
0.30 STRADE PERDUTE. 
Film fantastico. 

2.40 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller (USA, 
1998). Con M. Keaton. 


TELE-mero 


11.25 RESCUE 2 - DUE 
COPPIE. Film drammatico. 

13.10 INFERNO D'ACQUA. 
Film thriller (USA, 1998). 

14.40 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico. 

16.15 LABOR OF LOVE. 
Film fantascienza. 

17.45 GATTACA-LA 
PORTA DELL'UNIVERSO. 
Film fantascienza. 

19.30 FRA LE BRACCIA 
DELL'ASSASSINO. Film 
drammatico (USA, 1998). 
21.00 THE RAT PARK. 

Film drammatico. 

23.00 LO SPECCHIO. 
23.05 THE JACKAL. Film 
thriller (USA, 1997). 

1.05 THE BRIDGE. 

1.25 GODARD IN TV. 
Documentario. 

2.20 MATRIMONI. Film 
commedia (Italia, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 
19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.09 II baco del mil¬ 
lennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 GR 1 - Medicina 
e società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 

I - Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 
Zapping; 20.42 Calcio. Coppa Italia. Quarti 
di finale; 22.44 Uomini e camion; 22.51 
Zona Cesarini; 23.05 All'ordine del giorno; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo; 8.55 Domino. Di Diego 
Cugia; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.37 Capo Horn - 

II nuovo mondo; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso. Appuntamento ad alto livel¬ 
lo; 14.15 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 


15.00 II Cammello di Radiodue; 16.00 
Sadalmelik; 18.02 Caterpillar. Quando il 
fine giustifica gli automezzi; 20.02 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 20.50 Le streghe. Onda Media. In 
contemporanea con Raidue per i non 
vedenti; 21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
Capo Horn - Il nuovo mondo (Replica); 
3.06 Solo musica; 5.00 Incipit. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Chiara Valentini de 
"L'Espresso"; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 Radiotre Mondo; 
10.53 Duri e puri...; 11.30 Incontri con...; 
12.00 Agenda; 13.00 La Barcaccia. Il 
varietà dell'opera; 14.00 Blu bemolle. 
Musica e racconti; 16.00 Fahrenheit. Libri 
e lettori; 16.52 Inaudito. Incursioni sono¬ 
re; 17.15 Fahrenheit. Le idee, i convegni, 
gli appuntamenti culturali; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 21.00 II cartellone; 
Stagione di concerti 1999-2000: 
Orchestra della Toscana. Musiche di M. 
Kagel, L. van Beethoven. Direttore e soli¬ 
sta Alexander Lonquich; 23.25 Storie alla 
radio. Romana Petri legge e racconta 
"Cent'anni di solitudine" di Gabriel Gargia 
Marquez; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 




LÀAAAAJ 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con foschie e nebbie. 
Al Centro e sulla Sardegna: sulla regioni adriatiche cielo ir¬ 
regolarmente nuvoloso sulle altre regioni e sull’Isola poco 
nuvoloso con tendenza a graduale aumento della nuvolosi¬ 
tà. Sud e Sicilia: cielo irregolarmene nuvoloso con tenden¬ 
za ad ulteriore aumento della nuvolosità dalla serata. 



DOMANI 


# Al Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con nebbie sulla 
Vaipadana. Centro e Sardegna cielo nuvoloso, localmen¬ 
te molto nuvoloso con possibilità di locali precipitazioni. 
Al Sud e sulla Sicilia: cielo molto nuvoloso o coperto con 
possibilità di locali precipitazioni. 



LA SITUAZIONE 


# Sull’Italia è presente un’area di alte pressioni, tuttavia infiltrazioni di 
aria fresca determinano condizioni di debole instabilità sulle regioni 
centro-meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



5 7 VENEZIA 

□ 


5 9 IMPERIA 


TRIESTE 


TORINO -1 7 MONDOVI 1 5 ■ CUNEO 


O 7 MILANO 

3 

6 12 BOLOGNA 


3 9 ■ ANCONA 


2 8 PESCARA 

3 

IO 14 POTENZA 


2 8 ■ CAMPOBASSO 2 np 


8 13 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


3 12 ALGHERO 


COPENAGHEN 1 5 MOSCA 


1 1 BERLINO 


BONN 

GINEVRA 


-1 4 FRANCOFORTE 1 4 PARIGI 


4 5 BELGRADO 


-3 -3 PRAGA 



D 

n 

■ ISTANBUL 

np 

np 

LISBONA 

5 

12 

ATENE 

6 

13 

ALGERI 

1 

15 

■ malta 

WI 

_Lil 




-1 2 


O 3 


□ 


np 3 


6 np L’AQUILA 

rw-i 

np np S.M.DILEUCA 6 np 


R. CALABRIA 8 14|PALERM0 9 15 MESSINA IO 14 


2 13 


1 2 ■ STOCCOLMA -1 1 


O 3 


VARSAVIA 

O 3| 

LONDRA_ 

5_ 7_M 

BRUXELLES -1 


-3 5 


-6 OH MONACO -1 OIZURIGO 2 3 


-2 1 

















































12STO03A1201 12ST002A1201 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:26:45 01^11/99 


l'U nità 


Scuola& F ormazione 


M ercoledì 12 gennaio 2000 


Veneto, nuovi fondi per la formazione 


La Regione ha stanziatocon la legge finanziaria perl'anno 1999 mezzo miliardo de¬ 
stinato alle azioni di adeguamento, ristrutturazione e fusione dei Centri di formazio¬ 
ne professionale (Cfp)convenzionati.Supropostadell'assessorealleattività for¬ 
mative Cesare Campa, la Giunta regionale ha ripartito lo stanziamento fra gli enti 
chehannorealizzatoointendanorealizzarequestotipodi interventi. 



Lavoro: in Sicilia corsi per disabili 

Settantuno c orsi di formazione professionale per soggetti portatori di handicapso- 
nostatifinanziati inSicilia dalTassessoreregionaleal lavoroeallaformazionepro- 
fessionale.Le attività formative speciali, checoinvolgono827allievi, coste ranno 
complessivamente lOmiliardie mezzo.il Pianoformativoapprovato dall'assessore 
Papania rientra nel quadro della legge 24/76sulla formazione cosiddetta «di base». 



INTERNET HA MESSO IL TURBO AL 
FENOMENO DI COMPITI E TESI SCO¬ 
PI AZZAT E . M OL TI SITI FORNISCONO 
TESTI PRONTI. MA BERKELEY SI È 
ATTREZZATO CON UN METODOWEB 
CHE SMASCHERA GLI IMBROGLI 

A lzi la mano chi non ha copiato almeno 
una volta dal l'enciclopedia la ricerca 
da presentare in fretta e furia, l'indo¬ 
mani, alla maestra o alla professoressa; o al¬ 
meno, chi non ha avuto la tentazione di far¬ 
lo, attingendo dalla Treccani di famiglia o 
dall'Enciclopedia Universo, pazientemente 
raccolta in dispense. Un classico. Ma da 
quando esiste Internet, copiare è diventato 
ancora più facile, facilissimo. Certo, bisogna 
un po' impratichirsi con i motori di ricerca 
- tipo AltaVista, H otbot, Yahoo o l'italianis¬ 
simo Virgilio - poi però in retesi trova tan¬ 
tissimo materiale, e con i dovuti accorgi¬ 
menti uno studente può fare un figurone. 

Che vergogna, dirà qualcuno. Forse. Pe¬ 
rò, anche se su quella materia resterà il no¬ 
stro studente un asino, nel frattempo si sarà 
fatto una bella esperienza sul Web, specia¬ 
lizzandosi nella ricerca del le fonti. Cosa che 
talvolta riesce difficile anche agli universi¬ 
tari. 

D'altronde, copiare è una delle attitudini 
più antiche del mondo: qualcuno dice che 
sia un'arte, e talvolta chi copia riesce a far 
meglio addirittura dell'originale. A scuola e 
nelle università, poi, è un'industria (la ri¬ 
vendita delle tesi di laurea, o il ghost wri- 
ting, la scrittura di tesi su commissione, 
non è un mistero per nessuno). Un'indu¬ 
stria che con Internet ha messo il turbo, 
soprattutto negli Stati Uniti, paese al pri¬ 
mo posto per il numero di computer in re¬ 
te. Tant'è che un gruppo di insegnanti e di 
informatici californiani hanno lanciato 
una vera e propria crociata elettronica con¬ 
tro il plagiarism, il plagio dei compiti, e in 
particolare dei term paper, le relazioni che 
vanno consegnate alla fine di ogni trime¬ 
stre, e che sempre più spesso gli studenti 
copiano in rete. 

Il fenomeno è diffusissimo: all'Universi¬ 
tà di Berkeley, per esempio, tra il 1993 e il 
1997 i casi di imbroglio sono aumentati di 
oltre il 700% (avete letto bene), grazie so¬ 
prattutto al Web, dove pullulano i term pa¬ 
per mills, come sono chiamati in gergo i siti 
destinati agli studenti scansafatiche: in 
cambio di un pagamento su carta di credi¬ 
to, il cliente può farsi recapitare a casa in 
pochi minuti una e-mail con il compito ri¬ 
chiesto, e con la garanzia di un testo di 
buona qualità. È il caso di www.chea- 
ter.com o dell'inglese www.cheathou- 
se.com, vere aziende del settore. Diverso 
invece il caso di School Sucks 
(www.school.sucks), un sito che conta già 4 
milioni di contatti e che permette di con¬ 
sultare gratis tutti i compiti ei temi dispo¬ 
nibili, grazie a un sistema di mutua assi¬ 


Primo piano 


In America crociata contro gli imbrogli elettronici 
Per arginare il boom di compiti «scopiazzati» 

B erkeley escogita un modo che smaschera i furbi 


INIZIATIVA 

Vademecum 


Internet occhio a chi copia 
Arriva il sito anti-plagio 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 



stenza tra studenti, che inviano i propri or- 
ginali. 

Un successo travolgente quello di 
«School Sucks», che ha già una filiale in 
Israele e un'altra in Russia, e che oggi for¬ 
nisce anche un servizio gratuito di e-mail e 
pagine Internet. Ma il creatore del sito, 
Kenny Sahr, si difende dall'accusa di ali¬ 
mentare il plagio: «Il materiale è consulta- 
bile da tutti, anche dagli insegnanti. Noi 
non garantiamo la qualità dei temi che ri¬ 
ceviamo, l'unica indicazione è quella di 
usarli per farsi un'idea del l'argomento, non 
per copiare», si legge sulle pagine di 
«School Sucks», che per scrupolo, fornisce 
anche spiegazioni su come evitare il plagio. 

M a qual è la risposta contro la «furbizia 
elettronica», sviluppata dalla società iPara¬ 
di gmsìn collaborazione con l'ateneo di Ber¬ 
keley? Un sito che si chiama www.plagiari¬ 
sm.org., e che funziona così: a) il professo¬ 
re si abbona al servizio, e chiede ai propri 
studenti di inviare regolarmente i compiti 
al sito per la verifica anti-plagio; b), il pro¬ 
gramma messo a punto dai ricercatori, che 
utilizza un algoritmo particolare, confron¬ 
ta i testi con tutti quelli disponibili nel suo 
archivio on line aggiornato costantemente 


(centinaia di migliaia, tra cui ovviamente 
quelli disponibili nei «term paper mills»), 
a caccia del plagio; c), aliatine, al professo¬ 
re viene comunicato il risultato della ricer- 


DA FEBBRAIO 


Una laurea 
per diplomati Isef 

I diplomati dell'Istituto Statale di Educazione Fisica 
(Isef) potranno ottenere il titolo di Laurea dell'Istituto 
Universitario di Scienze Motorie (lusm) attraverso un 
corso specifico, a partire dal 6febbraio. Il corso avrà 
una durata di dodici settimane. L'ammissione per 
questo primo corso è a numero programmato; saran¬ 
no accettate 150 unità. La selezione verrà effettuata 
in base a una serie di criteri tra cui l'anno del diplo¬ 
ma, il voto e titoli formativi. 50 posti saranno riservati 
a quei diplomati che dopo il diploma abbiano ottenu¬ 
to lauree, master, titoli di dottorato ecc. Domande di 
ammissione alla selezione entro il 10 gennaio. Per in¬ 
formazioni rivolgersi alla Segreteria studenti del- 
l'Iusm telefonando allo 0636095.535/6. 


ca: quanti testi sono davvero frutto della 
fatica degli studenti, quanti sono certa¬ 
mente copiati, quanti invece mostrano per¬ 
centuali di dubbio; sì, perché il program¬ 
ma verifica i compiti parola per parola, 
analiza la struttura della frase e dunque 
può «capire» se lo studente furbo ha sosti¬ 
tuito un certo numero di parole per evitare 
di essere scoperto, o almeno sospettare se 
c'è il rischio di una frode, avvertendo l'in¬ 
segnante. 

Il servizio ovviamente ha un costo: pa¬ 
gando i 20 dollari d'iscrizione si ha diritto 
ad inviare trenta testi, poi la tariffa passa a 
mezzo dollaro ogni compito. 

Ma ne vale la pena, ci si domanderà? 
Certo, il programma può avere dei buchi, 
non funzionare ancora perfettamente; ol¬ 
tretutto, la sua efficacia dipende anche 
molto dalla vastità della sua banca-dati. In 
tutti i casi, gli insegnanti che hanno co¬ 
minciato a sperimentarlo sembrano molto 
soddisfatti: ad ottobre di quest'anno, un 
test del genere reali zzato sui compiti di 320 
studenti di un corso di neurobiologia di 
Berkeley ha rivelato che in almeno 45 casi 
è stato utilizzato materiale «pescato» da I n- 
ternet. 


INFO 


Gb 

genitori 

maneschi 

Si a bacchet¬ 
tate e sberle a 
scuola:in 
Gran Breta¬ 
gna un nume¬ 
ro crescente 
di genitori 
preme perché 
il governo 
Blairdiadi 
nuovo cittadi¬ 
nanza alle pu¬ 
nizioni corpo- 
rali inclasse. 
Il 51% dei pa¬ 
dri e delle 
madri,dice 
un sondag¬ 
gio,auspica 
un ritorno a 14 
annasan¬ 
dogli inse¬ 
gnanti pote¬ 
vano usare 
maniecanne 


pertenerein 
riga gli stu¬ 
denti. Favore¬ 
voli alle botte 
il 60% dei ge¬ 
nitori d'estra¬ 
zione ope- 
raia,si scen¬ 
de al 40% nel¬ 
la middle 
class. 


per l'esame 
di Stato 


A lcune commissioni della- 
maturità, nel giugno scor¬ 
so, sono state troppo seve¬ 
re o troppo clementi? Nelle pro¬ 
ve scritte, è stato adottato dap¬ 
pertutto lo stesso criterio di valu¬ 
tazione? E nel le prove orali? 

Per migliorare la preparazione 
degli studenti (e anche degli esa¬ 
minatori) per l'esamedi Stato del 
giugno 2000, il ministero della 
Pubblica Istruzione sta mettendo 
in campo una serie di iniziative, 
fra cui le analisi di quanto è av¬ 
venuto nell'estate 1999, prima 
edizione della nuova maturità. 

L'Osservatorio nazionale per 
gli esami di Stato, istituito presso 
il Cede (Centro europero dell'e¬ 
ducazione), sta infatti inviando 
alle scuole i dati relativi ai risul¬ 
tati del giugno scorso. Ogni 
scuola riceve elaborazioni da cui 
risultano gli andamenti comples¬ 
sivi e analitici sulle singole prove 
relative alle sue specifiche classi. 

I dati sono divisi per commissio¬ 
ni e hanno come riferimento le 
medie provinciali e nazionali. 
Attraverso la comparazione dei 
dati, dunque, le scuole sono po¬ 
ste nella condizione di valutare 
gli esiti degli esami, e anche di 
individuare eventuali anomalie 
rispetto alle tendenze registrate. 

Entro il prossimo mese di feb¬ 
braio le scuole riceveranno, inol¬ 
tre, due strumenti utili per orien¬ 
tare la prossima sessione di esa¬ 
mi che avrà inizio il 21 giugno 
2000 . 

1) Un Cd rom nel quale sono 
contenuti i te¬ 
sti di oltre 13 
mila terze pro¬ 
ve, utilizzate 
dalle commis¬ 
sioni nella ses¬ 
sione del giu¬ 
gno 1999. 

2)Un volume 
che raccoglie 
le terze prove 
che, a giudizio 
del Cede, hanno meglio interpre¬ 
tato le esigenze di pluridiscipli- 
narità contenute nella legge di ri¬ 
forma. 

Sempre in vista della prossima 
sessione d'esame, sta per anda- 
rein onda il primo corso di for¬ 
mazione a distanza realizzato da 
Rai Educational -in attuazione 
della convenzione Rai-M inistero 
Pubblica Istruzione- rivolto ai 
docenti delle scuole superiori, 
ma anche a studenti e famiglie, 
per diffondere le nuove modalità 
e la cultura del nuovo esame di 
Stato. 



Da bidello a collaboratore scolastico... che confusione 


L ETT ERA 


DAL PROF 


L e perplessità di F rancesco sono certamente molto fre¬ 
quenti tra i «bidelli»degli E nti L ocali che », in baseal- 
l'art. 8 della Legge 124/99, sono oramai transitati 
nei ruoli statali e inquadrati come «collaboratori scolastici» 
del contratto scuola. I n sostanza è successo che tutto il perso¬ 
nale dipendente dagli E nti L ocali (tra 70/80.000 persone) 
che era utilizzato nei servizi scolastici è inquadrato nei ruoli 
statali. Si chiude eoa un'anomalia dovuta alla stratificazio¬ 
ne di leggi che avevano, in tempi di¬ 
versii, regolato la materia delle com¬ 
petenze riferite all'istruzione. 
Logicamente uno spostamento di 


competenze e di personale di queste proporzioni comporta 
una miriade di problemi pratici da risolvere;sta in quest'ori¬ 
gine delle perplessità e timori sorti tra il personale. Un'ope¬ 
razione eoa complessa è stata inoltre complicata dai ritardi 
in corsi nella registrazione del decreto applicativo che rego¬ 
lava in concreto tutta l'operazione, da parte della corte dei 
Conti, avvenuta nella seconda decade di dicembre. E vidente 
che le disposizioni ai P rovveditorati siano arrivate sotto N a- 
tale. I n ogni caso dal 1.1.2000 tutto questo personale è rego¬ 
lato dal contratto scuola. Cominciamo a tranquillizzare sot¬ 
to l'aspetto retributivo: nel caso ci sano stati ritardi nella 
comunicazione dei dati contabili del personale alla compe- 


■ Va bene! Dal 2000 non sono più un bidello dipendente di un Comune nella pro¬ 
vincia di Torino; sono diventato «collaboratore scolastico», uno statale quindi. 
Devo confessare che un minimo timore per questo passaggio esiste. Ho partecipa¬ 
to ad alcune assemblee sindacali e la confusione era massima. M olti, questo fino 
alla fine di dicembre scorso, erano sicuri che l'operazione sarebbe saltata. Al rien¬ 
tro delle vacanze come è la situazione? Inoltre: alcune funzioni da me svolte per il 
Comune, che mi retribuiva con i fondi relativi ai progetti obiettivo, non rientrano 
tra i compiti previsti nel nuovo profilo statale. Potrò-dovrò continuare a svolgere 
queste funzioni, che, tra l'altro, non rientrano tra le competenze delle scuole? 

F rancesco 
T orino 


tente D irazione del Tesoro, gli E nti L ocali potranno, provvi¬ 
soriamente, continuare a retribuirei! personale. Quindi non 
dovrebbero sorgere problemi. L a retribuzione, nell'attesa del¬ 
la definizione con l'Aran degli aspetti contrattuali, provviso¬ 
riamente sarà liquidata nella stessa misura, comprensiva 
della quota accessoria. Certezza anche per quanto riguarda 
la sede di servizio sino al prossimo anno scolastico. 

Si è trovata anche una soluzione per quanto riguarda il 
problema dei servizi misti, per rispondere cosi alla domanda 
del lettore. Molti Enti Locali erano riusciti, infatti, a risol¬ 


verei! problema dell'erogazione d'alcuni servizi chiedendo al 
personale ausiliario disvolgere ulteriori mansioni, oltre a 
quelle del proprio profilo. Questo era reso posa bile dalle ca¬ 
ratteristiche dei profili previsti dal CCNL degli E nti L ocali 
che garantiva la retribuzione utilizzando i fondi per i pro¬ 
getti obiettivo. Per cui si aveva un fi ori re di figure di bidelli 
ibride:bidelli aiuto-cuochi, bidelli assistenti sugli scuola-buse 
eoa via. Questo succedeva soprattutto nelle piccole realtà co¬ 
munali che, con il passaggio del personale allo Stato si ritro¬ 
vano senza il personale necessario a garantire questi servizi. 


L a soluzione trovata ipotizza l'uso delle convenzioni tra E fi¬ 
fe L ocale e Scuola. I n pratica a permette la prosecuzione dei 
servizi erogati utilizzando il personale che già svolgeva que¬ 
ste funzioni garantendo la retribuzione con un passaggio dei 
fondi dal comune alla scuola. Quindi le funzioni svolte fino 
alle vacanze di l\l atale dal lettore possono essere regolarmen¬ 
te svolte anche alla ripresa delle lezioni poiché esiste lo stru¬ 
mento che permette la retribuzione di queste attività anche 
alle dipendenze della scuola. U n attimo d'attenzione però. 11 
contratto scuola descrive compiutamente quali sono le com¬ 
petenze dei collaboratori scolastici. Tutte le attività che sono 
indicate con «possono svolgere» comportano una retribuzione 
accessoria per il personale che svolge queste attività. A mag¬ 
gior ragione alla base di una richiesta di svolgere mansioni 
non previste dal profilo e, in questo caso, addirittura non 
previsto tra le competenze della scuola deve esserci preventi¬ 
vamente la convenzione tra scuola ed Ente L ocale. Proprio 
quest'esempio impone al Sindacato un impegno a governare 
questi passaggi per evitare che casualità e disinformazione 
complichino una situazione di per sé già complessa. 

Sarà opportuna quindi l'apertura di un tavolo di confron¬ 
to presso tutti i provveditorati anche se questo non è stato 
previsto nazionalmente. 

Centro nazionaleCgil Scuola mail@cgilscuola.it 
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Rattafòrma mondiale per l'online senza fili 

M ossa a sorpresa di Vodafone nella battaglia per M annesmann 


ROMA II gruppo di tic inglese 
Vodafone-Airtouch, numero 
uno mondiale della telefonia 
mobile, ha annunciato che lan- 
cerà in luglio una nuova piatta¬ 
forma mondiale unica per l'ac¬ 
cesso a internet con portale a 
marchio proprio. Della partita 
saranno anche alcuni tra i più 
importanti gruppi informatici e 
di telecomunicazionemondiale: 
Ibm, Psion, Sun MicroSystem, 
Ericsson e Nokia. Con questa 
«premiere», Vodafone punta a 
diventare il primo fornitore al 
mondodi servizi multimediali su 
base mobile, un successo che 
«dovrebbe contri bui re al succes¬ 


so dell'offerta per M anne¬ 
smann». Ma il gruppo tedesco 
sotto attacco di Opaostilenon ha 
mancato di replicare: «Siamo in 
una posizione strategica miglio¬ 
re - ha sostenuto un portavoce 
dell'aziendadi Duesseldorf-Non 
abbiamo minimamente paura e 
aumenteremo ulteriormente il 
nostro vantaggio». 

Secondo il direttore generale 
di Vodafone, ChrisGent, il pro¬ 
getto di una piattaforma unica 
per con netterei telefoni cellulari 
a Internet «apreun nuovo capi¬ 
tolo nello sviluppo di Internet. 
Invitiamogli azionisti di Manne- 
smann ad aggiungere un'altra 


"w" al www. D'ora in poi parlere¬ 
mo infatti di "worid wide wire- 
lessweb",ecioèdi retemondiale 
internetsenzafili». 

Grazie a questa nuova piatta¬ 
forma Vodafone conta di realiz¬ 
zare un «forte» aumento del fat¬ 
turato per abbonato che potreb¬ 
be esseredel 30% da qui al 2004, 
includendo anche M anne¬ 
smann. «Il nostro obiettivo - ha 
dettoGent-èoffrireintutti i luo¬ 
ghi i migliori servizi e informa¬ 
zioni multimediali attraverso il 
telefonino». Gent ha quantifica¬ 
to i costi di sviluppo del la piatta¬ 
forma in 150 milioni di dollari 
nel corso dei prossimi due anni 


che la società finanzierà total- 
mentecon mezzi propri. 

Vodafone non sarà legata da 
contratti di esclusiva con nessu¬ 
no dei partner checoopereran no 
alla piattaforma. Quest'ultima 
sarà accessi bi I e su tutte I e reti di 
Vodafone e potrà essere com¬ 
merci al i zzata su I i cen za an eh e su 
altri mercati dove la società in- 
glesenon èpresentedirettamen- 
te. U n a pri ma versi on edel I a pi at- 
taforma con servizi di messa- 
ging, desktop, e-commerce e of¬ 
ferte di informazione e enter¬ 
tainment sarà sul mercato in lu¬ 
gli o ed en tro f i n ean n o ci saràuna 
secon da versi on eam pi i ata. 



AEREI 

I piloti dell'Anpac: 
Alitalia torni 
a presidiare Fiumicino 

L'Alitaliatorni a Fiumicino: non èpro- 
prio un disconoscimento della "stra¬ 
tegia Malpensa" ma è certamente 
una novità l'appello lanciato ieri da 
una Nota dell'Anpac il cui presidente, 
Augusto Angioletti, siede anche nel 
eda Alitalia. «Èfondamentale-si leg¬ 
ge - che Alitalia torni ad occupare 
spazi di mercato lasciati liberi a causa 
del trasferimento dei voli su Milano 
Malpensa presidiando pienamente 
anche l'hub di Roma Fiumicino». 
L'Anpac chiede di affrettare la priva¬ 
tizzazione della compagnia per «ga- 
rantiregli investimenti per l'acquisto 
di nuovi aerei e farà che Alitalia non 
veda ridimensionato il proprio ruolo 
nel mercato globale». 


«Ad Time Warner minaccia il pluralismo» 

La nascita del colosso allarma giornalisti, politologi eparlamentari americani 
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Warner Bros. TI \A p 

Film, musica,Q 1 
TV, video cavo 


QM 


CompuServe 

Service online 

• Fondata: 1969 
• Fusione con 

AOL: 1997 

A 

A M E Ryl^C A 

Service online 

• Fondata: 1985 


Netscape 

Software Internet 

• Fondata: 1994 

• Fusione con 
AOL: 1998 


1 Fondata: 1923 

Tuner 

Broadcasting 

System 

Informazioni, 
film, TV 

• Fondata: 1970 
(prima stazione) 

• CNN: 1980 
• Fusione con 
Time Warner: 
1995 


Time 

Editoria 

• Fondato: 1923 
•Life: 1936 


LIFE 


01920 



• Fusione: 1989 


AOL TIME WARNER 

• Fusione: 2000 
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«Ban da I arga» e «I i bero accesso» 
le parole-chiave della megafusione 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Mentre a Wall 
Street comincia il balletto del sotto- 
a-chi-tocca e scattano le scommesse 
sulla prossima grande fusione, non 
sono soltanto gli investitori e gli 
azionisti di American Online e Ti¬ 
me Warner a fare i conti sugli sce¬ 
nari futuri. Alla celebrazione della 
finedel vecchio sistema dei media e 
dell'inaspettato salto di American 
Online, che solo qualche anno fa 
veniva quasi data per spacciata, si 
affiancano interrogativi e dubbi so¬ 
lo all'apparenza fuori moda. Perde¬ 
ranno i nuovi produttori di «news» 
la loro indipendenza? Quale sarà 
l'impatto sociale della nuova sta¬ 
gione di fusioni nel settore dei me¬ 
dia sotto la diretta influenza degli 
architetti digitali? La Federazione 
internazionale dei giornalisti, che 
rappresenta 45mila membri in 103 
paesi, parla di «minaccia alla demo¬ 
crazia, al pluralismo e alla qualità 
dei media» derivante dalla stretta 
interdipendenza tra intrattenimen¬ 
to, comunicazione e commercio 
online. «Un ristretto numero di so¬ 
cietà controlla l'informazione e i 
canali attraverso i quali l'informa¬ 
zione raggiunge le persone», ha 
commentato il segretario della Fe¬ 
derazione giornalisti Aidan White. 
Robert McChesney, storico e osser¬ 
vatore delle trasformazioni nel set¬ 
tore dei media e delle telecomuni¬ 
cazioni, ritiene che «la tradizionale 
autonomia di cui hanno goduto i 
giornalisti fino agli anni '80 è sotto 
attacco e questo non è una conse¬ 
guenza di scelte ideologiche quanto 
un fatto di business: purtroppo il 
buon giornalismo non produce 
buoni affari, il pessimo giornalismo 
sì». E la sindrome di Pokemon: 
quando Time sbatte in copertina il 
cartoon elevandolo a evento epoca¬ 
le siamo di fronte a una scelta gior¬ 
nalistica o a un giornalismo di pro¬ 
paganda imprenditoriale? «Per de¬ 
cenni è stato mantenuto un muro 


tra pubblicità e notizia eciò ha fun¬ 
zionato bene - ha scritto in un edi¬ 
toriale il New York Times-. Ma eri¬ 
gere muri tra i comparti multipli 
della nuova informazione, l'intrat¬ 
tenimento ei giganti del marketing 
può non essere così semplice». 

McChesney insegna comunica¬ 
zione all'Università di Wisconsin e 
ha appena pubblicato un utile libro 
sull'effetto delle concentrazioni sui 
flussi di informazione («Rich Me¬ 
dia, Poor Democracy», Media ric¬ 
chi, democrazia povera) dal quale 
emerge un dato incontrovertibile: 
nove grandi gruppi editoriali con¬ 
trollano la maggior parte dell'infor¬ 
mazione e del sistema di distribu¬ 
zione delle notizie in giro per il 
mondo. Sono Time Warner, Di¬ 
sney, Sony, Ge¬ 
neral Electric 

(che controlla la 
potente catena 
televisiva Nbc), 
At&t, News 
Corporation, 
Seagram (in par¬ 
ticolare musica 
e film), Viacom 
(che controlla 
Cbs Tv), Bertel- 
smann. La novi¬ 
tà sta nel fatto 
che l'industria dei media «è sogget¬ 
ta ad un costante e intenso scruti¬ 
nio commerciale», conclude 
McChesney. Occhio alle parole: il 
miliardario Stephen Case, il 41enne 
che ha costruito dal nulla American 
Onlineeoggi èil vero vincitore del¬ 
la partita ingaggiata con Time War¬ 
ner, ha appena spiegato che la fu¬ 
sione del secolo «non riguarda tan¬ 
to la tecnologia, quanto la nascita 
di un medium di massa che farà 
parte delle nostre abitudini quoti- 
dianedi ordinari consumatori». 

Il gruppo tedesco Bertelsmann è 
partner di America Online in Aol- 
Europe e questa è solo una delle ra¬ 
gioni per cui in Europa c'è allarme 
per le conseguenze della fusione 
Aol-Time Warner. Secondo i dati di 


novembre di Mediamatrix, Yahoo, 
Microsoft e America Online con¬ 
trollano tre dei cinque siti più visi¬ 
tati in Gran Bretagna, Francia e 
Germania, come dire due terzi del 
mercato europeo della Grande Rete. 
L'accesso vel oce al l'i n esau ribile ma- 
gazzino di Time Warner (film, tele¬ 
visione, libri, giornali, servizi di in¬ 
formazione) taglia le gambe a una 
offerta europea di scala analoga. E 
la conferma del predominio cultu¬ 
ral e am eri can o n el I a G ran d e Rete d i 
fronte al quale a poco valgono le 
eccezioni culturali in questo o quel 
paese: già oggi, secondo l'European 
Internet Commerce di Forrester Re¬ 
search di Amsterdam, circa il 70% 
del materiale disponibile su Inter¬ 
net arriva dagli Stati Uniti. 


Negli Stati Uniti molti arricciano 
il naso. Un gruppo di senatori de¬ 
mocratici e repubblicani ha messo 
in guardia contro i rischi di una 
concentrazione straordinaria di 
programmi, controllo dei canali di 
comunicazione e convergenza di 
interessi tra grandi provider e cate¬ 
ne editoriali che «minimizzerà 
competizione e scelte di consumo». 
Ma difficilmente ci sarà un inter¬ 
vento federale o scatterà la tagliola 
dell'antitrust per la semplice ragio¬ 
ne che le due società non competo¬ 
no per conquistare gli stessi clienti. 
Sul tappeto c'è la complicata que¬ 
stione dell'accesso aperto a Inter¬ 
net, ma non c'è ragione perché il 
nuovo colosso rischi di finire come 
la Microsoft. 


DALLA REDAZIONE_ 

MASS IMO CAVALLI NI 

WASHINGTON Broadband e 
«open access», banda larga e li¬ 
bero accesso. Proprio in queste 
d u e a rea n e e co rrel ate esp ressi o- 
n i - a metà tra i I gergo autostra¬ 
da! e e quel I o tecnologico - van¬ 
no ricercate, se esistono, levere 
parole chiave della megafusi o- 
netra AOL eTime-Warner. Ed 
assai probabile, anzi, è che già 
nei libri di storia del prossimo 
decennio, proprio questi ven¬ 
gano dagli analisti indicati co¬ 
rnei nomi dei duecampi di bat¬ 
taci i a su i q ual i, agl i al bori del l'e¬ 
ra i n f o rm at i ca, ven n ero d i fatto 
deciselesorti dellaguerradel cy¬ 
berspazio 

Fuor di metafora. La «banda 
larga» è l'indispensabile stru¬ 
mento del l'accesso veloce i n re¬ 
te. O,sesi preferisce, l'indispen¬ 
sabile premessa di quellochegli 
addetti ai lavori chiamano «thè 
next internet», l'internet pros¬ 
simo venturo. EI'«open access» 
è il metodo che, fino a ieri, il 
gran deartefi cedei I a megafusi o- 
ne, Steve Case, con ri bel leed in¬ 
domito coraggio sosteneva es¬ 
sere - nell'interesse del consu¬ 
matore e dell'umanità tutta - 
l'un i co accettabi I e metodo d'i n- 
gresso al nuovo e meraviglioso 
regn o d el I a «i n terco n n ett i vi tà». 

Più in dettaglio. I metodi at¬ 
tualmente più diffusi d'accesso 
in rete- il modem peri comuni 
mortali e, per le imprese che se 
lo possono permettere, il TI o 
T2-sonootroppo lenti otroppo 


costosi per garantire un vero 
consumodi massa. E quattro so¬ 
no le tecnologie che, in queste 
frenetici mesi di transizione, 
vanno contendendosi il futuro: 
la trasmissione via cavo, il DSL 
(Digital Subscriber Line), una 
varietà di sistemi via etere detti 
«fixed wireless»e, infine, letra- 
smissioni via satellite. Va da sé 
che tutti i grandi colossi della 
comunicazione - ancora inca¬ 
paci di predirecon certezzaqua- 
le sarà la tecnolgia vincente - 
tengono un piede in tutte le 
scarpe. M a è di fatto la trasmis¬ 
sione via cavo quella che, negli 
ultimi dueanni,havistolemos- 
se p i ù spettaco I ari. Protago n i sta 
assoluta (anchesenon unica) la 
pi ù gran decom pagn i a tei efon i - 
ca americana, la AT&T, pronta 
nel giugno del '98, ad acquista¬ 
re, i n un altro «mega merger»da 
48 miliardi di dollari, TCI, im¬ 
presa numero uno della tra¬ 
smissione via cavo del paese; ed 
a tentare (con un offerta da 100 
miliardi di dollari) la scalata al 
MediaoneGroup. Il tutto men¬ 
tre, da par suo, Bi 11G atesi n vesti - 
va,inquellostessoanno,un mi¬ 
liardo di dollari in Comcast, un 
altrodei giganti del settore. 

Alta, di frontead un tanto fre¬ 
netico sommovimento dei pa¬ 
norami telematici, s'era allora 
alzata la voce di Steve Case (in 
quel tempo impegnato nella 
«storica» acquisizione di Ne¬ 
tscape, declinante simbolo di 
un'epoca pioneristica ormai al 
tramonto). Secavo deveessere- 
questa era la tesi del Chief Exe- 


cutiveOfficerdi AmericaOn Li¬ 
ne - eh e si a cavo per tutti. O vve- 
ro: chei padroni dei cavi conce¬ 
dano senza eccezioni - come 
l'interesse della collettività re¬ 
clama -1 i bero accesso al I a «ban - 
da larga» a tutti i providers in 
grad odi forni rei I servi zi o. E co n 
forza - assieme ad altri «giganti 
senza cavo» aveva chiesto alla 
classe politica una regolamen¬ 
tazione che garantisse l'utente 
dalla prepotenza di ogni mono- 
poMoinfieri. 

È accaduto ora che, nell'ac- 
q u i stareTi me-W arn er, AO L ab¬ 
bi a tra l'al tro acq u i si to an eh e I a 
seconda impresa via cavo degli 
Usa, d'acchito raggiungendo - 
in materia d'accesso alla banda 
larga - quasi la stessa altezza di 
At&t. Sicché piuttosto ovvia - 
nel corso dell a conferen za stam¬ 
pa di lunedì - è piovuta la do- 
mandadi un giornalista. Conti- 
n uerà I a n uova i mpresa a recl a- 
marel' «open access»?Tiepidi¬ 
na e vaga la risposta affidata a 
G eral d Levi n. « E tem po - h a det¬ 
to-chela soluzione del proble¬ 
ma venga sottratta a Washin¬ 
gton eriaffidataal mercato»' 

Si racconta che, negli anni 
della sua epica battaglia per la 
sopravvivenza, Steve Case aves¬ 
se fatto porre nei corridoi degli 
uff i ci d i V i en n a - per ram men ta- 
reatutti i suoi soldati chi fosseil 
nemico da combattere - un 
grande dinosauro sormontato 
dal I scritta «M icrosoft M onopo- 
ly». Presto potrà guardare quel 
mostro di cartone come se si ri- 
mirassein unospecchio. 


■ MARKETING 
SU WEB 

Già oggi il 70% 
di Internet viene 
dagli Usa e ora 
l'Europa teme 
una nuova 
colonizzazione 


Omnitel, oltre 10 milioni di dienti 

Colao accusa Wind: «Sfrutta la nostra réte e investe poco» 


Rom, Rm e Uilm abbandonano 
la trattativa sul piano Telecom 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «Un anno record»: Vittorio 
Colao, amministratore delegato di 
Omnitel, non ha timori a dimo¬ 
strarsi soddisfatto. La società dei te- 
lefonini "verdi" archivia il 1999 
con 4,22 milioni di clienti in più 
(-F68% rispetto a fine '98) e l'abbat¬ 
timento della soglia dei 10 milioni 
di utilizzatori fra abbonamenti e 
carte prepagate (circa l'80% del to¬ 
tale). «Anche la "qualità" della no¬ 
stra base clienti è molto buona - ha 
sostenuto Colao nel corso di una 
conferenza stampa - I tassi di ab¬ 
bandono sono metà della media 
europea ed i nostri clienti sono 
buoni parlatori».Come dire che i 
conti dovrebbero salire in linea con 
la crescita del "hook" clienti pur se 
le cifre vengono mantenute top se¬ 
cret sino alle comunicazioni forma¬ 
li del bilancio. Il messaggio di Co¬ 
lao è però chiaro: chiunque vinca 


nella guerra degli azionisti (Vodafo¬ 
ne-Airtouch da una parte, Manne¬ 
smann dall'altra) il management si 
presenta con le carte in regola, sen¬ 
za timori per la poltrona. 

Anche per quanto riguarda la rete 
(«la migliore ed 
i nostri clienti 
sanno valutare 
la differenza») 
non mancano i 
motivi di soddi¬ 
sfazione: nella 
sola notte di 
San Silvestro le 
"antenne" di 
Omnitel sono 
riuscite a gestire 
un traffico di 35 
milioni di chia¬ 
mate con in aggiunta 6 milioni di 
messaggi Sms. Il primo gennaio so¬ 
no transitati 100 milioni di chiama¬ 
te e 18 milioni di Sms.La soddisfa¬ 
zione, però, non toglie a Colao la 
voglia di mordere. «Non vorrei che 


noi si impegni fatica ed investi¬ 
menti nel migliorare e potenziare la 
rete, e poi gli altri ne approfittino 
per agganciarsi in roaming evitan¬ 
do così di costruire una infrastrut¬ 
tura propria adeguata», punta il di¬ 
to il numero uno di Omnitel. 
Un'accusa con un nome e cognome 
ben preciso: Wind. «Continuano ad 
arrivarci richieste di roaming. Ho 
l'impressione che sino ad oggi non 
abbiano realizzato più del 10% di 
rete propria». 

Un affondo pesante, quello di 
Colao. Tim (sino al prossimo set¬ 
tembre) e Omnitel (sino al gennaio 
2001) sono infatti obbligati ad 
"ospitare" sulla propria infrastrut¬ 
tura le chiamate provenienti o di¬ 
rette a cellulari Wind. Ma la società 
di telefonini controllata dall'Enel 
dovrebbe garantire alcuni standard 
minimi nella copertura della popo¬ 
lazione: 40% nel '99,83% nel 2000, 
96% nel 2001. Dopo la guerra delle 
tariffe e della trasparenza siamo alla 


vigilia di una battaglia sulla coper¬ 
tura preoccupazione di Omnitel 
è evidente. Il timore è che i nuovi 
entranti si "aggrappino" alle reti 
esistenti evitando di investire in 
proprio su una reteGsm, magari in 
attesa di impegnarsi sull'Umts, la 
tecnologia di prossima generazio¬ 
ne. Omnitel, invece, scommette de¬ 
cisamente sulla qualità e sulla co¬ 
pertura della propria infrastruttura: 
«Il nostro obbiettivo è fornire ai 
clienti il massimo di soddisfazio¬ 
ne», spiega Colao. Se nel 1999 sono 
stati investiti circa 1.600 miliardi, 
quest'anno saranno oltre2.000. 

Quanto al futuro, Omnitel punta 
moltissimo sull'internet via telefo¬ 
nino (verrà potenziato il portale 
multiuso nato a metà'99) anche se 
non è per ora previsto il lancio di 
un'offerta commerciale integrata 
con la rete fissa della "cugina" Info- 
strada, modello invece proposto da 
altri gestori come Wind e, parzial¬ 
mente, Telecom. 


ROMA Colpo di scena nel con¬ 
fronto traTelecom Italia ed i sin¬ 
dacati sul nuovo piano industria¬ 
le. Ieri, con una mossa a sorpresa, i 
segretari dei sindacati metalmec¬ 
canici di Fiom, FimeUilmhanno 
abbandonato il tavolo di confron¬ 
to con Telecom I tal i a su I piano in¬ 
dustriale. La decisioneèstata pre¬ 
sa in seguito all'ipotesi formulata 
dall'azienda di applicare ai dipen¬ 
denti di Finsiel il contratto dei la¬ 
voratori del comparto telefonico. 
«T el ecom - h an n o spi egato uscen - 
do i segretari Giampiero Castano 
della Fiom, Deanna Vigna della 
Uilm e Bruno Vitali della Firn - ha 
avanzato l'ipotesi che ai dipen¬ 
denti di Finsiel siaapplicato il con¬ 
tratto dei telefonici anzichéquel- 
lo dei metalmeccanici. Noi non 
siamo d'accordo e quindi abban- 
doniamoiltavolo». 

La replica dell'azienda non si è 
fatta attendere, un comunicato di 
Telecom ha precisato che «nel- 


l'ambitodeH'incontrocon i sinda¬ 
cati nonèstataaffrontatanessuna 
questionecontrattualeechedun- 
que risultano incomprensibili le 
dichiarazioni ri lasciateal riguardo 
da alcuni rappresentanti del sin¬ 
dacato dei metal meccan ici ». 

Al di là delle polemichetra sin¬ 
dacati (i metalmeccanici non ve¬ 
dono di buon occh io l'eventual ità 
di un "trasloco" di lavoratori da 
un comparto al l'altro in seguito al 
possibile nuovo contratto di set¬ 
tore), il clima del confronto sul 
piano sindacale di Telecom resta 
teso: «Il negoziato va molto male 
perchéil piano industrialecheci è 
stato presentato rende l'azienda 
più piccola e meno competitiva. 
Ledistanzesono molto forti el'in- 
controdioggi haportatoad un vi¬ 
colo cieco», ha affermato il segre¬ 
tario confederaledellaCgil, Wal- 
terCerfeda. Lunedì si riprende. 

Q u an to a Tel eco m, va segn al ata 
una nuova iniziativa del rappre¬ 


sentante degli azionisti di rispar¬ 
mio, Carlo Pasteris, chechiedeal- 
l'amministratoredelegato Rober¬ 
to Colaninno di modificare le 
condizione di buy-backdei titoli 
privilegiati (6 euro ad azione per 
un terzo del capitale). «Un prezzo- 
seri vePasteris-chenon raggiunge 
lo scopo di compensaregli azioni¬ 
sti esclusi a suo tempo dall'Opa, e 
cheanzi ha probabilmente avuto 
un effetto depressivo sul merca¬ 
to». Lo sconto del titolo di rispar¬ 
mio sull'ordinaria è cresciuto dal 
39,4% del giorno prima dell'Opa 
ad un IivelIo tra i155 ei 160%. «C'è 
una notevole insoddisfazione per 
un'operazionechenon è in linea 
con gli impegni assuntidall'azio- 
nistadi controllo echeappareal¬ 
tresì incoerente con l'evoluzione 
dei prezzi di mercato delleazioni 
delle società del settore e con gli 
impegni precedentemente assun¬ 
ti daTecnost». 

G.C. 


■ UN BOOM 
PER GLI SMS 

L'amministratore 

delegato: 

«Il nostro futuro 
è Internet 
col telefonino» 
Portale potenziato 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Il senatore del M ugello non fi mia 
il documento Parisi: 

«Da/o ancora riflètterà sopra» 


+Sul simbolo, invece, la spunta: 
la disponibilità passa nelle mani 
dell'assemblea del le regioni 


Asinelio, chiarimento-fiume 
Spunta la mozione Di Pietro? 

Otto ore non bastano per convincere l'ex pm 



Arturo Parisi e dietro Antonio Di Pietro. Sotto il leader della Lega Umberto Bossi Mario De Renzis/Ansa 


Violante: alla Camera 
mai più un gmppo misto 

Nuoveregolecontro il cambio di casacca 


LUANA BENI NI 

ROMA All'ultima riunione dell'e¬ 
secutivo cui partecipò Di Pietro do¬ 
po un mese e passa di latitanza dal¬ 
l'organismo dei Democratici, furo¬ 
no sette ore di discussione. Ieri so¬ 
no state otto ore filate, dalle 13,30 
alle 21, con un breve intervallo di 
un'ora per l'ex pm che è dovuto 
correre al Senato. Una riunionefiu- 
me a segnare la difficile ricomposi¬ 
zione dopo le tante polemiche che 
hanno contrapposto Di Pietro al¬ 
l'intero esecutivo dell'Asinelio. Fi¬ 
no alle più recenti, sul documento 
di Parisi e sulla titolarità del simbo¬ 
lo. Almeno sul simbolo Di Pietro 
l'ha avuta vinta. Ha ottenuto che 
fosse messo nero su bianco da tutti 
e tre i titolari dell'icona dell'asino 
scalciante (Di Pietro, Parisi, Rutelli), 
che il potere di disporre del simbo¬ 
lo, insieme a tutti gli altri poteri che 
in questa fase provvisoria apparten¬ 
gono alla presidenza del movimen¬ 
to, verranno passati all'assemblea 
delle regioni una volta eletta (acca¬ 
drà ai primi di febbraio, dopo la 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Par condicio «congelata» per 
una settimana. La commissione Af¬ 
fari costituzionali della Camera ha 
deciso ieri il rinvio del voto sul dise¬ 
gno di legge che regola gli spot elet¬ 
torali. La sospensione è breve ma 
permette di non inserire nel dibatti¬ 
to del congresso Ds la mina vagante 
di una ulteriore difficoltà di rapporti 
con il Trifoglio, ma anche con Ri¬ 
fondazione. La scelta (annunciata) 
del rinvio, chiesta dai socialisti, è 
motivata formalmente dall'assenza 
del presidente della commissione, il 
popolare Raffaele Cananzi diventato 
sottosegretario. La nomina del nuo¬ 
vo presidente avverrà martedì pros¬ 
simo, dopodiché si ripartirà con l'e¬ 
same e il voto del testo base, già ap¬ 
provato al Senato, e degli emenda¬ 
menti. 

Le variabili con le quali il governo 
dovrà trattare in questi giorni sono 
tre: il voto del Trifoglio, che tiene 
duro su un emendamento, già pre¬ 
sentato al Senato, che punta a equi¬ 
parare le nome per le tv locali a 
quelle nazionali (di fatto, però, si 
renderebbe possibile la presenza di 
spot in campagna elettorale). Rifon¬ 
dazione comunista (che al Senato 


conclusione delle assemblee regio¬ 
nali. 

Una riunione «proficua e serena» 
l'ha definita Parisi. Che tuttavia 
non è riuscito a sciogliere l'altro 
nodo della polemica dietrista: il 
documento politico presentato da 
Parisi, all'ex pm continua a non 
piacere tant'è che Di Pietro si riser¬ 
va di «rifletterci sopra e decidere se 
sottoscriverlo o meno» o se, in al¬ 
ternativa, «sviluppare autonoma¬ 
mente una sua posizione». E c'è da 
presumere che sceglierà proprio 
questa seconda strada preparando 
un testo da sottoporre alle prossime 
assemblee regionali nel quale il te¬ 
ma della giustizia che gli sta così a 
cuore abbia il rilievo che merita. Ie¬ 
ri lo ha già anticipato su questa 
strada, Elio Veltri che ha inviato 
una lettera aperta ai delegati ai con¬ 
gressi regionali nella quale propone 
alcuni punti di riflessione integrati¬ 
vi al documento di Parisi. 

Per ora l'unità formale del movi¬ 
mento è stata salvaguardata, ma il 
rapporto di Di Pietro con l'Asinelio 
ècarico di problemi. E Parisi, candi¬ 
dato presidente, prende le sue pre¬ 


aveva votato contro) lega il voto po¬ 
sitivo sulla par condicio al conflitto 
di interessi e a una riforma del siste¬ 
ma televisivo, chiedendo l'impegno 
da parte della maggioranza per una 
non privatizzazione della Rai. Terzo 
fattore in sospeso: un eventuale «ri¬ 
baltone» della Lega che al Senato ha 
già votato a favore della legge, ma 
che ora, in una fase di «tessitura» di 
nuovi rapporti con FI per le regiona¬ 
li, sembra propendere per un ripen¬ 
samento. Fi giudica il rinvio una 
«debolezza della maggioranza», ma 
gli appelli al no lanciati da Berlusco¬ 
ni ai «laici e cattolici» del centrosini¬ 
stra (in pratica tutti esclusa la Quer¬ 
cia), non èstato raccolto, anzi ha su¬ 
scitato nel Trifoglio il ti more che un 
voto contrario venga interpretato 
come «un salto della quaglia» verso 
il Polo. 

Vincenzo Vita, sottosegretario alle 
Comunicazioni, nonostante tutto è 
piuttosto ottimista: «Vedo con inte¬ 
resse dei piccoli segnali di disgelo 
con il Prc e con il Trifoglio», com¬ 
menta ieri, e si dice disponibile a 
«verificare con molta puntualità il 
merito dei suggerimenti». Ma per il 
Trifoglio questo è il primo banco di 
prova nel rapporto con il governo, al 
quale Enrico Boselli, segretario dello 
Sdi, chiede un dialogo: «Non si trat- 


cauzioni nei giorni decisivi del pro¬ 
cesso costituente. Alle polemiche 
mosse da Di Pietro ha contrapposto 
un attacco puntiglioso al modo in 
cui l'ex pm ha condotto finora la 
fase costituente, in maniera perso¬ 
nalistica, con 
spirito frazioni¬ 
sta, anche nel¬ 
l'attività di tes¬ 
seramento. Un 
reclutamento 
poco controlla¬ 
to, ha ribadito 
Parisi, quasi al- 
l'in grosso. Trop¬ 
pe richieste di 
adesione poco 
verificate. E ieri 
una parte della 
riunione se n'è andata per risolvere 
proprio certe beghe locali, casi ri¬ 
masti in sospeso, al Sud soprattut¬ 
to, Calabria e Campania, dove pic¬ 
coli potenti periferici in cerca di 
collocazione, dopo essere passati in 
modo inquieto da una sigla all'altra 
hanno pensato bene di accasarsi 
presso i Democratici e le loro do¬ 
mande di adesione sono state ac- 


ta di abolire gli spot ma di regola¬ 
mentarli per tutti», insiste sulla ne¬ 
cessità di risolvere il conflitto di in¬ 
teressi ma senza usarlo «come clava 
contro Berlusconi». E lo Sdi mini¬ 
mizza il problema di un eventuale 
pagamento dello spazio televisivo 
all'avversario: «I costi? Quelli della 


messa in onda sono minimi e vanno 
stabiliti dal garante per lecomunica- 
zioni», spiega Giovanni Crema, che 
poi allarga il raggio ai rapporti con la 
maggioranza, nefaunaquestionedi 
cultura laica ormai decaduta, di una 
«una perdita di identità della sini¬ 
stra». Ma di una cosa è sicuro, Cre¬ 
ma, «che ci venga attribuito un fee¬ 
ling con quei quattro scalmanati di 
Berlusconi èunavera balla». 

Il Trifoglio ancora una volta vuole 


co I te sen za tro ppe veri f i eh e. A scan - 
so di equivoci Parisi ha ricordato 
che il numero dei delegati ai con¬ 
gressi regionali (dei quali ieri èstato 
fissato il calendario definitivo: si 
terranno tutti di qui al 23 del mese) 
è sempre proporzionale ai voti rice¬ 
vuti alleelezioni europee: dunque il 
reclutamento, oltre certi numeri, 
non serve a nulla. Parisi ha anche 
voluto replicare all'accusa più insi¬ 
diosa, mossagli da Di Pietro, quella 
di aver eluso la programmazione 
concordata del processo costituente 
imponendo al voto nelle assemblee 
regionali un documento che «ri¬ 
schia» di divenire il vero documen¬ 
to programmatico, perdi più molto 
carente, del costituendo partito, e 
di non aver rispettato le tappe pre¬ 
viste per l'assunzione in pectore 
della carica di presidente. Il mio, ha 
ribadito Parisi, non è un manifesto 
politico programmatico comprensi¬ 
vo dellefinalità e degli obiettivi del 
movimento, è un documento poli¬ 
tico personale in quanto candidato 
alla presidenza nel quale pongo «le 
condizioni che ritengo irrinuncia¬ 
bili per poter candidarmi». Ed ecco 


contare, quindi, ma non si arrocca 
su un voto contrario: «Vedremo cosa 
ci dirà il governo e il partito di Vel¬ 
troni», conclude Crema, «siamo di¬ 
sponibili e, come diceva Nenni, bi¬ 
sogna trattare e trattare ancora». E di 
questa disponibilità è consapevole 
Vita, convinto che «né il Trifoglio 


né Rifondazione hanno una velleità 
suicida: perché votare proprio come 
Berlusconi sul testo base della par 
condicio sarebbe un suicidio». Però 
Vita non intende cedere sul merito 
della legge e avverte lo Sdi che «che 
il periodo protetto, quello della cam¬ 
pagna elettorale, non può essere toc¬ 
cato». 

Rifondazione vede di buon occhio 
il rinvio di una settimana purché, 
spiega il responsabile per la comuni- 


dunque la mossa di Parisi: sollecita¬ 
re la sottoscrizione del documento 
da parte dei membri dell'esecutivo 
e valutare quale consenso riceve 
nelle assemblee regionali attraverso 
il voto. «Dopo questi pronuncia- 
menti» ha tagliato corto Parisi 
«scioglierò la mia riserva». In breve 
tutti i membri dell'esecutivo (Rutel¬ 
li, Bordon, Piscitello, Papini, Magi- 
strelli, Cambursano) hanno dichia¬ 
rato la loro disponibilità a sottoscri- 
vere mentre Di Pietro, isolato, si è 
riservato la facoltà di decidere. 

La riunione si è dunque chiusa 
con un armistizio precario. «Non 
c'è fra noi e neppure con Di Pietro- 
spiega il ministro Bordon - una di¬ 
visione su contenuti politici. Si trat¬ 
ta di un dibattito ''prepolitico" su 
questioni "adiacenti" che sono da 
ricondurre al "dato personale"». Ma 
Bordon ammette che c'è «divergen¬ 
za sulle modalità organizzative». 
Fra le questioni politiche discusse 
quella della par condicio (è stato 
approvato un comunicato). Sui re¬ 
ferendum, invece, posizione atten¬ 
dista, in attesa che la consulta si 
esprima sul l'ammissione. 


cazione, Sergio Bellucci, «non sia l'e¬ 
scamotage per blindare il testo usci¬ 
to al Senato». Prc chiede una gratui¬ 
tà degli spot sulle reti nazionali, con 
regole d'accesso paritarie, anche in 
periodi non elettorali, e il pagamen¬ 
to di una quota stabilita dall'Autho- 
rity alle tv locali. Un punto di incon¬ 
tro è possibile, secondo Vincenzo 
Vita, sia sul conflitto d'interessi che 
sulla Rai. Quello che non ammette, 
il sottosegretario alle Comunicazio¬ 
ni, è I a posi zi on e del I a Lega: «Ri soI va 
il suo dubbio amletico: aveva detto 
sì al testo base anche prima di Nata¬ 
le, se ci hanno ripensato dicano per¬ 
ché. Sarebbe sgradevole e poco nobi¬ 
le un baratto sul voto sulla par con¬ 
dicio elealleanze con il Polo». 

Giudizio positivo sul rinvio anche 
da parte dei Dsedei Verdi, tanto più 
che questi ultimi chiedono comun¬ 
que dei «ritocchi» al testo base. Di 
un necessità di modifica sono con¬ 
vinti da sempre anche i Democrati¬ 
ci, e ieri ne suggeriscono alcune: 
estensione alle tv locali per gli spazi 
regolati di comunicazione politica 
anche per le regionali, pagati attin¬ 
gendo al fondo del finanziamento 
pubblico ai partiti. Insomma, sesia 
il Trifoglio che Rifondazione non 
votano contro i numeri per far pas¬ 
sare la par condicio ci sono. 


ROMA Mentre alla Camera si 
profilano drastiche misure per 
rendere stabile il quadro parla¬ 
mentare uscito dal voto, un in¬ 
terrogativo domina nel l'imme¬ 
diato: riusciranno intanto, sta¬ 
mani e solo per questa fine legi¬ 
slatura, ad ottenere dignità di 
gruppi autonomi Re, Verdi, 
Ccd e Trifoglio, tra l'altro così 
sfoltendo il gruppo misto che, 
con oltre cento deputati, è oggi 
la formazione più forte a Mon¬ 
tecitorio dopo quella dei Ds? 

La riforma (solo temporanea) 
del regolamento tende ad ab¬ 
bassare da venti a dieci deputati 
la soglia minima per la forma¬ 
zione di un gruppo per i partiti 
che alle europee abbiano con¬ 
quistato almeno un seggio, e a 
consentire così la costituzione 
appunto dei gruppi di Rc(13), 
Ccd (13), Verdi (15) e Trifoglio 
(17). Ma la sorte del lari forma è 
affidata ad un quorum altissi¬ 
mo: per la modifica del regola¬ 
mento è richiesta la maggioran¬ 
za assoluta di 316 voti sul ple¬ 
num di 630. Se mancasse il 
quorum, non è escluso l'ufficio 
di presidenza della Camera si 
possa orientare ad applicare, 
sempre e solo in via transitoria, 
la desueta norma che consente 
la deroga alvincolo dei 20 de¬ 
putati per i partiti o movimenti 
organizzati nel Paese. 

Comunque vada stamani, il 
presidente della Camera non 
ha posto tempo in mezzo per 
tradurre in proposte organiche 
di riforma la severissima de¬ 
nuncia - formulata dal giurì 
presieduto proprio da Luciano 
Violante - dei guasti di quei 
passaggi da un gruppo all'altro 
clamorosamente confermati a 
fine anno dalla campagna ac¬ 
quisti tentata da Luca Bagliani, 
poi sospeso dall'Udeur. Violan¬ 
te ha consegnato ieri ai membri 
della giunta per il regolamento 
alcune sue drastiche proposte: 
aumento da 20 a 30 deputati 
della soglia minima per la costi¬ 
tuzione di un gruppo (che però 
resta tale se nel corso della legi¬ 
slatura scende a non meno di 
20); creazione, per non meno 
di 10 deputati e per le minoran¬ 
ze linguistiche, delle «compo¬ 
nenti parlamentari» con diritti 
attenuati rispetto a quelli dei 


gruppi; e, soprattutto, abolizio¬ 
ne del gruppo misto: chi non 
aderisce ad alcun gruppo o 
componente è indicato come 
«deputato non iscritto», e può 
successivamente entrare a far 
parte solo di gruppo o compo¬ 
nente «nell'ambito dello schie¬ 
ramento in cui èstato eletto». 

Violante propone inoltre che 
il deputato che abbia cessato di 
far parte di un gruppo o di una 
componente, «perchéespulso o 
per dimissioni», non possa 
iscriversi a nessun altro gruppo 
ad eccezione del caso in cui il 
gruppo da cui è uscito, in un 
voto di fiducia, abbia preceden¬ 
temente cambiato collocazione 
politica rispetto al governo. Nel 
corso della legislatura non po¬ 
trebbero costituirsi nuove com¬ 
ponenti; nuovi gruppi invece 
sì, ma solo in caso di fusione di 
più componenti nell'ambito 
dello stesso schieramento elet¬ 
torale o di fuoriuscita conte¬ 
stuale di almeno trenta deputa¬ 
ti da un gruppo preesistente. 

La discussione sul «pacchetto 
Violante» è aperta: c'è tempo, 
perché ogni ulteriore modifica 
regolamentare varrebbe co¬ 
munque solo dalla prossima le¬ 
gislatura. Non sarà discussione 
facile. Già il verde Paissan con¬ 
sidera troppo elevata la soglia 
dei 30 per la formazionedi un 
gruppo e considera assai dub¬ 
bio «il divieto di fatto» del pas¬ 
saggio da un gruppo all'altro. Il 
radicai-pattista Calderisi de¬ 
nuncia il carattere «illiberale e 
probabilmente anticostituzio- 
nale»della proposta Violante in 
particolare (e su questo concor¬ 
da il popolare Robol) dove si 
pregiudica il principio che il 
parlamentare esercita le funzio¬ 
ni «senza vincolo di mandato». 
Mauro Guerra, vicepresidente 
del gruppo Ds e membro della 
giunta per il regolamento, ritie¬ 
ne invece che le proposte costi¬ 
tuiscano «una traccia di lavoro 
interessante» e vadano «nella 
direzione giusta: contrastare il 
trasformismo e legare sempre 
più il mandato parlamentare 
agli schieramenti elettorali». 
Ma, anche per lui, «sitratterà di 
verificarese vi èil rispetto delle 
norme costituzionali sull'argo¬ 
mento». 


Bar condicio, piccoli segnali di disgelo 

Rinviato di una settimana il voto in commissione Trifoglio e Prc trattano 


■ UNA BREVE 
TREGUA 

Dal 21 al 23 
si terranno 
le assemblee 
regionali: 
ci sarà solo 
il testo Parisi? 


I INCOGNITA 
LEGA 

Dopo aver 
votato sì al 
Senato 
Bossi ora 
potrebbe 
ripensarci 



IL CASO 


IL CASO 


Ora sulla Padania è vietato parlare di «Berluskaisa» 


MICHELE SARTORI 

MILANO Missing. Sparito. Perdi/. 
Da un mese esatto Silvio Berlu¬ 
sconi è svaporato dalle pagine 
della «Padania». Era VII dicem¬ 
bre, si cominciava a parlare delle 
avances elettorali del Polo alla 
Lega ed il quotidiano di cui Um¬ 
berto Bossi è direttore politico no¬ 
tava di sfuggita, in un orgasmati- 
co distichino: «Berlusconi, pur 
trovandosi ad Helsinki, ha conti¬ 
nuato a pensare al Carroccio». 
Da allora, puarèt, per Silvio e per 
Forza Italia non un titolo. E passi 
la prima, la seconda, la terza... 
Manco negli spettacoli. Manco 
una spalletta, un fondino, un tra¬ 
fi lèt. E vabbè che non è stato un 
gran periodo per Berlusconi, ma 
su altri giornali la sua ventina di 
titoli non gliel'ha negata nessu¬ 
no. 

Buon per lui, per carità. Final¬ 


mente un mese di «Padania» 
senza le sparate dell'Umberto sul 
«Berluskaiser» e «Berluskaz», sul 
«mafioso di Arcore», sul grande 
corruttore, grande criminale, «il 
pianetino» della politica, il «pol¬ 
lo bollito» (non che l'altro fosse 
da meno nel replicare a Bossi: 
«Ubriaco da bar», «Venditore di 
Piaget falsi», «Bossi, chi è? Un 
calciatore della Reggiana?»). Più 
si avvicina l'accordo Polo-Lega, 
più il Senatùr deve frenare la sla¬ 
vina di contumelie con cui aveva 
seppellito il vecchio-nuovo allea¬ 
to. Compito imbarazzante. Lo¬ 
darlo sarebbe troppo. E allora, 
meglio il silenzio, e contempora¬ 
neamente aprire il fuoco sul pro¬ 
babile nuovo avversario, Massi- 
moD'Alema. 

Addio all'equidistanza tra i 
due poli. Gli ultimi echi, sulla 
«Padania», risalgono ad un in¬ 
tervento di Bossi del 13 dicembre, 
quando si offre a chi garantirà la 


«devolution», e non importa chi, 
tanto tutti «sono mafiosi», e l'oc¬ 
chi elio sottolinea per l'ultima 
volta: «Roma Polo e Roma Ulivo 
sono partiti meridionalistici». La 
scelta, però, è già fatta. Di Polo 
non si parla 
più e comincia 
l'escalation di 
prime, seconde 
e terze pagine 
ossessivamente 
dedicate al go¬ 
verno: «La Fi¬ 
nanziaria anti- 
Nord». «Così 
torna la D'Ale 
magogia». 
«Governicchio, 
avanti c'è po¬ 
sto». «Governo, requiem per la 
democrazia»... 

Essendo periodo di feste, la 
«Padania» si adegua. La vigilia 
di Natale titoli ispirati alla Nati¬ 
vità aprono le prime tre pagine: 


«È nato il gracile Governicchio 
bis», «Nasce il governo dei tra¬ 
sformisti», «Governo da Ita net¬ 
ta». La prima pagina del primo 
numero del 2.000 vede e prevede: 
«Tagli, tasse e inflazione. Ecco il 
'nuovo' anno». E per l'Epifania, 
apertura: «Al governo solo carbo¬ 
ne». 

«Fuori» si moltiplicano le voci 
di un patto Bossi-Berlusconi. Può 
la «Padania» ignorarle? Intervi¬ 
sta Bossi a Pontedilegno, ma Bos¬ 
si fa l'indiano. Beh: giusto, il 
giornale scrive che il suo diretùr è 
impegnato nel «riposo del guer¬ 
riero», e pubblica uno straordina¬ 
rio fotomontaggio, il volto di Bos¬ 
si sovrapposto a quello di uno 
sciatore olimpionico impegnato 
nello slalom. 

Torna alla carica domenica 
scorsa, e finalmente Bossi am¬ 
mette: si sono aperte le trattative 
col Polo. Come mai né 1994 tut¬ 
to era andato a catafascio? «Non 


eravamo pronti, nè noi nè Berlu¬ 
sconi». Ah. 

Però la Lega sta preparando un 
tiro diabolico al Silvio, e la «Pa¬ 
dania» sel'è fatto sfuggire. In fer¬ 
vi stona a tutta pagina sul 2.000 
al l'astrologa Maddalena Maglia- 
no. E seguite il ragionamento. 
«Bossi è nato il 19 settembre 
1941, sotto il segno della Vergi¬ 
ne, ed ha Giove in Gemelli, indi¬ 
ce di grande intelligenza... I le¬ 
ghisti possono stare tranquilli, il 
loro leader è messo straordinaria¬ 
mente bene sul piano astrologico, 
sopratutto da maggio in poi». 
Berlusconi, invece, «sul versante 
giudiziario ha un brutto Giove 
sul Sagittario»; e sul piano politi¬ 
co, Forza Italia potrebbe spaccar¬ 
si «dopo maggio». 

Dopo maggio, dopo maggio... 
Subito dopo, insomma, le elezio¬ 
ni regionali di aprile. Quando la 
Lega, sopravvissuta grazie al Po¬ 
lo, gli farà il secondo sgambetto? 


■ SCOMPARSO 
DA UN MESE 

Il quotidiano 
leghista non 
maltratta più 
il Cavaliere 
prossimo 
alleato di Bossi 


Storace candidato nel Lazio? 

«S sospenda dalla vigilanza Rai» 

■ Chiècandidatoalleprossimeelezioni regionali puòcontinuareapresiede- 
reunacommissionedivigilanzaegaranziaproprioduranteil periodoelet¬ 
torale? Peri Democratici no, tant'èchehannochiesto ledimissioni di Fran¬ 
cesco Storace, checoncorreperil Polo alla presidenzadellaRegioneLazio, 
echeèacapo dellacommissionedivigilanzasullaRai.il vicepresidente 
dellastessacommissione, ilsenatoreAntonelloFalomidei Ds, hainvitato 
inveceStoracead auto sospendersi econsentirechesiano i vicepresidente 
acondurrel'attivitàdellacommissionefino alleelezioni. «C'èun evidente 
conflitto tral'esserecandidatoeresserepresidentedellacommissione», 
hadettoFalomi, invitando Storacead «un gesto di sensibilità politica ed 
istituzionalechespettaesclusivamentealuichericopreladelicatissima 
funzionedipresidentediunacommissionechedevefissaregli indirizzi eie 
disposizioni chelaRaideveosseiweincampagnaelettoraleedeveverifi- 
cameil pieno rispetto». Storace, chehadefinito «di scarso fondamento» la 
richiestadisuedimissioni,haannunciatochecomunicheràlesuedecisioni 
laprossi ma settimana. Ed ha paragonato lasuasituazioneaquelledel mini¬ 
stro LiviaTurco, candidatain Piemonteedellapresidentedellacommissio- 
neAmbiente, Maria Rita Lorenzetti, chesi presenta in Umbria. L'esponen- 
tedi An, evidentementeinfastiditodallarichiestadidimissioni, dimentica 
chenélaTurconéla Lorenzetti hannoilcompitodifissareleregoleepoi 
vigilarechevenganorispettatedurantelacompetizioneelettorale. L'uni¬ 
cavoceindifesadiStorace,quelladel suo collegadi partito, Mario Landol- 
fi,chehagiudicato«infondateed inaccettabili lemotivazioniaddotteaso- 
stegnodellarichiestadidimissioni» 
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Scuola& F ormazione 


l’U nità 



Università, orientamento a Pavia 


Domani 13gennaioalle 10, pressol'Aula Volta dell'Università degli studi di Pavia, 
viene presentatoli Progetto di Orienta mento dell'Ateneo pavese. In questa occa¬ 
sione sarà illustra toil programma delle iniziatìveconcordato nella Convenzione tra 
l'Università degli studi di Pavia e i Provveditorati delle provine e di Cremona, Lodi e 
Pavia. 


Roma, corso per volontari ospedalieri 



Oggi, 12gennaioalleore 15, ha luogo l'inaugurazione del «corsodi educazione sa¬ 
nità ria perl'assistenza volontà riaai malati»al Policlinico«Gemelli»di Roma. Ilcor- 
so,gratuito,promossodalPoliclinicoGemelliedall'Arvas,conilpatrociniodelMi- 
nisterodella Sanità, è a perto a tutti c oloro c he i ntendono fa re senza fini di lucro 
opera di assistenza ai degenti negli ospedali. 


L a Provincia di Firenze organizza aggiornamento 
I PI I Z 1311V 9 e informazione per chi s/olge le nuove occupazioni 

C ontributi per offrire occasioni individualizzate 

Formazione su misura 
peri lavoratori atipici 

MIRNA MIGLIORINI assessore alle Poietiche del lavoro e della formazione della Provincia di Firenze 



S ta decol landò in queste set¬ 
timane la nuova struttura 
del collocamento: passato 
dal lo Stato al le Regioni e,daque- 
ste, alleProvinceil collocamento, 
da ufficio burocratico-ammini- 
strativo, sta cambiando l'imma- 
gineelasostanzain luogo di co¬ 
struzione e sperimentazione di 
tutto un complesso di politiche 
atti ve per il lavoro. 

La Provincia di Firenze ha 
scelto un fortedecentramentosul 
territorio unito ad unafortequa- 
I i fi cazi on e dei servi zi, quanto pi ù 
possibile e necessario articolata 
per figure professionali e oppor¬ 
tunità concrete di occupazione, 
misurata sui bisogni produttivi 
del territorio. I n questo contesto 
ri entra I a proposta el aboratad 1 n- 
tesacon le organizzazioni sin deh 
cali di un Progetto innovativo ri¬ 
volto ad una fascia di lavoratori 
an cora poco con osci u ta n el I e su e 
molteplici varietà e quindi a ri¬ 
schio di marginalità nel mercato 
del lavoro: Progetto sul «lavoro 
atipico». Si parla di una del le fi- 
gurenatedal bisognodi fiessibili- 
tà del mondo della produzione, 
non a caso in fortissimo incre¬ 
mento: anchenellanostrarealtàprovinciale 
il 10%dellanuovaoccupazionesi ascrivea 
questo settore. Nella nostra definizione ci 
ri feri amo al lavoro svolto in «forma autono¬ 
ma», secondo I a ti poi ogi a contrattuai e del I a 
collaborazione continuata e coordinata od 
occasionale, oppure secondo la tipologia 
del I a «pi ccol a parti ta IV A ». T utte queste si - 
tuazioni hanno in comunedi essere «risor¬ 
se» eh e I avoran o spesso per u n a sol a o poch e 
i m prese (senza però fare parte del l'organ i co 
aziendale) echedi fatto non sono garantite 
nédallenormecontrattuali di lavoratoredi¬ 
pendente, nérappresentano, per altro verso, 
dei veri e propri lavoratori autonomi.In 
questo ambito troviamo l'area del nuovo la¬ 
voro nero, precario e spesso mal pagato, ma 
an eh e i I n u ovo I avoro, eh e è svol to d a perso¬ 
ne capaci di inserirsi in una struttura orga- 
nizzatadi cui rappresentanounelementodi 
i n n ovazi on eed i speci fi ca professi on al i tà. 

Il problema, quindi, è quello di evitare 
eh e I a fi essi bi I i tà contrattuai e d i venti preca- 
rietàdi ruolo: non si è precari quando si è 
flessibili, ma sesi abbandonaasestessalafa- 
scia dei lavoratori «flessibili» è facile che 
questi si ritrovino,nel medio lungo peri odo, 
ad un livello di precarietà pericoloso. Uno 


dei punti base su cui si misura il grado di 
precarietàdi un lavoro flessi bile è la sua ca¬ 
pacità di contrattazione verso l'impresa ri¬ 
chiedente il servizio. Ora, è evi dente che il 
poteredi contrattazioneèdato, per un verso, 
da una legislazione di appoggio (che si sta 
evolvendo), ma in primo luogo dal livellodi 
qualitàedi competenze che ogni lavoratore 
sviluppa nel corso della sua «carriera». Per 
sviluppare «carri era», in un con testo di lavo¬ 
ro ati pi co, occorre avere tempo e ri sorse per 
curare I a propri a i mmagi ne, per conoscere i 
propri diritti e per rafforzare il proprio pro¬ 
fi lo professionale attraverso la formazione 
continuaiutti questi elementi sonoperòdi 
d i ffi ci I e acqu i si zi on e da parte dei I avoratori 
atipici: sono ter radi nessunoedinoltrehan- 
n o u n rapporto estremamente i n di vi d ual i z- 
zato con la gestione dei propri bisogni in 
quanto sono lavoratori «isolati »dal contesto 
organi zzati vo del Ie i mprese i n cui Iavorano. 
Q u està d i ff i col tà r i sch i a, n el I u n go per i od o, 
di essere negativa anche per leimpreseche 
potrebbero trovare ri sorse a basso costo, ma 
con una qualità ed un tassodi innovazione 
deci samenteobsol eti ri spetto ad esi genze i n 
continua evoluzione. È nato, da queste con¬ 
si derazioni e constatazioni, il Progetto in- 


n ovati vo e speri men tal e eh e I a P rovi n ci a d i 
Firenze, con la propria Agenzia per laFor- 
mazi oneei n accordo con i Si ndacati, i nseri- 
scenel compì esso del lenuovepoi iticheatti- 
vedel lavoro e nel la struttura dei nuovi ser¬ 
vizi perl'impiego. 

Un Progetto eh e mira a risolverei proble¬ 
mi di informazione, formazione, colloca¬ 
mento e rafforzamento imprenditoriale di 
questa areadi lavoro fi essi bile e, in partico¬ 
lare, dellacomponentepiù qualificatadei la¬ 
voratori a medio alto contenuto di cono¬ 
scenza. L'ideadi fondo èdi supportare, con 
servizi individualizzati, l'areadei lavoratori 
atipici dando loro un'informazione sul si- 
stemadi diritti e regolecontrattuali previsti 
dal la normativa, di orientamento sui profili 
professionali acquisiti edarafforzare,sui bi¬ 
sogni formativi da arri echi re ed i nfi nesul le 
modalitàcon cui proporsi sul mercatodel la- 
voroo come lavoratori atipici ocomeimpre- 
se. 

Laproposizionedi servizi di informazio- 
needi formazionevienemodel lata sul leesi- 
genzedel singolo: il lavoratore viene «ac¬ 
compagnato» nella individuazione di un 
propri o profi I o professi on al ee, su questa ba¬ 
se, viene prodotto un progetto formativo, 


autonomamente gestito sia nei tempi, che 
nei modi enei lati poiogiadi offerte. È laper- 
sonachescegliel'agenziaformativapiù ido¬ 
nea a ri spon dere al le sue esi genze e I a strut¬ 
tura pubblica lo aiuta in questa scelta, ma 
non lo sostituisce. Questo progetto ha un 
fortegradodi innovativi tànon solo a I i vel lo 
regionale, maanchenazional e. 

E, quindi, unasfidaper la Provi nciaeper 
l'Agenzia formativa. E innovativo perché 
integra tutte le funzioni del nuovo «sistema 
lavoro» previ sto dal le vari e leggi di riforma 
del mercatodel lavoro: l'informazione, l'o¬ 
ri entamento, I aformazi one, i I col I ocamen to 
elacreazionedi impresa. È innovativoper- 
chéri balta la logicadi produzionedi un ser¬ 
vizio pubblico: dall'offerta eh e scegli e con 
una domanda che si adeguasi passa alla li¬ 
bertà del l'individuo di una propria autono- 
masceltafrapiù alternativeformative, siano 
esse pubbli che, pri vate o miste. È i nfi ne i n- 
n ovati vo perch é fon da I a col I aborazi on e fra 
istituzioni e forze sociali (in questo caso il 
Sindacato) nella integrazione di funzioni 
proprie dei due soggetti per un obiettivo 
strategico comune: ladifesadi unafasciadi 
lavoratori chesi accompagna al la predispo¬ 
si zi onedi unaoffertadi forza lavoro quali fi- 


SEGUE DALLA PRIMA 


Laurea nessun timore 
del le differenze 


posta di differenziare i due cora sulla base 
della destinazione d'uso (si preferisce usare 
il criterio dell'ordinamento alfabetico dei 
cognomi!). Ugualmente oggi quasi nessuno 
fa notare che nella riforma è l'occasione per 
rivedere dalle fondamenta il monolitismo 
del sistema universitario. Neppure quasi 
mai viene per esempio citata, in un contesto 
pur cosi prodigo di deferenza verso altri più 
moderni paesi, la circostanza che in qual¬ 
che altro paese gli studi professionalizzanti 
e gli studi orientati alla ricerca tendono a 
dar luogo perfino a sottosistemi diversi di 
istruzione postsecondaria. 

Ma la riforma in atto dovrebbe costrin¬ 
gere proprio a pensare come plurivoco il no¬ 
stro sistema universitario. A ver distinto due 
cicli di istruzione universitaria produce una 
fondamentale rottura della tradizionale 
ideologia della unitarietà dei percorsi uni¬ 
versitari. È davvero un rischio dei nostri 
giorni che la riforma sia vanificata me¬ 
diante un silenzioso boicottaggio, e ha ra¬ 
gione a temerlo Alessandro Fi gè T alaman¬ 
ca (che è fra i pochi a insistere oggi sul tema 
di una «radicale diversificazione dell'offer¬ 
ta di istruzione superiore», L a R epubblica , 
5.1.2000). Ma la distinzione fra primo 
triennio e secondo biennio innescherà mec¬ 
canismi che renderanno obbiettivamente 
difficile la vita ai gattopardi nostrani. È 
una distinzione troppo forte perché si possa 
aggirarla con pratiche puramente adattive 
(o almeno cosi amo pensare). 

Il fallimento della riforma diventerebbe 
infatti immediatamente viabile se questa 
distinzione fra due cicli si risolvesse in un 
semplice allungamento medio degli studi 
universitari. Se nessuno degli studenti si 
fermasse al titolo di laurea breve si dovreb¬ 
be registrare il più clamoroso e indecoroso 
fallimento nella storia dell'università italia¬ 
na, con conseguenze rovinose per il prestigio 
dell'istituzione e per l'impegno dei docenti: 
si sarebbe lavorato molto per non risolvere 
nessuno degli attuali problemi. 

D'altra parte, dovremmo parlare ugual¬ 
mente di fallimento della riforma se per ot¬ 
tenere la laurea breve dopo il primo trien¬ 
nio gli studenti impiegassero in media, come 
ora per ottenere la laurea normale ?, quasi il 
doppio degli anni previsti. Vorrebbe dire 
che non si è raggiunto lo scopo più aperta¬ 
mente dichiarato della riforma, quello di 
avvicinare i tempi medi della nostra uni¬ 
versità a quella degli altri paesi europei. 
M a per raggiungere lo scopo è evidente che 
occorre ripensare dalle fondamenta i primi 
anni di studi universitari. 

Oggi in qualsiasi corso di laurea le mag¬ 
giori difficoltà sono proprio negli esami pre¬ 
visti per i primi due anni. Sono gli esami 
« fondamentali», «di base », « istituzionali » 
ecc. Sono il retaggio più visibile di una , or¬ 
mai lontana nel tempo, università di élite. 
0 ualcuno dice che negli ultimi due decenni 
i programmi siano diventati in università 
sempre più carichi e più astrusi, ma perso¬ 
nalmente non credo a queste dicerie, del re¬ 
sto mai documentate. Certo, se per incre 
mentare il successo scolastico degli studenti 
universitari fosse sufficiente eliminare qual¬ 
che stramberia negli attuali programmi, po¬ 
tremmo vivere con molta tranquillità que 
sto passaggio. Ma la verità è che l'obiettivo 
di cancellare l'attuale piaga dei fuoricorso 


non può essere raggiunto se gli studi univer- 
sitari da una parte non diventino più esi¬ 
genti (anche, se si vuole, nelle forme di un 
diverso tipo di «contratto», quale indicava 
il cosiddetto documento M artinotti), dal¬ 
l'altra non trasformino i propri standard. 
Su questo terreno è difficile una discussione 
serena. Per le ragioni dette all'inizio il cer¬ 
chio magico del mito dell'univocità genera 
la produzione (mentale, ideologica) di stan¬ 
dard non negoziabili. 

M a il pericolo più grave non è che gli 
avversari della riforma si arrocchino a dife¬ 
sa della «qualità»; il pericolo più grave è 
che i fautori della riforma mettano a tacere 
questo problema (italiano e europeo) di ri¬ 
pensare, dopo una lunga sperimentazione, 
l'università di massa, cioè mettano a tacere 
il problema di ripensare programmi e livelli 
di difficoltà. T acere su questo punto agni fi¬ 
ca un lasciare andare le cose verso soluzioni 
pasticciate e verso inconcludenti e false re¬ 
toriche dell'univocità universitaria. Si trat¬ 
ta invece di voler finalmente passare da 
una università che veste ancora i pretenzio¬ 
si panni della università di élite, ma che 
non può fare a meno di adattarsi in modo 
spesso assurdo a masse di studenti media¬ 
mente modesti, ad una università che ride¬ 
finisce in modo realistico (più prudente e 
nello stesso tempo più esigente) le sue prete 
se formative. 

Diviene allora chiaro che livelli di for¬ 
mazione più prudenti degli attuali pongono 
l'esigenza di consentire a una parte degli 
studenti itinerari di studio più «tradiziona¬ 
li» e più impegnativi. Non sto parlando di 
centri di eccellenza (i problemi della Nor¬ 
male di Pisa e delle nuove sperimentazioni 
a Pavia, a Catania e a Lecce sono, a mio 
parere, ancora diversi). M i riferisco invece 
all'idea di prevedere, in moltissimi corsi di 
laurea e in moltissime sedi, almeno alcuni 
corsi (o parti di corso) richiedenti maggiore 
impegno per studenti che lo desiderino (que¬ 
sta idea ha circolato un poco, negli ambien¬ 
ti che hanno curato il progetto di riforma, 
sotto la sigla di honour courses). Il supera¬ 
mento di queste prove potrebbe essere il cri¬ 
terio per l'ammissione al secondo biennio, 
salvo consentire forme di recupero per stu¬ 
denti che concludono il triennio senza aver 
scelto o senza aver completato l'itinerario 
più impegnativo. In questo modo il secondo 
biennio non si configurerebbe più come il 
mero prosieguo del primo triennio (come 
mero prosieguo è difficile evitare la convin¬ 
zione che la vera "laurea" sia soltanto 
quella che prevede 5 anni di studi), ma co¬ 
me culmine di un particolare tipo di studi. 
Impedire infine la mera giustapposizione 
dei due cicli (come purtroppo sembra essere 
desiderato nel documento dei giovani Ds) 
agni fica anche obbligare a un serio ripensa¬ 
mento dei curricula universitari, mentre 
quel che oggi si rischia è che le F acoltà pro¬ 
cedano soltanto (eppure, paradossalmente, 
con molta fatica!) ad alcuni marginali 
adattamenti e per esempio trascurino com¬ 
pletamente l'antico problema del rapporto 
fra preparazione professionale e prepara¬ 
zione alla ricerca. 

FRANCO ROSITI 
Di rettore del la Scuola 
UniversitariaSuperioredi Pavia 


rUnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Scuola& F ormazione 


Torino, bando per maestri d'orchestra 

La Rai bandisce un concorso per professori d'ore hestra presso l'orc hestra nazionale del¬ 
la Rai con sede a Torino peri seguenti posti: lprimoclarinettoconobbligodellafila;lpri- 
motromboneconobbligodellafila e lsecondotromboneconobbligodel Primo.Doman- 
de,secondole modalità indicate nel bando da richiedereallesedi Raioa:Rai, Concorso 
professori d'Orc hestra, Auditorium Rai, piazza Rossarò,Torino.Scadenza:14gennaio, 



Sardegna: corsi di marketing artigiano 

Iniapa Sardegna organizza trecorsiin«Tecnicomari<etingartigiano»,unoaCagliari, 
unoad Oristanoe uno aTempio (Sassari),rivolti a diplomati di età non superioreai 25 
anni. Domande, suapposito modulo, a:lniapa, via Macomer26,09127 Cagliari, tel.070- 
6848052olniapa,via Petri 9/a (p.4°),09170Oristano,te1.0783-776059oa Iniapa,via M az¬ 
zini 15,07100Sassari,tel.079-235227. Scadenza: 15 gennaio 2000. 



OLTRE 



BELGIO 


• Premi agli studenti per il mi¬ 
glior progetto scientifico. La 

Commissione europea ha istituito il 
"Premio Archimede" allo scopo di 
sostenere, con un compenso di 
50mila euro, i migliori progetti di 
contenuto scientifico e tecnologico. 

Il premio è diretto agli studenti delle 
scuole superiori e agli studenti uni¬ 
versitari. Si può partecipare sia sin¬ 
golarmente sia in squadra. In parti¬ 
colare verranno presi in considera¬ 
zione i temi scientifici relativi all'in¬ 
telligenza artificiale, ai sistemi per 
la didattica a distanza e allo svilup¬ 
po tecnologico. Scadenza: 29 giugno 
2000.1 progetti possono essere in¬ 
viati a: Commissione Europea, The 
Research Prposal Office (ORBN 8), 
Rue de la Loi/W estraat 200, B-1049 
Bruxelles, oppure consegna a mano 
o tramite corriere, entro le ore 17 
della data di scadenza a: Commis¬ 
sione Europea, The Research Prposal 
Office, SquareOrban 8, B-1000 Bru¬ 
xelles. E-mail: improving@dgl2ce- 
c.be. Informazioni: Commissione Eu¬ 
ropea, Direzione Generale DG XII, 
Affari scientifici, ricerca e sviluppo, 
Direzione F (Riconoscimenti per lavo¬ 
ri di ricerca di alto livello), Rue de la 
Loi/W estraat 200, B-1049 Bruxelles, 
fax. (32-2)2963270, e-mail: impro- 
vmg@dgl2cec.be. 


ATL.C. FORARTS 


• Seminari-laboratori all'estero 
perartisti italiani. L Atlantic 
Center for thè Arts, fondazione no- 
profit ha istituito un sistema di resi¬ 
denze perartisti in tutto il mondo. 
Nell'ambito del Darden Celebration 
of Culture, la fondazione ha inaugu¬ 
rato un programma biennale di 
scambi culturali fra Stati Uniti e Ita¬ 
lia. Per la prima iniziativa dell'ltaly/ 
U.S. International Exchange, svoltasi 
nel periodo ottobre-novembre 1999, 
tre artisti italiani, il regista Giuseppe 
Gaudino, il compositore Adriano 
Guarneri e lo scultore Giò Pomodoro, 
hanno tenuto seminari in Florida con 
un gruppo di Associated Artists, per 
metà italiani e per metà statuniten¬ 
si. Ora offre, per hanno 2000, otto 
borse di studio ad artisti italiani per 
partecipare al workshop di tre setti¬ 
mane con M ark Dion e W illiam Ken- 
tridge che condurranno ciascuno un 
seminario-laboratorio, della durata 
di tre settimane, dal 16 aprile al 6 
maggio 2000, presso la Civitella Ra¬ 
nieri Foundation, in Umbria. Viaggio, 
vitto e alloggio rientrano nella borsa. 
Il programma prevede successivi 
soggiorni negli Stati Uniti. Scadenza: 
25 gennaio 2000. Informazioni: e- 
mail, aca@shareware.it. 


SCUOLA/M EDIUM 


Laurea online, un sondaggio per partire 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


C rotone. 1 dicembre2000. R iccardo 
eC arlos, 5 e3 anni, preparano, con 
l'aiuto del loro papà, la letterina 
per B abbo N atale N ella stanza a fianco 
M aria, la loro mamma, iscritta al P oli¬ 
tecnico di M il ano, segue le lezioni del cor¬ 
so di laurea di primo livello in ingegneria 
informatica. E ntro3anni potrà regolar¬ 
mente laurearsi. E magari lavorare per 
una webTV per un editoremultimediale, 
per un'impresa che fa commercio elettro¬ 
nico. Troppo bello per essere vero? I\l iente 
affatto. A settembre di quest'anno sarà 
operativo, grazie all'iniziativa del Poli¬ 
tecnico di M ilano (www.polimi.it) e del 
G ruppo E ditoriale L 'E spresso (www.e 
spressoedit.it), il primo corso di laurea on- 
line. M a quanti saranno realmente gli 


studenti a scegliere la «frequenza» Onli¬ 
ne? 

L o abbiamo chiesto al responsabile dei 
progetto, il professor Alberto C olorni, che 
presedeil M etid, M etodi eTecnologiel n- 
novative per la Didattica, (www.meti- 
d.poiimi.it) l'organismo del P olitecnicodi 
M ilano che promuove e supporta l'ado¬ 
zione di strumenti innovativi per la di¬ 
dattica universitaria. «Secondoun'inda- 
gine condotta da Somedia (www.some 
dia.it) ad iscriversi sarannocirca 400 stu¬ 
denti all'annochedovranno assicurarela 
loro presenza soltanto per sostenere gli 
esami e per una settimana a semestre, nel 
corso della qualeprevediamo di chiudere 
il lavoro del semestre precedente e di im¬ 
postare quello del semestre successivo». 


C ome sarà strutturato concretamente il 
lavoro? «Premesso che, come tutti i loro 
colleghi, anchegli studenti a distanza do¬ 
vranno sostenere un test d'ingresso, e che 
alla fi ne del corso è prevista una sorta di 
tirocinio, in parti col a re per i part time, si 
può dividerei! corso di laurea in 3 parti. 
L a prima si svolgerà online; la seconda of- 
fline; la terza in video conferenza. C onse- 
guentemente dal versante dei supporti 
tecnologici si farà largo uso di internet 
(ciascuno dei 30 insegnamenti previsti nei 
3 anni avrà un proprio sito dedicato), di 
cd-rom, più raramente di videocassette». 
E la carta?L e«famigerate»dispensesulle 
quali intere generazioni hannoconsuma- 
toenergieeocchi?Dopol'ufficioavremoil 
corso di laurea senza carta? «Beh, non 


proprio - ci risponde C olorni -. A nche se 
non è da escludere che nel corso di non 
molti anni questo possa avvenire». H a già 
una idea precisa del targetinteressatoalla 
frequenza a distanza? «LI n'idea precisa 
no-èia risposta - ma ci aspettiamo di con- 
quistarenuoveutenze, studenti chediver- 
samente non si sarebbero rivolti a noi. 
L 'indaginesvolta da Somedia ha riguar¬ 
da toilN ord ed il Sud, ci ttà con uni versi tà 
e senza e dappertutto, dopo una iniziale 
diffidenza superata grazie alla serietà e 
alla credibilità del progetto edei suoi pro¬ 
motori, il riscontro è stato positivo». Per 
ora ci fermiamo qui. C on la promessa di 
tenervi aggiornati. E di festeggiare assie 
me a voi non appena M aria si sarà lau¬ 
reata. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DI FERRARA 


7 ric.per dott. scad.24/01/00 

• cerca 

4 ricercatori in procedura penale;3 ricerca¬ 
tori in diritto amministrativo e diritto pub¬ 
blico generale.Informazioni: tei. 0532- 
293285. (Gazzetta Ufficiale n. 102 del 24/ 
12/99) 

UNIVERSITÀ DI CAMERINO 
(MACERATA) 


2 rie. per dott. scad.24/01/00 

• cerca 

2 ricercatori in scienze chimiche.lnforma- 
zionhtel. 0737-630225. (Gazzetta Ufficia¬ 
le n. 102 del 24/12/99) 

UNIVERSITÀ DI UDINE 


78 rie. per dott. - 24/01/00 

• cerca 

4 ricercatori in scienze e tecnologie degli 
alimenti; 

4 ricercatori in biotecnologie delle piante 
agrarie; 

4 ricercatori in economia, ecologia e tutela 
dei sistemi agricoli e paesistico-ambien- 
tali; 

4 ricercatori in produttività e protezione 
delle piante; 

4 ricercatori in scienze zootecniche; 

4 ricercatori in scienze biomediche; 

4 ricercatori in scienze e tecnologie clini¬ 
che; 

4 ricercatori in economia deH'intermedia- 
zione finanziaria; 

4 ricercatori i n organizzazione e gestione 
delle imprese; 

4 ricercatori in energetica; 

4ricercatori in ingegneria industrialee 
dell'informazione; 

4 ricercatori in ingegneria delle strutture; 

4 ricercatori in tecnologie chimiche e dei 
nuovi materiali; 

6 ricercatori in informatica; 


4 ricercatori in archeologia preistorica e 
protostorica e del bacino mediterraneo; 

4 ricercatori in scienze bibliografiche; 

4 ricercatori in storia dell'arte; 

4 ricercatori in sociologia efilmologia del¬ 
l'identificazione culturale; 

4ricercatori infilologie, letteraturee lin¬ 
guistiche moderne e comparate. 
Informazioni: teL. 0432-558111. (Gazzetta 
Ufficiale n. 102 del 24/12/99) 

UNIVERSITÀ DI MILANO 
BICOCCA 


52 rie. per dott. - scad. 24/01/00 

• cerca 

4 ricercatori in marketing e gestione delle 
imprese; 

3 ricercatori in economia e strategia azien¬ 
dale; 

3 ricercatori ineconomia politica; 

6 ricercatori in statistica metodologica; 

4 ricercatori in statistica; 

4 ricercatori in sociologia applicata e me¬ 
todologia della ricerca sociale; 

7 ricercatori in scienza dei materiali; 

3 ricercatori in scienze ambientali; 

6 ricercatori in biotecnologie; 

4 ricercatori in emato-oncologia pediatri¬ 
ca. Aspetti clinico-biologici; 

4 ricercatori in ematologia sperimentale; 

4 ricercatori in antropologia della contem¬ 
poraneità. 

Informazioni: tei. 02-66100466. (Gazzetta 
Ufficiale n. 102 del 24/12/99) 

IULM - UBERA UNIVERSITÀ 
DI LINGUE E COMUNICAZ. 

DI MILANO 


7 rie. per dott. - scad. 24/01/00 

• cerca 

7 ricercatori in le letterature, leculturee 
l’Europa: storia, scrittura e traduzione 
(profili: storia delle culture europee; iden¬ 
tità nazionali econtaminazioni culturali; 
teorie e prassi della traduzione letteraria; 
linguaggi e multimedialità: letteratura ed 


editoria). 

Informazioni: tei. 02-891411. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. 102 del 24/12/99) 

OSSER. ASTROFIS ICO 
DI ARCETRI (FIRENZE) 


1 ricerc. - scadenza 24/01/00 

• cerca 

1 ricercatore astronomo degli osservatori, 
con laurea in astronomia, fisica, matema¬ 
tica, rilasciato da una facoltà di scienze 
matematiche fisiche e naturali, o titoli 
equipollenti, con cittadinanza di uno degli 
stati membri dell'unione europea, idonei¬ 
tàfisica all'impiego, godimento dei diritti 
politici, regolarità nei confronti del servi¬ 
zio di leva, conoscenza della lingua ingle¬ 
se. 

Informazioni: tei. 055-2752266. (Gazzetta 
Ufficiale n. 102 del 24/12/99) 

UNIV.DI CASSINO (FR) 


1 posto - scadenza 24/01/00 

• cerca 

1 agente dei servizi ausiliari addetto alla 
sicurezza degli accessi a gestione infor¬ 
matizzata, quarta qualifica funzionale, 
area dei servizi generali tecnici ed ausilia¬ 
ri, diplomato, con cittadinanza italiana, re¬ 
golarità nei confronti del servizio di leva. 
Informazioni: tei. 0776-2991. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. 102 del 24/12/99) 

UNIV. DELLA CALABRIA 
IN COSENZA 


1 coll, tecnico - scad. 24/01/00 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settima qualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria, per le esigenze dell'orto bo¬ 
tanico afferente alla facoltà di scienze ma¬ 
tematiche,fisichee naturali,con laurea in 
scienze naturali, scienze biologiche o 
scienze agrarie, con cittadinanza italiana, 


minimo 18 anni, idoneità fisica all'impie¬ 
go, regolarità nei confronti del servizio di 
leva.lnformazioni: tei. 0984-4911. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 102 del 24/12/99) 

UNIVERSITÀ DI FERRARA 


13 rie. per dott. - scad. 27/01/00 

• cerca 

4 ricercatori in geologia applicata; 

6 ricercatori infisica; 

3 ricercatori in ingegneria civile. 
Informazioni: tei. 0532-293285. (Gazzetta 
Ufficiale n. 103 del 28/12/99) 

ISTIT. DI STUDI E ANALISI 
ECONOMICA DI ROMA 


8 ricerc. - scadenza 27/01/00 

• cerca 

8 ricercatori, terzo livello, nel settore di ri¬ 
cerca dell'analisi quantitativa e applicata 
e della politica economica, con laurea in 
scienze statistiche, economia e commer¬ 
cio, scienze politiche o titolo equipollente, 
esperienza biennale maturata presso cen¬ 
tri di studi economici, nazionali o esteri, o 
presso università o istituti accademici ita¬ 
liani o esteri, o possesso della qualifica di 
dottore di ricerca rilasciata da università 
italiane in discipline economiche; con cit¬ 
tadinanza italiana, conoscenza parlata e 
scritta della lingua inglese, godimento dei 
diritti politici, idoneità fisica. 

Informazione: tei. 06-444821. (Gazzetta 
Ufficiale n. 103 del 28/12/99) 

CENTRO ITALIANO DI STUDI 
SULL'ALTO MEDIOEVO 
DI SPOLETO (PERUGIA) 

1 posto - scadenza 247ÓÌ/00 

• cerca 

1 unità di area B, profilo professionale 
B2.lnformazioni: tei. 0743-23271. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n. 102 del 24/12/99). 


Agriturismo 

formazione 

a Cagli ari 

Il consorzio regio- 
naleformazione 
professionale agri¬ 
cola della Sarde¬ 
gna organizza corsi 
gratuiti (per 15di- 
soccupati ciascu- 
no)in:«Tecnico 
controllo qualità 
prodotti agroali¬ 
mentari »,900ore, 
perdiplomati.Sedi: 
Sassari, Nuoroe 
Cagliari;«Tecnico 
sistemi di rileva¬ 
zione e riutilizzo ri¬ 
fiuti», 900ore, per 
diplomati.Sedi: 
Bonorva,Carbonia 
e Guspini;«Addetto 
produzionecasea¬ 
ria», 600ore (terza 
media).Sedi:N ulvi. 
Barisardo,Nurri, 
Ghilarza,Siliquae 
Dolianova; "Opera¬ 
to reagrituristico", 
600ore (terza me- 
dia).Sedi:Ulassai, 
Orzieri,Berchidda 
e Nuragus; "Addet¬ 
to produzione e 
trattamento pro¬ 
dottiortofrutticoli", 
600ore (terza me- 
dia).Sedi:Ortace- 
sus. Informazioni: 
tei. 070-34995- 
213035-9370687, 
0781-663029,0784- 
230451,0782- 
804373,079-277852- 
634105.Scadenza: 
15 gennaio 2000. 


STATI UNITI 


OCCASIONI 


• Opportunità per stagisti e 
aspiranti docenti. L'Istituto ita¬ 
liano di cultura all'estero di Los An¬ 
geles, nell'ambito del programma di 
collaborazione didattica tra ministe¬ 
ro degli affari esteri italiano e quello 
statunitense, bandisce borse di stu¬ 
dio per laureandi e laureati in mate¬ 
rie umanistiche per effettuare sta- 
ges di collaborazione con le attività 
didattiche e culturali. All’occorrenza 
è possibile partecipare a corsi di in¬ 
segnamento della lingua italiana e 
ricerche nel settore. La domanda va 
inviata a: Istituto italiano di cultura, 
1023 Hilgard Avenue, California 
90024 Los Angeles, tei. 001310 
4433250, e-mail: losangeles@iicu- 
sa.org. 


SVIZZERA 


• Borse di studio per ricerche 
su letteratura e filosofia. L’am¬ 
basciata della Svizzera, in collabora¬ 
zione con l'università di Basilea, of¬ 
fre 1 borsa di 10 mesi a laureati per 
studi in teologia, lettere e filosofia, 
giurisprudenza, scienze economiche, 
medicina, scienze fisiche e naturali. 
Requisiti: conoscenza della lingua 
tedesca. Importo: 1200 franchi sviz¬ 
zeri mensili. Scadenza: 28 gennaio 
2000 . 



S=i£ 


• Unesco: rete delle scuole. Alcune 
scuole bergamasche, facendo proprio il 
progettodell'Unesco, propongono perii 
2000 “Verso una cultura di pace", impe¬ 
gno perla creazione di materiale didattico 
esportabile in tutto il mondo ad uso di 
alunni ed insegnanti. Il progetto, che può 
essere elaborato su qualsiasi tema e ri¬ 
volto a qualsiasi fascia d'età, èfinalizzato 
a diffondere il messaggio di pace accre¬ 
scendo l'impegnocivilee l'apprezzamen¬ 
to della diversità di sessi, popoli, culture. 
La rete delle scuole associate all'Unesco, 
nata nel 1953 perrafforzare nei giovani la 
cultura della pace, raccoglie più di 5 mila 
istituti in 161 Paesi; dà la possibilità di av¬ 
viare scambi epistolari conscuoledi altri 
continenti, partecipare a progetti e con¬ 
corsi internazionali, richiedere materiale 
didattico. Peraderirvi, le scuole devono 
fare richiesta al M inistero della pubblica 
istruzione e alla Commissione nazionale 
italiana, piazza di Firenze 27,00186 Ro¬ 
ma, tei. 06-6873713, fax. 06-6873684. 

• Chieti: 9 assegni per veterinari e 
biologi. L'università "G. D'Annunzio"di 
Chieti indice un concorso pertitoli e collo¬ 
quio per l'attribuzione di 9 assegni del¬ 
l'importo di 25 milioni ciascuno e della du- 
rata di un anno, rinnovabili, perattività di 
ricerca sul “Progetto obiettivo perla pre¬ 
venzione della salute del cavo orale". Re¬ 
quisiti: dottorato di ricerca in medicina ve¬ 


terinaria o biologia o laurea con curricu¬ 
lum professionale equivalente, cittadi¬ 
nanza di un Paese dell'Unione europea, 
idoneità fisica alla collaborazione. Do¬ 
mande: rettore dell'università “G. D'An¬ 
nunzio", via dei Vestini 31,66013 Chieti 
Scalo, entro il 23 gennaio 2000. 

• Foggia: 14 borse per laureati e 
diplomati. L'Istituto zooprofilattico di 
Puglia e Basilicata assegna percolloquio 
14 borse di studio. Due borse biennali per 
un laureato inscienze biologiche (importo 
60 milioni)e un perito chimico (40 milioni) 
su "Ricerca di residui chimici in prodotti di 
origine animale"; 3 borse biennali su 
"Vaccino contro il carbonchio ematico" 
per2 laureati in scienze biologiche (60 mi- 
lioni)ed un tecnicodi laboratorio (40 mi¬ 
lioni); 1 borsa biennale di 60 milioni sui 
"Fattori di rischio della tubercolosi bovina 
e della brucellosi bovina e ovi-caprina" ed 
1 borsa annuale di 30 milioni sulla "Defi¬ 
nizione di un modello sperimentale di 


analisi del rischio", entrambe perveteri- 
nari; 3 borse annuali di 20 milioni Luna per 
tecnici di laboratorio su “Tubercolosi: ela¬ 
borazione di un protocollo con metodi in¬ 
novativi perdiagnosi, ricerca e tipizzazio- 
nedegli agenti eziologici", "Ricerca di 
tossina botulinica negli alimenti", "Ricer¬ 
ca di microrganismi in alimenti di origine 
animale"; 1 borsa annuale di 10 milioni 
perun tecnico di laboratorio su "Determi¬ 
nazione di citotossicità di contenitori per 
alimenti"; 1 borsa semestrale di 10 milio¬ 
ni per "Determinazione della enterotossi- 
genecità di Staphilococcus aureus in pro¬ 
dotti di origine animale" perun tecnico di 
laboratorio; 2 borsesul "Sistema informa¬ 
tivo dei laboratori" perun laureato in in¬ 
formatica (un anno, 30 milioni)e un pro¬ 
grammatore di computer(6 mesi, 10 mi¬ 
lioni). Requisiti: cittadinanza di un Paese 
dell'Unione europea, minimo 18 anni, ido¬ 
neitàfisica per la frequenza dei laboratori 
dell'Istituto. Domande: presidente dell'I¬ 
stituto zooprofilattico sperimentale di Pu¬ 


glia e Basilicata, via M anfredonia 20, 
71100 Foggia, entro il 23 gennaio 2000. 

• Bologna: nuova laurea breve in 
informatica. Gestito dal dipartimento di 
scienze dell'informazione (l'unico in Italia 
a farparte del consorzio mondiale del 

W orld W ide W eb, capofila della ricerca 
scientifica legata a Internet)della facoltà 
di scienze dell'università di Bologna, il 
corso di laurea in informatica è attual¬ 
mente strutturato in 5 anni, ripartiti in un 
biennio propedeutico e in un triennio di 
applicazione. A partire dal prossimoanno 
accademico sarà, in più, istituito un nuovo 
corso di laurea triennale; tutti gli studenti 
iscritti al vecchio curriculum di studi 
avranno la possibilità di transitare ad es¬ 
so, preservando i crediti didattici già ac¬ 
quisiti. Ulteriori informazioni sul sito web 
del dipartimento di scienze dell'informa¬ 
zione (www.es. unibo.it)o sul sito http:// 
students.cs.unibo.it, in autogestione agli 
studenti. 

• M ilano: premio per tesi di lau¬ 
rea. Il Politecnicodi M ilanoattribuisce 
un premio di laurea di 5 milioni "Prof. Gior¬ 
gio Quazza" pertesi di laurea su un argo¬ 
mento originale di automatica, preferibil¬ 
mente nel settore del "controllo dei pro¬ 
cessi". Requisiti: laurea in ingegneria 
conseguita nel 1999. Domande: Rettore 
del Politecnico di M ilano, piazza Leonardo 
Da Vinci 32, M ilano, entro il 28febbraio. 


Pagina a cura di Giampiero Castelletti, Maria Di Saverio, Lau¬ 
ra Larcan e Donatella Ortolano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utilizzare il seguente recapito: l'Unità-Scuola & Forma¬ 
zione, via dei Due Macelli 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte le offerte di lavoro si riferiscono a personale 
maschile e femminile, essendo vietata qualsiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi della legge 903/77. 
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RADIO 


& TV 



OGGI 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"Un ponte sullo stretto”. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

23.25 RAI3 Speciale Sfide. Un seco¬ 
lo italiano. 

0.05 RAI2 Neon libri. 

0.45 RAI1 II Grillo. Aforismi. 


DOMANI 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. 

9.00 RAI3 La parte dell’occhio. 
"Professione scenografo”. 

9.15 RAI3 Lezione di design.”J oe 
Colombo: il profeta del design". 

9.55 RAI3 Aforismi. "Emanuele Se¬ 
verino: l'inno a Zeus. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 
13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. "Nel mondo dei dinosauri”. 

23.05 RAI3 Generazioni. "Il boom 
dell’autostrada". 

VENERDÌ 14 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.15 RAI3 Lezioni di design. "La pla¬ 
stica”. 

9.55 RAI3 Aforismi. "Jean-Pierre 
Vernant: la divinità nella Grecia”. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 
12.25 RAI3 Italie. 

13.00 RAI3 Bell'Italia. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
17.00 RAI3 Geo & geo 
23.00 RAI2 Tg2 Dossier. 

23.05 RAI3 "The Beatles: il sottoma¬ 
rino della fantasia” 


SABATO 15 


7.00 RAI3 II tesoro della poesia ita¬ 
liana. "J acopone da Todi e i poeti 
di ispirazione religiosa”. 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. M osaico. 
8.45 RAI3 Pianeta economia. 

9.35 RAI3 La musica di Raitre. 
"Chopin". 

10.05 RAI2 I viaggi di Giorni d'Euro¬ 
pa. 

10.30 RAI3 Geo magazine. 

11.30 RAI1 A sua immagine. 

12.35 RAI1 Made in Italy. "Val Se- 
nales. Sulle tracce di Otzi". 

16.05 RAI2 II terzo millennio. 

20.40 RAI3 Ciak animali in scena. 
23.00 RAI2 Prosa. "Canti di scena". 
Di Cerami e Piovani. 

23.30 CANALE5 "2000. Fatti e perso¬ 
naggi". 

DOMENICA 16 


8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

17.05 RAI3 Per un pugno di libri. 
Conduce Patrizio Roversi. 

18.00 RAI3 Art’é. 

22.40 RAI1 Frontiere. 

23.40 RAI1 La parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica in tv 


LUNEDÌ 17 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi, Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

0.40 RAI1II Grillo. Aforismi. 


MARTEDÌ 18 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

10.35 RAI2Un mondo a colori 

13.30 RAI3Cultura & spettacolo. 
20.45 ITALIA1 Teatro 18. 
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CINE PRIME 


AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (10.000) 

La figliadel generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A Huston con M. 
0'Dwyer,N.O'Shea 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

-Or. 15-16.30 (7.000) 

-Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

- Kirikù e la strega ka- 
rabà di M. Ocelot 

- L'estatedi Kikujiro 

di T. Kitano con B.Takeshi 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con O. Puri, 
LBassetJ.Routledge 

APOLLO T 

GALL DECRISTOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 21 

Serata ad inviti 

di I.MunevconT. Morrison, 
T.Owen 

ARCOBALENO ▼ 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Vacanzedi Natale2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
Ch. DeSica, N. D'angelo 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17.45-20.10-22.30 (8.000) 

llviaggiodi Felicia 

di A. Ègoyan con B. Hoskins, 
ECassidy, P. McDonald 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

La nona porta 

di R Polanski conJ. Depp, L 
Olin,J. Russo 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

HappyTexas 

di M. Illsieyconj. Northam, 
S.Zahn,l. Douglas 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000). 

Rosetta 

diLJ.PDardenneconE.De 
quenne, F. Rongione, O. 
Gourmet 

BRERA SALA 2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Existenz 

di D.CronenbergconJ. Lan, 
J.J.Leigh.W.Dafoe 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (10.000) 

La figliadel generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

CENTRALE1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Notting Hill 

di R Micheli con J.Roberts, 
H.Grant 

CENTRALE2 

Or. 14.10-17(7.000) 

Or. 19.45-22.30 (9.000) 

Fightdub 

di D. Fincher con B. Pitt E 
Norton-V.M.14 

COLOSSEO ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

Al di ladella vita 

di M. Scorsesecon N. Cage 
RArquetteJ. Goodman 

COLOSSEOCHAPLIN 

Or. 14,30-16.30-18.15 (10.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

- Inspector Gadget 

diD.Kellog- 
II sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B. Willis-V.M.14 


Cinema & Teatri 


COLOSSEO VI SCONTI T 

Or,14.30-16,30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con O. Puri, 
LBassetJ.Routledge 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or, 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Existenz 

di D.Cronenberg con J.Lan 
J.J.LeighW.Dafoe 

CORSO A 

GALL, DELCORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Vacanzedi Natale2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
Ch. DeSica, N. D'angelo 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Vacanzedi Natale2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
Ch. DeSica, N. D'angelo 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 15.15-17.30(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Il pesceinnamorato 

diL. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

DUCALE SALA 3 Al 

Or, 15.15-17.30 (7.000) 

Or, 20.15-22.30 (10.000) 

Existenz 

di D.Cronenberg con J.Lan 
J.J.LeighW.Dafoe 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30 (10.000) 

La nona porta 

di R Polanski con J. Depp, L. 
Olin,J. Russo 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15-16.35(7.000) 

Or, 18.10-20.20-22.30 (9.000) 

- Kirikù e la strega ka- 
rabàdi M. Ocelot 

- EssereJohn Malkovich 

di S. Jonze con C. Diaz, J. 
M alkovich, J. Cusack 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALL, DELCORSO, 4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Or. 15.15-17.30 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Il pesceinnamorato 

diL. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or, 15.15-17.30 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Una relazioneprivata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or, 15.10 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

La figliadel Generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15 (7.000) 

Or, 17.40-20.10-22.30(10.000) 

Sescappi ti sposo 

di G. Marshail con R. Gere, 
J.Roberts 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or, 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Sescappi ti sposo 

di G. Marshail con R. Gere, 
J.Roberts 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or, 14.30 (7.000) 

Or, 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK.Uma 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or, 17.30-20-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B. Willis-V.M.14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(10.000) 

Biade 

di S. Norrington con W.Sni- 
pes, S. Dorff 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (9.000) 

La via degli angeli 

di P. Avari con G. CavinaC. 
DellePiane 


NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK.Uma 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA 68 

TEL 02.73.82.147 

Or. 21-Ingresso con tessera 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N.Ha- 
wthomej.Northam 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Addioterraferma 

di O. loseliani con N. Tarie- 
lashvill, L Lavina, Ph. Bas 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Sescappi ti sposo 

di G. Marshail con R Gere, 
J.Roberts 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Passionofmind 

di A. Beriinercon D. Moore, 
M.Beriiner 

ODEON SALA3 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Biade 

di S. Norrington con W.Sni- 
pes, S. Dorff 

ODEON SALA4 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.25 (10.000) 

SO.SSummerofSam 

di S. Lee con J. Leguizamo, 
A.Brody-V.M.18 

ODEON SALA 5 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con C. Gerini, 
P. Hendel 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10 (10.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,-V.M.14 

ODEON SALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (10.000) 

Blu profondo 

di R Hariing con S.L. Ja¬ 
ckson, S. Burrows, T. Jane 

ODEON SALA8 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (10.000) 

TheAstronaut'sWife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

ODEON SALA 9 A 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.35-18.25-20.15-22.35 (10.000) 

Il gigantedi ferro 

diB. Bird 

ODEONSALA10 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (10.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas, C.S. Dutton 

npccn AB 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 (10.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK.Uma 

PALESTINA 

VIA PALESTRINA 7 

TEL. 02.67.02.700 

Or. 19-20.45-22.30 (8.000) 

Laletterad'amore 

di P. Ho Sun Chan con K. 
Capshaw, B. Danner 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Al di ladella vita 

di M .Scorsese con N. Cage, 
RArquetteJ. Goodman 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 14.30 (7.000) 

O r. 17 ; 10 : 19.50-22.30 (10.000). 

La nona porta 

di R Polanski con J. Deep, L 
Olin,J. Russo 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Unarel azioneprivata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 


PUNIUSSALA3 Al II pesceinnamorato 

Or. 15.30 (7.000) di L Pieraccioni con L. Pie- 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) faccioni, Y. Diaz, P. Hendel 


PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'Dwyer,N.O'Shea 

PUNIUSSALA5 A 

-Or. 15 (7.000) 

Or, 17.30 (10.000) 

-Or, 21 

- L'estatedi Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y.Sakiguchi 

-Sala riservata 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.35-20.05-22.30 (10.000) 

^t^arshakon* R Gere, 
J.Roberts 

SANCARLO 

VIAMOROZZO DELLA ROCCA 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (10.000) 

La nona porta 

di R Polanski conJ. Deep, L. 
Olin,J. Russo 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

^t^arshakon* R Gere, 
J.Roberts 

SPLENDORSALABETA 

-Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.20-18.10 (10.000) 

-Or. 20-22.30 (10.000) 

- Inspector Gadget 

di D. Kellogg con M. Brode- 
rick,J. Fisher, R. Everett 
-Giorni contati 
di P. Hyams con A 
Schwarzenegger, R Tun- 
ney,G.Byme-V.M.14 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Al di ladella vita 

di M .Scorsese con N. Cage, 
RArquetteJ. Goodman 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DONBOSCO 

llcasoWinslow 

VIAM. GIOIA 48 

di D. Mamet 

TEL 02.67.07.17.72 


Or. 21-Inqresso con tessera 


CINETECA MUSEO DELCINEMA 


PALAZZO DUGNANI 

Leretouràlaraison 

VIA MAN IN, 2/A 

Etoiledemer 

TEL. 02.65.54,977 

diM.Ray 

Or. 16-17 (5.000) 


DEAMICIS 

- Matrimoni 

VIA CAM 1N ADELLA, 15 

diC.Comencini 

TEL 02.86.45.27.16 

-Bianca 

Or. 15.30 

di econN. Moretti 

Or. 18-22 


GREGORIANUM 

ShakespeareinLove 

VIA SETTALA 27 

diJ.Madden 

TEL 02.29.52.90.38 


Or. 16.30-21 (7.000) 


ìlbàrcònè 

Lo sceicco bianco 

VIADAVERIO, 7 

diF. Fellini 

TEL 02.54.10.16.71 


Or. 21 (7.000-itessera) 


SPAZIO OBERDAN 

- Opera cortom. di G. Ma¬ 

VIALE VITTO RIO VENETO, 2 

nuli; Matador di P. Almo¬ 

TEL 02.77.40.63.00 

dovar 

Or. 18.30 (7.0004tessera) 

-Opera cortom. di G. Ma¬ 

Or. 21.15 

nuli; Pepi, Luci, Bom e le 


altre ragazze del muc¬ 


chio di P. Almodovar 



ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Notting Hill 

Di: R Michel. Con: J. Ro- 
berts, H. Grant, H. Bonne- 
ville. 

Commedia 

ACTOR'S STUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Vacanzedi Natale2000 

Di: C. Vanzina. Con: M. Boi- 
di, C. DeSica, M. Gale. 
Comico 

ADUA 200 

Via G. Cesare, 67 - tei. 011/856521 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Tarzan 

Di:C.Buck,K.Ume. 

Cartoni animati 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.45-17.30-20.10- 
22.30(11000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J.Ro¬ 
berts, R. Gere, J. Cusack. 
Sentimentale 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

La figliadel generale 

Di: S. West. Con: J. Travolta, 
M.StoweJ.Crowell. 

Thriller 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Beriiner. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

La figliadel generale 

Di: S. West. Con: J. Travolta, 
M.StoweJ.Crowell. 

Thriller 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(11000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

EastisEast 

Di: D. O' Donnell. Con: O. 
Puri, LBassetJ.Routledge. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.10-18.50- 
20.30-22.30(11000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez. 

Drammatico 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: M. O' 
Dwyer,TJones. 

Drammatico 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 232029- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J.Ro¬ 
berts, R. Gere, J. Cusack 
Sentimentale 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.20-17.45-20.10-22.35(11000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

L'estatedi Kikujiro 

Di: T. Kitano. Con: B. Take¬ 
shi Kitano, Y. Sakiguchi, K. 
Kishimoto. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.55-18.50-20.45-22.40(11000) 

Happy,Texas 

Di: M. Illsley. Con: J. Nor¬ 
tham, S. Zahn, 1. Douglas 
Commedia 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(11000) 

Tarzan 

Di:C.Buck,K.Lime. 

Cartoni animati 

ELISEOGRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.20-17.00-18.40-20.35-22.30 
(11000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, L. Olin, J. Russo. 

Horror 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro¬ 
berti RGereJ. Cusack 
Sentimentale 

ETOI LE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis, H.j.Osment. 
Thriller 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Vacanzedi Natale2000 

Di: C. Vanzina. Con: M. Boi- 
di, C. DeSica, M. Gale. 
Comico 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con: Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendel. 

Comico 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4-tei. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
Snipes,S. Dorff. 

Drammatico 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis,H.j.Osment. 
Thriller 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Rosetta 

Di: J. P. ej. L. Dardenne. 
Con: E. Duquenne, F. Ron¬ 
gione, O. Gourmet. 
Drammatico 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 14.35-16.35-18.35- 
20.35-22.35(12000) 

Tarzan 

Di:C.Buck,K.Ume. 

Cartoni animati 

MULTI SALA ERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(8000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz. 
Commedia 

MULTI SALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
(8000) 

Questoèil giardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALE 1 

Va Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(11000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con: J. 
LanJ .J. Leigh, W. Dafoe. 
Fanta-horror 

NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.35 
(11000) 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. Con: M. Bro- 
derickj. Fisher, RB/erett. 
Commedia-brillante 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Passionofmind 

Di: A. Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Beriiner. 
Drammatico 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(11000) 

Unarel azioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez. 

Drammatico 


REPOSI SALA 1 A Tutti gli uomini del de¬ 

via XX Settembre, 15 - tei. fidente 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Di: P. Costella. Con: Gialap- 
22.30(12000) pa's Band, C. Gerini, P. 

Hendel. 

Comico 


REPOSISALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

La figlia del generale 

Di: S. West. Con:J.Travolta, 
M.StoweJ.Crowell. 

Thriller 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J.Ro¬ 
berts, R Gere, J. Cusack 
Sentimentale 

REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheAstronaut'sWife 

Di: R Ravich. Con: J. Depp, 
C.Theron. 

Thriller 

REPOSI SALA5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
20.00-22.30(12000) 

Esserejohn Malkovich 

Di: S. Jonze. Con: C. Diaz,J. 
M alkovich, J. Cusack 
Commedia 

REPOSI SALA5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-16.40-18.20(12000) 

Kirikù e la strega Kara- 
bà 

Di: M. Ocelot. 

Cartoni animati 


ROMANO La nona porta 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Polanski. Con: J. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- Depp, L. Olin,j. Russo. 
22.30(11000) Horror 


STUDIORITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(11000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
6500205-19.30-22.15(11000) 

S.O.S Summer of Sam - 
Panico a New York 

Di: S. Lee. Con: J. Leguiza¬ 
mo, M. Sorvino, A. Brody. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.20-22.30(11000) 

Fantozzi 2000-la clona¬ 
zione 

Di: D. Saverini. Con: P. VI- 
laggio, A. M azzamauro, M. 
Vukotich. 

Comico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(11000) 

Vacanzedi Natale 2000 

Di: C. Vanzina. Con: M. Boi- 
di, C. DeSica, M. Gale. 
Comico 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massai a,iq4-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CEMTRE CULTUREL FRANCAIS 

Yi.a.Pqrnba, 23-tel. 011/5157511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VaBendini, ll-tel.4056971-21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - tei. 011/6687668 - 
18.00-21.15 V.O. (11000) 

La sottilelinea rossa 

Di: T. Malick Con: G. Cloo- 
neyj. Cusak, M. Harrelson. 
Guerra 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - 
Sabato 15 edomenica 16 (8000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu, R Benigni, L Casta. 
Comico 

MONTEROSA 

VaBrandizzo, 65-tel. 011/284028 

Spettacolo teatrale 

VALDOCCO 

Va Salerno, 12-tei. 011/5224279- 
Domenica 16 (6000) 

Lamummia 

Di:S.Sommers.Con:B.Fra- 
ser, R Weisz. 

Fantastico 




1 MILANO 1 

ALLA SCALA 


PIAZZA DELIA SCALA 

TEL. 02.7200.3744 

Riposo 



CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORIO 12 TEL 02.7621.101 

7° Concerto (serie smeraldo) con il violinista Midori e il pianista R 
McDonald. NeH'ambito della stagione della Società dei Concerti. Musi¬ 
che di Bach, Poulenc, Debussy, Brahms. Ore 21.00 L 30-40.000 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL 02.7233.3222 

Con la bambola in tasca ispirato alla favola "Vassilissa la bella" di 
Afanasiev. Testo B. Stori, con F. Armenzoni. Regia L Quintavalla. Ore 
10.30 per le scuole 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 TEL 02.7233.3222 

Storia di una gabbanella e del gatto che le insegnò a volare 

con 0. Dorella, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bernardi. Regia 
di W. Pagliaro. Ore 10.15 per le scuole 


STUDIO 

VIA RIVOLI 6 TEL 02.7233.3222 

Zio Vanja di A. Checov, con M. Acevedo, S. Graziosi, S. Lombardi, L 
Pasello, L Ragni. Regia di F. Tiezzi. Ore 20.30 L. 35.000 


ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL 02.8321999 

Prossima apertura II teatro aprirà la stagione il 15 gennaio con lo 
spettacolo "Blue Heart" 


CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL 02.5518.1377 

Non è vero... ma ci credo di P. De Filippo, con G. Rizzo, V. Da Bre¬ 
scia, C. Schiavone. Regia di G. Rizzo. Ore 20.45 L. 35-44.000 


FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAM MATICI1 TEL 02.869.3659 

Il re cervo di C. Gozzi. Con M. Balbi, M, Cacciola, A. Conte, A Fare- 
gna. Regia C, Beccari. Compagnia Stabile Teatro Filodrammatici. Ore 
21.00 L 18.000 


LUTA 

CORSO MAGENTA24 TEL 02.8645.4545 

La Salomè di P. Scheriani, con N. Mandelli, R Fossati, M. Somaglino. 
Regia di P. Scheriani. Ore 21.00 L 19.000 


NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 TEL 02.4800.7700 

Alarms di M. Frayn. Con Zuzzurro e Gaspare, R Naddeo, C. Salomè. 
RegiaA Brambilla. Ore 20.45. L 30-40-45.000 


NOLIMITSHALL 

VIALE MELCHIORRE GIOIA TEL 02.2900.6767 

Kataklopolis con i Kataklò, regia di G. Straccioli e A. Zorri. Ore 21.00 
L 25-35-40.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Re Lear di W. Shakespeare, con G. Mauri e R Sturno, regia di G. Mau¬ 
ri. Ore 20.45 L 36-45.000 


OlTTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TEL 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B, Viola, G. 
Battaglia, E, Villagrossi. Regia di A Syxty. Ore 21.00 L 12.500-15.000 

SALA FONTANA 

VIA BOLTRAFFIO 21 TEL. 02,2900.0999 

Rosencrantz e Guildenstern sono morti di T, Stoppard, con S. 
Braschi, F. Palmieri, G. Pizzoli. Regia di Quintavalla, Stori. Ore 21.00 L. 
14-20.000 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TEL 02.7600.2985 

Terra e cielo II coraggio della solidarietà. Di R Cavosi, con G. Ratti, F. 
Bussotti, S. Pierattini, Règia di R Cavosi. Ore 21.00 L. 38-45.000 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TEL 02.2900.6767 

Giù al nord con A Albanese, regia di G. Solari. Ore 20.45 L 25-30- 
40.000 


TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VIA CIRO MENOTTI 11 TEL 02.716.791 

Edoardo II di C. Marlowe, con F. Bruni, I. Marinelli, E De Capitani. Re¬ 
gia di F. Bruni e E De Capitani. Ore 20.45 L 22-30.000 


TEATRIDITHALIA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL 02.5831.5896 

La clè du Chapiteau di S. Baccari, V. Cavalli, C. Intrepido, A. Serena, 
Con S, Baccari, V. Cavalli, L Gatti, A, Larocca. Regia C. Intrepido. Ore 
20.45 L 22-30.000 


TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 TEL 02.8323126 

L'ultimo nastro di Krapp di S. Beckett, con G. Brambilla, regia di Y. 
Taki.Ore21.OOL 18-23.000 


TEATRO VERDI 

VIAPASFRENGO16 TEL 02.6880038 

A un passo dall'alba con G. Branca, E Primo, G. Ponticelli, O. Van- 
cheri, P. Battaglia. Regia di J. Cappi. Ore 21.00 L 12-18-25.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATRO STABI LETORI NO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL011.54.70.48/53.79.96 

La dodicesima notte o quel che volete di W. Shakespeare, regia E 
Marcucci, prodotto dal Teatro Stabile del Veneto "Carlo Goldoni". Ore 
20.45 


CONSERVATORIO ■ Gl USEPPE VERDI 

VIA MAZZINI 11-PIAZZA BODONI TEL011.88.84.70 

Quartetto Skampa con M. Rizzi al violino e A. Madzaral pianoforte. 
Concerto nell'ambito della stagione dell'Unione Musicale. Ore 21.00 
Serie gialla 


ERBA 

CORSO MONCALIERI241 TEL 011.6615447 

Trappola per topi di A. Christie, regia di S. De Luca, con la Compa- 
gniaTorino Spettacoli. Ore21.00 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Cabaret da viaggio testo e regia di V. Franceschi. Ore 20.45 
Caffè Procope: Ore 22.30 "World jazz Dino Pelissero Trio". Ingresso li¬ 
bero 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

Tosca e la battaglia di Marengo Per i mercoledì del Piccolo, con¬ 
versazioni e ascolti discografici. Ore 17.30 ingresso libero 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TB_011.56.23.800-56.23.435 

... E meno male che c'è Maria tratto dal film "Mrs Doubtfire". Con 
B. D'Urso, P. Richelmy, E. Garinei. Di Garinei eGiovannini. Ore 20.45 


GARYBALDITEATRO 

VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE TEL011.89.70.831 

Dei liquori fatti in casa con Beppe Rosso, regia di G. Vacis Ore 
21.00 L 15.000 


GENOVA 


DELLA CORTE - TEATRO DI GENOVA 

VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA TEL010.534.22.00 

La professione della signora Warren di G. B. Shaw, con A Pro- 
clemer, C. Koll, V, Zernitz, D, Montemurri, Regia di P. Rossi Gastaldi, 
Ore 20.30 L. 31-45.000 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Excelsior Varieté 2000 - Un kabarett patas¬ 
si co di fine millennio Regia T. Conte, scene E. Luzzati, costumi B. 
Ceresato. Con C. Barilari, A. Bergamini, N. Brandon, E Campana¬ 
ri,Ore 21.00 L 12-15-22.000 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agora: Riposo 


ELf ONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIA NICOLÒ BACIGALUPO 6 TEL010.534.22.00 

Adriano Olivetti di L Curino e G. Vacis Con L. Curino, M. Fab- 
bris, L Giagnoni, regia di G. Vacis. Ore 20.30 L 31-45.000 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIA IN DIPENDENZA 44 TEL 051.2910910 

Oggi riposo Dal 13 "De Sade", regia di S, Purcarete. Teleprenota¬ 
zioni con carta di credito allo 051.6486387 


DUSE 

VIA CARTOLERIA 42 
TEL 051.231836 

Una casa di bambola di H. Ibsen. Con M. Esdra, regia di W. Pa¬ 
gliaro. Ore 21.00 (abb. turno B) 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

VIA SAN VITALE 63 
TEL 051.233546 

Scolpita dal tempo di e con Francesca Mazza. Ore 21.00 e 22.30 


TESTONI RAGAZZI 

VIAMATTEOTTI16 
TEL 051.4153800 

Oggi riposo Domenica 16 "Ucci ucci" (dai 4 anni) 




IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

La figliadel generale 

Di: S. West. Con:J.Travolta, 
M.StoweJ.Crowell. 

Thriller 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS. Felice 42-tei. 555127-16.15- 
18.20-20.25-22.30(12000) 

Happy,Texas 

Di: M. Illsley. Con: J. Nor¬ 
tham, S. Zahn, 1. Douglas 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(9000) 

Train de vie - Un treno 
per vi vere 

Di: R Mihaileanu. Con: L 
Abelanski, C. Arari. 
Commedia 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(9000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
Snipes,S. Dorff. 

Drammatico 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(9000) 

Passionofmind 

Di: A. Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Beriiner. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Vacanzedi Natale2000 

Di: C. Vanzina. Con: M. Boi- 
di, C. DeSica, M. Gale. 
Comico 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

La figliadel generale 

Di: S. West. ConJ.Travolta, 
M.StoweJ.Crowell. 

Thriller 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Passionofmind 

Di: A. Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Beriiner. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-20.15-22.30 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Commedia 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
20.15-22.30(8000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis,H.j.Osment. 
Thriller 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis,H.j.Osment. 
Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 

EastisEast 

Di: D. O' Donnell. Con: O. 
Puri,L. BassetJ. Routledge. 
Commedia 

ELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. Con: M. Bro- 
derickj. Fisher, R B/erett. 
Commedia-brillante 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.10- 
22.30(13000) 

Vacanzedi Natale2000 

Di: C. Vanzina. Con: M. Boi- 
di, C. DeSica, M. Gale. 
Comico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, L. Olin, J. Russo. 

Horror 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2-tel. 343441-16.50- 
18.40-20.30-22.30(13000) 

Tarzan 

Di:C.BuckK.Lime. 

Cartoni animati 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 

15.30-17.50-20.10-22.30-0.30 

(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro¬ 
berti RGereJ. Cusack 
Sentimentale 

JOLLY ♦ 

Va M arconi 14 - tei. 224605 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 20.30- 
22.30(13000) 

Tarzan 

Di:C.BuckK.Lime. 

Cartoni animati 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Tarzan 

Di:C.Buck K.Lime. 

Cartoni animati 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 1 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.50-17.15-19.40-22.10(14000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro¬ 
berti RGereJ. Cusack 
Sentimentale 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.00-17.35-20.10-22.50(14000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, L. Olin, J. Russo. 

Horror 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.30-17.50-20.10-22.30(14000) 

Vacanzedi Natale2000 

Di: C. Vanzina. Con: M. Boi- 
di, C. DeSica, M. Gale. 
Comico 

MEDUSA MULTICINEMASALA4 

Viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
19.00-21.10-23.10(14000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con: J. 
LawJ.J. Leigh, W. Dafoe. 
Fanta-horror 

MEDUSA MULTICINEMASALA4 

Viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.20-17.05(14000) 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. Con: M. Bro- 
derickj. Fisher, R B/erett. 
Commedia-brillante 


l'Unità 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.55-17.25-19.50-22.20(14000) 

La figlia del generale 

Di: S. West. ConJ.Travolta, 
M.StoweJ.Crowell. 

Thriller 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.00-16.20-18.40-21.00-23.15 

(14000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendel. 

Comico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.40-18.00-20.20-22.40(14000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Commedia 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.10-16.10-18.10-20.05-22.00 

(14000) 

Tarzan 

Di:C.BuckK.Ume. 

Cartoni animati 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411 - 

14.40-16.40-18.50-20.50-23.00 

(14000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.15-18.20-20.25-22.30(13000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.20-22.30(13000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendel. 

Comico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-20.00- 
22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J.Ro¬ 
berts, R Gere, J. Cusack 
Sentimentale 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

EastisEast 

Di: D. O' Donnell. Con: O. 
Puri, LBassetJ.Routledge. 
Commedia 

NOSADELLA 2 ▼ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Once werewarriors2.„ 
Cinqueannidopo 

Di: 1. Mune. Con:T. Morri¬ 
son,T.Owen. 

Azione 

ODEON SALA A ♦ 

Va Mascara 3 - tei. 227916 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con: J. 
LawJ.J. Leigh, W. Dafoe. 
Fanta-horror 

ODEONSALAB T 

Va Mascara 3 - tei. 227916 - 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 

(13000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: M. O' 
Dwyer,T. Jones 

Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 

15.00-16.30-18.00-19.30-21.00- 

22.30(13000) 

Kirikù e la strega Kara- 
bà 

Di: M. Ocelot. 

Cartoni animati 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(13000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez. 

Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
20.00-22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J.Ro¬ 
berts, R Gere, J. Cusack 
Sentimentale 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Rosetta 

Di: J. P. ej. L. Dardenne. 
Con: E. Duquenne, F. Ron¬ 
gione,©. Gourmet. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-15.40- 
18.00-20.20-22.40(12000) 

L'estatedi Kikujiro 

Di: T. Kitano. Con: B.Take¬ 
shi Kitano, Y. Sakiguchi, K. 
Kishimoto. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
20.00-22.30(13000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, L. Olin, J. Russo. 
Horror 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
20.05-22.30(13000) 

La figlia del generale 

Di: S. West. ConJ.Travolta, 
M.StoweJ.Crowell. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez. 

Drammatico 


IGNE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
22.30 

Biade Runner-TlieDire- 
ctor'sCut 

Di: RScott. Con: H.Ford, R 
Hauer. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.10 

Il vento ci porterà via 

Di: A. Crostami. Con: B. 
Dourani. 

Commedia_ 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Ultracorpi 

Di: A. Ferrara. 



IGNE PRIME 1 

AM ERICA A 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Gerini, P. Hendel 

ÀMÈRiCÀB 

Or. 15.15-17 (7.000) 

Or. 18.45-20.30-22.30 (10.000) 

- Kirikù e la strega ka- 

rabàdiM. Ocelot 

-Unarelazioneprivata 

di F. Fonteyne 

ARISTON 

VCOSAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or.15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Biade 

di S. con W.Snipes S.Dorff 
Norrington 

ARISTON 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.40 (10.000) 

L'estatedi Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y.Sakiguchi 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17 (7.000) 

Or. 19-21 (10.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK.Uma 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

di G. Marshaiìain R Gere, 
J.Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 (12.000) 

Sescappi ti sposo 

di G. Marshail con R Gere, 
J.Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30.18.30-20.30 (12.000) 
Or. 22.30 (12.000) 

-Tarzan 

diCh.BuckconK.Uma 
-Il sesto senso 
di N. Night Shyamalan con 
B. Willis-V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

La figliadel generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20-22.40 (12.000) 

Vacanzedi Natale2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
Ch. DeSica, N. D'angelo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-20.15 (12.000) 

Or. 18.20-22.40 (12.000) 

- Existenz 

di D. Cronenberg con J. 
LanJ.J. Leigh, W. Dafoe 
-Il pesce innamorato 
di L. Pieraccioni con Y. 
Diaz, P. Hendel 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.40 (12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendel 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15 (12.000) 

Or. 17.20-20-22.40 (12.000) 

-Inspector Gadget 

di D. Kellogg con M. Brode- 
rickj. Fisher, R. Everett 
-La nona porta 
di R Polanski conJ. Depp, 
L. Olin, J. Russo 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or, 15.40-18-20.20-22.40 (12.000) 

Aldilàdellavita 

di M. Scorsese con N. Cage, 
RArquetteJ. Goodman 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Biade 

di S. Norrington con W.Sni¬ 
pes, S. Dorff 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.20-20-22.40(12.000) 

La nona porta 

di R Polanski conJ. Depp 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con O. Puri, 
LBassetJ.Routledge 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A Huston con M. 
0'Dwyer,N.O'Shea 

EUROPA 

VALAGUSTENA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or, 15.10-17 (7.000) 

Or, 18,50-20.40-22.30 (10.000) 

Il pesceinnamorato 

diL. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

LUX 

VIA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or, 15-16.50 (7.000) 

Or, 18,40-20.40-22.40 (10.000) 

Existenz 

di D. Cronenberg con J. 
LanJ.J. Leigh, W. Dafoe 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Once were warriors 2 - 
Cinqueannidopo 

di I.MunevconT. Morrison, 
T.Owen 

OLIMPIA 

VA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.30(10.000) 

Il pesceinnamorato 

diL. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La nona porta 

di R Polanski conJ. Depp, L 
Olin,J. Russo 

RITZ 

VA G. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or, 15-16.45 (7.000) 

Or, 20.15-22.30 (10.000) 

Il gigante 

di T. Bird 

HappyTexas 

di M. Illsieyconj. Northam 

UNI VERSALESALA1 

VA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe-V.M.14 

UNIVERSALE SALA 2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
Ch. DeSica, N. D'angelo 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55(7.000) 

Or, 18.50-20.45-22.40 (10.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconK.Uma 

VERDI 

VA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Sescappi ti sposo 

di G. Marshail con R Gere, 
J.Roberts 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,900 

116,620 

BTP GN 93/03 

118,200 

118,950 

BTP NV 97/07 

102,850 

103,200 

BTP AG 94/04 

113,260 

113,660 

BTP GN 99/02 

96,470 

96,600 

BTP NV 97/27 

103,260 

103,730 

BTP AP 94/04 

112,900 

113,120 

BTP LG 00/05 

97,900 

98,190 

BTP NV 98/01 

98,620 

98,690 

BTP AP 95/00 

101,120 

101,150 

BTP LG 95/00 

103,270 

103,260 

BTP NV 98/29 

87,590 

88,150 

BTP AP 95/05 

122,830 

124,000 

BTP LG 96/01 

105,670 

105,660 

BTP NV 99/09 

89,680 

90,090 

BTP AP 98/01 

100,480 

100,550 

BTP LG 96/06 

117,180 

118,410 

BTP OT 93/03 

113,600 

113,810 

BTP AP 99/02 

96,760 

96,930 

BTP LG 97/07 

107,360 

107,780 

BTP OT 98/03 

96,900 

97,100 

BTP AP 99/04 

93,220 

93,470 

BTP LG 98/01 

100,440 

100,500 

BTP ST 91/01 

111,550 

111,720 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,860 

99,000 

BTP ST 92/02 

117,600 

117,800 

BTP DC 93/23 

0,000 

150,850 

BTP LG 99/04 

96,090 

96,100 

BTP ST 95/05 

125,110 

125,530 

BTP FB 96/01 

105,570 

105,670 

BTP MG 92/02 

115,730 

115,600 

BTP ST 96/01 

105,400 

105,570 

BTP FB 96/06 

120,460 

121,620 

BTP MG 96/01 

106,700 

106,750 

BTP ST 97/00 

101,180 

101,190 

BTP FB 97/00 

100,220 

100,240 

BTP MG 97/00 

100,800 

100,820 

BTP ST 97/02 

102,500 

102,750 

BTP FB 97/07 

107,250 

107,740 

BTP MG 97/02 

103,730 

103,760 

BTP ST 98/01 

99,600 

99,650 

BTP FB 98/03 

100,690 

100,870 

BTP MG 98/03 

99,990 

100,030 

BTP ST 99/02 

97,860 

98,010 

BTP FB 99/02 

97,080 

97,240 

BTP MG 98/08 

96,250 

96,680 

CCT AG 93/00 

100,420 

100,410 

BTP FB 99/04 

93,630 

93,860 

BTP MG 98/09 

92,130 

92,510 

CCT AG 94/01 

100,530 

100,510 

BTPGE 92/02 

113,730 

113,550 

BTP MZ 91/01 

108,680 

108,770 

CCT AG 95/02 

100,880 

100,910 

BTPGE 93/03 

119,000 

119,450 

BTP MZ 93/03 

118,600 

118,900 

CCT AP 94/01 

100,490 

100,510 

BTPGE 94/04 

112,350 

112,730 

BTP MZ 97/02 

103,540 

103,700 

CCT AP 95/02 

100,620 

100,610 

BTPGE 95/05 

118,510 

118,830 

BTP NV 93/23 

134,400 

134,800 

CCT AP 96/03 

101,060 

101,050 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT DC 99/06 

100,290 

100,230 

CCTFB 93/00 

99,810 

99,820 

CCTFB 95/02 

100,630 

100,610 

CCTFB 96/03 

101,070 

101,080 

CCT GE 94/01 

100,460 

100,480 

CCT GE 95/03 

101,230 

101,190 

CCT GE 96/06 

103,600 

0,000 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,390 

CCT GE 97/07 

101,220 

101,150 

CCT GE2 96/06 

102,140 

102,140 

CCT GN 93/00 

100,250 

100,240 

CCT GN 95/02 

100,830 

100,800 

CCT LG 96/03 

101,270 

101,240 

CCT MG 93/00 

100,010 

100,000 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,220 

CCT MG 97/04 

100,420 

100,380 

CCT MG 98/05 

100,490 

100,460 

CCT MZ 93/00 

99,860 

99,860 

CCT MZ 97/04 

100,390 

100,350 

CCT MZ 99/06 

100,300 

100,280 

CCT NV 95/02 

101,030 

101,020 

CCT NV 96/03 

100,370 

100,340 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,390 

CCT ST 95/01 

100,500 

100,500 

CCT ST 96/03 

101,280 

101,250 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,360 

CTE FB 96/01 

0,000 

102,200 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

101,000 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

99,040 

99,061 

CTZDC 99/00 

96,440 

96,430 

CTZFB 99/01 

95,675 

95,715 

CTZGE 98/00 

99,840 

99,830 

CTZGE 99/01 

96,200 

96,210 

CTZ LG 98/00 

98,110 

98,100 

CTZ LG 99/00 

98,105 

98,090 

CTZ LG 99/01 

93,950 

94,020 

CTZ MG 98/00 

98,700 

98,745 

CTZ MG 99/01 

94,700 

94,755 

CTZ MZ 98/00 

99,455 

99,435 

CTZ MZ 99/01 

95,330 

95,350 


BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 
BTP GN 91/01 


103,420 103,480 

101,040 101,090 

109,900 110,050 


BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


105,150 105,000 

113,000 113,400 

113,010 113,300 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


0,000 0,000 

100,640 100,620 

101,110 101,060 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


100,250 100,280 

100,570 100,580 

100,900 100,860 


CTZOT 98/00 
CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


97,240 97,245 

92,810 92,880 

97,460 97,450 


ANAS-85/00IND _ 

AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL 01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/00 2 TV 
BCA POP BS-97/04 ZC 
BCA POP BS-98/03 TV 
BCA RQMA-03 277 IND 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /19 SPI TSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03 TFTRASF IN TV 
CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

CENTROB05 TV _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/Q8TV2_ 


Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

113,380 

113,260 

COMIT-96/06 ZC 

62,480 

62,640 

113,350 

113,200 

COMIT-97/OO 6,1% 

100,250 

100,110 

96,000 

96,300 

COMIT-97/03 IND 

97,500 

97,450 

97,050 

97,350 

COMIT-97/07 SUB TV 

94,360 

94,280 

96,980 

97,020 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,980 

93,990 

99,510 

99,510 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,200 

94,290 

99,600 

99,700 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

58,450 

59,090 

99,910 

99,900 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

98,000 

0,000 

77,000 

77,500 

CREDIOP-01 2.A 11 % 

102,350 

102,300 

100,000 

0,000 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

98,750 

98,550 

98,720 

98,660 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

99,000 

97,000 

99,730 

99,840 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

100,000 

99,000 

98,500 

98,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,000 

98,100 

78,500 

78,950 

ENEL-93/03 2 9,6% 

107,240 

106,000 

77,200 

77,500 

ENI-93/03 IND 

105,450 

105,250 

73,300 

73,490 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,350 

98,360 

98,350 

ENTE FS-90/00 IND 

103,260 

103,170 

99,450 

99,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99,800 

99,720 

100,500 

100,500 

IMI-95/0111ND 

100,050 

100,050 

96,900 

96,500 

IMI-96/0111ND 

100,000 

100,000 

98,110 

98,180 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,000 

111,800 

98,910 

99,200 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

115,000 

116,000 

97,110 

97,650 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

98,000 

96,990 

98,300 

98,290 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

99,250 

99,350 

93,230 

93,260 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

92,510 

94,250 


INTERB /02288TV _ 

INTERBCA-02 272IND _ 

ITALCEMENTI-97/02 ZC _ 

MCR LQMB-97/00 INDEX _ 

MED LQM/01 5 TF _ 

MED LOM/191 SD _ 

MEDIO CEN-04 7,95% _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIQB-01 2 IND TAQ _ 

MEDIQB-05CUM PRE IND _ 

MEDIQB-05 PREMIO BL CH 

MEDIQB-96/06 DM ZC _ 

MEDIQB-98/08 TT _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-OO LSTZC _ 

MEDIQBANCA-02 $ ZC _ 

MEDIQBANCA-02 IND TM _ 

MEDIQBANCA-94/02 IND _ 

MEDIQBANCA-96/06 ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11 ZC _ 

MEDIQBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/13 TF _ 

MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 


Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

99,000 

97,900 

MPASCHI-0315A 4,65% 

100,000 

100,100 

98,150 

98,450 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,490 

100,450 

89,000 

88,950 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,030 

100,030 

122,000 

122,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,010 

100,000 

97,800 

0,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,300 

100,300 

70,500 

71,350 

OPERE-95/OO 9 IND 

99,800 

99,900 

99,250 

99,160 

OPERE-95/02 11ND 

99,470 

99,720 

92,350 

90,510 

OPERE-96/01 2 IND 

99,510 

99,420 



OPERE-96/01 6,9% 

102,630 

102,600 

62,000 

61,500 






OPERE-97/00 4 6% 

100,010 

99,600 

104,000 

103,000 






OPERE-97/0415 6,25% 

100,750 

100,210 

92,550 

92,060 

OPERE-97/04 6,72% 

101,100 

101,100 

91,050 

90,920 






PARMALAT/07 2 

94,050 

94,000 

65,520 

66,000 




91,000 

90,700 

PARMALAT F-07 7,25% 

102,300 

103,670 

100,150 

100,150 

PARMALAT FIN-03 IND 

97,500 

97,490 

qq nnn 


POP COM IND/04 41 

98,000 

98,000 

yy,uuu 

99,110 




84,000 

83 760 

POP COM IND/06 

95,000 

95,000 

1 QC Oflfl 

i qq nnn 

POP COM IND/0642 

97,600 

97,600 

IOD.OUU 

99,850 

IOO,UUU 

99 620 

REPARGENT/02 

101,000 

101,000 

68,440 

68100 

REP ELLENICA/19 TF 

79,450 

80,550 

44,710 

44,750 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

102,010 

103,900 

96,720 

96,900 

SPAOLO TO-101545,39% 

95,000 

94,990 

90,100 

92,000 

SPAOLO/02169 ZC 

100,310 

100,100 

92,500 

94,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,460 

102,440 

76,000 

75,800 

UNICRIT/04 SUP FL 

99,500 

0,000 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 
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Scuola&Formazione 


l'Unità 



Studenti: sì alla settimana corta 


A due giorni dal rientro a scuola riemerge l'esigenza di una 
struttura di un calendario meglio distribuito nel corso dell'an¬ 
no, di lezioni concentrate in cinque giorni settimanali. L'Italia 
scolastica vuole inoltre libri gratuiti nelle classi dell'obbligo, 
insegnanti meglio retribuiti, vacanze senza compiti. Sono alcu¬ 


ne richieste rivelate da un sondaggio svolto da Lapis, Libera 
associazione per il progresso dell'Istruzione, fra alunni delle 
medie, docenti e genitori. Sono 1.492 le adesioni (1151 da parte 
di ragazzi, 341 di adulti) al formulario in dieci punti. Nel son¬ 
daggio sono state coinvolte scuole di Napoli, Torino, Ancona, 
Palermo, Sondrio, Avellino, Macerata, Enna, Lamezia Terme, 
Benevento, Campobasso. Gli interpellati avevano la possibilità 
di escludere quei punti sui quali non fossero d'accordo. Di fat¬ 
to, non si sono registrate esclusioni significative alle richieste 


di maggiori spazi e migliori attrezzature, di libri gratuiti per la 
scuola dell'obbligo, di retribuzioni che rendano l'insegnamen¬ 
to più attraente, di compensi adeguati alla qualità del lavoro. 
Il 18% degli interpellati (il 19,8% del campione giovanile, un 
ragazzo ogni cinque) dissente invece dalla richiesta di un ca¬ 
lendario più scaglionato nel corso dell'anno a scapito dell'at¬ 
tuale lunga sosta estiva, mentre l'll,7% (il 10,9% fra genitori e 
insegnanti) respinge il sabato libero e il 7,8% (il 13,5% degli 
adulti) non vuole che si aboliscano i compiti per le vacanze. 


H A..N..D.I.C A..P 

La prima linea 
degli insegnanti 
di sostegno 

MANUELA TRINCI 


L a questione dell'insegnante specializzato, 
che è divenuta poi locuzione comune di in¬ 
segnante di sostegno, era nata negli anni 
Settanta proprio a partire dal progetto di «inte¬ 
grazione scolastica» di bambini e ragazzini por¬ 
tatori di handicap, un tempo relegati in «classi 
differenziali». 

E la questione ha assunto, di anno in anno, di¬ 
mensioni sempre crescenti in relazione allo 
stesso intensificarsi del «disagio infantile». 

Più numerosi infatti i bambini che, sebbene 
in possesso di un potenziale cognitivo di base 
sufficiente, presentano sintomaticamente se¬ 
gnali di disagio scolastico (disturbi dell'appren¬ 
dimento, condotte asociali, iperattività, labilità 
intellettiva, disturbi del linguaggio, eccetera), 
così come sempre più numerosi i bambini pro¬ 
venienti da altre culture o da contesti sociali tal¬ 
mente deprivanti e depressi da non poter con¬ 
sentire il benché minimo investimento nella 
scuola. 

Per questi nuovi bambini «diseguali» i servizi 
sociali e le equipe psico-medico-pedagogiche 
delle Asl si attivano, compilando Diagnosi fun¬ 
zionali, Piani educativi individualizzati ecc., al 
fine di ottenere, nella penuria del monte ore 
previste dalle vigenti norme in materia (1 inse¬ 
gnante specializzato su 138 bambini per plesso 
scolastico, senza possibilità di deroghe) qualche 
ora di sostegno, indispensabili per consentire il 
recupero di svantaggi talora non gravi e in ogni 
caso non certo definitivi. 

In tale panorama si riaffaccia drammatica- 
mente la questione di tutti quei bambini che so¬ 
no invece gravemente «svantaggiati»: compro¬ 
messi cioè, inesorabilmente, sul piano motorio 
oppure sul piano psichico oppure prettamente 
neurologico, oppure, ed è questa la situazione 
più frequente, con «quadro clinico misto organi¬ 
co e psichico» rapportabile a un intersecarsi fra 
loro dei diversi fattori. Bambini che, in relazione 
al progetto di integrazione scolastica, assorbono 
un quantitativo enorme del monte ore in dota¬ 
zione alla scuola frequentata, con la necessità - 
oggi - di una riflessione, seria e non demagogica, 
su quali possano essere ruolo e funzioni dell'in¬ 
segnante di sostegno in situazioni così comples¬ 
se. 

Le capacità di relazione sono infatti, frequen¬ 
temente, molto ridotte così come quelle cogniti¬ 
ve, conseguentemente le possibilità di recupero 
funzionale molto incerte o inesistenti, in più c'è 
la necessità assoluta, continua e completa di 
personale assistente (Assistenti generici) che 
compensi la mancanza di autonomia personale. 

E sebbene qualsiasi testo di legge - dal '75 
(legge Falcucci) ai giorni nostri tra rivisitazioni, 
circolari e decreti - non si stanchi di ripetere 
che la responsabilità dell'integrazione dell'alun¬ 
no portatore di handicap appartiene a tutti i do¬ 
centi e alla comunità scolastica nel suo insieme, 
di fatto sono quasi sempre gli insegnanti di so¬ 
stegno a rimanere, da soli, in prima linea. 

A loro si rivolgono e si affidano i genitori dei 
bambini «svantaggiati» e ancora con loro i com¬ 
ponenti delle équipes impostano le programma¬ 
zioni «didattiche» - seppure minime - e soprat¬ 
tutto approntano e condividono i progetti di so¬ 
cializzazione di quel bambino con il gruppo di 
classe. 

Facendo fronte, con questo, al rischio più fre¬ 
quente: che il lavoro, spesso svolto da «inse¬ 
gnanti curriculari» riciclati e senza una specifica 
«formazione», spesso vissuto in solitudine, in 
stanze disadorne e con poco materiale didattico 
o ludico appropriato, si trasformi in un'attività 
di semplice custodia o in un maternage senza 
speranza con alti rischi di depressione e di de¬ 
motivazione per l'insegnante stesso. 

E in questo senso, diventano pesanti anche le 
responsablità degli operatori sanitari, non di ra¬ 
do latitanti, frettolosi e un po' fumosi di fronte 
alle giuste pressioni di chi (gli insegnanti) ogni 
giorno è invece posto di fronte a sentimenti di 
impotenza derivanti dallo strazio della follia o 
dalla devastazione del corpo infantile. 

In spaccati di quotidianità così offuscati, pos¬ 
sono trovarsi soluzioni utili a superare tale em¬ 
passe? 

Forse, il progetto già varato - sperimental¬ 
mente e episodicamente - da alcuni Comuni e 
Asl, di prevedere «Assistenti educatori», oppor¬ 
tunamente preparati, per tutte le forme patologi¬ 
che ascrivibili a «situazioni di gravità» (legge 
104/92 - integrata dalla definizione stilata a Par¬ 
ma nell'86) si muove sicuramente in questa di¬ 
rezione e dovrebbe trovare un'adeguata normati¬ 
va che non lasci alla buona volontà di ammini¬ 
stratori lungimiranti la risoluzione di un proble¬ 
ma che si radica nel riconoscimento di dolorose 
«differenze» e non nella loro pericolosa negazio¬ 
ne. 

*P9coterapeuta infantile 
consulente 
presso il Centro previ ridai e 
di riab'litazioneAiasdi Pistaa 


INFO 


Edilizia 
fondi 
a Livorno 

Duemiliardi e942 
milioni di lire saran¬ 
no impiegati perle 
se uolenel piano 
triennale della pro¬ 
vi noia di Livorno no¬ 
nostante un dee re- 
mentodel 50% sul fi¬ 
nanziamento della 
legge 23che delega 
ai governi provin¬ 
ciali tutti gli inter¬ 
venti in materia di 
edilizia scolastica. 

Il 65% dei soldi stan¬ 
ziati andrà allesu- 
periori mentre il 35 
%èperlescuole 
dell'obbligo.M a l'e¬ 
dilizia scolastica li¬ 
vornese si sta dete- 
riorandopercuila 
Provincia pensa di 
attivare altri tipi di 
finanziamento come 
l'accensionedimu- 
tui.Il pianofarà sali¬ 
re a 14miliardi gli in¬ 
vesti menti nelle su- 
periori e a 30miliar- 
di quelli perle scuo¬ 
le dell'obbl igo peri 
prossimi treanni. Gli 
amministratori han¬ 
no reso noto che la 
RegioneToscana ha 
riconosciutoalla 
Provincia di Livorno 
lOOmilioni di lire 
provenienti da fondi 
inutilizzati. 
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L'inc hiesta 

CLASSICQ "KNIQD 0 BJRCFE? 


La mappa delle scuole nell'èra della riforma 

ROBERTO MONTEFORTE 


ENTRO IL 25 GENNAIO TUTTI ISCRITTI A SCUOLA. MA COME 
ORIENTARSI TRA LE OFFERTE DELLE NUOVE SUPERIORI? CO ME 
MUOVERSI FRA SLOGAN E PROGRAM MI CH E SPESSO SPETTACOLA¬ 


RI ZZAN 0 L A SCU OL A? ECCO UNA MAPPA DEI PERCORSI POSSIBILI 


S iamo agli sgoccioli. Manca sol¬ 
tanto una settimana al termine 
ultimo per l'iscrizione alle 
scuole di ogni ordine e grado per 
l'anno accademico 2000-2001. Il mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione, in¬ 
fatti, ha fissato la scadenza per il 
prossimo 25 gennaio. M a dove pos¬ 
sono iscriversi i ragazzi dopo la terza 
media? L iceo classico o liceo scienti¬ 
fico? Istituto tecnico commerciale o 
liceo linguistico? La scelta si fa sem¬ 
pre più difficile. E questo perché 
l'offerta è sempre più ricca e artico¬ 
lata. Non basta più riferirsi all'istitu¬ 
to superiore di prestigio, al liceo do¬ 
ve la serietà degli studi è assicurata 
per tradizione, o all'istituto di quar¬ 
tiere più facilmente raggiungibile. 
Con la scuola dell'autonomia biso¬ 
gna prestare attenzione ai program¬ 
mi di ciascun istituto, al POF (Pia¬ 
no di offerta formativa) che indica 
gli obiettivi di ciascuna scuola, non 
solo i percorsi curriculari ma anche 
la caratteristica in più che distingue¬ 
rà quell'istituto dagli altri «concor¬ 
renti». Sì, perché con l'autonomia la 
concorrenza tra le diverse scuole si è 
fatta serrata. E sono tante le sorprese 
possibili. In particolare scorrendo le 
«proposte» degli istituti tecnici che, 
proprio per riguadagnare posizioni e 
finire di essere considerati di serie 
B, stanno innovando metodi e con¬ 
tenuti (introducendo l'informatica, 

I e I i ngue stran i ere e I a fi I osofi a). M a 
la sperimentazione, nell'attesa della 
riforma dei cicli in gestazione al Se¬ 
nato, ha coinvolto le scuole di ogni 
indirizzo. 

Ora è richiesta una dose di re¬ 


sponsabilità in più. Non deve essere 
stato facile districarsi tra dépliant e 
inserzioni pubblicitarie in cerca del¬ 
la scuola più corrispondente alle in¬ 
clinazioni dello studente. L'iscrizio¬ 
ne alle superiori è diventato un po' 
come un acquisto o un investimento 
importante, le famiglie hanno dovu¬ 
to distinguere tra proposte che enfa¬ 
tizzano iniziative eclatanti e da ri¬ 
chiamo, che «fanno tendenza», da 
quelle che possono servire davvero 
alla formazione dei loro ragazzi. Una 
difficoltà i n parte mitigata dal l'opera 
di orientamento svolta dalle stesse 
scuole e dallo «Speciale iscrizioni», 
una «Guida all'informazione» realiz¬ 
zata dall'Ufficio relazioni con il pub¬ 
blico- sportello dello studente del 
M inistero della Pubblica Istruzione. 
Tante e tutte preziose le indicazioni 
contenute nel volumetto con una 
premessa: per le iscrizioni saranno 
ridotti al minimo gli adempimenti 
burocratici, basterà compilare e fir¬ 
mare il modulo disponibile nelle se¬ 
greterie delle scuole. Per ridurre dif¬ 
ficoltà e oneri a studenti e famiglie 
si farà largo uso dell'autocertificazio¬ 
ne e della «carta libera». L'unico do¬ 
cumento che andrà consegnato in 
originale è il titolo di studio di terza 
media o equivalente. Ma ecco la 
mappa delle possibili scelte. 

I cinqueanni di liceo, i cinque de¬ 
gl i istituti tecnici, i tre più due degli 
istituti professionali ed i cinque de¬ 
gli istituti artistici. Queste le «classi¬ 
ficazioni dell'ordinamento scolastico 
italiano». Ma guardando all'interno 
di ciascuna classe di istituti scopria¬ 
mo una realtà complessa e articolata. 


BOLOGNA 


Una guida 
«fai da te» 


Effetto delle sperimentazioni, in 
particolare di quelle introdotte dalla 
commissione Brocca, che hanno in¬ 
vestito tutti gli indirizzi tradizionali. 

LE SPERIMENTAZIONI. Il 
progetto Bracco che prevede l'indi¬ 
rizzo classico, scientifico, quello 
sci enti fi co-tecnologi co (comprende 
lo studio della lingua straniera nel 
triennio, dell'informatica, di scienze 
della terra, della biologia, di diritto, 
economia, dell'arte o della musica); 
e l'indirizzo linguistico (consente di 
conseguire la maturità linguistica e 
prevede lo studio di tre lingue). Vi è 
poi il Piano Nazionale Informatica 


(P.N.I.), quello d'indi¬ 
rizzo linguistico peda¬ 
gogico; la storia del¬ 
l'arte studiata al ginna¬ 
sio; la lingua straniera 
materia anche nel 
triennio, il Progetto 
Egeria per le scuole 
magistrali. 

INDIRIZZO 
CLASSICO. Il liceo 
classico è quello più 
tradizionale con i suoi 
due anni di ginnasio e 
i tredi liceo. Con il di¬ 
ploma di maturità clas¬ 
sica è possi bile parteci¬ 
pare ai concorsi pub¬ 
blici e trovare impiego 
presso gli uffici pubbli¬ 
ci e privati. Aperto 
l'accesso a qualsiasi fa¬ 
coltà universitaria. Al¬ 
l'ultimo anno 29 ore di 
lezioni settimanali. Il 
liceo classico europeo 
(un liceo sperimentale 
presente in 17 provin- 
cie italiane) che nei 
cinque anni di corso 
prevede anche lo stu¬ 
dio di diritto ed econo¬ 
mia, di due lingue europee (non si 
studiano, però, lingua e lettere latine 
e greche) e un largo utilizzo dei la¬ 
boratori per lo studio di tutte le ma¬ 
terie. Nell'ultimo anno le ore setti¬ 
manali di lezione insieme con quelle 
di laboratorio impegnano gli studen¬ 
ti per 42 ore (27 di corso più 15 di 
laboratorio). Il «Progetto Brocca» 
d'indirizzo classico che allo schema 
degli insegnamenti del liceo classico 
aggiunge il diritto e l'economia, il 
corso in matematica e informatica, il 
programma interdisciplinare di 
Scienze all'ultimo anno, per un tota¬ 
le di 34 ore settimanali. 11 Progetto 


Proteo è un adattamento al sistema 
dell'autonomia del progetto Brocca. 
Prevede, infatti, una riduzione a 28 
ore per il biennio e a 30 per il trien¬ 
nio delle 34 ore di curricula obbliga¬ 
tori del Brocca. Una riduzione che 
libera spazi per l'inserimento degli 
spazi curriculari per «un'area com¬ 
plementare» definiti in autonomia 
da ogni istituto. 

Vi è poi il Piano Nazionale per 
l'Informatica che ha consentito l'in¬ 
troduzione dell'informatica nelle 
scuole dell'ordine classico, scientifi¬ 
co, magistrale e tecnico attraverso 
l'insegnamento di matematica e fisi¬ 
ca effettuato con l'ausilio di stru¬ 
menti informatici. 

INDIRIZZO SCIENTIFICO. 
Sono numerose le articolazioni di 
quest'indirizzo. Abbiamo il liceo 
scientifico tradizionale (30 ore set¬ 
timanali di studio nell'ultimo anno), 
il liceo scientifico «Brocca» (34 
ore), quello scientifico-tecnologico 
sempre «Brocca» (34 ore), il liceo ad 
opzione internazionale ad indirizzo 
scientifico, il P.N.I., l'istituto tec¬ 
nico per le attività sociali (ex fem¬ 
minile) - sperimentazione biologi¬ 
ca «Brocca» (con un approfondi¬ 
mento della biologia e della chimica 
e lo studio dell'ecologia, per 33 ore 
settimanali all'ultimo anno), il liceo 
scientifico e quello tecnologico 
«Proteo» (30 ore per il primo alle 
quali vanno però aggiunte le ore per 
lo studio dell'area complementare di 
istituto, e 32 ore per il secondo che 
prevede anche tecnologia e disegno 
oltre ad attività di laboratorio). Vi è, 
infine, il liceo ad opzione interna¬ 
zionale d'indirizzo scientifico (36 
oredi lezioni settimanali) chepreve- 
de oltre allo studio del francese an¬ 
che quello della storia e della geo¬ 
grafia impartite nella lingua d'oltral¬ 
pe. 


B ologna fa Ie c ose in grande e si attrezza c on 
opuscoli e siti perfac ilitare le scelte ai 13- 
14enni c he stanno ancora frequentando la 
terza media. Presso tutte le se uole è in distri¬ 
buzione una guida che contiene informazio¬ 
ni utili sulla formazione, indiri zzi esiti web 
delle superiori di Bologna a prvincia,sugge¬ 
rimenti sulle nuove opportunità offerte dal¬ 
l'apertura pomeridiana delle scuole. Lo stes- 
so materiale è disponi bi le su http:// 
www .provine ia.bologna.it. «La guida - dice 
Beatrice Draghetti assessore a scuola, for- 
mazioneeorientamentodella Provincia di 
Bologna - è diversa da quel la c he studenti e 
famiglieconoscevanofinora,è un "lavoro in 
c orso" pere hè non tutto è già c hiaro e defini- 
to».GIi studenti di terza media potrannofare 
visiteecolloqui nellesuperiori a cui pensa- 
nodi iscriversi facendosi guidare dai Centri 
di informazione e orientamento professiona¬ 
le di c ui nella guida sono riposrtati indirizzi e 
numeri telefonici. 
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Scuola& F ormazione 


M ercoledì 12 gennaio 2000 


L'allarme della Scuola di Fiesole 


La Scuola di musica di Fiesole, oggi vera e propria scuola di 
perfezionamento per orchestra, si sente abbandonata dallo 
Stato e sollecita l'esame, da parte del Parlamento, del disegno 
di legge a sostegno delle attività musicali, che porta la firma 
di Carlo Azeglio Ciampi e di Luigi Berlinguer, fermo da oltre 


tre anni. L'occasione per sollecitare l'intervento dello Stato in 
questa istituzione, oggi finanziata dal Fondo Sociale Europeo 
attraverso la Regione Toscana, è stata la conferenza stampa 
per il ventesimo anno d'inizio del corso di perfezionamento per 
orchestra 1999-2000 che, dall' '80 ad oggi, ha fornito alle or¬ 
chestre sinfoniche italiane ed europee 768 musicisti di cui al¬ 
cuni approdati anche alla prestigiosa Berliner Philarmoniker. 
«La Scuola di Musica di Fiesole è una scuola di formazione 
professionale altamente specializzata che prepara individui 


per il mondo del lavoro - ha sottolineato l'assessore regionale 
Paolo Benesperi - e come tale è destinataria dei finanziamenti 
del Fondo sociale europeo, ma è anche una istituzione cultu¬ 
rale ed un centro d'istruzione e come tale dovrebbe essere an¬ 
che sostenuta dallo Stato italiano attraverso i ministeri com¬ 
petenti». Il fabbisogno annuale per mantenere in vita la scuola 
ai livelli attuali ammonta ad oltre sei miliardi di lire, ma que¬ 
sto è possibile - ha detto il direttore Piero Farulli - perché i no¬ 
stri insegnanti sono sottopagati». 




I L C A S O 


M atematica sul computer & scrittura creativa 
così il Talete di Roma fa concorrenza agli altri licei 


Il liceo scientifico Talete di Ro¬ 
ma, l'unico del quartiere Prati, 
conta circa 1000 studenti e sono 
200-250 le nuove iscrizioni pre¬ 
viste. U n Pof (progetto di offerta 
formativa) invitante, con tre in¬ 
dirizzi di studio oltre a quello 
scientifico tradizionale e tanta 
sperimentazione, didattica mo¬ 
dulare e uso dei computer per 
imparare la matematica e la fisi¬ 
ca. «Questo è il biglietto da visi¬ 
ta del l'istituto» spiega il vice 
preside, professore Antonello 
Giannelli che si occupa dell'o¬ 
rientamento per gli studenti. 
Professore, mi spieghi perchésce- 
gliereil Talete? 

«Peri quattro indirizzi cheoffreil 
liceo. Uno è il "linguistico Broc¬ 


ca", mentre gli altri tre sono tutti 
sci enti fi ci. Sono i 11 i ceo sci enti fi co 
trad i zi on al e, I o sci enti fi co eh e ap¬ 
pi ica il Piano Nazionale di Infor- 
matica(PN I ) einfinelo "scientifi¬ 
co Brocca", quel lo più innovati vo. 
È questa la nostra offerta attuale 
che dal prossimo settembre, con 
l'autonomia didattica a regime, 
potrà subire qualche variazione 
con l'introduzionedi ulteriori no¬ 
vità entro i margini fissati dal mi¬ 
nistero, che però non sono ancora 
noti. G i à da quest'anno ogni scuo- 
laavrebbe potuto introdurreauto- 
nomamente e i n vi a speri mental e 
dei corsi per un tempo pari al 15% 
del monteoreannuodi tuttelema- 
terie...». 

Com e avete organ i zzato I a vostra 


campagna di orientamento per 
conquistareiscrizioni? 

«Lungo due direttrici. Una più 
esterna, ri volta al le rei azioni pub- 
bl i che e l'al tra pi ù internaedi stu¬ 
dio. Quella esterna non si distin- 
guemoltodaquellachefannotutti 
gli altri licei econsistein interven¬ 
ti nelle scuole medie, incontri 
presso il nostro liceo con genitori 
che hanno figli alle medie. Come 
tutti abbiamo distribuito un no¬ 
stro dépliant che riassume le cose 
che le sto dicendo, con in più il 
quad ro orari o del I e materi e nei va¬ 
ri indirizzi...». 

E in cosa consiste l'attività inter- 
nadi orientamento? 

«È un'attivitàdi studiosugli alun- 
ni pi uttosto origi nale. G iàdal l'an¬ 


no scorso eseguiamo dei test sugli 
alunni che si iscrivono al primo 
anno del Taleteecheprovengono 
dalla scuola media. Si tratta di un 
test in evoluzione, visto che una 
volta analizzate le modalità di ri¬ 
sposta e le loro correlazioni, cer¬ 
chiamo di col legare questi esiti ai 
risultati di fineanno, in modo da 
capi recomeen ucl earequel I ecapa- 
cità, quelleattitudi ni, quellecono- 
scenze che possono garantire un 
esito positivo del percorso scola¬ 
sti co del ragazzo». 
Monitoratel'attivitàdellematri- 
cole? 

«Sì, e man mano che procede que¬ 
sto lavoro modifichiamo le do¬ 
mandeiniziali in modo da perfe¬ 
zionare il test e renderlo sempre 
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A sinistra 
un disegno 
di Marco 
Petrella 


piùsignifi cativo...». 

Con qualeobiettivo? 

«È sempre importante conoscere 
le condizioni dei nuovi iscritti. 
Così seun ragazzo chesi iscrive al 
T al ete è a ri sch i o I o si potrà sotto¬ 
porre a corsi di recupero per inte¬ 
grare! punti di debolezza, mentre 
nel caso la situazione non siarite- 
nutasanabileiosi invita a carri bia- 
reindi rizzo». 

Sono tante le offerte originali 
presentate dalle diverse scuole. 
Qualcuna pare proprio uno spec- 
ch i etto per I eal I odol eper atti rare 
nuovi iscritti,altresembranopiù 
serie. Qual èquel la checaratteriz- 
zail suoliceo? 

«T ra le attività extracurri col ari mi 
sento di segnai are la scrittura crea¬ 
ti va... V en gon o fi ssate una tracci a 
di partenzaolaconclusionedi una 
storia, spetterà poi ai ragazzi co¬ 
struire una trama che colleghi 
questi punti giàindicati». R.M. 


P erché nelle scuola italiana, quando si parla di nuove tecnologie, sem¬ 
bra prevalere un senso di frustrazione e disorientamento? Forse per 
il senso di impotenza di fronte alle scelte relative alla distribuzione 
dei finanziamenti, anche rispetto ai progetti a carattere nazionale. Ancora 
una volta sono stati spesi dei soldi e nessuno si prende la responsabilità di 
dire cosa succederà dopo; tra le «stanze» del ministero sembra si giochi in 
questo periodo uno scontro tra «poteri forti». Per «poteri forti» possiamo in¬ 
tendere le diverse direzioni all'interno del M pi, il comparto dèi a ricerca, le 
grandi Aziende che possono influenzare in qualche modo le scelte perché 
coinvolte a vario titolo e le grandi aziende che a vario titolo «gestiscono» il 
sistema Mpi. Qualche dato oggettivo: negli ultimi cinque anni sono stati 
spesi centinaia di milioni di lire per « sperimentare » progetti a vario titolo e 
livello. I\l e citerò qualcuno, certo di suscitare reazioni non proprio benevole 
nei miei confronti: me ne assumo la responsabilità. Polaris (http://dan- 
te.bdp.it/ iride/polari^ ); Copernico (http://copernico.itd.ge.cnr.it/); M ul¬ 
ti! b (http://webscuola.tin.it/multilab/) e altri che potete trovare nell'apposi¬ 
ta sezione del sito del M pi (http://www.istruzione.it/pilota.htm), sono o so¬ 
no stati progetti di grande respiro che avranno pur prodotto qualche risulta¬ 
to: ma nessuno ci ha mai detto se queste esperienze sono state positive, nega¬ 
tive, da portare avanti o da chiudere. In compenso, nei docenti che hanno 
partecipato a tali iniziative, sono state create grandi aspettative. Ma a par¬ 
te la soddisfazione personale e l'accrescimento formativo che, comunque 
sempre un valore aggiunto, nessuna altra condizione è stata soddisfatta. An¬ 
che il mondo sindacale ha le proprie responsabilità da condividere con i po¬ 
teri forti di cui sopra. L a difesa a oltranza della non difformità, il non rico¬ 
noscimento della professionalità, del valore formativo aggiunto (per l'ap¬ 
punto) non è una moneta che a lungo andare paga, il Itima «chicca» in or¬ 
dine di tempo èilP rogetto TT(g)MS (Teacher TrainingM icrosoft), una for¬ 
te iniziativa di formazione rivolta a livello nazionale a 600 docenti, selezio¬ 
nati tra oltre 4000 iscritti; la selezione peraltro è avvenuta previo supera¬ 
mento di un test on-line e successivamente, alla fine della fase formativa, i 
600 hanno dovuto sostenere un ulteriore esame on-line per avere una certifi¬ 
cazione «fantasma». Fantasma perché a tutt'oggi, a oltre 6 mesi dalla con¬ 
clusone della fase formativa, il ministero e M icrosoft non sono in grado di 
raggiungere un accordo sulle modalità di rilascio delle certificazioni e sul lo¬ 
ro valore. A Itro che gestire un laboratorio di informatica, altro che compen¬ 
si aggiuntivi (!), i più fortunati hanno ottenuto un distacco presso il Provve¬ 
ditorato locale e che sia una fortuna è ancora da dimostrare. Pensate forse 
che le cose cambieranno? I\l o di certo, si continuerà ad assegnare fondi per 
progetti che coinvolgeranno due class a livello nazionale, s creeranno Os¬ 
servatori sulla M ultimedialità e sulle nuove Tecnologie per produrre una re¬ 
plica in periferia di siti e situazioni tutte uguali e che rischiano di contenere 
le stesse cose e di autocelebrars. Per quanto concerne poi l'apologia dei siti 
scolastici prendiamo atto che la favola è finita, superato il momento di fa¬ 
scinazione tecnologica assistiamo ad un uso improprio dello spazio web a di¬ 
sposizione, a un abuso della grafica rispetto al contenuto all'insegna del 
«mio sito è più bello del tuo». Se il sito della scuola serve solo a inserire P of, 
foto della palestra e della gita, siamo in presenza di un uso minimale delle 
risorse, se invece si realizzano servizi per alunni, docenti e famiglie ecco che 
abbiamo raggiunto un obiettivo più qualificante: naturalmente occorrono 
competenze specifiche e, come vedete, siamo di fronte alla storia del cane 
che a morde la coda. D unque le competenze per alzare il livello di parteci¬ 
pazione alle nuove tecnologie sembrano esserci, anzi, se qualcuno a prende 
l'onere di contare quanti sono in Italia i «formatori dei formatori» formati, 
si renderà conto che siamo vicini ad una cifra di tutto rispetto: purtroppo 
tutto è lasciato a se stesso, a quello che il C ensis cita come «il volontarismo 
tecnologico degli insegnanti». A quando una nuova rotta? 

* IrrsaeLiguria,Genova 
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oi socialisti dobbiamo essere 
propugnatori della scuola libe¬ 
ra, della scuola lasciata all'i¬ 
niziativa privata e ai Comuni. La libertà 
della scuola è possibile solo se è indipenden¬ 
te dal controllo dello Stato!». L'autore di 
questo pensiero non era un cattolico mili¬ 
tante, il suo nome era Antonio Gramsci, 
fondatore del l'U nità. U na riflessione stori¬ 
camente lucida, chela dice lunga sulle stru¬ 
mentalizzazioni ideologiche che in questi 
ultimi anni hanno intorpidito il dibattito 
sulla scuola libera. E la riforma attualmen¬ 
te in discussone risente di questa sterile 
contrapposizione. 

Due anni fa, il Forum del le A ssoci azioni 
Familiari ha varato un manifesto sulla 
scuola. Abbiamo promosso convegni, aperto 
dibattiti, incontrato le forze politiche, ma 
nessuna delle richieste per una buona rifor¬ 
ma della scuola è stata ascoltata. 

N oi siamo convinti che vada rivitalizza¬ 
to il dibattito culturale e politico sul tema 
della parità scolastica e del più generale 
problema della riqualificazione della scuola 
statale. Il nostro auspicio è che un generale 
riordino del sistema scolastico e formativo 
proceda con compattezza di intenti e di 
obiettivi, ricomprendendo al suo interno la 
legge sull'autonomia scolastica, il riordino 
dei cicli dell'istruzione, la riforma degli or¬ 
gani collegiali, i contenuti essenziali dei sa¬ 
peri, il riconoscimento di una autentica li¬ 
bertà di scelta educativa delle famiglie sen¬ 


za oneri aggiuntivi. L'omogeneità e la glo¬ 
balità delle riforme da attuare non consente 
di derogare innanzituto al principio per cui 
ogni persona ha il diritto ad educarsi ed es¬ 
sere educata secondo i propri convincimenti 
e che, pertanto, occorre riconoscere alle fa¬ 
miglie il diritto di scegliere la scuola che ri¬ 
tengono migliore per i loro figli. 

E per questo che qualsiasi idea di riorga¬ 
nizzazione del sistema scolastico va attuata 
mediante il riconoscimento di una effettiva 
pluralità di offerte educative e quindi me¬ 
diante la possibilità di accedere - da parte 
delle famiglie - al sistema pubblico di istru¬ 
zione (statale e non) senza alcuna discrimi¬ 
nazione pratica. L a ricchezza del patrimo¬ 
nio educativo e formativo che le scuole non 
statali rappresentano va adeguatamente 
valorizzata, nell'ambito di un processo di 
riforma del mondo scolastico che non si può 
effettivamente attuare se si ignora l'impor¬ 
tanza del ruolo delle scuole non statali. 

Appare del tutto evidente che in una 
scuola moderna, proiettata verso l'Europa 
e inserita in un processo di riforme che ne 
stanno cambiamdo il volto, c'è bisogno di 
un autentico effettivo pluralismo delle Isti¬ 
tuzioni (in questo caso le scuole statali e 
non statali), soprattutto per scongiurare il 
pericolo dell'autoreferenzialità e dell'impo¬ 
verimento culturale e professionale della 
scuola statale: una scuola statale inefficien¬ 
te uguaglia tutti, ma solo nella mancanza 
di qualificazione, aprendo le porte ad altre 


forme di selezione che non sono basate sulla 
capacità e la competenza delle persone, ma 
sul privilegio. 

Portando alle estreme conseguenze le 
precedenti considerazioni, affermano dun¬ 
que che il tema della parità scolastica ha 
bisogno di essere affrontato e risolto non so¬ 
lo sotto il profilo costituzionale, culturale e 
giuridico, ma anche quello economico. 

L'attuale progetto legislativo compie 
un'indebita sovrapposizione tra il diritto 
allo studio e la parità scolastica, in quanto 
il diritto allo studio è legge dello Stato ita¬ 
liano da ventanni e prevede interventi di 
competenza regionale per quanto riguarda 
le mense, i trasporti e i libri di testo. L a pa¬ 
rità scolastica prevede invece che le fami¬ 
glie siano messe nelle condizioni di scegliere 
una scuola a parità di condizioni. 

Il diritto allo studio è universale, l'istru¬ 
zione obbligatoria è gratuita, la legge deve 
assicurare agli alunni delle scuole non sta¬ 
tali un trattamento equipollente a quello 
delle scuole statali: tutto questo è sancito 
dalla Costituzione. Il provvedimento in 
esame non compie alcun passo nell'attua¬ 
zione concreta di questi principi costituzio¬ 
nali, ma anzi aggiunge alle scuole non sta¬ 
tali ulteriori pesanti obblighi, penalizza la 
scuola statale in quanto la priva di una 
collaborazione e di una sana emulazione 
con la scuola non statale, impedisce alle fa¬ 
miglie l'esercizio di una libertà educativa 
che spetta loro di diritto, introduce criteri 
ingiusti che continuano a creare cittadini 
studenti di serie A e di serie B. 

La parità scolastica è questione troppo 
seria ed importante per essere liquidata con 
un progetto confuso e penalizzante. Proget¬ 
to che in nessun modo contribuisce al rinno¬ 
vamento del nostro sistema scolastico e for¬ 
mativo che veda la scuola come scuola del¬ 
la comunità, coinvolgendo con pari dignità, 
genitori, insegnanti e figli, in un rapporto 
proficuo basato sul principio di sussidiarie 
tà. 

*Presidentedel Forum 
delleAssociazioni Familiari 
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Le lingue 
dell'esercito 


INDIRIZZO MAGISTRALE. Una 

sorpresa per chi ha intenzione d'in¬ 
traprendere questo tipo di studi. Le 
«Magistrali» (l'Istituto Magistrale e 
la Scuola M agistrale), che hanno for¬ 
mato per tanti anni le maestre ed i 
maestri elementari e delle scuole 
materne, dall'anno scolastico 1998- 
99 sono in disarmo. Per insegnare 
dal 2000-2001 servirà una laurea. I 
corsi, in attesa del riordino dei cicli, 
hanno quindi seguito diversi indi¬ 
rizzi sperimentali, nella maggior 
parte dei casi della durata di cinque 
anni comprensivi dell'anno integra¬ 
tivo e dell'abilitazione magistrale. Si 


può scegliere l'indiriz¬ 
zo socio-psico-peda- 
gogico (Brocca) (34 

ore settimanali com¬ 
prensive di informatica 
al 1° e 2° anno, con gli 
insegnamenti di diritto 
e legislazione sociale, 
psicologia, pedagogia, 
sociologia, metodolo¬ 
gia della ricerca), op¬ 
pure l'indirizzo peda- 
gogico-sociale (in que¬ 
sto caso le ore settima¬ 
nali sono 35 e le mate¬ 
rie caratterizzanti sono 
scienza dell'educazio¬ 
ne, psicologia generale 
e psicologia sociale, 
metodologia dell'eser¬ 
citazione didattica). Si 
può seguire anche il 
Progetto Egeria con il 
quale si accede alla 
qualifica di tecnico per 
i servizi sociali (cinque 
anni di studio e 33 ore 
settimanali, insegna- 
menti caratterizzanti 
elementi di metodolo¬ 
gia e tirocinio, educa¬ 
zione all'immagine e 
attività grafico pittorica). Infine vi 
sono il Proteo -liceo sociale (30 ore 
alle quali vanno sommate le ore per 
le materie complementari definite 
dall'istituto, con attività di laborato¬ 
rio per biologia e chimica; si studia 
anche diritto ed economia, pedago¬ 
gia, sociologia e psicologia) e il liceo 
delle scienze sociali. In entrambi 
una formazione congrua ai corsi di 
laurea in scienze sociali, in scienze 
dellacomunicazioneecon quelli che 
consentono l'insegnamento. 

INDIRIZZO LINGUISTICO. 
Sono presenti indirizzi sperimentali 
di questo tipo inseriti nei diversi tipi 


di istituti superiori statali, ma non 
esiste in Italia un liceo linguistico 
statale, ve ne sono, invece, di privati 
legalmente riconosciuti. I percorsi 
di studio indicati dal ministero che 
corrispondono alla qualifica di liceo 
linguistico sono il liceo linguistico 
(Brocca), l'indirizzo linguistico 
(C.M.27 del 11/2/91), il Proteo-li¬ 
ceo linguistico, l'indirizzo lingui¬ 
stico aziendale (Brocca) che assicu¬ 
ra la qualifica di perito aziendale e 
corrispondente in lingue estere. Tra 
le sperimentazioni: il linguistico 
aziendale - progetto Erica (Educa¬ 
zione alle Relazioni Interculturali 
nelle Comunità aziendali), ed il li¬ 
ceo ad opzione internazionale. 

ISTITUTI TECNICI STATA¬ 
LI DI INDIRIZZOTECNICO. So¬ 
no una vera e propria galassia. Que¬ 
sto è l'elenco: aeronautici, agrari, 
commerciali, per geometri, per le at¬ 
tività sociali, industriali, nautici e 
per il turismo. Chi si iscrive all'isti¬ 
tuto tecnico aeronautico (sono tre 
in tutta Italia: a Roma, Forlì e Cata¬ 
nia) dopo cinque anni di studi (un 
biennio comune e la possibilità di 
scegliere tra un triennio con l'indi¬ 
rizzo di navigazione aerea e quello 
di assistenza alla navigazione aerea 
per 33 ore complessive di studio set¬ 
timanale) potrà conseguire, rispetti¬ 
vamente, il titolo di perito aeronau¬ 
tico o di perito controllore del traffi¬ 
co aereo. Anche l'istituto tecnico 
agrario si articola in due indirizzi: 
quello generale e di viticoltura ed 
enologia (27 ore di corso settimanali 
e 11 di esercitazioni). M a vi è anche 
la sperimentazione con il progetto 
Cerere che prevede diverse aree mo¬ 
dulari e con l'indirizzo agro-indu¬ 
striale (progetto Brocca). L'istituto 
giuridico aziendale di indirizzo 
giuridico economico aziendale (ra¬ 
mo amministrativo, mercantile, 


commercio con l'estero, amministra¬ 
zione industriale) darà la qualifica di 
perito. Vi sono pure l'indirizzo di 
perito commerciale e programma- 
tori con il progetto Mercurio e gli 
istituti tecnici per periti aziendali 
e commerciali (il titolo conseguito è 
quello di «perito aziendale corri¬ 
spondente in lingue estere»). L'isti¬ 
tuto tecnico per geometri oltre ad 
un indirizzo tradizionale ha le sue 
sperimentazioni (Settore delle co¬ 
struzioni, del territorio e dell'am¬ 
biente: progetto Cinque - indirizzo 
edile territoriale, Indirizzo costru¬ 
zioni- Brocca). Vi sono pure l'istitu¬ 
to tecnico per le attività sociali 
(con l'indirizzo tradizionale, quello 
per econome dietiste e per dirigenti 
di comunità) e l'istituto tecnico in¬ 
dustriale con i suoi 25 indirizzi 
(dall'elettronica industriale e teleco- 
momunicazioni alla meccanica, alla 
chimica, dalla grafica al tessile, al¬ 
l'informatica industriale). Infine tra 
gli istituti tecnici vi sono l'istituto 
nautico (con gli indirizzi trasporti 
marittimi, apparati di impianti ma¬ 
rittimi e costruzioni navali) e l'isti¬ 
tuto tecnico per il turismo. Alla ric¬ 
ca offerta degli istituti tecnici va poi 
aggiunta quel la degli istituti profes¬ 
sionali (per l'agricoltura, l'industria 
e artigianato, i servizi). I corsi di 
studio sono divisi in due cicli: trien¬ 
nio di qualifica con un diploma di 
qualifica professionale e biennio di 
post-qualifica con diploma di matu¬ 
rità finale che consente l'iscrizione 
ai corsi universitari, l'ammissione a 
quelli di specializzazione universita¬ 
ri eregionali di alto livello. 

Questo il quadro di quest'anno, 
ma con l'approvazione da parte del 
Senato del riordino dei cicli scolasti¬ 
ci e con la messa a regime dell'auto¬ 
nomia didattica sono molte le cose 
checambieranno. 


La scuola Lingue estere dell'Esercitodi Pe- 
rugia,vedrà nel 2000un inerementodi allievi 
pari al 25%:ci sarà unincrementoanchedei 
corsi di perfezionamentoa distanza con si¬ 
stemi telematic i e un nuovo corsodi lingua 
inglese per350ufficiali,l'apertura dei corsi 
di linguaanchealledonne volontà rie. L'atti¬ 
vità della scuola di lingue (unbilanciodi 14 
miliardi annuo),fioreaM'occhiellodeM'Eser- 
cito Italiano,sempre più importante perle 
iniziative di volontariato nei territori stranie¬ 
ri c he vedono la presenza del le forze a rmate 
ltaliane,è stata illustrata dal Generale Raf- 
faelloGraziani.Tra le novità,i corsi a domi¬ 
cilio, in lOguarnigioni.Unaltro importante 
filoned'attivitàèstatoquellodella predispo¬ 
sizione dei testi che,proprio perl'importan- 
za della presenza dei militari italiani in Bo- 
sniaeAlbania,ha puntatosela preparazio¬ 
ne di frasari in lllingue, usati perorazio¬ 
ni, sviluppati grazie alla collaborazione di 
missionari presenti nei vari paesi. 
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Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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+ 



con 

TXJnità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 






